
PROSSIMA USCITA 
VENERDÌ 

21 APRILE

Pasqua 2023

Ti aspetto qui. 
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Nicole, 20 anni, 
da Pradalunga 

al Bolshoi: “Amo
la Russia, la danza...”
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Philippe, dalla Francia 
a Schilpario: “Qui per caso,  
ho deciso di cambiare vita. 
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Storia di trasferte 
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in motorino
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Che ‘porcata’… 
Casazza e i suoi 

(600 o 1750?) maiali
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ATALANTA IL CASO

LA STORIA
Giordano & Giuliana,  

quell’amore nato da un… 
tentato suicidio da un ponte 

e quel ‘ponte dei sogni’
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Proteste: “Rumori e puzze 
insopportabili 

per noi vicini alla fonderia”

NEMBRO

UN RIFLESSO
IN UNA VETRINA

di  Aristea Canini

a pag. 63

QUELL’AMORE
MALINTESO

di  Giovanni Cominelli

a pag. 63

SOLO LA PACE
VINCE SEMPRE
di  Giancarlo Maculotti

a pag. 63

“TORNANDO
A CASA”

di  Alessia Tagliaferri

a pag. 63

QUEL MANTELLO
PIENO

di  Annibale Carlessi

a pag. 44

alle pagg. 6-7

“…qui non arrivano gli an-“…qui non arrivano gli an-
geli” anche se certe notti nelle geli” anche se certe notti nelle 
lucette soffuse della camera lucette soffuse della camera 
d’ospedale sembra di avere d’ospedale sembra di avere 
visioni semiparadisiache di visioni semiparadisiache di 
camici bianchi svolazzanti. camici bianchi svolazzanti. 
“Quello che si prova non si “Quello che si prova non si 
può spiegare qui”, i vecchi può spiegare qui”, i vecchi 
hanno in comune la voglia di hanno in comune la voglia di 
tornare a casa, di non dover tornare a casa, di non dover 
chiamare gli “angeli” in soc-chiamare gli “angeli” in soc-
corso, il fastidio di non essere corso, il fastidio di non essere 
più autonomi. C’è quello che più autonomi. C’è quello che 
urla ogni frase, nell’evidenza urla ogni frase, nell’evidenza 
dirompente della propria sor-dirompente della propria sor-
dità, c’è quello che aspetta che dità, c’è quello che aspetta che 

ESCLUSIVAESCLUSIVA

Enzo Bianchi: Enzo Bianchi: 
“È stata la Chiesa “È stata la Chiesa 
a farmi uno sgarbo,a farmi uno sgarbo,
non Papa Francesco…”non Papa Francesco…”
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» di Giorgio Fornoni  
—
Il fondatore della Comunità Il fondatore della Comunità 

di Bose, allontanato dalla sua di Bose, allontanato dalla sua 
“creatura”, si racconta a Gior-“creatura”, si racconta a Gior-
gio Fornoni e ad Araberara. E gio Fornoni e ad Araberara. E 
parla a ruota libera del mondo parla a ruota libera del mondo 
cristiano, ma non solo. Anche cristiano, ma non solo. Anche 
di Bergoglio che stima tantis-di Bergoglio che stima tantis-
simo, al contrario di molti altri simo, al contrario di molti altri 
esponenti della Chiesaesponenti della Chiesa

Perché la montagna da Perché la montagna da 
sempre è un luogo di Dio per sempre è un luogo di Dio per 
tutte le religioni? L’altro luogo tutte le religioni? L’altro luogo 
per l’incontro, per incontrare per l’incontro, per incontrare 
Dio è il deserto.Dio è il deserto.

““Perché è sempre stato un Perché è sempre stato un 
luogo che ha attratto gli uomini luogo che ha attratto gli uomini 
al di là di ogni spiritualità for-al di là di ogni spiritualità for-
mata in seguito. La montagna mata in seguito. La montagna 
è un luogo arduo, la montagna è un luogo arduo, la montagna 
è lo spazio che fa confinare con è lo spazio che fa confinare con 
il cielo e di conseguenza ci si il cielo e di conseguenza ci si 
trova in una dimensione stra-trova in una dimensione stra-
ordinaria. Di per sé diventa una ordinaria. Di per sé diventa una 
dimensione sacra...Il deserto dimensione sacra...Il deserto 
invece è la solitudine perché nel invece è la solitudine perché nel 
deserto c’è davvero soltanto Dio deserto c’è davvero soltanto Dio 
e non solo non c’è la vita umana e non solo non c’è la vita umana 
ma non c’è nessun tipo di vita ma non c’è nessun tipo di vita 
o quasi. Per cui in questi luoghi o quasi. Per cui in questi luoghi 
estremi, l’uomo sente di poter estremi, l’uomo sente di poter 
più facilmente ascoltare sé stes-più facilmente ascoltare sé stes-
so in profondità, trovare Dio in so in profondità, trovare Dio in 
profondità, il che significa poter profondità, il che significa poter 
comunicare con Dio nella la comunicare con Dio nella la 
sua ricerca”.sua ricerca”.

Perché Dio ha scelto gli Perché Dio ha scelto gli 
ebrei come popolo eletto.ebrei come popolo eletto.

““Questo è un grande mistero, Questo è un grande mistero, 
ma quello che ci dice la Bibbia ma quello che ci dice la Bibbia 
è che l’ha scelto perché era un è che l’ha scelto perché era un 
popolo di stranieri, di profughi popolo di stranieri, di profughi 
e il nome stesso ‘apirru’ indi-e il nome stesso ‘apirru’ indi-
cava dei poveracci che conti-cava dei poveracci che conti-
nuavano a girare senza trovar nuavano a girare senza trovar 
terra. Quindi potremmo dire terra. Quindi potremmo dire 
gli scarti dell’umanità di quel gli scarti dell’umanità di quel 
tempo. E tutto il Dio dell’antico tempo. E tutto il Dio dell’antico 
testamento, soprattutto il Dio testamento, soprattutto il Dio 
dell’Esodo, è il Dio che sceglie dell’Esodo, è il Dio che sceglie 
gli scarti, il più povero, il più gli scarti, il più povero, il più 
misero, gli schiavi per liberar-misero, gli schiavi per liberar-
li tanto è vero che il Dio degli li tanto è vero che il Dio degli 
Ebrei veniva sentito come il Dio Ebrei veniva sentito come il Dio 
dei poveri e degli schiavi non il dei poveri e degli schiavi non il 
Dio delle grandi case regnanti”.Dio delle grandi case regnanti”.

Però S. Paolo negli Atti degli Però S. Paolo negli Atti degli 
Apostoli li ha pizzicati...Apostoli li ha pizzicati...

“Certamente”.“Certamente”.
Lei ha da sempre contatti Lei ha da sempre contatti 

con il mondo Cristiano or-con il mondo Cristiano or-
todosso; qual è il fascino del todosso; qual è il fascino del 
mondo monacale ortodosso e mondo monacale ortodosso e 
cosa ha rappresentato per Lei?cosa ha rappresentato per Lei?

““Il monachesimo ortodos-Il monachesimo ortodos-
so innanzitutto ha conservato so innanzitutto ha conservato 
una teologia spirituale, che il una teologia spirituale, che il 
monachesimo occidentale ha monachesimo occidentale ha 
un po’ perso. Il monachesimo un po’ perso. Il monachesimo 
Occidentale ha un grande pec-Occidentale ha un grande pec-
cato che è quello di aver lasciato cato che è quello di aver lasciato 
che i monaci diventassero preti che i monaci diventassero preti 
e una volta che un Monaco di-e una volta che un Monaco di-
venta prete, fa la pastorale, si venta prete, fa la pastorale, si 
prende cura di parrocchie, non prende cura di parrocchie, non 
fa più il Monaco e allora noi fa più il Monaco e allora noi 

abbiamo avuto in Occidente abbiamo avuto in Occidente 
soprattutto...i monaci come uo-soprattutto...i monaci come uo-
mini di culto come uomini pa-mini di culto come uomini pa-
stori ma non abbiamo più avu-stori ma non abbiamo più avu-
to come gli ortodossi che sono to come gli ortodossi che sono 
monaci essenzialmente laici, monaci essenzialmente laici, 
essenzialmente vivono la vita essenzialmente vivono la vita 
di preghiera, essenzialmente di preghiera, essenzialmente 
vivono una vita a contatto con vivono una vita a contatto con 
la natura e in maniera molto la natura e in maniera molto 
profonda e non hanno asso-profonda e non hanno asso-
lutamente pretese nella chiesa lutamente pretese nella chiesa 
o sulla chiesa. È significativo o sulla chiesa. È significativo 
che un Monaco ortodosso sia che un Monaco ortodosso sia 
in comunione con la chiesa ma in comunione con la chiesa ma 
abbia anche una certa distan-abbia anche una certa distan-
za, una certa libertà e la chiesa za, una certa libertà e la chiesa 
non si intromette nella vita dei non si intromette nella vita dei 
monaci mentre in Occidente no, monaci mentre in Occidente no, 
noi siamo abituati che la chiesa noi siamo abituati che la chiesa 
si intromette dappertutto. I mo-si intromette dappertutto. I mo-
naci sono più liberi e si dedi-naci sono più liberi e si dedi-
cano più alla contemplazione. cano più alla contemplazione. 
Qualche volta addirittura vivo-Qualche volta addirittura vivo-
no situazioni come fossero re-no situazioni come fossero re-
pubbliche a sé, il che non è bello pubbliche a sé, il che non è bello 
perché finiscono per fare una perché finiscono per fare una 

fuga dalla chiesa non solo la fuga dalla chiesa non solo la 
fuga dalla mondanità, però cer-fuga dalla mondanità, però cer-
tamente hanno conservato la tamente hanno conservato la 
spiritualità dei padri della chie-spiritualità dei padri della chie-
sa e veramente per loro la litur-sa e veramente per loro la litur-
gia è la liturgia della chiesa...e gia è la liturgia della chiesa...e 
poi hanno una cosa differente poi hanno una cosa differente 
da noi. I nostri monaci preva-da noi. I nostri monaci preva-
le le istituzioni mi permetta di le le istituzioni mi permetta di 
dire che arrivano ad essere in dire che arrivano ad essere in 
quattro in un monastero, ma quattro in un monastero, ma 
bastano quattro che l’abate si bastano quattro che l’abate si 
mette la mitria porta il pasto-mette la mitria porta il pasto-
rale, fa tanta scena che non ha rale, fa tanta scena che non ha 
senso per quattro persone, non senso per quattro persone, non 
rappresenta nulla. In Occidente, rappresenta nulla. In Occidente, 
giustamente diceva un grande giustamente diceva un grande 
Monaco Gribomon ‘la vita mo-Monaco Gribomon ‘la vita mo-
nastica è come i treni, passano nastica è come i treni, passano 
in orario anche se sono vuoti. in orario anche se sono vuoti. 
In Oriente il monachesimo è In Oriente il monachesimo è 
una carovana’. Quando c’è un una carovana’. Quando c’è un 
uomo carismatico la raduna, uomo carismatico la raduna, 
si trovano e il monachesimo si trovano e il monachesimo 
va avanti poi c’è un momen-va avanti poi c’è un momen-
to di decadenza, si disperdono to di decadenza, si disperdono 
ma allora il monachesimo va ma allora il monachesimo va 
avanti poi c’è un momento di avanti poi c’è un momento di 
decadenza, si disperdono e al-decadenza, si disperdono e al-
lora il monachesimo non esiste lora il monachesimo non esiste 
quasi più. C’è più verità. Meno quasi più. C’è più verità. Meno 
scena e meno istituzione. Da scena e meno istituzione. Da 
noi veramente è pietoso che per noi veramente è pietoso che per 
conservare le istituzioni oggi si conservare le istituzioni oggi si 
dica che sono vite monastiche, dica che sono vite monastiche, 
vite che di monachesimo hanno vite che di monachesimo hanno 
più niente. Conservano santua-più niente. Conservano santua-
ri, fanno i parroci, fanno la par-ri, fanno i parroci, fanno la par-
rocchia,. non è monachesimo, rocchia,. non è monachesimo, 
non è monachesimo e in Italia non è monachesimo e in Italia 
la maggior parte dei monaci è la maggior parte dei monaci è 
così. Per avere un monachesimo così. Per avere un monachesimo 
bisogna andare in Francia o in bisogna andare in Francia o in 
Italia c’è Pralia, c’è qualche mo-Italia c’è Pralia, c’è qualche mo-
nastero, c’è Subiaco ma gli altri nastero, c’è Subiaco ma gli altri 
sovente o sono santuari o sono sovente o sono santuari o sono 
parrocchie”.parrocchie”.

Sono stato a Subiaco e sono Sono stato a Subiaco e sono 
stato in Francia a Fontgom-stato in Francia a Fontgom-
bault. Secondo lei che diffe-bault. Secondo lei che diffe-
renza c’è tra i monaci benedet-renza c’è tra i monaci benedet-
tini nostri e di Fontgombault tini nostri e di Fontgombault 

che hanno ancora gregoriano che hanno ancora gregoriano 
antico e quelli attuali.antico e quelli attuali.

““Ma nessuna differenza. Io Ma nessuna differenza. Io 
devo dire che riconosco, sono devo dire che riconosco, sono 
amico, li frequento, c’è anche amico, li frequento, c’è anche 
tanta opposizione contro di tanta opposizione contro di 
loro, tanta critica secondo me loro, tanta critica secondo me 
ingiusta, mantengono la litur-ingiusta, mantengono la litur-
gia di un tempo. L’importante gia di un tempo. L’importante 
che accettino la comunione con che accettino la comunione con 
la chiesa e il Vaticano secondo, la chiesa e il Vaticano secondo, 
poi coi loro riti in latino, in gre-poi coi loro riti in latino, in gre-
goriano, mi sembra che conser-goriano, mi sembra che conser-
vino un tesoro per la chiesa ed è vino un tesoro per la chiesa ed è 
anche molto belloanche molto bello”.”.

Io avevo incontrato l’abate Io avevo incontrato l’abate 
che a vent’anni era entrato nel che a vent’anni era entrato nel 
monastero ed ha ottant’an-monastero ed ha ottant’an-
ni...e quando è diventato aba-ni...e quando è diventato aba-
te verso i trent’anni ha fatto te verso i trent’anni ha fatto 
l’abate per cinquant’anni...l’abate per cinquant’anni...

““Lo conosco...ma se le capita Lo conosco...ma se le capita 
una volta vada a vedere Barrou una volta vada a vedere Barrou 
e vedrà il più bel monastero del e vedrà il più bel monastero del 
mondo. Sempre in Francia, più mondo. Sempre in Francia, più 
giù, vicino ad Avignone. Settan-giù, vicino ad Avignone. Settan-
ta monaci straordinari, un aba-ta monaci straordinari, un aba-

te bravissimo, però del vecchio te bravissimo, però del vecchio 
rito... ma veramente una nuova rito... ma veramente una nuova 
costruzione e hanno fatto una costruzione e hanno fatto una 
nuova fondazione. Eccezionale. nuova fondazione. Eccezionale. 
E fanno del vino buonissimo E fanno del vino buonissimo 
oltretutto”oltretutto”

Oggi dove stanno l’attualità Oggi dove stanno l’attualità 
e la forza del monachesimo? e la forza del monachesimo? 
Come mai cresce il numero Come mai cresce il numero 
degli eremiti?degli eremiti?

““In un mondo in cui prevale In un mondo in cui prevale 
ideologicamente l’individuali-ideologicamente l’individuali-
smo e il narcisismo... conosco smo e il narcisismo... conosco 
troppi che diventano eremita troppi che diventano eremita 
per fare gli affari loro...Credo a per fare gli affari loro...Credo a 
una vocazione eremitica dopo una vocazione eremitica dopo 
che uno ha fatto trenta o qua-che uno ha fatto trenta o qua-
rant’anni di vita comune. Uno rant’anni di vita comune. Uno 
che vuol fare subito vita eremi-che vuol fare subito vita eremi-
tica, senza avere la disciplina, le tica, senza avere la disciplina, le 
armi, senza aver fatto una vita armi, senza aver fatto una vita 
regolare a lungo tempo, almeno regolare a lungo tempo, almeno 
la mia esperienza è: dicono di la mia esperienza è: dicono di 
fare una vita regolare ma non fare una vita regolare ma non 
la fanno. Chi li fa alzare davve-la fanno. Chi li fa alzare davve-
ro al mattino alle quattro per la ro al mattino alle quattro per la 
preghiera se sono soli senza un preghiera se sono soli senza un 
controllo, chi dice loro un regi-controllo, chi dice loro un regi-
me di vita sobrio e di povertà, me di vita sobrio e di povertà, 
chi dice che la loro vita è ac-chi dice che la loro vita è ac-
coglienza ma non diventa alla coglienza ma non diventa alla 
fin fine un disordine. No, oggi fin fine un disordine. No, oggi 
siccome nessuno vuol più fare siccome nessuno vuol più fare 
il prete perché fare il prete è di-il prete perché fare il prete è di-
ventato impossibile e molti so-ventato impossibile e molti so-
prattutto tra i preti chiedono al prattutto tra i preti chiedono al 
Vescovo di diventare eremiti e il Vescovo di diventare eremiti e il 
vescovo lo concede piuttosto che vescovo lo concede piuttosto che 
perderli. Questa è la verità...ma perderli. Questa è la verità...ma 
non si ha il coraggio di dirlo”.non si ha il coraggio di dirlo”.

Un Monaco che ho incon-Un Monaco che ho incon-
trato in Abkazia, ha vissuto 18 trato in Abkazia, ha vissuto 18 
anni in una buca coperta da anni in una buca coperta da 
un cartone catramato... Come un cartone catramato... Come 
si possono rileggere oggi i tre si possono rileggere oggi i tre 
voti monastici: povertà, casti-voti monastici: povertà, casti-
tà, obbedienza...tà, obbedienza...

“Ma non possiamo più essere “Ma non possiamo più essere 
poveri noi, nel nostro mondo: poveri noi, nel nostro mondo: 
diventa a volte ridicolo che in diventa a volte ridicolo che in 
nome della povertà, uno dice, nome della povertà, uno dice, 
rinuncio al burro il mattino a rinuncio al burro il mattino a 

colazione, quando la povertà è colazione, quando la povertà è 
fame, quando la povertà è fred-fame, quando la povertà è fred-
do. Sono tutte cose che non ci do. Sono tutte cose che non ci 
possiamo permettere. Povertà è possiamo permettere. Povertà è 
condivisione, è condividere tut-condivisione, è condividere tut-
to radicalmente quel che si ha: to radicalmente quel che si ha: 
questa è la vera povertà cristia-questa è la vera povertà cristia-
na. Il celibato è quello di sem-na. Il celibato è quello di sem-
pre. Certamente va vissuto oggi pre. Certamente va vissuto oggi 
con senso maggiore di quella con senso maggiore di quella 
che è anche la miseria del ce-che è anche la miseria del ce-
libato. Dobbiamo smetterla di libato. Dobbiamo smetterla di 
innalzarlo come la perla, fare innalzarlo come la perla, fare 
tanti inni al celibato quando tanti inni al celibato quando 
poi conosciamo la fragilità delle poi conosciamo la fragilità delle 
persone che lo vivono, la debo-persone che lo vivono, la debo-
lezza, e c’è tanta miseria in chi lezza, e c’è tanta miseria in chi 
vive il celibato, tanta solitudine, vive il celibato, tanta solitudine, 
tante contraddizioni, quindi tante contraddizioni, quindi 
viviamolo, è un dono del Signo-viviamolo, è un dono del Signo-
re ma senza orgoglio e senza re ma senza orgoglio e senza 
arroganza. L’ubbidienza oggi arroganza. L’ubbidienza oggi 
deve stare all’interno di una deve stare all’interno di una 
corresponsabilità. Non si può corresponsabilità. Non si può 
più assolutamente pensare che più assolutamente pensare che 
qualcuno chieda a un altro una qualcuno chieda a un altro una 
obbedienza cieca come si diceva obbedienza cieca come si diceva 
prima come un suddito. L’obbe-prima come un suddito. L’obbe-
dienza oggi deve essere frutto dienza oggi deve essere frutto 
sempre di un discernimento sempre di un discernimento 
tra l’autorità e la comunità e tra l’autorità e la comunità e 
il Monaco. In tre, l’autorità, la il Monaco. In tre, l’autorità, la 
comunità e il Monaco che fanno comunità e il Monaco che fanno 
chiarezza e devono trovare la chiarezza e devono trovare la 
via da seguirevia da seguire”.”.

 Cosa c’entra Gesù Cristo  Cosa c’entra Gesù Cristo 
con la vocazione dell’uomo?con la vocazione dell’uomo?

““C’entra, nel senso che Gesù C’entra, nel senso che Gesù 
Cristo è la singolarità all’in-Cristo è la singolarità all’in-
terno di tutte le religioni, è che terno di tutte le religioni, è che 
è un Dio Uomo e noi quando è un Dio Uomo e noi quando 
diciamo Dio nel cristianesimo diciamo Dio nel cristianesimo 
non possiamo dirlo senza dire non possiamo dirlo senza dire 
uomo...e non possiamo dire uomo...e non possiamo dire 
uomo senza dire Dio, perché in uomo senza dire Dio, perché in 
Gesù Cristo sono le due cose. È Gesù Cristo sono le due cose. È 
per quello che noi non dovrem-per quello che noi non dovrem-
mo temere nessuna concorren-mo temere nessuna concorren-
za delle altre religioni perché za delle altre religioni perché 
Gesù Cristo è uomo e Dio nello Gesù Cristo è uomo e Dio nello 
stesso tempo. Chi cerca Dio, in stesso tempo. Chi cerca Dio, in 
realtà nel cristianesimo cerca  realtà nel cristianesimo cerca  
l’uomo e chi cerca l’uomo, che l’uomo e chi cerca l’uomo, che 
lo sappia o no cerca Dio, quindi lo sappia o no cerca Dio, quindi 
tutto questo dovrebbe renderci tutto questo dovrebbe renderci 
tranquilli nella nostra identi-tranquilli nella nostra identi-
tà di fede senza paure e senza tà di fede senza paure e senza 
metterci a far concorrenza”.metterci a far concorrenza”.

Perché nel cristianesimo Perché nel cristianesimo 
molti dicono: questa è la vera molti dicono: questa è la vera 
religione e tutti verranno a religione e tutti verranno a 
questa...questa...

““Senza dirlo bisogna sem-Senza dirlo bisogna sem-
plicemente vivere questa realtà plicemente vivere questa realtà 
che è umanesimo e che ci por-che è umanesimo e che ci por-
ta a credere ben al di là di noi ta a credere ben al di là di noi 
una pienezza di vita. Questa è una pienezza di vita. Questa è 
la nostra gioia e la nostra perla, la nostra gioia e la nostra perla, 
senza orgoglio e senza imporla senza orgoglio e senza imporla 
agli altri”.agli altri”.

Ma Gesù Cristo, sul lago di Ma Gesù Cristo, sul lago di 
Galilea ha chiamato... chiama Galilea ha chiamato... chiama 
ancora o è senza voce o ci ha ancora o è senza voce o ci ha 
rinunciato... soffre da dentro...rinunciato... soffre da dentro...

““Ma io credo che Gesù Cristo Ma io credo che Gesù Cristo 
continui a chiamare, solo che continui a chiamare, solo che 
gli uomini di oggi sono distratti gli uomini di oggi sono distratti 
da troppe altre voci. Ce ne sono da troppe altre voci. Ce ne sono 
troppe che chiamano e allora troppe che chiamano e allora 
se Gesù Cristo è semplicemen-se Gesù Cristo è semplicemen-
te una delle voci tra le tante è te una delle voci tra le tante è 
più difficile intercettarla, in più più difficile intercettarla, in più 
perché Gesù Cristo parli occor-perché Gesù Cristo parli occor-
rerebbe che la chiesa parlas-rerebbe che la chiesa parlas-
se veramente di Gesù Cristo è se veramente di Gesù Cristo è 
non di altro. Noi abbiamo una non di altro. Noi abbiamo una 
chiesa, mi rincresce dirlo, ma chiesa, mi rincresce dirlo, ma 
che parla tanto di sé stessa. Dal che parla tanto di sé stessa. Dal 
Concilio in poi la chiesa conti-Concilio in poi la chiesa conti-
nua a interrogarsi come faceva nua a interrogarsi come faceva 
Paolo VI: ‘Chiesa che cosa dici Paolo VI: ‘Chiesa che cosa dici 

di te stessa?’ Sembra che quel-di te stessa?’ Sembra che quel-
la domanda continui e siamo la domanda continui e siamo 
ancora lì, e si parla sempre di ancora lì, e si parla sempre di 
chiesa e anche in questo sino-chiesa e anche in questo sino-
do, ma il centro è Gesù Cristo do, ma il centro è Gesù Cristo 
non è una chiesa. La chiesa è non è una chiesa. La chiesa è 
uno strumento, finirà anche lei. uno strumento, finirà anche lei. 
Nel regno di Dio la chiesa non Nel regno di Dio la chiesa non 
c’è più, c’è l’umanità redenta, c’è più, c’è l’umanità redenta, 
noi siamo troppo narcisisti e noi siamo troppo narcisisti e 
se continuiamo così noi occul-se continuiamo così noi occul-
tiamo Gesù Cristo e parliamo tiamo Gesù Cristo e parliamo 
troppo di noi”.troppo di noi”.

Cos’è la vocazione dell’uo-Cos’è la vocazione dell’uo-
mo...mo...

““La vocazione dell’uomo è La vocazione dell’uomo è 
una sola: è vivere. Noi avrem-una sola: è vivere. Noi avrem-
mo il coraggio di dire ai giova-mo il coraggio di dire ai giova-
ni, voi dovete vivere in pienezza, ni, voi dovete vivere in pienezza, 
vivere da veri uomini, cercate vivere da veri uomini, cercate 
una grammatica umana e se una grammatica umana e se 
loro percorrono quella strada loro percorrono quella strada 
arrivano a Gesù Cristo, senza arrivano a Gesù Cristo, senza 
aver paura di imporlo ma se aver paura di imporlo ma se 
loro non trovano una gramma-loro non trovano una gramma-
tica umana è inutile, faranno tica umana è inutile, faranno 
un po’ di religione, faranno un un po’ di religione, faranno un 
po’di volontariato generoso fin po’di volontariato generoso fin 
che son giovani, ma poi non ap-che son giovani, ma poi non ap-
prodano alla fede cristiana”.prodano alla fede cristiana”.

Nella situazione attua-Nella situazione attua-
le qual è per lei il destino le qual è per lei il destino 
dell’uomo, come andrà a finire dell’uomo, come andrà a finire 
il destino dell’uomo?il destino dell’uomo?

““Ma io credo che l’umanità Ma io credo che l’umanità 
vada avanti. Certo, siamo in vada avanti. Certo, siamo in 
un momento di cambiamento un momento di cambiamento 
di assetto del mondo. Bisogna di assetto del mondo. Bisogna 
vedere come va a finire questa vedere come va a finire questa 
caduta dell’IMPERO AMERI-caduta dell’IMPERO AMERI-
CANO che ormai è inesorabile CANO che ormai è inesorabile 
e speriamo che cada presto per-e speriamo che cada presto per-
ché indubbiamente noi abbia-ché indubbiamente noi abbia-
mo avuto in tutti questi anni, mo avuto in tutti questi anni, 
gli occhi accecati e non ci siamo gli occhi accecati e non ci siamo 
resi conto che in realtà c’era un resi conto che in realtà c’era un 
imperialismo con una forza imperialismo con una forza 
che ha portato guerre in tutto il che ha portato guerre in tutto il 
mondo, ci pensi bene. La RUS-mondo, ci pensi bene. La RUS-
SIA non è meglio. Occorrerà che SIA non è meglio. Occorrerà che 
questi due imperi finiscano. questi due imperi finiscano. 

Poi, certamente l’emergenza Poi, certamente l’emergenza 
di INDIA e CINA: c’è da temere di INDIA e CINA: c’è da temere 
come tutto quello che è nuovo, come tutto quello che è nuovo, 
ma può darsi anche che, essen-ma può darsi anche che, essen-
do Paesi poveri emergenti, ci do Paesi poveri emergenti, ci 
sia la possibilità di un momen-sia la possibilità di un momen-
to migliore, non di pace...non to migliore, non di pace...non 
apriranno il regno dei cieli ne apriranno il regno dei cieli ne 
una pace definitiva, ma che ci una pace definitiva, ma che ci 
sia una condizione certamente sia una condizione certamente 
migliore e meno di schiavitù migliore e meno di schiavitù 
quale hanno creato gli Stati quale hanno creato gli Stati 
Uniti da una parte e la Russia Uniti da una parte e la Russia 
dall’altra”.dall’altra”.

Profughi. Tema di grande Profughi. Tema di grande 
attualità: il suo pensiero sui attualità: il suo pensiero sui 
profughi.profughi.

““Che vuole, è gente che scap-Che vuole, è gente che scap-
pa dalla guerra o che scappa pa dalla guerra o che scappa 
dalla fame. Si sa che il pane non dalla fame. Si sa che il pane non 
va verso di loro ma loro corrono va verso di loro ma loro corrono 
verso il pane, quindi noi siamo verso il pane, quindi noi siamo 
all’interno di un movimento di all’interno di un movimento di 
popoli, sono già più di 150 mi-popoli, sono già più di 150 mi-
lioni quelli che si sono spostati, lioni quelli che si sono spostati, 
ma si calcola che si arriverà a ma si calcola che si arriverà a 
400 milioni di spostamenti nei 400 milioni di spostamenti nei 
prossimi anni...perché l’Africa prossimi anni...perché l’Africa 
ci sommergerà e noi, ciechi, non ci sommergerà e noi, ciechi, non 
riusciamo a fare politiche alter-riusciamo a fare politiche alter-
native, siamo ridotti ad essere native, siamo ridotti ad essere 
un paese colonizzato dalle nuo-un paese colonizzato dalle nuo-
ve forze soprattutto africane. ve forze soprattutto africane. 
Da vedere poi che cosa farà l’In-Da vedere poi che cosa farà l’In-
dia perché l’India attualmente dia perché l’India attualmente 
ha sorpassato la Cina qualche ha sorpassato la Cina qualche 
mese fa. Ormai sono più gli in-mese fa. Ormai sono più gli in-
diani che i cinesi e gli indiani diani che i cinesi e gli indiani 
hanno una capacità intellettua-hanno una capacità intellettua-
le molto superiore e una capa-le molto superiore e una capa-
cità informatica che la Cina se cità informatica che la Cina se 
la sogna...quindi plasmeranno la sogna...quindi plasmeranno 
il pianeta in maniera molto di-il pianeta in maniera molto di-
versa. Impensabile ci si fermino versa. Impensabile ci si fermino 
queste persone nella loro terra, queste persone nella loro terra, 
si dilateranno soprattutto verso si dilateranno soprattutto verso 
l’Occidente e verso terre come l’Occidente e verso terre come 
l’Australia. Il mondo cambierà l’Australia. Il mondo cambierà 
totalmente. Io ho fiducia che ci totalmente. Io ho fiducia che ci 
sarà con ogni probabilità un sarà con ogni probabilità un 
accendersi minore di guerre... accendersi minore di guerre... 

Enzo Bianchi: “È stata la Chiesa a farmi 
uno sgarbo, non Papa Francesco…”

Dio lo si incontra in montagna o nel deserto. La Chiesa è narcisista

Chi cerca Dio, Chi cerca Dio, 
in realtà nel cristianesimo in realtà nel cristianesimo 

cerca l’uomocerca l’uomo
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non sarà certamente una situa-non sarà certamente una situa-
zione di pace ma si accenderan-zione di pace ma si accenderan-
no meno guerre e ci sarà un po’ no meno guerre e ci sarà un po’ 
più rispetto soprattutto dei po-più rispetto soprattutto dei po-
poli africani”.poli africani”.

Questo universo è talmen-Questo universo è talmen-
te grande e l’uomo non conta te grande e l’uomo non conta 
nulla... cosa può dire per l’uo-nulla... cosa può dire per l’uo-
mo?mo?

““Sono convinto dello stupo-Sono convinto dello stupo-
re: è lo stupore che nonostante re: è lo stupore che nonostante 
tutto ci rende responsabili di tutto ci rende responsabili di 
questa terra. Una volta la terra questa terra. Una volta la terra 
era quella che ci nutriva, ci cu-era quella che ci nutriva, ci cu-
stodiva, adesso siamo noi quelli stodiva, adesso siamo noi quelli 
che devono nutrire e custodire che devono nutrire e custodire 
la terra. Le cose si sono com-la terra. Le cose si sono com-
pletamente mutate e credo che pletamente mutate e credo che 
l’approdare nell’Universo sarà l’approdare nell’Universo sarà 
molto importante, significativo, molto importante, significativo, 

ma non risolverà nulla per il ma non risolverà nulla per il 
nostro pianeta. Al più ci daran-nostro pianeta. Al più ci daran-
no degli apparati di comunica-no degli apparati di comunica-
zione o di intesa maggiore ma zione o di intesa maggiore ma 
nessuno di noi andrà ad abitare nessuno di noi andrà ad abitare 
su Marte. Marte non sarà lo sfo-su Marte. Marte non sarà lo sfo-
go per una razza umana, tanto go per una razza umana, tanto 
meno le stelle più in là. È fan-meno le stelle più in là. È fan-
tascienza”.tascienza”.

Parliamo di cristianesimo: Parliamo di cristianesimo: 
cattolico e ortodosso. C’è una cattolico e ortodosso. C’è una 
possibilità anche remota che possibilità anche remota che 
si riunisca?si riunisca?

““Guardi, io ho lavorato tutta Guardi, io ho lavorato tutta 
la vita per l’ecumenismo, e co-la vita per l’ecumenismo, e co-
nosco le chiese orientali quanto nosco le chiese orientali quanto 
quella cattolica, conosco Kiril, quella cattolica, conosco Kiril, 
potrei dire che sono amico, di potrei dire che sono amico, di 
lui, di tanti capi della chiesa lui, di tanti capi della chiesa 
russa, sono stato più volte in russa, sono stato più volte in 

Ucraina, sono amico di Unufri Ucraina, sono amico di Unufri 
e tanti altri gerarchi delle chiese e tanti altri gerarchi delle chiese 
ortodosse. Certamente quel che ortodosse. Certamente quel che 
è successo è stato per ora la fine è successo è stato per ora la fine 
dell’ecumenismo. Ormai l’ecu-dell’ecumenismo. Ormai l’ecu-
menismo è a pezzi, ci vorranno menismo è a pezzi, ci vorranno 
decenni prima che si ripren-decenni prima che si ripren-
da un dialogo. Devo dire che il da un dialogo. Devo dire che il 
Papa ha fatto tutto quello che Papa ha fatto tutto quello che 
poteva fare mantenendo una poteva fare mantenendo una 
posizione di non partecipazio-posizione di non partecipazio-
ne per gli uni o per gli altr. Non ne per gli uni o per gli altr. Non 
è entrato in questa battaglia tra è entrato in questa battaglia tra 
Mosca, Costantinopoli, tra Mo-Mosca, Costantinopoli, tra Mo-
sca e l’Ucraina, però la chiesa sca e l’Ucraina, però la chiesa 
cattolica non ha fatto nulla per-cattolica non ha fatto nulla per-
ché ci fosse una ricomposizione ché ci fosse una ricomposizione 
o perché si facesse qualcosa per o perché si facesse qualcosa per 
l’unità. Ha lasciato che la po-l’unità. Ha lasciato che la po-
litica dominasse e tutt’al più litica dominasse e tutt’al più 
ha cercato di calmare la poli-ha cercato di calmare la poli-
tica, ma non c’è stata una voce tica, ma non c’è stata una voce 
veramente religiosa di unità. veramente religiosa di unità. 
Questo è un guaio perché ades-Questo è un guaio perché ades-
so le chiese sono nemiche e dif-so le chiese sono nemiche e dif-
fidano le une dalle altre e non fidano le une dalle altre e non 
sarà possibile nessuna unità. sarà possibile nessuna unità. 
Per ora”.Per ora”.

Cos’è per lei l’ebraismo.Cos’è per lei l’ebraismo.
““L’ebraismo per me è il po-L’ebraismo per me è il po-

polo della prima alleanza, è il polo della prima alleanza, è il 
fratello gemello del cristianesi-fratello gemello del cristianesi-
mo. Non sono fratelli maggio-mo. Non sono fratelli maggio-
ri, questa è una stupidaggine ri, questa è una stupidaggine 
inventata dal cuore grande di inventata dal cuore grande di 
Giovanni Paolo II, che per esal-Giovanni Paolo II, che per esal-
tare diceva fratelli maggiori, tare diceva fratelli maggiori, 
non è vero, siamo gemelli per-non è vero, siamo gemelli per-
ché siamo nati tutti e due sul ché siamo nati tutti e due sul 
tronco dell’Antico Testamento. tronco dell’Antico Testamento. 
A un certo punto l’Antico Te-A un certo punto l’Antico Te-
stamento ha avuto due risul-stamento ha avuto due risul-
tati: alcuni ebrei hanno messo tati: alcuni ebrei hanno messo 
al centro la legge, la Torah ed è al centro la legge, la Torah ed è 
nato l’ebraismo; alcuni hanno nato l’ebraismo; alcuni hanno 
messo Gesù Cristo e lo hanno messo Gesù Cristo e lo hanno 
chiamato cristianesimo, ma chiamato cristianesimo, ma 
siamo fratelli gemelli e non siamo fratelli gemelli e non 
c’è nessuna maggioritaria per c’è nessuna maggioritaria per 
loro o per noi. Loro non sono loro o per noi. Loro non sono 
quelli dell’Antico Testamento, quelli dell’Antico Testamento, 
sono anche loro nati dall’Anti-sono anche loro nati dall’Anti-
co Testamento perché l’Antico co Testamento perché l’Antico 
Testamento non aveva la cen-Testamento non aveva la cen-
tralità della Torah che hanno tralità della Torah che hanno 
loro come l’Antico Testamento loro come l’Antico Testamento 
non aveva la centralità di Cri-non aveva la centralità di Cri-
sto che abbiamo dato noi. Sia-sto che abbiamo dato noi. Sia-
mo fratelli gemelli. Oggi questa mo fratelli gemelli. Oggi questa 
mescolanza tra ciò che è Israele, mescolanza tra ciò che è Israele, 
la nazione, la religione, rende la nazione, la religione, rende 
molto complesso e difficile il molto complesso e difficile il 
dialogo e uno sguardo sereno dialogo e uno sguardo sereno 
su di loro perché a noi interes-su di loro perché a noi interes-
sano in quanto in alleanza con sano in quanto in alleanza con 
Dio e condividendo lo stesso Dio e condividendo lo stesso 
libro. Come stato di Israele per libro. Come stato di Israele per 
noi non ha nessuna rilevanza. noi non ha nessuna rilevanza. 
Per il cristianesimo nessuna Per il cristianesimo nessuna 
terra è santa, è santo il corpo terra è santa, è santo il corpo 
degli uomini e delle donne che degli uomini e delle donne che 
sono presenza di Dio ma non sono presenza di Dio ma non 
c’è nessuna altra realtà che sia c’è nessuna altra realtà che sia 
santa”.santa”.

Il monachesimo è arrivato Il monachesimo è arrivato 
a un punto che era veramen-a un punto che era veramen-
te potente poi è arrivato San te potente poi è arrivato San 
Francesco con la sua povertà: Francesco con la sua povertà: 
qual è suo pensiero?qual è suo pensiero?

““Certamente il monachesimo Certamente il monachesimo 
ha avuto in San Francesco un ha avuto in San Francesco un 
testimone che non apparteneva testimone che non apparteneva 
al monachesimo, ma in qualche al monachesimo, ma in qualche 
misura ha scosso il monachesi-misura ha scosso il monachesi-
mo ed ha richiesto una riforma. mo ed ha richiesto una riforma. 
Ma anche i frati di San Fran-Ma anche i frati di San Fran-
cesco non hanno seguito San cesco non hanno seguito San 
Francesco, mica voleva quelli Francesco, mica voleva quelli 
che sono ora che sono dei chie-che sono ora che sono dei chie-
rici e dei preti. San Francesco rici e dei preti. San Francesco 
era per un movimento laicale, era per un movimento laicale, 

non dimentichiamolo, lui era non dimentichiamolo, lui era 
un laico. Hanno inventato che un laico. Hanno inventato che 
era diacono ma non era diaco-era diacono ma non era diaco-
no volevano metterlo insieme no volevano metterlo insieme 
alla gerarchia e gli hanno mes-alla gerarchia e gli hanno mes-
so il grado inferiore ma non è so il grado inferiore ma non è 
mai stato ordinato diacono da mai stato ordinato diacono da 
nessuno, era semplicemente un nessuno, era semplicemente un 
laico. La stessa cosa dobbiamo laico. La stessa cosa dobbiamo 
dire di Charles de Foucauld, dire di Charles de Foucauld, 
dopo Charles de Foucauld il dopo Charles de Foucauld il 
monachesimo è la vita religiosa monachesimo è la vita religiosa 
non può più essere come prima. non può più essere come prima. 
Queste sono due stelle indub-Queste sono due stelle indub-
biamente che hanno cambiato biamente che hanno cambiato 
il monachesimo. Se il mona-il monachesimo. Se il mona-
chesimo è fedele, tiene conto di chesimo è fedele, tiene conto di 
loro e della loro testimonianza loro e della loro testimonianza 
ma significativamente il mona-ma significativamente il mona-
chesimo istituzionale va avanti chesimo istituzionale va avanti 
per la sua strada e non si lascia per la sua strada e non si lascia 
molto scuotere perché l’isti-molto scuotere perché l’isti-
tuzione conta più della verità tuzione conta più della verità 
della vita”.della vita”.

A proposito di Charles de A proposito di Charles de 
Foucauld o Tibhirine che van-Foucauld o Tibhirine che van-
no nel deserto sanno che nes-no nel deserto sanno che nes-

suno potrà essere come loro... suno potrà essere come loro... 
Qual è la forza che spingeva Qual è la forza che spingeva 
Charles de Foucauld o quelli Charles de Foucauld o quelli 
di Tibhirine ad andare in ter-di Tibhirine ad andare in ter-
ritorio musulmano?ritorio musulmano?

“Secondo me era la forza di: “Secondo me era la forza di: 
,Ci basta la vita per dire che ,Ci basta la vita per dire che 
cos’è il Vangelo senza avere nes-cos’è il Vangelo senza avere nes-
suna istituzione da rappresen-suna istituzione da rappresen-
tarlo’ Questa è una gran cosa”.tarlo’ Questa è una gran cosa”.

Quale è il suo rapporto con Quale è il suo rapporto con 
Papa Francesco...Papa Francesco...

““Papa Francesco per me è Papa Francesco per me è 
una grande grazia, è l’uomo una grande grazia, è l’uomo 
che proclama e dice il Vangelo che proclama e dice il Vangelo 
in una schiettezza rara. Devo in una schiettezza rara. Devo 
dire che io sono sempre colpito dire che io sono sempre colpito 
da come lui sa dire il Vangelo, da come lui sa dire il Vangelo, 
sa indicarlo alla chiesa. Lui è sa indicarlo alla chiesa. Lui è 
un uomo che ha davvero il cuo-un uomo che ha davvero il cuo-
re che pulsa secondo il Vangelo. re che pulsa secondo il Vangelo. 
Poi certo non posso dire che Poi certo non posso dire che 
siamo amici, ma ci conoscia-siamo amici, ma ci conoscia-
mo, ci siamo incontrati tante mo, ci siamo incontrati tante 
volte. Quando mi ha scritto mi volte. Quando mi ha scritto mi 
ha anche detto che io sono il ha anche detto che io sono il 
suo Padre Spirituale, e io gli ho suo Padre Spirituale, e io gli ho 
detto: ‘Santità non dica questo detto: ‘Santità non dica questo 
perché io sono Padre Spiritua-perché io sono Padre Spiritua-
le di nessuno’ Certamente mi le di nessuno’ Certamente mi 
vuole molto bene: si informa vuole molto bene: si informa 
sempre di come sto, mi manda sempre di come sto, mi manda 
notizie. Per me è uomo vera-notizie. Per me è uomo vera-
mente importante per la chie-mente importante per la chie-
sa e temo però che sarà uomo sa e temo però che sarà uomo 
sconfitto: non ce la farà. L’avevo sconfitto: non ce la farà. L’avevo 
detto fin dall’inizio che se parla detto fin dall’inizio che se parla 
schiettamente del Vangelo crea schiettamente del Vangelo crea 
una contestazione e una inimi-una contestazione e una inimi-
cizia grande intorno, verso se cizia grande intorno, verso se 
stesso. Così è. Io vedo che man stesso. Così è. Io vedo che man 
mano che i giorni passano, lui mano che i giorni passano, lui 
ha sempre più contestatori nel-ha sempre più contestatori nel-
la chiesa, ha sempre più nemici, la chiesa, ha sempre più nemici, 
e questo mostra come quando e questo mostra come quando 
uno segue il Vangelo non può uno segue il Vangelo non può 
altro che andare verso la perse-altro che andare verso la perse-
cuzionecuzione”.”.

Però Papa Francesco le ha Però Papa Francesco le ha 
fatto uno sgarbo.fatto uno sgarbo.

““No. Non credo proprio che No. Non credo proprio che 
mi abbia fatto uno sgarbo, mi abbia fatto uno sgarbo, 

eventualmente è l’istituzione eventualmente è l’istituzione 
non lui: è qualcun altro (ride) non lui: è qualcun altro (ride) 
qualcun altro...lui mi ha sem-qualcun altro...lui mi ha sem-
pre confortato in questa situa-pre confortato in questa situa-
zione, si è fatto sempre sentire zione, si è fatto sempre sentire 
vicino. Io gli sono solo grato, vicino. Io gli sono solo grato, 
anzi, mi ha confortato rispetto anzi, mi ha confortato rispetto 
allo sgarbo: ‘non avere rancore, allo sgarbo: ‘non avere rancore, 
non avere risentimento’ e mi ha non avere risentimento’ e mi ha 
fatto capire che nella vita della fatto capire che nella vita della 
chiesa bisogna qualche volta chiesa bisogna qualche volta 
anche soffrire”.anche soffrire”.

Che messaggio vorrebbe Che messaggio vorrebbe 
dare ai giovani?dare ai giovani?

““Ma io direi di esercitarsi Ma io direi di esercitarsi 
alla fiducia, alla fiducia nella alla fiducia, alla fiducia nella 
vita, nella fiducia verso gli altri vita, nella fiducia verso gli altri 
perché se c’è questo ci sarà un perché se c’è questo ci sarà un 
domani per tutti, credenti e non domani per tutti, credenti e non 
credenti. Se manca la fiducia credenti. Se manca la fiducia 
soprattutto nei giovani avre-soprattutto nei giovani avre-
mo delle generazioni asteniche, mo delle generazioni asteniche, 
deboli, fragili, senza speranza e deboli, fragili, senza speranza e 
quindi la vita futura non sarà quindi la vita futura non sarà 
bella. Devono esercitarsi alla bella. Devono esercitarsi alla 
fiducia perché dalla fiducia alla fiducia perché dalla fiducia alla 
fede il passo è breve, anzi è la fede il passo è breve, anzi è la 

stessa cosa sono due facce della stessa cosa sono due facce della 
stessa medaglia”.stessa medaglia”.

Perché l’Italia ha così paura Perché l’Italia ha così paura 
dell’Islam?dell’Islam?

““Abbiamo paura tutti nell’I-Abbiamo paura tutti nell’I-
slam in un certo senso. Innan-slam in un certo senso. Innan-
zitutto perché per secoli è stato zitutto perché per secoli è stato 
il nemico alla frontiera, la fron-il nemico alla frontiera, la fron-
tiera dell’Europa a sud, sono tiera dell’Europa a sud, sono 
stati i Saraceni, poi ha preso la stati i Saraceni, poi ha preso la 
visione del turco per cui è inve-visione del turco per cui è inve-
terato: mamma li turchi, mam-terato: mamma li turchi, mam-
ma li saraceni. Le nostre torri ma li saraceni. Le nostre torri 
che sono su tutta la costa che che sono su tutta la costa che 
dalla Liguria va fino in Sicilia, dalla Liguria va fino in Sicilia, 
testimoniano la difesa contro testimoniano la difesa contro 
di loro anche perché è stata di loro anche perché è stata 
una conquista che loro han-una conquista che loro han-
no fatto. Non dimentichiamo no fatto. Non dimentichiamo 
che sono giunti fino in Spagna che sono giunti fino in Spagna 
e che hanno dominato il Me-e che hanno dominato il Me-
diterraneo, quindi c’è questa diterraneo, quindi c’è questa 
eredità storica. Seconda cosa eredità storica. Seconda cosa 
noi abbiamo conosciuto un noi abbiamo conosciuto un 
Islam anche fondamentalista Islam anche fondamentalista 
e violento negli ultimi decenni. e violento negli ultimi decenni. 
Il terrorismo che più abbiamo Il terrorismo che più abbiamo 
patito era quello ispirato da un patito era quello ispirato da un 
certo islamismo. Certo l’Islam certo islamismo. Certo l’Islam 
non è tutto così, ma è anche non è tutto così, ma è anche 
vero che l’Islam deve fare un vero che l’Islam deve fare un 
cammino di sviluppo. Oggi non cammino di sviluppo. Oggi non 
è contemporaneo a noi... noi è contemporaneo a noi... noi 
abbiamo avuto la Rivoluzione abbiamo avuto la Rivoluzione 
Francese, abbiamo avuto l’Illu-Francese, abbiamo avuto l’Illu-
minismo, abbiamo avuto la se-minismo, abbiamo avuto la se-
parazione tra stato e chiesa, la parazione tra stato e chiesa, la 
democrazia, la laicità, loro non democrazia, la laicità, loro non 
conoscono tutto questo, loro conoscono tutto questo, loro 
non sono contemporanei a noi non sono contemporanei a noi 
e ci appaiono peraltro con una e ci appaiono peraltro con una 
cultura molto raffinata, lo sap-cultura molto raffinata, lo sap-
piamo bene, non sono culture piamo bene, non sono culture 
primitive come eventualmente primitive come eventualmente 
il sud America o l’Africa. E poi il sud America o l’Africa. E poi 
l’immigrazione che c’è stata c’è l’immigrazione che c’è stata c’è 
stata soprattutto di islamici, stata soprattutto di islamici, 
era la novità per noi, ci ha fatto era la novità per noi, ci ha fatto 
paura, certamente è stata una paura, certamente è stata una 
mi migrazione selvaggia che ha mi migrazione selvaggia che ha 
causato molti disagi, ha cau-causato molti disagi, ha cau-
sato anche molta delinquenza sato anche molta delinquenza 

nelle nostre terre quindi è molto nelle nostre terre quindi è molto 
normale che ci sia paura. Il pro-normale che ci sia paura. Il pro-
blema è che poi questa paura è blema è che poi questa paura è 
stata cavalcata anche dalle for-stata cavalcata anche dalle for-
ze politiche per degli interessi ze politiche per degli interessi 
propri e ancora ci sono forze propri e ancora ci sono forze 
politiche che cavalcano questa politiche che cavalcano questa 
paura dello straniero, dello sco-paura dello straniero, dello sco-
nosciuto e quindi in realtà non nosciuto e quindi in realtà non 
ci preparano a un domani mi-ci preparano a un domani mi-
gliore però noi dovremmo im-gliore però noi dovremmo im-
parare che intanto quest’altra parare che intanto quest’altra 
sponda del Mediterraneo che è sponda del Mediterraneo che è 
loro è la prima che deve dialo-loro è la prima che deve dialo-
gare con noi. Non dimentichia-gare con noi. Non dimentichia-
mo che persone chiaroveggenti mo che persone chiaroveggenti 
come Mattei, La Pira, diceva-come Mattei, La Pira, diceva-
no: sì, facciamo l’Europa unita no: sì, facciamo l’Europa unita 
ma facciamola mediterranea, ma facciamola mediterranea, 
facciamo perché siamo il Mare facciamo perché siamo il Mare 
Nostrum è un mare è un ponte, Nostrum è un mare è un ponte, 
non ci deve dividere e abbiamo non ci deve dividere e abbiamo 
bisogno gli uni gli altri. Lì biso-bisogno gli uni gli altri. Lì biso-
gna ringraziare Papa Francesco gna ringraziare Papa Francesco 
per quel documento sulla fra-per quel documento sulla fra-
ternità che lui ha firmato con il ternità che lui ha firmato con il 
grande Imam del Cairo a Dubai grande Imam del Cairo a Dubai 
che è un patto di fraternità per che è un patto di fraternità per 
tutti gli uomini, ma soprattut-tutti gli uomini, ma soprattut-
to tra cristiani e musulmani. to tra cristiani e musulmani. 
Speriamo che funzioni, che sia Speriamo che funzioni, che sia 
incoraggiato che sia confer-incoraggiato che sia confer-
mato, poi non si dovrebbe ave-mato, poi non si dovrebbe ave-
re paura se le cose si fanno in re paura se le cose si fanno in 
ascolto dell’altro e per conoscere ascolto dell’altro e per conoscere 
l’altro. Se aumenta la diffidenza l’altro. Se aumenta la diffidenza 
o se si vuole l’altro che sia con-o se si vuole l’altro che sia con-
tinuamente uno schiavo nostro, tinuamente uno schiavo nostro, 
certamente la paura sarà ali-certamente la paura sarà ali-
mentata”.mentata”.

Ecco perché c’è gente che Ecco perché c’è gente che 
dice: il Dio della Bibbia è an-dice: il Dio della Bibbia è an-
cora più cattivo del Dio del cora più cattivo del Dio del 
Corano.Corano.

““Siamo lì, siam lì. Se guar-Siamo lì, siam lì. Se guar-
diamo i testi dell’Antico Testa-diamo i testi dell’Antico Testa-
mento ci sono testi di guerra da mento ci sono testi di guerra da 
una parte come dall’altra, ma una parte come dall’altra, ma 
quello, sono il segno dell’evo-quello, sono il segno dell’evo-
luzione dei popoli e si registra luzione dei popoli e si registra 
semplicemente di un Dio o quel semplicemente di un Dio o quel 
che voleva Dio. In realtà è  quel che voleva Dio. In realtà è  quel 
che volevano gli uomini, met-che volevano gli uomini, met-
tendo Dio dalla loro parte. La tendo Dio dalla loro parte. La 
cosa grave è che noi cristiani cosa grave è che noi cristiani 
in Ucraina abbiamo detto che in Ucraina abbiamo detto che 
Dio è con noi e abbiamo usato Dio è con noi e abbiamo usato 
la guerra gli uni con gli altri. la guerra gli uni con gli altri. 
Non solo Kiril, gli ortodossi, Non solo Kiril, gli ortodossi, 
anche i cattolici greco cattolici anche i cattolici greco cattolici 
non sono stati diversi. Hanno non sono stati diversi. Hanno 
benedetto le armi, hanno be-benedetto le armi, hanno be-
nedetto i missili, dicevano di nedetto i missili, dicevano di 
odiare guerreggiare contro l’al-odiare guerreggiare contro l’al-
tro... quindi anche lì, cattolici e tro... quindi anche lì, cattolici e 
ortodossi, uguali. Io non avrei ortodossi, uguali. Io non avrei 
mai pensato nella vita di vedere mai pensato nella vita di vedere 
dei cristiani che dicessero: Dio dei cristiani che dicessero: Dio 
sta dalla nostra parte e vuole sta dalla nostra parte e vuole 
il massacro del nemico, quindi il massacro del nemico, quindi 
al di là dei testi, della Bibbia, il al di là dei testi, della Bibbia, il 
problema è l’uomo con un cuo-problema è l’uomo con un cuo-
re che quando lascia crescere il re che quando lascia crescere il 
male dentro e poi mescola reli-male dentro e poi mescola reli-
gione e nazione, imbastisce la gione e nazione, imbastisce la 
cosa più perversa e più esplosi-cosa più perversa e più esplosi-
va. Mai nazionalismo e religio-va. Mai nazionalismo e religio-
ne mescolate insieme, è la mi-ne mescolate insieme, è la mi-
scela esplosiva più pericolosa”.scela esplosiva più pericolosa”.

Lei ha ancora tanto da dare: Lei ha ancora tanto da dare: 
come sarà il suo futuro?come sarà il suo futuro?

““Il mio futuro, ho compiuto Il mio futuro, ho compiuto 
ottant’anni! Devo andare fino ottant’anni! Devo andare fino 
alla fine con quel che ho fatto. alla fine con quel che ho fatto. 
A ottant’anni ho detto, come A ottant’anni ho detto, come 
Sant’Antonio abate primo dei Sant’Antonio abate primo dei 
monaci: OGGI RICOMINCIO. monaci: OGGI RICOMINCIO. 
Devo ricominciare daccapo Devo ricominciare daccapo 
sempre e fare quel che ho sem-sempre e fare quel che ho sem-
pre fatto.ne più ne meno. Da pre fatto.ne più ne meno. Da 
uomo e da Cristianouomo e da Cristiano”.”.

Enzo Bianchi: “È stata la Chiesa a farmi 
uno sgarbo, non Papa Francesco…”

Dio lo si incontra in montagna o nel deserto. La Chiesa è narcisista

La vocazione dell’uomo La vocazione dell’uomo 
è una sola: vivereè una sola: vivere

Enzo Bianchi, il fondatore Enzo Bianchi, il fondatore 
della comunità monastica di Bosedella comunità monastica di Bose

Religioso e scrittore italia-Religioso e scrittore italia-
no (nato Castel Boglione, Asti, no (nato Castel Boglione, Asti, 
1943). Ultimati gli studi in Giu-1943). Ultimati gli studi in Giu-
risprudenza, nel 1965 ha fon-risprudenza, nel 1965 ha fon-
dato la comunità monastica di dato la comunità monastica di 
Bose (Biella), anche se i primi Bose (Biella), anche se i primi 
fratelli e sorelle lo hanno rag-fratelli e sorelle lo hanno rag-
giunto solo tre anni più tardi. giunto solo tre anni più tardi. 
Composta da monaci di entram-Composta da monaci di entram-
bi i sessi e provenienti da Chiese bi i sessi e provenienti da Chiese 
cristiane differenti, la comunità cristiane differenti, la comunità 
di Bose ha incontrato non poche di Bose ha incontrato non poche 
difficoltà nel farsi accettare dalla difficoltà nel farsi accettare dalla 
gerarchia cattolica, soprattutto gerarchia cattolica, soprattutto 
all’inizio; negli anni però l’im-all’inizio; negli anni però l’im-
pegno per la promozione del pegno per la promozione del 
dialogo ecumenico le ha assi-dialogo ecumenico le ha assi-
curato il sostegno da parte della curato il sostegno da parte della 
Chiesa di Roma e oggi conta ol-Chiesa di Roma e oggi conta ol-
tre ottanta membri ed è presente tre ottanta membri ed è presente 
anche a Gerusalemme, Assisi anche a Gerusalemme, Assisi 
e Ostuni. Priore della comuni-e Ostuni. Priore della comuni-
tà fino al 2017, Enzo Bianchi è tà fino al 2017, Enzo Bianchi è 
anche un noto scrittore nonché anche un noto scrittore nonché 

fondatore della casa editrice fondatore della casa editrice 
Edizioni Qiqajon, specializzata Edizioni Qiqajon, specializzata 
in testi di spiritualità biblica, li-in testi di spiritualità biblica, li-
turgica, monastica e patristica. turgica, monastica e patristica. 
Da anni scrive per La Stampa, Da anni scrive per La Stampa, 
la Repubblica, Avvenire e, dopo la Repubblica, Avvenire e, dopo 
aver vinto il Premio Cesare Pave-aver vinto il Premio Cesare Pave-
se con Il pane di ieri (2009), ha se con Il pane di ieri (2009), ha 
pubblicato tra gli altri Una lotta pubblicato tra gli altri Una lotta 
per la vita (2011), Il mantello per la vita (2011), Il mantello 
di Elia (2012), Fede e fiducia di Elia (2012), Fede e fiducia 
(2013), Dono e perdono (2014), (2013), Dono e perdono (2014), 
Raccontare l’amore. Parabole di Raccontare l’amore. Parabole di 
uomini e donne (2015), Spez-uomini e donne (2015), Spez-
zare il pane. Gesù a tavola e la zare il pane. Gesù a tavola e la 
sapienza del vivere (2015), L’a-sapienza del vivere (2015), L’a-
more scandaloso di Dio (2016), more scandaloso di Dio (2016), 
Gesù e le donne (2016), La vita e Gesù e le donne (2016), La vita e 
i giorni. Sulla vecchiaia (2018) e i giorni. Sulla vecchiaia (2018) e 
Cosa c’è di là (2022). Nel 2013 è Cosa c’è di là (2022). Nel 2013 è 
stato edito il volume collettaneo stato edito il volume collettaneo 
La sapienza del cuore, raccolta La sapienza del cuore, raccolta 
di contributi sui temi legati alla di contributi sui temi legati alla 
figura del religioso.figura del religioso.

Giorgio Fornoni Giorgio Fornoni 
intervista il discusso intervista il discusso 

fondatore della fondatore della 
Comunità di Bose: Comunità di Bose: 
il priore racconta eil priore racconta e

si racconta in esclusiva si racconta in esclusiva 
ad Araberaraad Araberara
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GANDINO GANDINO 

Dal cancro di Serena nasce  ‘La casa di Sere’:
borse e cappelli ‘pazzi’ creati a mano.
“Sto bene quando lavoro con le mani…”

» di Aristea Canini  
—

Domenica mattina. Serena Domenica mattina. Serena 
non è nella Casa di Sere ma non è nella Casa di Sere ma 
a casa sua. Che poi sono la a casa sua. Che poi sono la 
stessa cosa. Già, Sere sta per stessa cosa. Già, Sere sta per 
SerenaSerena e Serena sta per Sere.  e Serena sta per Sere. 
Insomma la stessa persona Insomma la stessa persona 
dentro un mondo di creati-dentro un mondo di creati-
vità che prende a cazzotti il vità che prende a cazzotti il 
cancro. cancro. 

La storia di La storia di Serena Noda-Serena Noda-
riri l’avevamo già raccontata,  l’avevamo già raccontata, 
una delle dodici modelle del una delle dodici modelle del 
calendario di Araberara, CCW calendario di Araberara, CCW 
calendarcancerwoman ma la calendarcancerwoman ma la 
storia di Serena come tutte le storia di Serena come tutte le 
storie, del resto, ha un seguito storie, del resto, ha un seguito 
ma questa volta il seguito è un ma questa volta il seguito è un 
percorso davvero d’incanto. percorso davvero d’incanto. 

E così siamo andati a segui-E così siamo andati a segui-
re questo filo di Arianna che re questo filo di Arianna che 
altro non è che un filo dove altro non è che un filo dove 
lavorare all’uncinetto ma non lavorare all’uncinetto ma non 
per realizzare le solite, sep-per realizzare le solite, sep-
pur bellissime mattonelle, ma pur bellissime mattonelle, ma 
per creare capi davvero ori-per creare capi davvero ori-

ginali, dove classe e qualità ginali, dove classe e qualità 
si mischiano e diventano un si mischiano e diventano un 
tutt’uno. “tutt’uno. “Durante la pande-Durante la pande-
miamia – racconta Serena –  – racconta Serena – qui qui 
a Gandino era partito un pro-a Gandino era partito un pro-
getto particolare, speranza al getto particolare, speranza al 
quadrato, mattonelle realizza-quadrato, mattonelle realizza-
te all’uncinetto o a maglia, io te all’uncinetto o a maglia, io 
ho cominciato a farle a maglia ho cominciato a farle a maglia 
perché conoscevo già come si perché conoscevo già come si 
faceva, poi però mi sono detta faceva, poi però mi sono detta 
che forse sarebbero state più che forse sarebbero state più 
belle all’uncinetto come le face-belle all’uncinetto come le face-
va mia nonna e ho seguito un va mia nonna e ho seguito un 
tutorial su internet per impara-tutorial su internet per impara-
re a farle. Passata la pandemia re a farle. Passata la pandemia 
ho deciso di comprare il cotone ho deciso di comprare il cotone 
e continuare a farle per mio e continuare a farle per mio 
conto ed è nata l’idea di unirle e conto ed è nata l’idea di unirle e 
creare così la prima borsacreare così la prima borsa”. ”. 

E la prima borsa, così come E la prima borsa, così come 
il primo amore, non si scorda il primo amore, non si scorda 
mai: ‘borsa Sere’ è il nome del-mai: ‘borsa Sere’ è il nome del-
la prima borsa, da lì in poi chi la prima borsa, da lì in poi chi 
la ferma più Serena? “la ferma più Serena? “La borsa La borsa 
è stata venduta e parte del ri-è stata venduta e parte del ri-
cavato lo abbiamo donato alla cavato lo abbiamo donato alla 
fondazione Veronesi. La prima fondazione Veronesi. La prima 

borsa era colorata, avevo preso borsa era colorata, avevo preso 
nella merceria del paese cinque nella merceria del paese cinque 
colori, una borsa multicolor, colori, una borsa multicolor, 
l’abbiamo venduta subito, poi l’abbiamo venduta subito, poi 
me l’hanno chiesta alcune mie me l’hanno chiesta alcune mie 
amiche e con il passaparola le amiche e con il passaparola le 
richiese sono aumentate così richiese sono aumentate così 
come la beneficenzacome la beneficenza”. Dalla ”. Dalla 
borsa al cappellino il passo è borsa al cappellino il passo è 
breve: “breve: “Ho preso una mattonel-Ho preso una mattonel-
le più grandi, le ho unite e ho le più grandi, le ho unite e ho 
creato quello che ho chiamato creato quello che ho chiamato 
crazy hat, cappello pazzo, ho crazy hat, cappello pazzo, ho 
un’amica carissima che chia-un’amica carissima che chia-
mo crazy e l’ho dedicato a lei, mo crazy e l’ho dedicato a lei, 
poi l’ho fatto anche per me, an-poi l’ho fatto anche per me, an-
che perché con le terapie avevo che perché con le terapie avevo 
perso i capelli, me ne sono fatto perso i capelli, me ne sono fatto 
uno e anche da lì è scattato il uno e anche da lì è scattato il 
passaparola”passaparola”. . 

Perché chi vede il crazy hat Perché chi vede il crazy hat 
lo vuole: “lo vuole: “Quando c’era la pan-Quando c’era la pan-
demia lavoravo ancora e quin-demia lavoravo ancora e quin-
di lavorare all’uncinetto era un di lavorare all’uncinetto era un 
passatempo, arrivato stremata passatempo, arrivato stremata 
a fine giornata ma nel week end a fine giornata ma nel week end 
riposavo ma mi sono accorta riposavo ma mi sono accorta 
che ogni volta che mi fermavo, che ogni volta che mi fermavo, 

pensavo alla malattia, il lavo-pensavo alla malattia, il lavo-
ro mi distrae, lavorare con le ro mi distrae, lavorare con le 
mani è una terapia, per quanto mani è una terapia, per quanto 
riguarda la creatività non sape-riguarda la creatività non sape-
vo di averne. Io ho la passione vo di averne. Io ho la passione 
per la cucina, ora invece la mia per la cucina, ora invece la mia 
manualità ha preso un’altra manualità ha preso un’altra 
strada. Lavorare all’uncinetto strada. Lavorare all’uncinetto 
è una tecnica rilassante, lo fac-è una tecnica rilassante, lo fac-
cio in ospedale tra una visita e cio in ospedale tra una visita e 
una terapia, mentre aspetto, e si una terapia, mentre aspetto, e si 
crea sempre un legame con chi crea sempre un legame con chi 
in quel momento è lì con me. in quel momento è lì con me. 
Tra visita e terapia passano due Tra visita e terapia passano due 
ore e così ne approfitto e lavoro, ore e così ne approfitto e lavoro, 
tra una visita e una chemio la-tra una visita e una chemio la-
voro all’uncinetto e chiacchiero, voro all’uncinetto e chiacchiero, 
come fosse un salotto, mi aiuta come fosse un salotto, mi aiuta 
a non pensarea non pensare”. Creazioni di ”. Creazioni di 
qualità e di eleganza, mai pen-qualità e di eleganza, mai pen-
sato di creare un marchio? “sato di creare un marchio? “lo lo 
faccio per hobby, poi vediamofaccio per hobby, poi vediamo”. ”. 

Le richieste cominciano ad Le richieste cominciano ad 
essere tante: “essere tante: “L’ultima crea-L’ultima crea-
zione si chiama ‘pasticcio Bea’, zione si chiama ‘pasticcio Bea’, 
una borsa dedicata a mia ni-una borsa dedicata a mia ni-
potepote”. La creazione a cui sei ”. La creazione a cui sei 
più legata? “più legata? “La prima, ‘Borsa La prima, ‘Borsa 

di Sere’di Sere’”. Una passione che fa star ”. Una passione che fa star 
bene Serena: bene Serena: “Quando sei malato “Quando sei malato 
cambia tutto. Prima leggevo molto cambia tutto. Prima leggevo molto 
ma ora leggere mi costa fatica, fac-ma ora leggere mi costa fatica, fac-
cio fatica a concentrarmi, lavora-cio fatica a concentrarmi, lavora-
re con le mani invece mi rilassare con le mani invece mi rilassa”. ”. 
Serena guarda avanti: “Serena guarda avanti: “Mi piace Mi piace 
creare, dà un senso a molte cose, creare, dà un senso a molte cose, 
vedere realizzato qualcosa con le tue vedere realizzato qualcosa con le tue 
mani fa star bene. Adesso poi ci tro-mani fa star bene. Adesso poi ci tro-
viamo con un po’ di donne il lunedì viamo con un po’ di donne il lunedì 
sera, tra amiche chiacchieriamo, ce la sera, tra amiche chiacchieriamo, ce la 
raccontiamo e stiamo bene insieme. raccontiamo e stiamo bene insieme. 
Viene anche Monica (Moretti Viene anche Monica (Moretti 
ndr, un’altra modella del ndr, un’altra modella del 
calendario), lei ama calendario), lei ama 
meno lavorare ma meno lavorare ma 
prepara la tisana, prepara la tisana, 
si sta insieme e si si sta insieme e si 
passa il tempo”. passa il tempo”. 
Qualcuno diceva Qualcuno diceva 
che il dolore alle che il dolore alle 
donne forti re-donne forti re-
gala coraggio e gala coraggio e 
creatività, è il creatività, è il 
suo modo per suo modo per 
farsi perdo-farsi perdo-
nare.nare.

IL PERSONAGGIO
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CASTIONE CASTIONE 

Giordano & Giuliana e un destino legato a un ponte. Quell’amore nato 
da un… tentato suicidio da un ponte e quel ‘ponte dei sogni’ a Venezia

» di Aristea Canini  
—

Tutto parte da un ponte 
e finisce in un altro ponte. 
Che poi alla fine il ponte ser-
ve proprio per unire, che è il 
racconto di questa storia, che 
sembra uscita da un roman-
zo e invece arriva dritta da 
qui, da quest’uomo e questa 
donna che ho davanti e che 
sorridono, non smettono mai 
di sorridere, perché si ama-
no, perché sono innamorati. 
Due ponti, uno a Castione e 
uno a Venezia e un anno, il 
2008. Giordano Tomasoni 
da Castione, il 14 novem-
bre del 2008 da un ponte ci 
è….saltato, il ponte di Castio-
ne, per farla finita. Giuliana 
Ghidoli invece sul ponte ci 
ha costruito il suo lavoro, un 
ponte di Venezia, dove ha 
aperto ‘Il ponte dei sogni’, un 
negozio di giocattoli in legno. 
Due ponti diversi. Due ponti 
che però col tempo sono di-
ventati un ponte solo, quei 
ponti che uniscono, ci cam-
mini sopra in due per arrivare 
dritto ai sogni. “Io da un pon-
te ho cercato la fine, e invece 
ora scopro che era un nuovo 
inizio”. La storia di Giorda-
no l’avevamo già raccontata, 
perché è un tentativo di suici-
dio che ha ridato vita, invece 
di donare morte, già, perché 
Giordano ha sempre detto 
che dopo quel salto si è sen-
tito liberato, di nuovo vivo: 
“Era il 14 novembre del 2008, 
sono uscito di casa per trovare 
la soluzione al mio male di vi-
vere. Nessuna paura dell’attesa 
ma fretta di porre fine a una 
sofferenza che nessuno capi-
va. Il viaggio in auto, il cambio 
di destinazione perché aveva 
paura di essere seguito, la scel-
ta del posto ‘giusto’, il ponte, le 
mani sul parapetto, il lancio 
nel vuoto, una mano che re-

sta aggrappata al ferro. Avevo 
bisogno di morire per guarire. 
E’ così”. Giordano non muore 
ma perde l’uso delle gambe, 
paralizzato: “Le mani mi han-
no tradito. Non si sono staccate 
dal parapetto. Io volevo cadere, 
ma loro erano lì ferme, allora 
io ho pensato che era questione 
di qualche secondo, poi avreb-
bero ceduto. Sono rimasto lì 
appeso e poi davvero hanno 
ceduto. Ma, a quel punto, sono 
caduto modificando la traiet-
toria e sono arrivato giù con 
le gambe. Mi sono fracassato 
gambe, caviglie, testa del femo-
re, ho spaccato il bacino in due, 
due vertebre della spina dorsa-
le sono esplose. Ma non sono 
morto. Non ho nemmeno perso 

coscienza. Ho cominciato a gri-
dare, a chiedere aiuto. Passava 
un mio conoscente che faceva 
l’infermiere, è sceso, abbiamo 
parlato, ha chiamato il 118, 
è arrivata l’ambulanza. Io ho 
pensato: ‘Qualcuno adesso si 
occuperà di me. E ho provato 
un senso di pace. Ho fatto un 
anno di ospedale, compresa la 
riabilitazione alla Casa degli 
Angeli, a Mozzo’. In quella ca-
duta e nei mesi successivi mi 
sono liberato di tutto quel peso. 
Non me ne fregava niente di 
essere disabile, la disabilità più 
grande l’avevo provata quando 
ero depresso. Non importa. 
Tutto ti sembra una montagna 
da scalare, tutto ti schiaccia, ti 
opprime. Arrivano l’insonnia, 

l’inappetenza, la freddezza 
verso le persone care. Non ti 
interessa più niente, nemme-
no tua figlia. Nemmeno la tua 
vita. Perché tutto è un peso”. 
Giuliana invece a Castione ci 
veniva da piccola, lei che arri-
vava da Milano e in estate ve-
niva a Dorga in vacanza: “Ci 
sono venuta dai 6 ai 16 anni, 
prima vivevo a Milano e dal 
1997 mi sono trasferita a Ve-
nezia, perché mio padre dipin-
ge, è un artista, Giorgio Ghidoli 
e così l’ho seguito”. Poi nel 
2008, lo stesso anno in cui 
Giordano si è gettato dal pon-
te Giuliana ha aperto il suo 
negozio ‘Il ponte dei sogni’: 
“Una coincidenza stranissima, 
che poi non è una coincidenza, 

è il destino – continua Giulia-
na – lavorare il legno a Vene-
zia può essere strano per una 
città che predilige il vetro, ma 
io amavo il legno. L’incontro 
con Giordano è dovuto proprio 
al mio negozio, al mio lavoro, 

al mio ponte dei sogni e quindi 
anche al suo ponte di Castione. 
Giordano dopo l’incidente si è 
messo a creare opere meravi-
gliose in legno e io invece nel 
mio negozio vendo giocattoli 
proprio in legno. Anche io ho 

LOVERE LOVERE 

Valeria, la musica, Marco Masini e… 
“Ho smesso di scappare da me…”

» di Sabrina Pedersoli  
—

Voce squillante, occhi chiari 
che raccontano una vita pie-
na di parole, di musica, di 
emozioni forti che ti scavano 
dentro e non ti mollano più. 
Quattro tatuaggi sul viso e 
sul collo, un messaggio im-
presso sulla pelle e nell’ani-
ma, che quell’anima non la 
nascondono e anzi, ne dise-
gnano un ritratto nitido. 
Valeria Fusarri, per tutti ‘Ciao 
sono Vale’, “un nome che ho 
scelto in studio a Modena con 
il mio primo team di lavoro. 
Mi avevano chiesto di scegliere 
qualcosa che potesse esprime-
re la mia arte in modo sempli-
ce e cosa meglio di una presen-
tazione?”, classe 1998, i 25 
anni li ha compiuti quando 
fuori si fa primavera, pochi 
giorni prima dell’uscita del 

nuovo singolo ‘Back in time’. 
Un regalo di compleanno 
che merita uno sguardo spe-
ciale. Il suo. Origini loveresi, 
ma cittadina d’Italia fin da 
quando a 18 anni ha scelto di 
fare le valigie, lasciare casa e 
andare oltre i confini berga-
maschi per coltivare la sua 
grande passione, per vivere 
finalmente se stessa. Da Mo-
dena a Roma passando per 
Firenze e Milano. Perché la 
musica non conosce confini, 
solo orizzonti.
Un legame profondo con 
quella musica che ha fatto 
crescere i sogni di ragazzina, 
che li ha alimentati in un per-
corso a volte in salita, altre 
in discesa, sempre con quel 
vento in faccia che ti fa sen-
tire libero ogni volta che ne 
senti il bisogno. Ed è proprio 
la ricerca della libertà che ha 

guidato Vale in quel viaggio 
che raccontiamo insieme a 
lei partendo dalla fine, che in 
realtà è un altro meraviglioso 
inizio.  
Sono gli undici mesi che pre-
cedono ‘Back in time’ ad aver 
segnato profondamente la 
vita e il percorso artistico di 
Valeria, uno stop che è servi-
to a guardarsi dentro. 
“Risale a marzo 2022 l’ultimo 
progetto ufficiale con Bianca 
Atzei e Danti (intende Video-
games, ndr), mi sono fermata 
per quasi un anno e ho lavo-
rato sulla ricerca dei suoni, 
delle melodie, dei testi e per 
trovare il produttore giusto. 
Mi sono concentrata sulla ri-
cerca artistica di me stessa e 
a settembre ho trovato il mio 
produttore, Young Ned, che è 
molto importante per il mio 
nuovo progetto perché si oc-

cupa della direzione artistica 
insieme a me e mi aiuta per 
quanto riguarda la scrittura 
dei nuovi brani, li produce e… 
insomma siamo proprio una 
squadra. Il 17 febbraio 2023 
è uscito il nostro primo singo-
lo, ‘Perché x3’, che è già dispo-
nibile su tutte le piattaforme 
digitali e poi il nuovo singolo 
che si intitola ‘Back in time’ 
uscito il 31 marzo sempre in 
maniera indipendente mentre 
la distribuzione di tutti i miei 
nuovi brani l’ho affidata ad 
Artist First”. 
Quando le chiediamo cosa 
significa ‘Back in time’, Va-
leria non ha dubbi: “Questo 
brano segna una crescita arti-
stica molto importante rispet-
to a tutti i miei brani prece-
denti. Io e Ned ci siamo messi 
al computer e abbiamo deciso 
di liberare al 100% quello che 

avevamo dentro, senza nessuno che ci dices-
se cosa dovevamo fare. Questo brano parla 
della mia ultima relazione che purtroppo è 
finita qualche settimana fa; questo brano 
parla di questa ragazza con cui sono stata 
per tanti mesi e descrivo momenti di vita 
quotidiana tra me e lei, come se fossero 
conversazioni tra noi due messe in musi-
ca”.
Come è nato questo brano? “Sul divano 
della mia ex quando ero a casa 
da sola. Ho messo una base a 
caso su Youtube e in freesty-
le sono venute fuori queste 
parole che successivamente 
in studio con Ned abbia-
mo sistemato e messo in 
musica”. Dove appunti le 
tue idee? “Sulle note del 
telefono, ho una cartella 
e ci butto dentro tutte le 
parole che mi vengono, 
così come succede per le 
melodie… quando arri-
vano le registro così poi 
le posso portare in studio 
per sistemarle”. 
Quanto lavoro c’è dietro 
una canzone? “Dipende, ci 
sono canzoni come Back in 
time che sono molto chia-
re fin da subito e quindi 
ci si mette veramente 
poco, anche una setti-
mana, altri brani che 
invece arriveranno più 
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un passato particolare, dovevo 
sposarmi e col mio ex ci siamo 
lasciati a un mese dal matri-
monio, avevamo già preparato 
tutto, ricevimento, festa ogni 
cosa, lui era una persona con 
problemi e diciamo che è sal-

tata la testa e se ne è andato. 
Mi sono trovata così, in pieno 
lockdown sola a cercare di ca-
pire in che direzione dovevo e 
volevo andare”. 

E Giuliana riparte dal suo 
ponte dei sogni: “Creare e la-
vorare mi faceva e mi fa star 
bene, così ho cercato di colla-
borare con artigiani di gio-
cattoli in legno, ho cercato in 
internet, dalle mie parti gli ar-
tigiani in legno arrivano quasi 
tutti dal Cadore, dalle Dolomi-
ti, ma poi ho pensato alla mia 
infanzia a Dorga, ho cercato 
e ho trovato le meravigliose 
opere di Giordano, così l’ho 
contattato, e abbiamo inizia-
to a collaborare. Per due anni 
e mezzo abbiamo collaborato 
senza mai vederci. Ci sentiva-
mo al telefono e basta. Era un 
rapporto lavorativo che però 
ad ogni telefonata cambiava, 
sentivo qualcosa di partico-
lare, di forte. Uscivo da una 
storia complicata, da un quasi 
matrimonio e quindi non vole-
vo dare peso a questa cosa ma 
alla fine non siamo noi che de-
cidiamo a cosa dare peso, suc-
cede e basta”. Ed è successo: 
“Avevo necessità di cambiare 

materiale e così abbiamo co-
minciato a sentirci sempre più 
spesso, mi servivano 10 gon-
dole in legno,  “La sua voce era 
particolare, davvero – raccon-
ta Giordano – mi affascina-
va, non l’avevo mai vista, non 
avevo nemmeno foto, sui suoi 
profili social aveva solo foto di 
cani e gatti, ricordo che avevo 
cercato ovunque ma niente di 
niente”. 

E poi? “Poi ci siamo dati 
appuntamento a Brescia, era 
il 16 ottobre dello scorso anno, 
2022, quasi un appuntamento 
al buio perché non ci eravamo 
mai visti”. E come è andata? 
Giordano e Giuliana si guar-
dano e sorridono: “Ci siamo 
piaciuti subito – raccontano 
insieme – io sono arrivato di 
spalle alla stazione di Brescia, 
l’ho riconosciuta subito dalla 
sua descrizione, così l’ho presa 
per la giacca e l’ho tirata verso 
di me, è bastato uno sguardo e 
ci siamo capiti al volo”. Da al-
lora è scoppiato l’amore? “Sì 
– racconta Giordano arros-
sendo un poco, ed è l’unica 
volta che lo vedo in una dolce 
difficoltà – non so spiegar-
melo, e chi l’avrebbe mai detto 

che a 50 anni avrei conosciuto 
l’amore vero. Una sensazione 
meravigliosa. Unica. Non ri-
esco nemmeno a descriverla. 
Ci sentiamo sempre, più volte 
al giorno e poi ci vediamo una 
volta al mese, per ora”. In que-
sti giorni Giuliana però è qui: 
“Un po’ insieme perché stare 
insieme è davvero bello ma 
anche per lavoro”, già, perché 
mentre esce il giornale, sul 
Ponte dei Sogni a Venezia si 
festeggiano i 15 anni del ne-
gozio con una tre giorni di 
intrattenimento e Giordano e 
Giuliana sono lì, sul loro pon-
te dei sogni: “E se ci penso mi 
commuovo – racconta Gior-
dano – quei due ponti, due vite 
diverse e alla fine una storia 
sola”. 

Al Ponte dei Sogni fanno 
bella mostra i lavori in legno 
di Giordano: “Più di dieci anni 
fa l’idea e il brevetto della mia 
Giocondola – racconta Giu-
liana - Dal disegno al primo 
prototipo era rimasta in pausa 
per anni, finché l’altro disegno, 
quello del Destino, ha fatto 
sì che la mia vita incrociasse 
quella di Giordano che a par-
tire dai miei disegni, sta rea-

lizzando tutti i sogni del mio 
Ponte! Ecco a voi la GondoLux. 
Sempre tutta fatta a mano, in 
legno wengé o betulla, ulivo. 
Un articolo regalo dai 3 anni 
in su, unica e preziosa come 
tutte le nostre creazioni!”. 

Giuliana la mostra orgo-
gliosa, lì dentro c’è il suo so-
gno e ora anche il suo amore: 
“Per me che lui viva o meno su 
una carrozzina non fa differen-
za, è più pratico e veloce di me. 
Io amo lo sport, sono istruttrice 
di pilates, sono sportiva, quan-
do venivo a Dorga sciavo, ma 
vedere Giordano muoversi è 
incredibile”. Giordano che tra 
le altre cose ha vinto il Giro 
d’Italia handbike, un vulca-
no in costante movimento. 
E ora? “Ora viviamo questa 
storia meravigliosa, per ora 
ci vediamo una volta al mese, 
poi chissà”. Cosa ti ha colpito 
di Giordano? “Mi ha trasmes-
so una fiducia incredibile, non 
mi era mai successo, con lui mi 
sento al sicuro, mi sento me 
stessa, mi sento pronta a osare 
e sognare. E poi abbiamo tan-
te, tantissime cose in comune, 
parliamo tantissimo, ci con-
frontiamo, ridiamo, insomma, 

stiamo bene insieme. Giordano 
va in handbike ogni giorno ma 
anche io ogni mattina vado a 
camminare, nell’unica pine-
ta di Venezia, a Sant’Elena, 
40 minuti di camminata. Poi 
alle 9 vado in negozio”. Che 
tipo di clientela hai? “Tanti 
turisti ma anche famiglie con 
bambini del posto, Venezia si 
sta spopolando ma nella zona 
vecchia, quella popolare, ci 
sono ancora molte famiglie”. 
Giuliana guarda Giordano: 
“La vita può cambiare davvero 
all’improvviso, è incredibile e 
meraviglioso, a me è successo. 
Sono stupita di quello che è 
successo. Sono felice. Anche io 
ho una vita difficile, sono stata 
lasciata di punto in bianco pri-
ma del matrimonio, ho passato 
momenti duri  ma non bisogna 
mollare, davvero all’improvvi-
so può cambiare tutto. Anche 
adesso ci sono periodi bui ma 
siamo in due ed è tutto più 
facile, condividiamo anche le 
difficoltà, le superiamo insie-
me, un percorso bellissimo, 
un rapporto autentico, che va 
assaporato giorno per giorno. 
Le fragilità diventano nuove 
opportunità”. 

avanti sono un po’ più difficili 
anche a livello di mix e master 
e quindi per quelli ci vuole un 
po’ di tempo in più”. 
Torniamo agli undici mesi 
di pausa: “Prima di questa 
relazione finita, ne ho avuta 
un’altra durata 3 anni quin-
di immagina quanto sono 
fortunata in amore (sorri-
de, ndr). Questo per dirti che 
nel 2021, quando tra noi 
è finita, mi sono fermata, 
sono stata male e mi sono 
completamente staccata dal 
mio progetto… una cosa che 
non rifarei più! Perché è im-
portante portare avanti le 
proprie idee, la propria arte, il 
proprio modo di esprimersi… 
quando poi sono ripartita è 
arrivata la collaborazione con 
Bianca e Danti con il produt-
tore che ho in comune con lei, Diego Calvetti, che ha curato 

il mio secondo Ep e con Ned è 
partito il nuovo progetto”.
E ora? “Ora uscirà un brano al 
mese fino a giugno e d’estate 
porterò in giro la mia musica. 
Sai, ogni canzone che uscirà 
dopo Back in Time mi appar-
tiene, ancor più di quelle del 
passato, perché parla di quello 
che provo e di come lo provo io 
sulla mia pelle”.
Una vita tradotta in musi-

ca, ma una vita che in riva 
al lago rischiava di stare un 
po’ stretta… “Sì, abbastanza! 
Il mio produttore è a Milano 
e quindi ancora oggi vivo più 
in città che sul lago. A 18 anni 
ho deciso di partire e trasferir-
mi a Modena, immagina una 
ragazzina totalmente inesper-
ta, che non sapeva niente del 
mondo della musica, lontana 
dalla famiglia… mi sono but-
tata in questa avventura ed è 

stato davvero difficile, ma ce 
l’ho fatta ed è stata la cosa mi-
gliore che io potessi fare. Amo 
follemente la mia terra, ma 
qui non avrei potuto crescere”.
Riavvolgiamo il nastro, 
quando è arrivata la passio-
ne per la musica? “Da picco-
la non ho mai avuto interesse 
per la musica, ma proprio mai, 
anzi volevo fare l’addestratrice 
di delfini (sorride, ndr)”.
A 16 anni ansia, depressione 

e attacchi di panico sono tor-
nati a bussare alla porta: “Mi 
sono stati diagnosticati all’età 
di 9 anni e purtroppo dove-
vo farci i conti un’altra volta. 
Purtroppo ho dovuto smettere 
di andare a scuola, ho addirit-
tura smesso di vedere le mie 
amiche perché non riuscivo 
nemmeno ad uscire il sabato 
sera per andare a bere qualco-
sa insieme a loro. Stavo a casa, 
stavo male, avevo problemi 

con l’alimentazione, e sai, non 
ho nessun tipo di vergogna a 
dire queste cose, anzi, le voglio 
divulgare perché voglio che la 
gente come me, che vive que-
sti problemi, trovi un appiglio 
nella mia musica… ci sto pro-
vando e prima o poi ce la farò. 
A un certo punto mi sono detta 
che avrei dovuto fare qualcosa 
per liberarmi di quel peso che 
avevo dentro e stare meglio. 

» Segue a pag. 31
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Luca e Momo, un anno dopo, quell’abbraccio 
che mette a tacere le urla chiassose degli adulti

» di Aristea Cannini  
—

Le urla sugli spalti. Gli insulti anche fuori dallo stadio. Le risse che continuano sui social. Il calcio Le urla sugli spalti. Gli insulti anche fuori dallo stadio. Le risse che continuano sui social. Il calcio 
giovanile è diventato sempre più un’arena e sempre meno un luogo di crescita e divertimento. E giovanile è diventato sempre più un’arena e sempre meno un luogo di crescita e divertimento. E 
quindi quando capita quello che è successo due domeniche fa durante una partita del campionato quindi quando capita quello che è successo due domeniche fa durante una partita del campionato 
degli Allievi Provinciali Under 17, il mondo sembra decisamente migliore. O forse lo è davvero. degli Allievi Provinciali Under 17, il mondo sembra decisamente migliore. O forse lo è davvero. 

Perché poi finisce sempre così, che in mezzo a tutto questo vociare, gli insegnamenti migliori non Perché poi finisce sempre così, che in mezzo a tutto questo vociare, gli insegnamenti migliori non 
arrivano da chi gli insegnamenti dovrebbe darli davvero, ma arrivano da chi ancora vede sogni e me-arrivano da chi gli insegnamenti dovrebbe darli davvero, ma arrivano da chi ancora vede sogni e me-
raviglie davanti a sé: i ragazzi. La partita Alto Sebino – Passirano è finita da pochi secondi, un ragazzo raviglie davanti a sé: i ragazzi. La partita Alto Sebino – Passirano è finita da pochi secondi, un ragazzo 
del Passirano, del Passirano, MohammedMohammed si aggira per il campo, cerca qualcuno, lo trova, si avvicina a  si aggira per il campo, cerca qualcuno, lo trova, si avvicina a Luca TarziaLuca Tarzia, , 
coetaneo dell’Alto Sebino, una pacca sulla spalla, due chiacchiere in campo e un abbraccio, intenso, coetaneo dell’Alto Sebino, una pacca sulla spalla, due chiacchiere in campo e un abbraccio, intenso, 
silenzioso, che dice tutto. E quel tutto lo spieghiamo qui. silenzioso, che dice tutto. E quel tutto lo spieghiamo qui. 

Un anno fa, era il 21 aprile, un giovedì pomeriggio, si giocava ancora Alto Sebino Passirano, ultima Un anno fa, era il 21 aprile, un giovedì pomeriggio, si giocava ancora Alto Sebino Passirano, ultima 
di campionato, un recupero infrasettimanale di una partita che era stata rinviata. A raccontare quello di campionato, un recupero infrasettimanale di una partita che era stata rinviata. A raccontare quello 
che è successo è Marcella Peloni, la mamma di Luca, che alle partite di Luca ci va quasi sempre, lei o che è successo è Marcella Peloni, la mamma di Luca, che alle partite di Luca ci va quasi sempre, lei o 
il papà di Luca, ma quel giorno, turno di campionato infrasettimanale le cose si complicano: “il papà di Luca, ma quel giorno, turno di campionato infrasettimanale le cose si complicano: “Io ero al Io ero al 
lavorolavoro – racconta Marcella –  – racconta Marcella – e Denis, il papà di Luca è andato al campo ma ha dovuto assentarsi per una e Denis, il papà di Luca è andato al campo ma ha dovuto assentarsi per una 
visita. Mi arriva una telefonata dove mi dicono che Luca si è morsicato la lingua cadendo e che ha preso visita. Mi arriva una telefonata dove mi dicono che Luca si è morsicato la lingua cadendo e che ha preso 
una testata e che ha perso conoscenza per qualche minuto. una testata e che ha perso conoscenza per qualche minuto. 

Prendo l’auto e corro da lui. Era negli spogliatoi, durante un contrasto di gioco, in maniera completa-Prendo l’auto e corro da lui. Era negli spogliatoi, durante un contrasto di gioco, in maniera completa-
mente involontaria un avversario cercando di prendere il pallone con il ginocchio aveva colpito la faccia mente involontaria un avversario cercando di prendere il pallone con il ginocchio aveva colpito la faccia 

di Luca che si era abbassato, una ginocchiata in pieno volto, bocca e di Luca che si era abbassato, una ginocchiata in pieno volto, bocca e 
naso, una botta, Luca nel cadere ha perso conoscenza per qualche naso, una botta, Luca nel cadere ha perso conoscenza per qualche 

istante e ha rotto anche un dito, ha rotto cinque denti, morsicato istante e ha rotto anche un dito, ha rotto cinque denti, morsicato 
la lingua, il labbro interno e la mandibola schiacciata”.la lingua, il labbro interno e la mandibola schiacciata”.  

Marcella porta Luca al Pronto Soccorso di Lovere: “Marcella porta Luca al Pronto Soccorso di Lovere: “Sono Sono 
stati bravissimi, lo hanno ribaltato come un calzino, aveva stati bravissimi, lo hanno ribaltato come un calzino, aveva 
preso una brutta botte e poi lo hanno mandato in ospedale preso una brutta botte e poi lo hanno mandato in ospedale 
a Seriate in osservazione, al mattino dopo controllo maxil-a Seriate in osservazione, al mattino dopo controllo maxil-
lofacciale ed è stato dimesso col dito steccato e tutto ammac-lofacciale ed è stato dimesso col dito steccato e tutto ammac-
catocato”. E poi comincia il recupero: “”. E poi comincia il recupero: “Luca non si lamenta Luca non si lamenta 
quasi mai, ha fatto in fretta, in 15 giorni la mandibola ha quasi mai, ha fatto in fretta, in 15 giorni la mandibola ha 
ripreso a funzionare bene, il problema erano i denti, cinque ripreso a funzionare bene, il problema erano i denti, cinque 
corone rotte, e per un ragazzo della sua età anche l’esteti-corone rotte, e per un ragazzo della sua età anche l’esteti-
ca è importante”.ca è importante”. Luca recupera alla svelta, attorno a lui  Luca recupera alla svelta, attorno a lui 

una famiglia che non è certo gente che si lamenta, anzi, e una famiglia che non è certo gente che si lamenta, anzi, e 
così tutto è più facile. Siamo a fine stagione, Luca torna sui così tutto è più facile. Siamo a fine stagione, Luca torna sui 

campi con i compagni per la preparazione del nuovo anno a campi con i compagni per la preparazione del nuovo anno a 
fine agosto, tutto sembra tornare come prima, poi domenica fine agosto, tutto sembra tornare come prima, poi domenica 

scorsa la partita col Passirano. La partita finisce con un pareg-scorsa la partita col Passirano. La partita finisce con un pareg-
gio. Che però passa subito in second’ordine al fischio finale. gio. Che però passa subito in second’ordine al fischio finale. 

Quando appunto un ragazzo del Passirano si avvicina a Quando appunto un ragazzo del Passirano si avvicina a 
Luca e gli parla: “Luca e gli parla: “Io ero sulle tribuneIo ero sulle tribune – racconta Marcella –  – racconta Marcella – 

e vedo un ragazzo cercare Luca, avvicinarsi a lui, pacche e vedo un ragazzo cercare Luca, avvicinarsi a lui, pacche 
sulle spalle, abbracci, sorrisi ma non avevo collegato sulle spalle, abbracci, sorrisi ma non avevo collegato 

la cosa. Quando vedo Luca mi racconta che la cosa. Quando vedo Luca mi racconta che 
era il ragazzo con cui si era scontrato era il ragazzo con cui si era scontrato 

l’anno primal’anno prima”. ”. 
Già. Senza clamori, urla, Già. Senza clamori, urla, 

scenate, i ragazzi mettono scenate, i ragazzi mettono 
apposto tutto, seguendo apposto tutto, seguendo 

quell’istinto puro che quell’istinto puro che 
ancora per fortuna, ancora per fortuna, 
hanno. Con buona pace hanno. Con buona pace 
del chiassoso mondo del chiassoso mondo 
degli adulti.degli adulti.

‘La proiezione ideale della sportività’
Una partita di calcio, uno 

scontro tra due giocatori, uno 
di loro si fa male, nessuna 
mamma o papà che scendo-
no dalle tribune urlando ma 
soccorsi che arrivano subito, 
il ragazzo recupera, un anno 
dopo si incontrano di nuovo 
su un campo da calcio e l’av-
versario dello scorso anno 
compie un gesto che serve 
come esempio non solo e non 
tanto ai ragazzi ma a tutto il 
resto del mondo, cioè geni-
tori, tifosi, dirigenti. Albert 
Camus diceva che ‘non c’è un 
altro posto del mondo dove 
l’uomo è più felice che in uno 
stadio di calcio’, sembrava es-
sere un moto non più in voga 
e invece qualcuno, per fortu-
na, dimostra che è ancora va-
lido. Oggi più che mai.

Cari dirigenti del Passira-
no, 

nel corso di una parti-
ta dello scorso anno tra le 
nostre società, uno scontro 

fortuito causò un infortunio 
grave ad un nostro giocato-
re per il quale tutti i presen-
ti vissero attimi angosciosi. 
Fortunatamente, Luca ha 
superato brillantemente 
quell’infortunio: era infatti 
regolarmente in campo in Al-
tosebino–Passirano di ieri. Al 
termine dell’incontro, molto 
teso e agonisticamente com-
battuto, il ragazzo tesserato 
dalla vostra società che ave-
va involontariamente cau-
sato l’infortunio, ha cercato 
e raggiunto Luca al centro 
del campo, scusandosi per 
quanto fosse accaduto l’an-
no precedente.  I due si sono 
abbracciati e complimentati, 
scoprendosi felici di essersi 
ancora scontrati e combattuti 
in campo da calciatori avver-
sari ma ritrovandosi poi, al 
fischio finale, ragazzi maturi 
e pronti al mondo di fuori. E’ 
stato un gesto spontaneo tra 
adolescenti che ha consegna-
to, a noi adulti, la proiezione 
ideale della sportività. 

Ogni lunedì veniamo a co-
noscenza di cattivi compor-
tamenti di pubblico e addetti 
ai lavori: pensiamo che anche 
notizie diametralmente op-
poste a quelle che certificano 
di aggressioni all’arbitro o di 
scontri tra il pubblico, meriti-
no la giusta attenzione.  

Per questo vorremmo 
dargli il giusto risalto e per 
questo vogliamo ringrazia-
re, con questa mail, prima di 
tutto Nabil, come crediamo 
si chiami il ragazzo che Luca 
ha ieri ritrovato sul campo; 
in seconda istanza tributare 
ringraziamento anche ai suoi 
genitori e alla sua società per 
l’educazione civica e sporti-
va evidentemente sommini-
strata. Ringraziamo di cuore, 
dunque, la società Passirano 
e la famiglia Nabil.

P.S. Un ringraziamento 
particolare anche da parte 
della famiglia di Luca.

A.S.D. ALTOSEBINO 2014
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IL CASO

Che ‘porcata’… Casazza e i suoi
(600 o 1750?) maiali

» di Angelo Zanni  
—

Maiali… e ancora maiali. 
600, 1000, o 1750… oppure 
nessuno? Non è che a Casaz-
za si parli solo del gigantesco 
allevamento di suini che sta-
rebbe arrivando, perché ar-
gomenti che nel corso dell’ul-
timo anno sono riusciti a far 
discutere ce ne sono altri, dai 
parcheggi sulla Nazionale 
(il tema più in voga in questi 
ultimi mesi) alla ‘rotondina’ 
dei Carabinieri, dal cantiere 
di Palazzo Suardini alla se-
gnaletica stradale. Senza poi 
dimenticare (ma qui bisogna 
tornare un po’ indietro nel 
tempo) alle polemiche sulle 
puzze causate dall’alleva-
mento di galline o dalla colo-
nia di gatti.

Stavolta l’animale al centro 
della discussione è il maiale, 
che da tempo immemore è 
parte della società umana. 
In un tempo ormai lontano 
(ma non lontanissimo) mol-
te famiglie delle nostre zone 
(ma questo capitava in tutto il 
mondo, tranne nelle popola-
zioni che, per motivi religiosi, 

non mangiano carni suine) 
allevavano uno o più maiali.

Ma è proprio qui che sta il 
nocciolo della questione. In 
passato gli allevamenti sui-
ni erano particolarmente ri-
dotti, non erano certamente 
intensivi. Oggi, al contrario, 
accanto al contadino che al-
leva qualche maiale lascian-
dolo magari anche libero nel 
prato, ci sono allevamenti 
con centinaia o, addirittura, 
migliaia di capi di bestiame.

Ed è proprio il fantasma di 
un mega allevamento di que-
sto genere che sta aleggian-
do delle teste della gente di 
Casazza. All’inizio si parlava 
di 600 maiali (che sono tan-
tissimi), poi si è parlato di un 
migliaio e adesso addirittura 
di 1750 suini.

Una mega porcilaia a qual-
che centinaio di metri dalle 
abitazioni. E, ovviamente, gli 
abitanti di Casazza (ma anche 
quelli della vicina Gaverina 
Terme) sono preoccupati e 
arrabbiati… o meglio, incaz-
zati.

Sì, perché è proprio da una 
lettera giunta alla redazione 
del nostro giornale (firmata, 
appunto, da un gruppo di cit-
tadini che si autodefinivano 
‘incazzati’) nell’autunno del 

2021 che è nata l’epopea del 
mega allevamento di maiali.

Facciamo quindi un ripas-
so della questione. La prima 
lettera del ‘Comitato di citta-
dini incazzati’ che ci è arriva-
ta si rivolgeva direttamente 
al sindaco di Casazza Sergio 
Zappella: “Nella precedente 
Amministrazione è stata data 
l’autorizzazione per costrui-
re due stalle per sole capre, in 

località Fontane di Leffe. Poi 
sono arrivate anche le mucche 
e poi i maiali. I maiali poi sono 
stati rimossi per la puzza che 
girava nell’aria irrespirabile. 
Dare un permesso senza avere 
una fogna è stata una cosa ver-
gognosa, le vallette dove si po-
teva anche bere sono diventate 
uno scolo per il letame. In que-
sti giorni siamo venuti a co-
noscenza della vendita/affitto 
delle due stalle, se rimanessero 
le capre si potrebbe sopporta-
re, anche le mucche, ma siamo 
venuti a conoscenza che arri-
veranno 600 e più maiali. Lei 
è a conoscenza di tutto questo 
cambiamento? Ci hanno riferi-
to che hanno avuto l’autorizza-
zione da parte del Comune di 
Casazza per il cambiamento. 
Ѐ vera questa cosa? Speriamo 
di no, lei si immagina la puzza 
che si sentirà in tutto il paese 
di Casazza, i versi dei maiali 
e il liquame dei maiali andrà 
ancora nelle vallette adiacen-
ti? Prima si andava al Carecì, 
si prendeva l’acqua e si poteva 
bere, ora invece è imbevibile. 
Speriamo che lei ragioni con la 
propria testa”. Questo accade-
va all’inizio di ottobre.

Circa due mesi dopo i cit-
tadini, che nel frattempo si 
erano definiti ‘sempre più in-

cazzati’ ci hanno nuovamente 
scritto, sottolineando che: “I 
lavori nelle stalle stanno pro-
seguendo per ospitare non 600 
maiali, ma oltre 1.000. Valuti 
bene il da farsi, sig. sindaco, 
perché le portiamo i maiali in 
Comune”.

Da parte sua, il sindaco ci 
aveva detto: “Le cose stanno 
così. Noi non abbiamo rice-
vuto nessuna comunicazio-
ne relativa all’attivazione di 
un allevamento di maiali, nè 
dalla proprietà né da Ats. Ho 
mandato una lettera ai vete-
rinari di Ats chiedendo loro di 
comunicarmi qualsiasi novità 
sull’argomento. E loro mi han-
no detto di non aver ricevuto 
nessuna richiesta. Quando un 
privato fa domanda di attiva-
re un allevamento, non c’è di 
mezzo solo il Comune, ma an-
che l’Ats”. 

Quindi, in un primo mo-
mento non si era certi che 
quella dell’allevamento di 
maiali fosse una notizia vera o 
una bufala. Poi, però, nella se-
conda metà di gennaio 2022, 
è arrivata la conferma da par-
te del numero due dell’Am-
ministrazione, il vicesindaco 
Renato Totis: “Abbiamo di 
recente incontrato le persone 
che hanno intenzione di uti-
lizzare quella stalla e portarla 
all’allevamento di maiali. Sono 
infatti venuti a presentarsi, vi-
sto il pregresso della stalla, che 
ha sempre creato problemi. La 
stalla in questione è attual-
mente in grado di ospitare 
solo ovini e bovini, non suini. I 
nuovi gestori dovranno quindi 
convertire il codice in modo da 
poterci allevare i maiali. Vorrei 
però sottolineare un aspetto 
fondamentale: il parere del Co-
mune non è vincolante, perché 
spetta ad Ats dare o negare il 
permesso. Noi non possiamo 
farci niente”. Alla domanda 
su quanti potrebbero essere 
i maiali allevati? “Non lo sap-
piamo, potrebbero essere 600 
o magari anche duemila. Tutto 
dipende da Ats”.

Sono poi seguiti mesi di 
conferme e smentite, di pole-
miche e di battute… sì, perché 
l’argomento ‘allevamento di 
un migliaio di maiali a Casaz-
za’ ha fatto sorridere l’intera 
Val Cavallina.

Particolarmente simpatica 
era la battuta: “Invece di Val 
Cavallina la chiameremo la 

‘Valle delle Puzze dei maiali’ o 
‘Val Maiale”.

Mese dopo mese si atten-
deva il responso dell’Ats. Ci si 
chiedeva se, alla fine, qualcu-
no (o qualcosa) potesse met-
tersi di traverso e impedire 
l’apertura del mega porcilaio. 
Oppure se, alla fine, ‘mastri 
porcari’ (espressione con cui 
in tempi remoti venivano de-
finiti gli allevatori di suini) 
avessero deciso di soprasse-
dere e rinunciare all’alleva-
mento.

Negli ultimi tempi è scesa 
in campo anche Legambiente 
Valcavallina e Valcalepio, che 
insieme al Comitato NoInten-
sivi di Casazza ha organizza-
to una serata in sala consilia-
re per discutere di: “L’alleva-
mento di 1750 suini a Casazza 
non si farà?”.

Ecco cosa dice Legambien-

te: “L’attenzione di Legambien-
te Valcavallina e Valcalepio e 
quelle del Comitato NoIntensi-
vi di Casazza viaggiano in sin-
tonia con le stringenti richieste 
di Ats e Ufficio Ambiente della 
Provincia: il progetto di tra-
sformazione dell’ex Capraia 
Rossi in maxi porcilaia incon-
tra le preoccupazioni e contra-
rietà dei cittadini e di Casazza 
di Gaverina e non solo; gli stes-
si amministratori saranno in-
vitati a condividere regole più 
chiare e condivise nei piani di 
Governo del Territorio: come 
è possibile infatti che boschi 
estesi su Comuni limitrofi pos-
sano ospitare da un lato porci-

laie con massimo due o cinque 
capi e dall’altro strutture che 
vorrebbero allevarne migliaia? 
Le preoccupazioni circa emis-
sioni di metano, ammoniaca 
e polveri sottili in atmosfera, 
sversamenti di liquami nel 
terreno, utilizzi e captazioni 
indebite di acque sorgive acco-
munano giustamente cittadini 
amministratori e istituzioni”. 

Insomma, riesumando (e 
modificando) una vecchia 
canzone per bambini, si può 
cantare: “Siam 1750 piccoli 
porcellin, siamo tre fratellin, 
mai nessun ci dividerà, trala-
lalala”.

A mia moglie la gran miseria 
Lascio il trionfo delle budella 
Ha più cuccioli che mammelle 
E mai nessuno la può saziar 
 
Lascio il ricordo di quel che è stato 
Quando di fianco a fianco 
Pascevamo felici nel fango 
E di coprirla non ero mai stanco 
 
E se pur non ho visto il sole 
Pure del mondo ho conosciuto 
l’odore 
E se mai non ho visto il cielo 
Pure è certo, ho vissuto davvero 
 
Nella gioia di divorare 
E di vivere da maiale 
Senza mai saziare il ventre 
Senza un momento di pentimento 
 
E se ho vissuto col muso per terra 
Senza vedere girare le stelle 
Pure lo stesso non voglio morire 

E schiamo forte per non crepare 
Ma se è destino morire scannati 
Voglio pure farvi beati 
E che non si butti via niente 
Di una vita in sacrificio per voi 
Di una vita in sacrificio per voi 
 
Il maiale fa testamento
	 sulla pella-a-ccia 
A chi col coltellaccio
	 gli ha dato la ca-a-ccia 
Tu che mai vedesti il sole,
	 con la tua fa-a-ccia 
La tua vita di peccatore 
È alla fine delle sue ore 
Porco mio è arrivata l’ora 
E adesso ti scanno per la coda 
Finché sei vivo ti chiami maiale 
Ma quando sei morto 
	 ti chiamano porco 
Il testamento del maiale 
Lascia a tutti in parti uguali 
Il testamento del porco 

Che a nessuno vuol fare torto

Il testamento del porco 
di Vinicio Capossela (dall’album ‘Ballate per Uomini e Bestie’, estratto)

Polemiche e battute sul possibile arrivo di un mega Polemiche e battute sul possibile arrivo di un mega 
allevamento di suini: “Invece di Val Cavallina allevamento di suini: “Invece di Val Cavallina 

la chiameremo Val Maiale”la chiameremo Val Maiale”

L’INCONTROL’INCONTRO  

Raccolta firme e cambio del Pgt
per dire no ai maiali

(An-Za) – Che senso ha un mega alleva-
mento di (potenziali) 1750 maiali in una zona 
collinare sopra Casazza, dove il mangime, il fo-
raggio e persino l’acqua non si trovano in loco 
e dovranno essere portati lassù con grandi ca-
mion? 

Questa domanda se la sono posta le nu-
merose decine di persone che nella serata di 
martedì 4 aprile hanno partecipato all’incontro 
organizzato da Legambiente Valcavallina e Val-
calepio e Comitato NoIntensivi di Casazza. Un 
incontro al quale erano presenti anche alcuni 
amministratori comunali di Casazza e Gaveri-
na Terme. 

Da questa chiacchierata, durante la quale 
sono stati esposti i rischi per le persone e per 
l’ambiente di un allevamento come quello 
previsto in località Fontane di Leffe (non solo 
le puzze, ma emissioni di polveri sottili e gas 
che andranno ad aggiungersi alle emissioni 
delle migliaia di autoveicoli che passano ogni 
giorno sulla Statale 42 della Val Cavallina) sono 
però nate due idee: fare una raccolta di firme 
per far sentire ‘a chi di dovere’ la voce della po-
polazione e modificare il Pgt di Casazza, inse-
rendo divieti alla nascita di nuovi allevamenti 
intensivi. A questo proposito, è stato detto che 
questa estate inizierà il procedimento di modi-
fica del Pgt, ma c’è chi teme che quando il pos-
sibile divieto a nuovi allevamenti intensivi ver-
rà inserito, i maiali saranno magari già arrivati; 

e, in tal caso, non li si potrebbe più mandare 
via. Anche la vicina Gaverina è protagonista 
(suo malgrado) di questa vicenda, perché dal-
la sua strada passerebbero ogni giorno diversi 
camion e trattori. 

“Quarant’anni fa lavoravamo per sistemare i 
vecchi sentieri e permettere alla gente di cammi-
nare nel bosco - ha detto uno degli intervenuti 
- fra poco potrebbe vedere autotreni passare in 
mezzo al bosco... che senso ha tutto questo?”.

Ma… qual è lo ‘stato dell’arte’? Al momento la 
domanda presentata non è stata accolta e, anzi, 
sia Ats che l’Ufficio Ambiente della Provincia 
di Bergamo hanno espresso le loro preoccu-
pazioni. Tutto è ancora aperto e l’esito non è 
affatto scontato.

I presenti all’incontro nella sala consiliare 
del Municipio di Casazza erano, nel complesso, 
preoccupati e contrari all’ipotesi di apertura di 
questo mega allevamento intensivo, ricordan-
do che gli allevamenti intensivi sono tra i re-
sponsabili di alterazioni climatiche.

Quella che abbiamo raccontato è una storia 
che inizia con l’allevamento di capre nel 2007, 
una storia fatta di polemiche e di regole non 
rispettate. 

Una storia di aperture e di chiusure. Una 
storia che potrebbe ripetersi fra pochi mesi 
se non si fa qualcosa, evitando di chiudere la 
stalla quando i buoi, o meglio, i maiali, sono 
scappati.
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PRADALUNGA PRADALUNGA 

Nicole, 20 anni, da Pradalunga al Bolshoi: “Amo la Russia e la 
danza. Qui c’è molta competizione, non considero nessuno amico…” 

» di Luca Mariani  
—

““Per me la danza è tutta la mia Per me la danza è tutta la mia 
vita. Quando non ballo per due vita. Quando non ballo per due 
giorni sento che mi manca. giorni sento che mi manca. 
La danza mi richiamaLa danza mi richiama”. ”. Nico-Nico-
le Carrarale Carrara ha solo vent’anni  ha solo vent’anni 
ma ha le idee molto chiare. ma ha le idee molto chiare. 
Originaria di Pradalunga, Originaria di Pradalunga, 
dal 2019 vive a Mosca dove dal 2019 vive a Mosca dove 
studia danza nella celebre e studia danza nella celebre e 
importante accademia di co-importante accademia di co-
reografia del Bolshoi. Ama la reografia del Bolshoi. Ama la 
Russia e la danza. Nicole ci Russia e la danza. Nicole ci 
tiene a chiarire sin da subito tiene a chiarire sin da subito 
il motivo della sua passione il motivo della sua passione 
per questo binomio: «per questo binomio: «In Ita-In Ita-
lia manca questo apprezza-lia manca questo apprezza-
mento verso la danza e l’arte. mento verso la danza e l’arte. 
È tutto incentrato sul calcio e È tutto incentrato sul calcio e 
sulle passioni maschili. Qui in sulle passioni maschili. Qui in 
Russia non è così. La danza è Russia non è così. La danza è 
apprezzatissima e lo è per en-apprezzatissima e lo è per en-
trambi i sessi. Ci sono molti trambi i sessi. Ci sono molti 
uomini che ballano ed è qual-uomini che ballano ed è qual-
cosa di molto bello da vedere. cosa di molto bello da vedere. 
Io adoro questa forma d’arte, Io adoro questa forma d’arte, 
in cui ci si può esprimere e ci in cui ci si può esprimere e ci 
si può divertire. Vorrei che la si può divertire. Vorrei che la 
gente quando mi guarda bal-gente quando mi guarda bal-
lare dicesse: “oh finalmente un lare dicesse: “oh finalmente un 
qualcuno che fa artequalcuno che fa arte”». ”». 
Capelli scuri, lunghi, lisci e Capelli scuri, lunghi, lisci e 
ordinati con la riga al centro. ordinati con la riga al centro. 
Il trucco appena accennato e Il trucco appena accennato e 
poco evidente sfiora la pel-poco evidente sfiora la pel-
le rosa, vivace e levigata del le rosa, vivace e levigata del 
viso. Dalla sua stanza all’in-viso. Dalla sua stanza all’in-
terno dell’accademia Nicole terno dell’accademia Nicole 
racconta come è nato il suo racconta come è nato il suo 
rapporto con la danza: «rapporto con la danza: «Da Da 
piccola continuavo a muover-piccola continuavo a muover-
mi, volevo sempre fare qualco-mi, volevo sempre fare qualco-
sa e mia mamma non riusciva sa e mia mamma non riusciva 
a tenermi ferma. Io frequen-a tenermi ferma. Io frequen-
tavo la scuola materna dalle tavo la scuola materna dalle 
suore. Quando avevo quattro suore. Quando avevo quattro 
anni, come nuova attività po-anni, come nuova attività po-
meridiana l’asilo aveva ini-meridiana l’asilo aveva ini-
ziato un corso di danza. Io ho ziato un corso di danza. Io ho 
deciso di frequentarlo. Poi un deciso di frequentarlo. Poi un 
giorno io e mia mamma siamo giorno io e mia mamma siamo 
andate in piscina. Io continua-andate in piscina. Io continua-
vo a muovermi e lì abbiamo vo a muovermi e lì abbiamo 
incontrato una signora che incontrato una signora che 
vedendomi mi ha consigliato vedendomi mi ha consigliato 
di andare alla scuola di dan-di andare alla scuola di dan-
za Pavlova di Bergamo. Così za Pavlova di Bergamo. Così 
a sei anni ho fatto un provino a sei anni ho fatto un provino 
e sono stata selezionata per e sono stata selezionata per 
questa scuola. Fino a quattro questa scuola. Fino a quattro 
anni fa ho studiato lì. Infatti anni fa ho studiato lì. Infatti 
nel 2019 ho fatto un’audizio-nel 2019 ho fatto un’audizio-
ne per entrare all’accademia ne per entrare all’accademia 
di coreografia del Bolshoi. È di coreografia del Bolshoi. È 
andata bene e adesso sono qui andata bene e adesso sono qui 
a Mosca». a Mosca». 

Gli occhi grandi, tondi e di un Gli occhi grandi, tondi e di un 
azzurro che ricorda il mare azzurro che ricorda il mare 
caraibico sono protetti da caraibico sono protetti da 
ciglia lunghe e feline. Nicole ciglia lunghe e feline. Nicole 
guarda sempre fisso nell’o-guarda sempre fisso nell’o-
biettivo della videocamera e biettivo della videocamera e 
racconta i suoi desideri sen-racconta i suoi desideri sen-
za indugi: «za indugi: «Questo è il mio Questo è il mio 
ultimo anno in accademia. ultimo anno in accademia. 
Nonostante tutto quello che Nonostante tutto quello che 
sta accadendo io vorrei restare sta accadendo io vorrei restare 
in Russia. Ora sto provando a in Russia. Ora sto provando a 
fare delle audizioni per delle fare delle audizioni per delle 
compagnie qui a Mosca. Infat-compagnie qui a Mosca. Infat-
ti ne ho appena fatto una per ti ne ho appena fatto una per 
lo Stanislavskij. Sono fiera di lo Stanislavskij. Sono fiera di 
me perché l’ho fatta da sola, me perché l’ho fatta da sola, 
per conto mio, senza nessuna per conto mio, senza nessuna 
raccomandazione. Non so se raccomandazione. Non so se 
mi prenderanno perché sono mi prenderanno perché sono 
un po’ bassa, però solo averci un po’ bassa, però solo averci 
provato mi rende orgogliosa. provato mi rende orgogliosa. 
Se Dio vuole e mi prenderanno Se Dio vuole e mi prenderanno 
resterò qui. Questo è il mio so-resterò qui. Questo è il mio so-
gno sin da quando sono bam-gno sin da quando sono bam-
bina. Non so se si avvererà, ma bina. Non so se si avvererà, ma 
io vorrei vivere tutta la vita in io vorrei vivere tutta la vita in 
Russia. Vorrei ballare in una Russia. Vorrei ballare in una 
compagnia russa, perché qui è compagnia russa, perché qui è 
tutto diverso. Amo vivere qui, tutto diverso. Amo vivere qui, 
amo la loro cultura, la loro lin-amo la loro cultura, la loro lin-
gua e i loro paesaggi da favola. gua e i loro paesaggi da favola. 
Certo che fa tanto freddo, però Certo che fa tanto freddo, però 
per danzare è molto meglio che per danzare è molto meglio che 
il caldo. Adesso vorrei visita-il caldo. Adesso vorrei visita-
re San Pietroburgo. A maggio re San Pietroburgo. A maggio 
andrò a Saratov la città natale andrò a Saratov la città natale 
della maestra che mi ha inse-della maestra che mi ha inse-
gnato danza in Italia. Anche lì gnato danza in Italia. Anche lì 
farò un’audizione per la com-farò un’audizione per la com-
pagnia in cui lavora la mia ex pagnia in cui lavora la mia ex 
maestra. Per ora ho in testa maestra. Per ora ho in testa 
solo gli esami che devo supera-solo gli esami che devo supera-
re bene». re bene». 
Era il marzo del 1776 quan-Era il marzo del 1776 quan-
do Caterina II, imperatrice il-do Caterina II, imperatrice il-
luminata di Russia diede l’or-luminata di Russia diede l’or-
dine di fondare l’accademia dine di fondare l’accademia 
di coreografia del Bolshoi. di coreografia del Bolshoi. 
Oggi, dopo più di due secoli Oggi, dopo più di due secoli 
e mezzo il Bolshoi è una delle e mezzo il Bolshoi è una delle 
scuole di danza più impor-scuole di danza più impor-
tanti, conosciute e prestigio-tanti, conosciute e prestigio-
se al mondo. Nicole lo sa ed se al mondo. Nicole lo sa ed 
è orgogliosa di esserne una è orgogliosa di esserne una 
studentessa, perciò racconta studentessa, perciò racconta 
i suoi quattro anni moscoviti i suoi quattro anni moscoviti 
tra studio, pandemia e con-tra studio, pandemia e con-
flitto. «flitto. «Quando sono arrivata Quando sono arrivata 
sapevo a malapena l’inglese sapevo a malapena l’inglese 
e adesso parlo il russo. Il pri-e adesso parlo il russo. Il pri-
mo anno che ero qui a Mosca mo anno che ero qui a Mosca 
c’è stato il covid. Quasi tutte le c’è stato il covid. Quasi tutte le 
mie compagne se ne sono an-mie compagne se ne sono an-
date, ma io volevo restare, per-date, ma io volevo restare, per-
ché non volevo fare le lezioni ché non volevo fare le lezioni 
online e buttare via tutto il la-online e buttare via tutto il la-

voro che avevo fatto fino a quel voro che avevo fatto fino a quel 
momento. Allora, d’accordo momento. Allora, d’accordo 
con mio padre, sono rimasta, con mio padre, sono rimasta, 
anche se tutta la gente mi dice-anche se tutta la gente mi dice-
va che ero stupida. Però io ero va che ero stupida. Però io ero 
qui in accademia 24 ore su 24, qui in accademia 24 ore su 24, 
non potevo uscire ed ero pro-non potevo uscire ed ero pro-
tetta. Si sono presi cura di noi, tetta. Si sono presi cura di noi, 
infatti se uno fosse risultato infatti se uno fosse risultato 
positivo al covid sarebbe stato positivo al covid sarebbe stato 
subito isolato. Per quasi due subito isolato. Per quasi due 
mesi sono stata qui quasi da mesi sono stata qui quasi da 
sola. Il primo anno è chiamato sola. Il primo anno è chiamato 
dello stagista. In questo perio-dello stagista. In questo perio-
do vedono come sei, se riesci a do vedono come sei, se riesci a 
seguire bene le lezioni e ad ap-seguire bene le lezioni e ad ap-
prendere bene. Hanno visto che prendere bene. Hanno visto che 
io ho un buon apprendimento io ho un buon apprendimento 
e mi hanno fatta passare. Poi a e mi hanno fatta passare. Poi a 
giugno sono tornata a Prada-giugno sono tornata a Prada-
lunga. Però dopo a causa del lunga. Però dopo a causa del 
covid non potevo più rientrare covid non potevo più rientrare 
in Russia. Allora con mio padre in Russia. Allora con mio padre 
abbiamo scritto al Ministero abbiamo scritto al Ministero 
russo della cultura, finché in russo della cultura, finché in 
accordo con l’accademia ab-accordo con l’accademia ab-
biamo trovato la soluzione: ci biamo trovato la soluzione: ci 
hanno fatto avere un invito per hanno fatto avere un invito per 
entrare in Russia. Ho fatto l’e-entrare in Russia. Ho fatto l’e-
same. Non è andato come vo-same. Non è andato come vo-
levo anche perché ho seguito le levo anche perché ho seguito le 
lezioni dell’ultimo periodo via lezioni dell’ultimo periodo via 

zoom. Il secondo anno è inizia-zoom. Il secondo anno è inizia-
to benissimo, fin quando è ini-to benissimo, fin quando è ini-
ziata la guerra. All’inizio sia-ziata la guerra. All’inizio sia-
mo rimaste qui solo in cinque, mo rimaste qui solo in cinque, 
poi anche le altre che erano an-poi anche le altre che erano an-
date a casa sono tornate perché date a casa sono tornate perché 
qui a Mosca non si sente nulla. qui a Mosca non si sente nulla. 
Qui siamo talmente protetti e Qui siamo talmente protetti e 
la guerra è come se non ci fos-la guerra è come se non ci fos-
se. L’unica cosa che è cambiata se. L’unica cosa che è cambiata 
da prima della guerra sono i da prima della guerra sono i 
prezzi che sono aumentati. Ciò prezzi che sono aumentati. Ciò 
nonostante si riesce a vivere nonostante si riesce a vivere 
bene. Qui in Russia Amazon bene. Qui in Russia Amazon 
non è mai esistito. Qui c’è Ozon non è mai esistito. Qui c’è Ozon 
che è anche più veloce. Dopo lo che è anche più veloce. Dopo lo 
scoppio della guerra esiste an-scoppio della guerra esiste an-
cora tutto ma hanno cambiato cora tutto ma hanno cambiato 
i nomi. Per esempio Starbucks i nomi. Per esempio Starbucks 
adesso si chiama Star coffee. adesso si chiama Star coffee. 
Solo le grandi catene d’abbi-Solo le grandi catene d’abbi-
gliamento hanno chiuso, come gliamento hanno chiuso, come 
Zara e Bershka. Inoltre in Rus-Zara e Bershka. Inoltre in Rus-
sia per usare tutti i social bi-sia per usare tutti i social bi-
sogna avere il VPN. Senza non sogna avere il VPN. Senza non 
riesci a comunicare. Alcuni riesci a comunicare. Alcuni 
insegnanti parlano di questa insegnanti parlano di questa 
guerra, ma qui a Mosca non è guerra, ma qui a Mosca non è 
molto sentita. Lo dico con mol-molto sentita. Lo dico con mol-
ta sincerità. La gente discute di ta sincerità. La gente discute di 
Putin: c’è chi vorrebbe vederlo Putin: c’è chi vorrebbe vederlo 
morto e c’è chi dice che è bravo morto e c’è chi dice che è bravo 

e la colpa del conflitto è degli e la colpa del conflitto è degli 
ucraini. Le opinioni politiche ucraini. Le opinioni politiche 
sono contrastanti, così come in sono contrastanti, così come in 
Italia. Io però non sono qui per Italia. Io però non sono qui per 
questo, ma per la danza». questo, ma per la danza». 
La videochiamata funziona La videochiamata funziona 
bene. Il segnale internet non bene. Il segnale internet non 
dà problemi. Nicole è sedu-dà problemi. Nicole è sedu-
ta davanti al suo cellullare. ta davanti al suo cellullare. 
Alle sue spalle si intravedo-Alle sue spalle si intravedo-
no il letto scuro e la parate no il letto scuro e la parate 
bianca della sua stanza di bianca della sua stanza di 
Mosca. Con i due indici ele-Mosca. Con i due indici ele-
ganti continua a pettinare ganti continua a pettinare 
il ciuffo equamente divi-il ciuffo equamente divi-
so sulla fronte piana. so sulla fronte piana. «Per «Per 
raggiungere questi obiettivi mi raggiungere questi obiettivi mi 
sono dovuta impegnare molto. sono dovuta impegnare molto. 
Mi sono dovuta sforzare sia a Mi sono dovuta sforzare sia a 
livello mentale che fisico ed è livello mentale che fisico ed è 
veramente un lavoraccio. Però veramente un lavoraccio. Però 
sono contenta. Sono fiera di sono contenta. Sono fiera di 
me. In generale non mi manca me. In generale non mi manca 
nulla, ma quando sono un po’ nulla, ma quando sono un po’ 
giù di morale mi mancano giù di morale mi mancano 
alcuni rapporti che avevo alcuni rapporti che avevo 
in Italia, come quello con la in Italia, come quello con la 
mia migliore amica o come mia migliore amica o come 
abbracciare mio papà che mi abbracciare mio papà che mi 
conforta un attimo. Però ho conforta un attimo. Però ho 
imparato a superare e questi imparato a superare e questi 
momenti da sola e proseguire momenti da sola e proseguire 
con tenacia sulla mia strada. con tenacia sulla mia strada. 
Io ho scelto di venire qui. Io ho scelto di venire qui. 
Nessuno mi ha obbligata. Nessuno mi ha obbligata. 
Quindi io devo seguire le Quindi io devo seguire le 
regole dell’accademia: questa regole dell’accademia: questa 
è la mia mentalità. Perciò se è la mia mentalità. Perciò se 
le mie insegnati mi dicono di le mie insegnati mi dicono di 
perdere peso perché non sto perdere peso perché non sto 
rispettando la mia tabella io rispettando la mia tabella io 
a loro do ragione. Quindi mi a loro do ragione. Quindi mi 
metto in riga e dimagrisco. metto in riga e dimagrisco. 
Ogni anno ci pesano due volte: Ogni anno ci pesano due volte: 
all’inizio dell’anno accademico all’inizio dell’anno accademico 
e prima della sessione e prima della sessione 
d’esami invernale. Penso che d’esami invernale. Penso che 
seguire un regime alimentare seguire un regime alimentare 
normale non è dannoso per il normale non è dannoso per il 
fisico. Bisogna sempre stare fisico. Bisogna sempre stare 
attenti a ciò che si mangia, a attenti a ciò che si mangia, a 
prescindere dal fatto che sono prescindere dal fatto che sono 
una ballerina. Anche perché una ballerina. Anche perché 
tutti vorremmo quella forma tutti vorremmo quella forma 
fisica perfetta. Ovviamente non fisica perfetta. Ovviamente non 
dico no alla pizza e a ciò che mi dico no alla pizza e a ciò che mi 
piace, ma se non rispetto il mio piace, ma se non rispetto il mio 
regime alimentare c’è qualcosa regime alimentare c’è qualcosa 
che non mi piace di me stessa che non mi piace di me stessa 
e mi rimetto subito sulla mia e mi rimetto subito sulla mia 
strada. Bisogna semplicemente strada. Bisogna semplicemente 
trovare un equilibrio. Infatti trovare un equilibrio. Infatti 
nonostante finisca sempre nonostante finisca sempre 
tardi le lezioni e lo studio, cerco tardi le lezioni e lo studio, cerco 
di uscire tutte le sere, perché di uscire tutte le sere, perché 
stare qui in accademia tutto il stare qui in accademia tutto il 
giorno è abbastanza pesante. giorno è abbastanza pesante. 

In accademia c’è il coprifuoco In accademia c’è il coprifuoco 
e alle 10 dobbiamo rientrare. e alle 10 dobbiamo rientrare. 
Quindi vado al ristorante, Quindi vado al ristorante, 
a passeggiare, al centro a passeggiare, al centro 
commerciale o nei musei. Io commerciale o nei musei. Io 
sono nel sono nel corso degli interna-corso degli interna-
zionali. Con le mie compagne zionali. Con le mie compagne 
ho un rapporto abbastanza ho un rapporto abbastanza 
bello e mi trovo bene, anche se bello e mi trovo bene, anche se 
c’è molta competizione, perciò c’è molta competizione, perciò 
qui non considero nessuno qui non considero nessuno 
mio amico».mio amico».
Giovedì 2 marzo Nicole è Giovedì 2 marzo Nicole è 
stata premiata dall’ammini-stata premiata dall’ammini-
strazione comunale di Pra-strazione comunale di Pra-
dalunga con la “Cote d’oro” dalunga con la “Cote d’oro” 
per l’anno 2022, proprio a per l’anno 2022, proprio a 
causa dei risultati di rilievo causa dei risultati di rilievo 
da lei ottenuti nell’accade-da lei ottenuti nell’accade-
mia del Bolshoi. Malgrado mia del Bolshoi. Malgrado 
ciò la danzatrice ammette che ciò la danzatrice ammette che 
il suo legame con il comune il suo legame con il comune 
seriano non è molto sentito: seriano non è molto sentito: 
««Mio papà è venuto a trovar-Mio papà è venuto a trovar-
mi ad inizio marzo. Per entrare mi ad inizio marzo. Per entrare 
in Russia ha dovuto fare solo in Russia ha dovuto fare solo 
il visto turistico. Con lui ho il visto turistico. Con lui ho 
un rapporto molto stretto, che un rapporto molto stretto, che 
è cresciuto nell’ultimo perio-è cresciuto nell’ultimo perio-
do. Di lui mi fido ciecamente. do. Di lui mi fido ciecamente. 
Prima mi seguiva molto di più Prima mi seguiva molto di più 
mia mamma. Anche a lei vo-mia mamma. Anche a lei vo-
glio molto bene. Con i miei due glio molto bene. Con i miei due 
fratelli più grandi non parlo fratelli più grandi non parlo 
molto. Abbiamo interessi tan-molto. Abbiamo interessi tan-
to diversi. Un po’ mi manca il to diversi. Un po’ mi manca il 
rapporto con loro due, anche rapporto con loro due, anche 
se ormai ci ho fatto l’abitudine. se ormai ci ho fatto l’abitudine. 
Sinceramente di Pradalunga Sinceramente di Pradalunga 
non mi manca nulla, anche non mi manca nulla, anche 
perché quando ero piccola ero perché quando ero piccola ero 
sempre a Bergamo. Tutte le sempre a Bergamo. Tutte le 
scuole e i corsi di danza li ho scuole e i corsi di danza li ho 
fatti a Bergamo. Non ho mai fatti a Bergamo. Non ho mai 
avuto questa connessione con avuto questa connessione con 
Pradalunga, però è il mio pae-Pradalunga, però è il mio pae-
sino e sono grata di essere nata sino e sono grata di essere nata 
lì». lì». 
Prima di tornare a studia-Prima di tornare a studia-
re, Nicole vuole fare una ri-re, Nicole vuole fare una ri-
flessione su cosa sia per lei flessione su cosa sia per lei 
la danza e dà un consiglio a la danza e dà un consiglio a 
tutti coloro che si approccia-tutti coloro che si approccia-
no al mondo del ballo: «no al mondo del ballo: «A me A me 
i talent show non piacciono. i talent show non piacciono. 
Preferisco ballare su un vero Preferisco ballare su un vero 
palco. Non fa per me far vede-palco. Non fa per me far vede-
re tutto ciò che faccio, essere re tutto ciò che faccio, essere 
giudicata e battibeccare con i giudicata e battibeccare con i 
maestri. Per me ciò che dicono maestri. Per me ciò che dicono 
gli insegnanti è legge: va ascol-gli insegnanti è legge: va ascol-
tato senza controbattere. Alle tato senza controbattere. Alle 
ragazze che iniziano a ballare ragazze che iniziano a ballare 
dico di guardare sempre avan-dico di guardare sempre avan-
ti. Se si vuole diventare una ti. Se si vuole diventare una 
ballerina, si riesce. Basta im-ballerina, si riesce. Basta im-
pegnarsi ed avere il carattere».pegnarsi ed avere il carattere».
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SCHILPARIO SCHILPARIO 

Philippe, dalla Francia a Schilpario: “Sono 
finito qui per caso e qui  ho deciso di cambiare 

vita. Imparo il dialetto, aiuto chi ha bisogno e…”

» di Aristea Canini  
—

PhilippePhilippe scandisce le pa- scandisce le pa-
role. Piano piano. Come a role. Piano piano. Come a 
pesarle. Come a respirarle. pesarle. Come a respirarle. 
Come a scalarle. Come chi Come a scalarle. Come chi 
va in montagna. Passo dopo va in montagna. Passo dopo 
passo. Fino in cima. E in cima passo. Fino in cima. E in cima 
ci si trova quel Paradiso inter-ci si trova quel Paradiso inter-
no che fa stare bene. Philippe no che fa stare bene. Philippe 
un francese a Schilpario. Per un francese a Schilpario. Per 
viverci. Per restare. Questa è viverci. Per restare. Questa è 
la storia di un uomo, 59anni la storia di un uomo, 59anni 
che ha deciso si ripartire. E che ha deciso si ripartire. E 
ripartire da qui. Nuovo paese. ripartire da qui. Nuovo paese. 
Nuova gente. Nuova lingua, Nuova gente. Nuova lingua, 
ma non pensate all’italiano ma non pensate all’italiano 
ma al dialetto scalvino, nem-ma al dialetto scalvino, nem-
meno bergamasco. Nuova meno bergamasco. Nuova 
cittadinanza. Settimana San-cittadinanza. Settimana San-
ta, lunedì mattina, Philippe è ta, lunedì mattina, Philippe è 
a Schilpario, nella sua Schil-a Schilpario, nella sua Schil-
pario e racconta: “pario e racconta: “Sono arri-Sono arri-
vato il 31 maggio dello scorso vato il 31 maggio dello scorso 

annoanno - spiega con un forte  - spiega con un forte 
accento francese, per lo scal-accento francese, per lo scal-
vino c’è tempo – vino c’è tempo – sono nato sono nato 
in Francia, a Versailles, la cit-in Francia, a Versailles, la cit-
tà di re Luigi XIV, ho studiato tà di re Luigi XIV, ho studiato 
Economia nei pressi di Parigi Economia nei pressi di Parigi 
e poi ho deciso di seguire la e poi ho deciso di seguire la 
mia strada e la mia strada era mia strada e la mia strada era 
la montagna. Sono andato a la montagna. Sono andato a 
vivere sul massiccio del Giura, vivere sul massiccio del Giura, 
al confine tra Francia e Sviz-al confine tra Francia e Sviz-
zera, poi sono stato 8 anni in zera, poi sono stato 8 anni in 
Bretagna, mi mancava la neve, Bretagna, mi mancava la neve, 
l’inverno, io amo la montagna l’inverno, io amo la montagna 
anche per questo, e così sono anche per questo, e così sono 
tornato sul Giura ma nella tornato sul Giura ma nella 
parte svizzera della monta-parte svizzera della monta-
gnagna”. Di cosa vivevi? “”. Di cosa vivevi? “Facevo Facevo 
il giornalista, l’ho fatto per 20 il giornalista, l’ho fatto per 20 
anni, poi quando sono entrato anni, poi quando sono entrato 
in Svizzera ho fatto il postino, in Svizzera ho fatto il postino, 
in poco tempo sono diventato in poco tempo sono diventato 
responsabile informatico e re-responsabile informatico e re-
sponsabile delle risorse uma-sponsabile delle risorse uma-
ne e poi…ho dovuto divorzia-ne e poi…ho dovuto divorzia-

re, non ho voluto ma dovuto, re, non ho voluto ma dovuto, 
scriviloscrivilo”. Philippe sente forte ”. Philippe sente forte 
l’esigenza di cambiare vital’esigenza di cambiare vita: : 
“Dovevo andarmene“Dovevo andarmene”. E come ”. E come 
sei finito a Schilpario? “sei finito a Schilpario? “Nel Nel 
2020 ero con la mia ex moglie 2020 ero con la mia ex moglie 
in Val Poschiavo, vicino al Ber-in Val Poschiavo, vicino al Ber-
nina, in vacanza, il tempo era nina, in vacanza, il tempo era 
bruttissimo e avevamo deciso bruttissimo e avevamo deciso 
così di spostarci e andare a Lo-così di spostarci e andare a Lo-
vere a fare il bagno al lago. Era vere a fare il bagno al lago. Era 
estate. Ma c’era un incidente estate. Ma c’era un incidente 
e lavori in corso e le gallerie e lavori in corso e le gallerie 
erano intasate, così abbiamo erano intasate, così abbiamo 
girato per la prima strada che girato per la prima strada che 
abbiamo visto, andava verso abbiamo visto, andava verso 
la Via Mala, mi sono trovato la Via Mala, mi sono trovato 
questa strada stretta, c’era la questa strada stretta, c’era la 
nebbia, la grandine, un viag-nebbia, la grandine, un viag-
gio stranissimo, siamo arri-gio stranissimo, siamo arri-
vati a Schilpario, era la stessa vati a Schilpario, era la stessa 
altitudine di dove eravamo in altitudine di dove eravamo in 
Svizzera, mi sono guardato at-Svizzera, mi sono guardato at-
torno e ho sentito subito una torno e ho sentito subito una 
sensazione di casa. E mi sono sensazione di casa. E mi sono 

detto ‘la prossima volta andrò detto ‘la prossima volta andrò 
a Schilpario per le vacanze’ a Schilpario per le vacanze’ 
e invece ci sono venuta per la e invece ci sono venuta per la 
vitavita”. Già, Philippe si ferma ”. Già, Philippe si ferma 
qualche istante: “qualche istante: “Ho due figli, Ho due figli, 
che però dopo il divorzio non che però dopo il divorzio non 
mi parlanomi parlano”. ”. 

E poi ricomincia: “E poi ricomincia: “Sono ve-Sono ve-
nuto qui con l’idea di rendermi nuto qui con l’idea di rendermi 
utile, di fare qualcosa anche utile, di fare qualcosa anche 
per gli altri”.per gli altri”. Di cosa vivi? “ Di cosa vivi? “Ho Ho 
venduto la mia casa in Svizze-venduto la mia casa in Svizze-
ra e quindi con i soldi ricavati ra e quindi con i soldi ricavati 
riesco a vivere in attesa della riesco a vivere in attesa della 
pensione, che sarà comunque pensione, che sarà comunque 
una piccola pensione. E così una piccola pensione. E così 
avendo tempo libero ho deciso avendo tempo libero ho deciso 
di aiutare gli altri perché aiu-di aiutare gli altri perché aiu-
tando gli altri aiuto anche metando gli altri aiuto anche me”. ”. 
Philippe in poco tempo di-Philippe in poco tempo di-
venta membro del Cai, entra venta membro del Cai, entra 
nel gruppo ‘Amici della na-nel gruppo ‘Amici della na-
tura’, collabora con la biblio-tura’, collabora con la biblio-
teca e con altre associazioni teca e con altre associazioni 
del territorio: “del territorio: “Ho fatto alcune Ho fatto alcune 

foto per il sito internet che si foto per il sito internet che si 
occupa della nuova Via Decia, occupa della nuova Via Decia, 
ho tradotto alcuni testi per la ho tradotto alcuni testi per la 
biblioteca in francese, ma sen-biblioteca in francese, ma sen-
tivo la necessità di stare anche tivo la necessità di stare anche 
con le persone, con la gente, di con le persone, con la gente, di 
rendermi utile nei confronti di rendermi utile nei confronti di 
chi magari aveva bisogno di chi magari aveva bisogno di 
qualche cosaqualche cosa”. ”. 

E così a Philippe giunge E così a Philippe giunge 
voce che Rino, un anziano del voce che Rino, un anziano del 
paese, amico della volpe per paese, amico della volpe per 
intenderci, una persona che intenderci, una persona che 
ogni sera portava cibo a una ogni sera portava cibo a una 
volpe che scendeva dal bosco volpe che scendeva dal bosco 
apposta, aveva bisogno di apposta, aveva bisogno di 
aiuto, di compagnia. aiuto, di compagnia. 

Philippe non ci pensa due Philippe non ci pensa due 
volte e con la scusa di voler volte e con la scusa di voler 
imparare il dialetto berga-imparare il dialetto berga-
masco, pardon, scalvino, lo masco, pardon, scalvino, lo 
invita a bere un caffè, da lì invita a bere un caffè, da lì 
nasce una grande amicizia: nasce una grande amicizia: 
““Abbiamo cominciato a stu-Abbiamo cominciato a stu-
diare insieme il dialetto –diare insieme il dialetto – con- con-

tinua Philippe – tinua Philippe – ho trovato in ho trovato in 
biblioteca un libro di gramma-biblioteca un libro di gramma-
tica, ha cominciato a lavorare tica, ha cominciato a lavorare 
con me sul dialetto, abbiamo con me sul dialetto, abbiamo 
imparato i verbi, le parole, da imparato i verbi, le parole, da 
giugno sino a qualche setti-giugno sino a qualche setti-
mana fa, quando purtroppo è mana fa, quando purtroppo è 
mortomorto”. Altra pausa, silenzio ”. Altra pausa, silenzio 
per qualche secondo, quasi a per qualche secondo, quasi a 
riportare Rino lì da lui: “riportare Rino lì da lui: “Qui Qui 
ormai è la mia casa, la mia ormai è la mia casa, la mia 
gente, parlo il dialetto, ci pro-gente, parlo il dialetto, ci pro-
vo, tutti qui parlano il dialet-vo, tutti qui parlano il dialet-
to, è meglio dell’italiano. Vado to, è meglio dell’italiano. Vado 
in montagna. Sono in pace. in montagna. Sono in pace. 
Ho preso la residenza, ho ri-Ho preso la residenza, ho ri-
cevuto la carta d’identità. Ho cevuto la carta d’identità. Ho 
cambiato le targhe delle auto, cambiato le targhe delle auto, 
ho riconvertito la patente con ho riconvertito la patente con 
quella italiana, ormai sono quella italiana, ormai sono 
italiano, mi sento italiano. Mi italiano, mi sento italiano. Mi 
sento di Schilpario. E sto bene sento di Schilpario. E sto bene 
con la gente di Schilpariocon la gente di Schilpario”. ”. 
Philippe ha trovato casa. Den-Philippe ha trovato casa. Den-
tro e fuori di sé.tro e fuori di sé.

TORRE BOLDONETORRE BOLDONE

Vanessa, avvocato e assessora, perseguitata da due uomini:
“Teste calde, uno di Torre, l’altro no. Siamo tutti nella stessa barca”

» di Luca Mariani  
—

««Era uno stillicidio costante. Negli ultimi due Era uno stillicidio costante. Negli ultimi due 
mesi l’hanno fatto almeno una volta al giorno e mesi l’hanno fatto almeno una volta al giorno e 
anche di notte. È una cosa folle. Uno dei due l’ho anche di notte. È una cosa folle. Uno dei due l’ho 
anche incontrato per caso e si è avvicinato a me anche incontrato per caso e si è avvicinato a me 
con un atteggiamento palesemente minaccioso e con un atteggiamento palesemente minaccioso e 
non mi ha detto nulla se non una parolaccia. Lì non mi ha detto nulla se non una parolaccia. Lì 
ho capito che la situazione poteva andare oltreho capito che la situazione poteva andare oltre». ». 
Vanessa BonaitiVanessa Bonaiti, classe 1976, avvocata e asses-, classe 1976, avvocata e asses-
sora ai servizi sociali di Torre Boldone spiega sora ai servizi sociali di Torre Boldone spiega 
così il motivo del suo sfogo social con il quale così il motivo del suo sfogo social con il quale 
ha denunciato il comportamento aggressivo e ha denunciato il comportamento aggressivo e 
persecutorio di due uomini nei suoi confron-persecutorio di due uomini nei suoi confron-
ti. «ti. «Da tre giorni hanno smesso. Da quando è Da tre giorni hanno smesso. Da quando è 
uscito il primo articolo non hanno più scritto e uscito il primo articolo non hanno più scritto e 
pubblicato nulla. Io non li ho più visti, quindi un pubblicato nulla. Io non li ho più visti, quindi un 
obiettivo l’ho raggiunto. Perciò per il momento obiettivo l’ho raggiunto. Perciò per il momento 
posso pensare di aspettare prima di denunciare. posso pensare di aspettare prima di denunciare. 
Forse già aver denunciato questo atteggiamento Forse già aver denunciato questo atteggiamento 
sui social è bastato come monito ed è bastato per sui social è bastato come monito ed è bastato per 
evitare che la situazione degenerasse. Io non ho evitare che la situazione degenerasse. Io non ho 
mai avuto l’interesse punitivo. Il mio intento era mai avuto l’interesse punitivo. Il mio intento era 
duplice: ottenere l’attenzione su atteggiamenti duplice: ottenere l’attenzione su atteggiamenti 
fastidiosi, che turbano la serenità di una persona fastidiosi, che turbano la serenità di una persona 
e che potevano diventare più gravi. Inoltre volevo e che potevano diventare più gravi. Inoltre volevo 
far capire loro l’errore, farli spaventare un po’ per far capire loro l’errore, farli spaventare un po’ per 
evitare che continuassero con questi modi con evitare che continuassero con questi modi con 
me e con altre persone. Ad oggi questo duplice me e con altre persone. Ad oggi questo duplice 
obiettivo sembra raggiunto. Qualora dovrebbe-obiettivo sembra raggiunto. Qualora dovrebbe-
ro ripresentarsi questi atteggiamenti fastidiosi ro ripresentarsi questi atteggiamenti fastidiosi 
sarà mia cura denunciare. Anni fa ero già stata sarà mia cura denunciare. Anni fa ero già stata 
vittima di stalking. Un uomo che aveva scoperto vittima di stalking. Un uomo che aveva scoperto 
dove abitassi, si stanziava sotto casa mia dichia-dove abitassi, si stanziava sotto casa mia dichia-
randosi innamorato, ma era evidente che non randosi innamorato, ma era evidente che non 
era amore, ma persecuzione. In quel caso erano era amore, ma persecuzione. In quel caso erano 
intervenuti anche i Carabinieri». intervenuti anche i Carabinieri». 

Bonaiti non vuole fare i nomi dei sue due Bonaiti non vuole fare i nomi dei sue due 
persecutori, ma è convinta che il loro atteg-persecutori, ma è convinta che il loro atteg-
giamento non sia legato né alla sua attività giamento non sia legato né alla sua attività 

forense, né tantomeno a quella politica. «forense, né tantomeno a quella politica. «Io li Io li 
conosco poco. Hanno circa cinquant’anni. Non li conosco poco. Hanno circa cinquant’anni. Non li 
ho mai frequentati e con loro non ho mai avuto ho mai frequentati e con loro non ho mai avuto 
discussioni. So che sono delle teste calde. Uno di discussioni. So che sono delle teste calde. Uno di 
loro è di Torre Boldone, l’altro no. Tra loro sono loro è di Torre Boldone, l’altro no. Tra loro sono 
amici. Penso che la causa del loro atteggiamento amici. Penso che la causa del loro atteggiamento 
nei miei confronti sia l’astio che provano verso nei miei confronti sia l’astio che provano verso 
alcuni miei amici, con cui hanno notoriamente alcuni miei amici, con cui hanno notoriamente 
litigato. Sicuramente non è per un motivo poli-litigato. Sicuramente non è per un motivo poli-
tico: entrambi sono vicini al centrodestra, quindi tico: entrambi sono vicini al centrodestra, quindi 

alla mia parte politica. Paradossalmente io è da alla mia parte politica. Paradossalmente io è da 
anni che faccio amministrazione e non politica. anni che faccio amministrazione e non politica. 
È stata una scelta perché voglio fare il bene delle È stata una scelta perché voglio fare il bene delle 
persone e non di un singolo partito. Non ho più persone e non di un singolo partito. Non ho più 
nessuna tessera, anche se ho una provenienza di nessuna tessera, anche se ho una provenienza di 
centrodestra che non rinego e che, per molti di-centrodestra che non rinego e che, per molti di-
versi, ancor oggi condivido». versi, ancor oggi condivido». 

Capelli castani scuri, con il ciuffo anterio-Capelli castani scuri, con il ciuffo anterio-
re mosso che scivola equamente diviso sulle re mosso che scivola equamente diviso sulle 
due guance alte. Bonaiti a causa di questo in-due guance alte. Bonaiti a causa di questo in-
crescioso episodio capitatole si è trovata a ra-crescioso episodio capitatole si è trovata a ra-
gionare sull’importanza del suo lavoro: «gionare sull’importanza del suo lavoro: «A me A me 
come avvocato questo episodio è servito. So che come avvocato questo episodio è servito. So che 
hanno ripetuto questo atteggiamento anche con hanno ripetuto questo atteggiamento anche con 
altre persone in un arco di tempo breve. Mi sono altre persone in un arco di tempo breve. Mi sono 
messa nei panni delle persone che io difendo. Mi messa nei panni delle persone che io difendo. Mi 
ha fatto capire quanto è corretto il lavoro che ha fatto capire quanto è corretto il lavoro che 
faccio. L’importante non è punire quelle persone faccio. L’importante non è punire quelle persone 
ma far capire loro che stanno sbagliando. Que-ma far capire loro che stanno sbagliando. Que-
sta è la strada migliore per evitare che ripetano sta è la strada migliore per evitare che ripetano 
il loro errore. Poi mi ha fatto riflettere sul fatto il loro errore. Poi mi ha fatto riflettere sul fatto 
che sempre più gente non sa gestire la propria che sempre più gente non sa gestire la propria 
emotività, così si comporta in maniera assurda emotività, così si comporta in maniera assurda 
e a volte delinquenziale senza motivi apparenti. e a volte delinquenziale senza motivi apparenti. 
Purtroppo ciò fa parte del vissuto di moltissime Purtroppo ciò fa parte del vissuto di moltissime 
persone. Il mio sfogo social è servito anche per persone. Il mio sfogo social è servito anche per 
far capire che non esistono persone privilegiate far capire che non esistono persone privilegiate 
in questo senso. Siamo tutti sulla stessa barca. in questo senso. Siamo tutti sulla stessa barca. 
Le persone che hanno atteggiamenti borderline Le persone che hanno atteggiamenti borderline 
esistono a prescindere dalla propria attività e dal esistono a prescindere dalla propria attività e dal 
ruolo che ricopre».ruolo che ricopre».

Unghie lunghe, curate e bardate di smalto Unghie lunghe, curate e bardate di smalto 
trasparente con al vertice una delicata gre-trasparente con al vertice una delicata gre-
ca in cui danzano il bianco e il rosa. Gli occhi ca in cui danzano il bianco e il rosa. Gli occhi 
grandi, chiari e attenti sono contornati da un grandi, chiari e attenti sono contornati da un 
tratto sottile di matita. Bonaiti è soddisfat-tratto sottile di matita. Bonaiti è soddisfat-
ta dalla solidarietà e dell’attenzione che gli ta dalla solidarietà e dell’attenzione che gli 
altri avvocati le hanno dimostrato: altri avvocati le hanno dimostrato: «Dopo «Dopo 
aver letto l’articolo molti colleghi sono venuti aver letto l’articolo molti colleghi sono venuti 
nel mio ufficio per esprimermi solidarietà e nel mio ufficio per esprimermi solidarietà e 
condividendo con me il fatto che è importante condividendo con me il fatto che è importante 

far sapere all’esterno che anche noi avvocati far sapere all’esterno che anche noi avvocati 
possiamo vivere queste situazioni, nonostante possiamo vivere queste situazioni, nonostante 
continuiamo scientemente a fare il nostro lavoro. continuiamo scientemente a fare il nostro lavoro. 
Dopo il mio sfogo è emerso soprattutto che molte Dopo il mio sfogo è emerso soprattutto che molte 
persone vivono questa situazione, questa forma persone vivono questa situazione, questa forma 
diffamatoria o di ingiuria ripetuta e costante diffamatoria o di ingiuria ripetuta e costante 
che può diventare stalking. Ciò mi è dispiaciuto. che può diventare stalking. Ciò mi è dispiaciuto. 
Il mio consiglio è che se ciò diventa ingestibile Il mio consiglio è che se ciò diventa ingestibile 
bisogna denunciare, fare querela e soprattutto bisogna denunciare, fare querela e soprattutto 
parlarne».parlarne».

Bonaiti beve un ginseng in tazza grande. Ai Bonaiti beve un ginseng in tazza grande. Ai 
piedi porta scarpe comode e sportive. Però in piedi porta scarpe comode e sportive. Però in 
borsa ha due calzature fucsia con tacco appari-borsa ha due calzature fucsia con tacco appari-
scente. L’assessora è di fretta. È appena tornata scente. L’assessora è di fretta. È appena tornata 
dagli studi televisivi di Milano e poi deve corre-dagli studi televisivi di Milano e poi deve corre-
re ad un incontro di lavoro. Prima di lasciare il re ad un incontro di lavoro. Prima di lasciare il 
bar immerso tra i palazzi in stile post-sovietico bar immerso tra i palazzi in stile post-sovietico 
di Dalmine, Bonaiti pensa che una soluzione di Dalmine, Bonaiti pensa che una soluzione 
per evitare questi atteggiamenti ci sia: «Io con-per evitare questi atteggiamenti ci sia: «Io con-
siglio ad adulti e giovani di seguire le regole siglio ad adulti e giovani di seguire le regole 
della netiquette, redatte da psicologi e socio-della netiquette, redatte da psicologi e socio-
logi di alto livello che consentono di utilizza-logi di alto livello che consentono di utilizza-
re il web in maniera corretta. I social network re il web in maniera corretta. I social network 
vanno usati con buon senso, anche perché oggi vanno usati con buon senso, anche perché oggi 
in nove casi su dieci i colpevoli di reati in rete in nove casi su dieci i colpevoli di reati in rete 
vengono individuati e la diffamazione, se fat-vengono individuati e la diffamazione, se fat-
ta tramite i social, rappresenta un’aggravante. ta tramite i social, rappresenta un’aggravante. 
Secondo me servirebbe l’educazione civica Secondo me servirebbe l’educazione civica 
obbligatoria per gli adulti, se ci fosse un modo obbligatoria per gli adulti, se ci fosse un modo 
per poterlo fare. Devo ammettere, con un po’ per poterlo fare. Devo ammettere, con un po’ 
di sconforto, che quando organizziamo degli di sconforto, che quando organizziamo degli 
eventi rivolti agli adulti per la formazione a eventi rivolti agli adulti per la formazione a 
proposito dell’utilizzo dei social network non proposito dell’utilizzo dei social network non 
si presenta quasi mai nessuno. Questo è grave si presenta quasi mai nessuno. Questo è grave 
perché tutti utilizzano i social ma non lo sanno perché tutti utilizzano i social ma non lo sanno 
fare. I social sono un mezzo di comunicazio-fare. I social sono un mezzo di comunicazio-
ne eccellente, ma pericoloso. Purtroppo molti ne eccellente, ma pericoloso. Purtroppo molti 
adulti questo non lo capiscono e se non si co-adulti questo non lo capiscono e se non si co-
nosce bene uno strumento di questo genere si nosce bene uno strumento di questo genere si 
rischia tantissimo. C’è una scarsa educazione rischia tantissimo. C’è una scarsa educazione 
social.social.
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Storia di trasferte nerazzurre in motorino dal 29 maggio ’88, 
con 400 motorini, a Cremona pochi giorni fa: “Pota, ma a Brèsa ‘n và com’è?”

» di Daniele Belotti  
—

Dopo ben 22 anni i tifosi 
atalantini sono tornati a in-
forcare moto, scooter e moto-
rini per seguire la Dea in una 
trasferta. Sabato 1 aprile si 
sono ritrovati in 400 al piaz-
zale del Baretto dello stadio 
di Bergamo pronti a dirigersi 
verso Cremona. Un corteo di 
oltre 200 mezzi, con in testa, 
a fare da apripista, una vec-
chia ambulanza, una station 
wagon Peugeot degli anni 
ottanta, completamente per-
sonalizzata nel nome dell’A-
talanta. Grafiche sulla carroz-
zeria, interni con l’immagine 
della Dea ovunque, dai sedili 
al volante, dal cruscotto alla 
manopola del cambio, persi-
no sulle borchie dei cerchio-
ni. Tutto intorno uno stormo 
di motorini con bandiere, 
fumogeni e clacsonate a ma-
netta. 

Una tradizione, quella delle 
trasferte su due ruote, tipica-
mente atalantina. Se si esclu-
de un esodo dei fiorentini ad 
Empoli di una quindicina di 
anni fa, in Serie A e in B, nes-
suna tifoseria ha mai scelto 
la “cavalleria motorizzata”. A 
Bergamo, invece, come rac-
contiamo dopo, se ne sono 
fatti diversi di questi rumoro-
si e “fumosi” cortei nerazzur-
ri in giro per la Lombardia.

Ma torniamo a sabato scor-
so. La distanza non è delle più 
agevoli: tra Bergamo e Cremo-
na, lungo la direttrice Seriate, 
Martinengo, Romano e poi la 
statale Soncinese fino ai piedi 
del Torrazzo, sono ben 80 km. 
Pochi se li fai con una Bmw 
1000, una sorta di Parigi-Da-
kar se sotto la sella c’è un mo-
tore da 50 cc. Non è un caso, 
infatti, che la partenza sia fissa-
ta alle 10. A che ora è la partita? 
Alle 15! Cinque ore di margine 
per andare a Cremona. 

Del resto la velocità media 
non può essere superiore ai 
30/40 kmh. In più ci sono un 
paio di soste per far riposa-
re ossi sacri e cocchige sotto 
stress e per fare il pieno. Non 
solo di benzina. Il tutto per la 
gioia dei due bar con distri-
butori di Romano di Lom-
bardia e Casalbuttano che 
in una ventina di minuti, tra 
birra, grappe, panini e pata-
tine, hanno fatto l’incasso di 
un mese. 

Dal Sentierone, fino a Cre-
mona, ogni centro abitato, 
comprese le microfrazioni 
della pianura cremonese, è 
“svegliato” dallo stormo ru-
moroso dei duecento motori-
ni. Una festa itinerante, salu-
tata dai passanti e da chi si è 
precipitato alla finestra anche 
quando si è varcato il Fosso 
bergamasco, l’antico confine 
della Serenissima (ovviamen-
te oggi vanno aggiunti come 
orobici e atalantini anche 
Covo, Antegnate e Fontanel-
la) e sorvegliata a vista, nelle 
ultime miglia da un elicottero 
della polizia. 

Ma alla fine, per fare sti be-
nedetti 80 km, quanto tem-
po ci è voluto? Tre ore e 45 
minuti! In pratica lo stesso 
tempo con cui si va a Trieste 
o a Firenze. Un po’ più veloce 
il ritorno, quasi tre ore, con 
arrivo dopo le 20, ormai al 

chiaro dei fari (senza contare 
il tratto da aggiungere per chi 
è partito dalle valli). In sinte-
si, 6 ore e mezza seduti sulla 
sella di uno scooterino, con il 
pollice praticamente incolla-
to al clacson, per seguire i ra-
gazzi di Gasperini allo stadio 
Zini e gioire, insieme ad altri 
2000 atalantini, per una vit-
toria che tiene vive le speran-
ze europee. E magari, si po-
trebbe azzardare un voto di 
rito pagano per i devoti della 
Dea: in caso di qualificazione 

in Champions, la prima tra-
sferta, anche se è in Norvegia, 
si va in moto!

Dal presente, al passato. 
Facciamo un piccolo amar-
cord delle trasferte su due 
ruote dei tifosi della Curva 
Nord.

Brescia 29 maggio 1988

Tutto cominciò per scher-
zo. “Pota, ma a Brèsa ‘n và 
com’è? - si pensò allora - I 
pullman mi troa mia, i ma-
chine i à spaca sö, col treno 
‘n resta in stassiù du ure... 
Pota e se va ‘n muturì?”. Però 
una trasferta oltre Oglio non 
è certo una scampagnata. Al 
ritrovo, sempre al Baretto, la 
mattina, ci sono 300 moto e 
motorini, un altro centinaio si 
aggregherà lungo la strada a 
Palosco. 

Velocità media inferiore ai 
30 kmh anche perché, a dif-
ferenza degli scooter di oggi, 
la maggior parte dei mezzi 
sono dei Ciao e quasi tut-
ti portano due persone (sul 
sellino singolo!) e delle Ve-
spe 50. Tre ore per arrivare 
sotto la Maddalena con “fe-
stose” accoglienze a base di 
insulti e tentativi di cariche 
ad ogni paese attraversato 
fin da Palazzolo e poi Rovato, 
Coccaglio e Ospitaletto fino a 
Mompiano, il quartiere dello 

stadio, dove gli ultrà biancaz-
zurri erano lì ad aspettare, ma 
non accadde nulla sia per la 
presenza massiccia di polizia, 
ma anche perché il corteo di 
oltre quattrocento moto face-
va veramente impressione.

Como 14 maggio 1989

Dopo il successo della tra-
sferta a Brescia, l’anno se-
guente le Bna, gruppo trai-
nante della Nord di allora, 
puntano ancora su “moto, 

motorini e motocarri” per la 
partita a Como. In una dome-
nica primaverile in viale Giu-
lio Cesare si ritrovano, alle 11 
(con la partita alle 16!), oltre 
seicento veicoli rombanti, vi-
sto che tra Ciao e Vespe quelli 
“truccati” sono la stragrande 
maggioranza. Sfilata in cen-
tro città e poi tutti sulla Brian-
tea, ovviamente a passo d’uo-
mo, con la piacevole sorpresa 
di essere accolti a Cisano, 
paese di “frontiera” a ridosso 
dell’Adda, da numerosi tifo-
si del locale club atalantino 
muniti di bandiere, trombe 
e striscioni di benvenuto al 
corteo motorizzato. 

L’arrivo in riva al Lario, 
dopo quasi tre ore di viaggio, 
è salutato da un lungo strom-
bazzare...

Monza 8 setteùmbre 1991

Si va a Monza per la par-
tita in casa con l’Ascoli per-
chè allo stadio di Bergamo 
sono in corso i lavori per la 
copertura della gradinata, la 
sostituzione della recinzione 
metallica con dei pannelli in 
cristallo antisfondamento e 
installato il maxischermo (il 
mitico Muszertcnika, orgo-
glio della tecnologia magiara 
quando c’erano ancora i carri 
armati sovietici a Budapest). 
Nella cittadina brianzola si 

riversano oltre diecimila ata-
lantini, rimasti poi imbotti-
gliati, al termine della gara, 
nel traffico vista anche la con-
comitanza del Gran Premio 
di Formula Uno che aveva 
richiamato circa trecentomila 
appassionati nel vicino auto-
dromo. Sicuramente più fur-
bi gli ultrà della Nord che per 
l’occasione rispolverano la 
trasferta in “moto, motorini e 
motocarri”: sono un migliaio, 
infatti, i mezzi che formano 
un lunghissimo corteo im-

bandierato che attraversa le 
strade della Brianza intasate 
da colonne di automobili. 

Brescia 9 maggio 1993

Da qualche anno il derby 
sta diventando sempre più 
infuocato. I gruppi della Nord 
decidono di affrontare la tra-
sferta nuovamente su due 
ruote: sono oltre 500 le moto 
e i motorini che, formando 
un lunghissimo serpentone, 
attraversano l’Oglio, venen-
do accolti, già a Coccaglio, da 
una sassaiola che però non 
provoca alcun danno. All’arri-
vo a Brescia la polizia, a diffe-
renza della volta precedente, 
blocca il corteo nel piazzale 
del mercato ortofrutticolo, 
trasportando, poi, gli otto-
cento ultrà neroblu allo sta-
dio con dei bus navetta. 

All’interno del Rigamonti 
la tensione è alta, ma il peg-
gio deve ancora capitare. Ad 
innescare la miccia è il furto 
dello striscione delle Brigate 
attaccato alla recinzione in 
campo, da parte di un paio 
di ultrà bresciani che erano 
entrati poco prima sul terre-
no di gioco per premiare l’ex 
Maurizio Ganz. I due, senza 
dare nell’occhio, mischian-
dosi tra fotografi e personale 
di servizio, con un blitz strap-
pano lo striscione delle Bna e 
raggiungono di corsa la cur-

va Nord. Dopo un attimo di 
comprensibile sbandamen-
to, in curva Sud scoppiano i 
primi tafferugli con la celere 
che cerca di bloccare un ten-
tativo di invasione in massa 
da parte dei bergamaschi. Gli 
scontri con i poliziotti vanno 
avanti a più riprese per buona 
parte del primo tempo. 

Poi, nell’intervallo, ecco 
la “vendetta”: alcuni ultrà 
nerazzurri scavalcano la re-
cinzione e due di questi si 
fiondano verso la curva Nord 
strappando due striscioni 
attaccati nella gradinata a ri-
dosso della curva. Con il “bot-
tino” in mano i due bergama-
schi rientrano nella propria 
trincea inseguiti da una 
decina di bresciani che, nel 
frattempo avevano anch’essi 
scavalcato la recinzione per 
difendersi dal blitz orobico. È 
a questo punto che, all’altezza 
del centrocampo, sulla pista 
di atletica, avviene il contatto 
tra bergamaschi e bresciani. 
Volano botte da orbi: un gio-
vane atalantino resta a terra e 
subito viene colpito a calci da 
ben sei ultrà biancoblu, il tut-
to sotto gli occhi esterrefatti 
di migliaia di spettatori. 

Dalla curva orobica entra-
no in campo un’altra ventina 
di supporters che però ven-
gono bloccati dalla polizia 
che a fatica riporta l’ordine 
sul terreno di gioco. Cosa che, 
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Storia di trasferte nerazzurre in motorino dal 29 maggio ’88, 
con 400 motorini, a Cremona pochi giorni fa: “Pota, ma a Brèsa ‘n và com’è?”

invece, non avviene nella cur-
va bergamasca dove, anche 
nel secondo tempo, conti-
nuano gli scontri con la celere 
e il lancio di oggetti in cam-
po. Verso la fine dell’incon-

tro la polizia interviene du-
ramente sparando una serie 
di lacrimogeni in mezzo agli 
spalti occupati dai tifosi ber-
gamaschi: la curva si svuota 
pericolosamente, la gente si 

accalca verso le uscite, con 
il respiro affannato intriso 
dell’acre fumo dei lacrimo-
geni. Gli scontri, poi, conti-
nuano all’esterno con varie 
cariche delle forze dell’ordine 
sia contro i tifosi locali che 
gli atalantini. Il bilancio della 
giornata registra venti feriti 
(dieci atalantini, tre bresciani, 
sette agenti), cinque arrestati 
(quattro bergamaschi) e sette 
fermati (tre i nerazzurri). 

All’indomani su Bergamo 
e sui tifosi nerazzurri si sca-
tena una pioggia di critiche, 
condanne e censure e il pre-
sidente Percassi minaccia di 
dimettersi. Il Comunale vie-
ne squalificato per due turni, 
mentre il Rigamonti per uno 
solo, ed anche le condanne e 
le diffide per numerosi soste-
nitori neroblu sono molto pe-
santi. A completare il quadro, 
nei giorni seguenti decine di 
ragazzi che avevano seguito 
la Dea a Brescia a bordo di 
una moto targata (gli scooter 
non avevano ancora la targa) 
si vedranno recapitare a casa 
una pesante multa per guida 
senza casco, in molti casi sen-
za alcun fondamento, inoltre 
al proprietario del furgone 
utilizzato come “servizio sco-

pa” per recuperare i mezzi ri-
masti in panne, oltre ad una 
sanzione di 600 mila lire per 
trasporto di persone sul cas-
sone, verrà sequestrato il ca-
mion per tre mesi. 

Milano (Inter) 6 maggio 2001  

E’ la trasferta in moto più 
famosa, perchè le immagini 
fecero il giro del mondo. 

L’Atalanta gioca a San Siro 
con l’Inter. Il corteo di circa 
800 atalantini a bordo di 500 
moto attraversa senza pro-
blemi, e senza scorta, le stra-
de della Brianza fino a Gessa-
te quando l’incrocio fortuito 
con una pattuglia della Stra-
dale getta in apprensione le 
forze dell’ordine. Una volante 
della polizia si mette quindi a 
far strada al rumoroso corteo 
e ha la brillante idea, per evi-
tare i centri abitati, di portarlo 
in Tangenziale Est. 

Una situazione mai vista 
nemmeno sulla Salerno-Reg-
gio Calabria: centinaia di mo-
torini viaggiano in autostra-
da, senza casco, in due, con 
la targa coperta e pure sulla 
corsia di sorpasso! Roba da 
togliere 200 punti dalla pa-
tente. 

A Lambrate la polizia im-
bocca l’uscita in direzione 
centro: qualche insulto, clac-
sonate e nulla più. Sono le 
13,30 quando si cominciano 
a intravedere le prime indica-
zioni per San Siro. 

Il corteo arriva quindi sul 
piazzale dello stadio. La ce-
lere, poca, è colta di sorpresa, 
visto che è tutta impegnata 
a bloccare una cinquantina 
di atalantini appena scesi da 
un pullman. L’occasione per 
presentarsi addirittura sot-
to la curva interista è d’oro. 
Parte la carica. «Insolita - la 
definisce nel suo resoconto 
L’Eco -, a “cavallo”, in sella a 
Phantom, Vespe e Booster, 
che spiazza gli avversari. I 
Boys, infatti, battono in tem-
poranea ritirata, ma arriva la 
polizia e adesso sono i berga-
maschi che devono fare die-
trofront». 

Nella manovra un paio di 
motorini si spengono e de-
vono essere abbandonati, 
ma la situazione all’esterno 
di San Siro si normalizza. 
Sugli spalti, invece, a parte 
i soliti insulti, dove gli ol-
tre cinquemila atalantini si 
fanno sentire non poco, ne-
gli ultimi minuti della gara 

(approfittando dell’apertura 
dei cancelli nell’ultimo quar-
to d’ora), da un’uscita della 
curva Nord spunta uno dei 
due scooter abbandonati 
dagli ultrà orobici. Il Booster 
viene portato sulla balaustra 
a metà del secondo anello, 
preso a calci (!) da un gruppo 
di una decina di “valorosi” 
ultrà interisti, quindi incen-
diato e scaraventato lungo la 
gradinata verso la balconata. 
Una scena veramente allu-
cinante! In questa colossale 
cazzata, un paio di interisti 
bergamaschi fanno l’errore 
di volersi farsi immortalare 
davanti allo pseudo “trofeo 
di caccia” con lo striscione 
Irriducibili Berghem. Uno 
striscione che non farà più 
apparizione nelle partite 
seguenti dell’Inter (almeno 
quelle con l’Atalanta) visto 
che i tre “ganassoni” nei 
giorni seguenti vengono su-
bito individuati a Zanica e 
opportunamente “consiglia-
ti” a non esporre più quello 
stendardo.

Le immagini del motorino 
gettato dagli spalti fanno il 
giro del mondo tra lo scon-
certo e l’indignazione collet-
tiva, anche nel mondo ultrà.

Corteo verso Ascoli del 8 settembre 1991Corteo verso Ascoli del 8 settembre 1991 Pestaggio a Brescia del 9 maggio 1993Pestaggio a Brescia del 9 maggio 1993 San Siro 2001San Siro 2001

© RIPRODUZIONE RISERVATA

/ 7 Aprile 2023 /                      / 13 



T. 0346 27175

T. 0346 27175

giugno 4 araberara ok.indd   8giugno 4 araberara ok.indd   8 09/07/21   14:5809/07/21   14:58

T. 0346 27175

T. 0346 27175

giugno 4 araberara ok.indd   8giugno 4 araberara ok.indd   8 09/07/21   14:5809/07/21   14:58



© RIPRODUZIONE RISERVATA

/ 7 Aprile 2023 /                      / 15 

CLUSONE

il pane
Connubio di ingredienti semplici e genuini,
di tradizione e di bontà.

Oggi sforniamo più di 40 tipi diversi di pane, 
grissini, pizze e focacce, con particolare 
attenzione alla selezione delle materie prime 
e proponendo sempre nuove ricette,
pensate per soddisfare ogni esigenza.

Tradizione e innovazione.

la pasticceria

cosa facciamo
Dal 1994 Angelo Balduzzi produce
con passione artigianale e con i profumi
di un tempo il pane, i prodotti da forno, 
i dolci e la pasta fresca, selezionando 
con cura la qualità delle materie prime 
e seguendo rigorosamente le tradizioni 
dell’arte bianca nei processi produttivi.

I suoi servizi e la sua professionalità
sono estesi anche a strutture ricettive
e ad attività commerciali fornendo prodotti 
freschi specifici a misura del cliente
e garantendo la consegna a domicilio.

I nostri punti vendita:
Piazza Uccelli, 9 24023 Clusone (BG)

tel. 0346/21570 • cell. 335/7106775

 Via A. Grandi, 25 24065 Lovere (BG)  
Tel: 035/964018

Via Don Giovanni Valsecchi 24060 Sovere (BG)
tel. 035/982895. • cell. 335/7106775

info@panificiobalduzzi.com

La colonna sonora ideale 
per la tua giornata.
L’o�erta spazia dalla pasticceria tradizionale 
a quella più innovativa, 
scegliendo i migliori prodotti 
ed o�rendone sempre di nuovi: 
frutto di tradizione, cultura e sapere. 
Troverai sempre deliziose proposte
per soddisfare ogni tuo dolce desiderio.
I dolci di Balduzzi, capolavori di bontà, sono 
preparati dai nostri pasticceri 
con ingredienti selezionati,
per o�rirti una pausa dolce e leggera.
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  Lavori dal primo di agosto, 
si punta tutto sul fronte naturalistico,

il Parco del Castello pronto in un anno
» di Aristea Canini  

—
Non un parco come gli altri. Ma un Non un parco come gli altri. Ma un 

parco che punta tanto, tantissimo, parco che punta tanto, tantissimo, 
sull’aspetto naturalistico, quindi oltre sull’aspetto naturalistico, quindi oltre 
al verde, arbusti e percorsi studiati per al verde, arbusti e percorsi studiati per 
immergersi nel verde. 660.000 euro immergersi nel verde. 660.000 euro 
di quadro economico, iniziano i lavori di quadro economico, iniziano i lavori 
entro il primo agosto: entro il primo agosto: 

““Abbiamo ottenuto da Regione Lom-Abbiamo ottenuto da Regione Lom-
bardia 500.000 euro –bardia 500.000 euro – commenta il  commenta il 
sindaco sindaco Massimo MorstabiliniMassimo Morstabilini –  – ma ma 

nella prossima variazione andremo a nella prossima variazione andremo a 
fissare la restante somma che serve per fissare la restante somma che serve per 
realizzare il bar, il wc e il magazzino, realizzare il bar, il wc e il magazzino, 
abbiamo spinto tantissimo sul fronte abbiamo spinto tantissimo sul fronte 
naturalistico. naturalistico. 

È il nostro punto di forza ed è quel-È il nostro punto di forza ed è quel-
lo che ci ha convinti a realizzare questo lo che ci ha convinti a realizzare questo 
parco a differenza del parco del parco a differenza del parco del Princi-Princi-
pe Giovannellipe Giovannelli. . 

E il fatto che ci abbiano donato il E il fatto che ci abbiano donato il 
monte Polenta è davvero rilevante per-monte Polenta è davvero rilevante per-
ché il percorso del monte Polenta che ché il percorso del monte Polenta che 

sale in parallelo ci permette di portare sale in parallelo ci permette di portare 
avanti le due opere di pari passo. Siamo avanti le due opere di pari passo. Siamo 
convinti che darà uno slancio a Cluso-convinti che darà uno slancio a Cluso-
nene”. ”. 

Tempi? “Tempi? “Primo step per fine anno. Primo step per fine anno. 
Saremo operativi tra un annoSaremo operativi tra un anno”. Nella ”. Nella 
foto il rendering del nuovo parco ur-foto il rendering del nuovo parco ur-
bano denominato ‘Parco del Castello’, bano denominato ‘Parco del Castello’, 
con percorso pavimentati ed aree per con percorso pavimentati ed aree per 
sosta, compresi di impianto di illu-sosta, compresi di impianto di illu-
minazione, fornitura ed installazione minazione, fornitura ed installazione 
arredi ed aree giochi.arredi ed aree giochi.

percorso in misto granulare naturale 
di cava e Nature Premix di Terra 
solida o equivalente, sp. 10 cm 
(cod. AP.PAV.01) cfr. el. 
PE23_17_04P10_PART

pavimentazione in gomma colata 

antitrauma EPDM 100%, o equivalente 

(cod. 1U.06.150.0010.c) cfr. el. 

PE23_17_04P10_PART

corpo illuminante a LED tipo AEC modello 2.0 

URBAN 200 TP lunghezza 500 mm, ottica STU-S, 

1 modulo, colore grigio grafite, su palo di h ft 4 m 

(AP.PI.02 - AP.PI.03) cfr. el. PE23_17_05I02_PI

cestino in acciaio zincato o 
equivalente, h 953 mm x largh. 502 
mm x prof. 344 mm (AP.ARR.07)
cfr. el. PE23_17_04P10_PART

Fontanella a forma di tronco di 

piramide in acciaio modello BEU 

o equivalente (cod. AP.ARR.08)

cfr. el. PE23_17_04P10_PART

corpo illuminante a LED tipo AEC modello 2.0 

URBAN 200 TP lunghezza 500 mm, ottica STU-S, 

1 modulo, colore grigio grafite, su palo di h ft 6 

m. (cod. AP.PI.02B - AP.PI.03)

cfr. el. PE23_17_05I02_PI)

D2 opera di drenaggio

staccionata a Croce di Sant'Andrea in 

pali di legno di pino torniti e infissi nel 

terreno, h ft 1,10 m (AP.ARR.09)

cfr. el. PE23_17_04P10_PART

rilevato inerbito esistente

656.58

658.26

656.57

658.26

658.26

658.26

658.26

658.26

658.26

658.26

658.26

666.8

667.92

665.68

664.48

664.31

662.62

662.37

658.26

660.76

660.76

662.37

658.02

654.99

658.40

663.09

661.43

663.09

659.89

658.34

1

1

1

1

2

3

3

3

4

4

4

4

seduta in alluminio e legno tropicale 

modello EMAU (EM156) di Mmcitè o 

equivalente. (cod. AP.ARR.02) cfr. 

el. PE23_17_04P10_PART

Legenda

area di intervento

FUNZIONI INTERNE AL PARCO:
1. percorsi interni al parco
2. area giochi
3. area a prato
4. aree di sosta

PAVIMENTAZIONI ED ARREDI

(cfr. el. PE23_17_04P10_PART)

pavimentazione ecocompatibile in terra stabilizzata tipo NATURE di Terra Solida (cod. AP.PAV.01) 

pavimentazione antitrauma in gomma colata

seduta in alluminio e legno tropicale di Mmcitè modello EMAU (EM156) o equivalente (cod. AP.ARR.02) 

cestino portarifiuti in acciaio zincato o equivalente h 953 mm x largh. 502 mm x prof. 344mm (AP.ARR.07)

fontanella  a forma di tronco di piramide in acciaio tipo BEU o equivalente (AP.ARR.08)

staccionata a Croce di Sant'Andrea in pali di pino diam. 10-12 cm (AP.ARR.09)

VEGETAZIONE E OPERE A VERDE
(cfr. el. PE23_17_04P07_VER)
alberature esistenti 
nuovi impianti arborei
nuovi impianti arbustivi di mitigazione
nuovi impianti tappezzanti
inerbimento

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE

(cfr. el. PE23_17_05I02_PI e PE23_17_04P10_PART)

corpi illuminanti modello MOD 2.0 URBAN 200 TP STU-S 4.5-1M di AEC o equivalente su palo di h 4 m fuori terra

corpi illuminanti modello MOD 2.0 URBAN 200 TP STU-S 4.5-1M di AEC o equivalente su palo di h 6 m fuori terra

Planimetria di progetto | scala 1:250

1:250

Planimetria generale di progetto PE23_17_04P03_PLAN

Responsabile Unico del Procedimento: Ing. Marco Bergamini

emissione

controllatodatarevisione oggetto

2

3

1

committente

COMUNE DI CLUSONE - Settore Gestione e Sviluppo del Territorio

codifica elaboratotitolo elaborato

scala

Piazza Sant'Andrea n.1 - 24023 Clusone (BG) 

Progetto definitivo-esecutivo

COMUNE DI CLUSONE 

Provincia di Bergamo

Settore Gestione e Sviluppo del Territorio

Marzo 2023

StudioSilva Srl
Dott. For. Marco Sassatelli
via Mazzini n. 9/2, 40137 Bologna

tel. +39 051 6360417

e-mail: info@studiosilva.it

REALIZZAZIONE DEL NUOVO PARCO URBANO DENOMINATO 

"PARCO DEL CASTELLO" | LOTTO FUNZIONALE 2 - FORMAZIONE 

PERCORSI PAVIMENTATI ED AREE PER SOSTA, COMPRESI DI 

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE, FORNITURA ED INSTALLAZIONE 

ARREDI ED AREE GIOCHI | CUP: G91B21001310006

CALCIOCALCIO  

L’Atalanta prepara le date
del ritiro estivo a Clusone

Non manca poi così tanto. E a Clusone si comincia a lavorare per l’arrivo Non manca poi così tanto. E a Clusone si comincia a lavorare per l’arrivo 
dell’Atalanta. “dell’Atalanta. “Stiamo aspettando le date definitive – Stiamo aspettando le date definitive – commenta il sindaco commenta il sindaco 
Massimo MorstabiliniMassimo Morstabilini –  – ma a breve verrà delineato il tutto. La convenzione ma a breve verrà delineato il tutto. La convenzione 
è decennale e verrà rispettata”.è decennale e verrà rispettata”.

L’Hotel Terminus 
diventa un ostello 
ma a breve ci sarà 

un sondaggio
La donazione parla chiaro, una parte dell’immobile va utiliz-La donazione parla chiaro, una parte dell’immobile va utiliz-

zata per scopi sociali e così sarà fatto. A breve partirà un sondag-zata per scopi sociali e così sarà fatto. A breve partirà un sondag-
gio per capire cosa fare dell’Hotel Terminus di Clusone. Ma una gio per capire cosa fare dell’Hotel Terminus di Clusone. Ma una 
destinazione sicuramente sarà quella di un nuovo ostello che a destinazione sicuramente sarà quella di un nuovo ostello che a 
Clusone manca. Un nuovo modo di fare turismo, anche e soprat-Clusone manca. Un nuovo modo di fare turismo, anche e soprat-
tutto per i giovani.tutto per i giovani.



16 /                       / 7 Aprile 2023 /  

ALTA VALLE SERIANA 

Riparazione carrozzeriaRiparazione carrozzeria
Restauro auto d’epocaRestauro auto d’epoca
Soccorso stradale e pratiche assicurativeSoccorso stradale e pratiche assicurative
Verniciature industrialiVerniciature industriali
con possibilità di personalizzazionicon possibilità di personalizzazioni

Servizi di carrozzeriaServizi di carrozzeria
•lavaggio interno a vapore•lavaggio interno a vapore
• installazione sensori di parcheggio• installazione sensori di parcheggio
• ripristino fari opacizzati• ripristino fari opacizzati
• lucidature speciali• lucidature speciali
• installazione pellicole oscuranti• installazione pellicole oscuranti
• trattamento nanoteck per parabrezza e auto• trattamento nanoteck per parabrezza e auto
• installazione dell’antifurto satellitare• installazione dell’antifurto satellitare
  low-cost Angel Vehicle  low-cost Angel Vehicle

VIA VOGNO, 16 - 24020 ROVETTA (BG) TEL. 0346.73303 VIA VOGNO, 16 - 24020 ROVETTA (BG) TEL. 0346.73303 
la.carrozzeria@virgilio.it - www.carrozzeriaimberti.itla.carrozzeria@virgilio.it - www.carrozzeriaimberti.it

ROVETTA ROVETTA 

Si ‘sgonfiano’ le spese per il Pallone: in arrivo 330mila euro 
» di Sabrina Pedersoli  

—
Non poteva esserci sorpresa Non poteva esserci sorpresa 
migliore per l’amministrazio-migliore per l’amministrazio-
ne comunale di Rovetta, che ne comunale di Rovetta, che 
nell’uovo di Pasqua trova ben nell’uovo di Pasqua trova ben 
330mila euro per la realizza-330mila euro per la realizza-
zione del Pallone. L’area delle zione del Pallone. L’area delle 
scuole e del centro sportivo scuole e del centro sportivo 
‘Marinoni’ si prepara ad esse-‘Marinoni’ si prepara ad esse-
re un vero e proprio cantiere re un vero e proprio cantiere 
a cielo aperto, ma con una a cielo aperto, ma con una 
boccata d’ossigeno davvero boccata d’ossigeno davvero 
preziosa. Nei mesi scorsi il preziosa. Nei mesi scorsi il 
sindaco Mauro Marinoni e la sindaco Mauro Marinoni e la 
sua squadra avevano discus-sua squadra avevano discus-
so parecchio per capire quali so parecchio per capire quali 
fossero le priorità da seguire, fossero le priorità da seguire, 
perché quei prezzi schizzati perché quei prezzi schizzati 
alle stelle avevano costretto alle stelle avevano costretto 
a ripensare i progetti. Uno a ripensare i progetti. Uno 
su tutti quello del Pallone, su tutti quello del Pallone, 
che andrà a sostituire la ten-che andrà a sostituire la ten-
sostruttura ora esistente con sostruttura ora esistente con 
una struttura coperta poliva-una struttura coperta poliva-
lente. Poi la decisione di pro-lente. Poi la decisione di pro-
seguire e oggi questi 330mila seguire e oggi questi 330mila 
euro dal Fondo Contributo euro dal Fondo Contributo 

Interessi del Credito Sportivo Interessi del Credito Sportivo 
che ha concesso un contribu-che ha concesso un contribu-
to per l’abbattimento degli in-to per l’abbattimento degli in-
teressi sul mutuo acceso per teressi sul mutuo acceso per 
la ristrutturazione.la ristrutturazione.

““L’interventoL’intervento – spiega il sin- – spiega il sin-
daco daco Mauro MarinoniMauro Marinoni -  - ha ha 
un costo complessivo di un costo complessivo di 
1.450.000 euro. Contribu-1.450.000 euro. Contribu-
to Regionale a fondo perduto to Regionale a fondo perduto 

di 500.000 euro, contributo di 500.000 euro, contributo 
Fondi GSE a fondo perduto Fondi GSE a fondo perduto 
per 475.000 euro (Edificio a per 475.000 euro (Edificio a 
energia quasi zero (nZEB). Vi-energia quasi zero (nZEB). Vi-
sta anche l’agevolazione sugli sta anche l’agevolazione sugli 

interessi del mutuo, l’Ammini-interessi del mutuo, l’Ammini-
strazione ha deciso di assume-strazione ha deciso di assume-
re un mutuo di 990.000 euro re un mutuo di 990.000 euro 
e di utilizzare le disponibilità e di utilizzare le disponibilità 
sul Conto Termico per altre sul Conto Termico per altre 

opere come l’ampliamento del opere come l’ampliamento del 
cimitero di Rovetta, che stiamo cimitero di Rovetta, che stiamo 
progettando. Non sarà l’uni-progettando. Non sarà l’uni-
co intervento, ma per la parte co intervento, ma per la parte 
restante non abbiamo ancora restante non abbiamo ancora 
deciso anche perché sarà la deciso anche perché sarà la 
prossima amministrazione prossima amministrazione 
ad occuparsene ad occuparsene (a Rovetta si (a Rovetta si 
vota nel 2024, ndr). vota nel 2024, ndr). Questa Questa 
non sarà l’unica opera per cui non sarà l’unica opera per cui 
potremmo ricevere un contri-potremmo ricevere un contri-
buto da parte del Gse in quanto buto da parte del Gse in quanto 
anche la riqualificazione del anche la riqualificazione del 
parco, della scuola e la realiz-parco, della scuola e la realiz-
zazione della mensa dovreb-zazione della mensa dovreb-
bero rientrare tra i progetti bero rientrare tra i progetti 
meritevoli per il conto termico meritevoli per il conto termico 
perché andiamo ad abbattere i perché andiamo ad abbattere i 
consumi energetici”.consumi energetici”.
Ma torniamo al Pallone, è tut-Ma torniamo al Pallone, è tut-
to pronto:to pronto: “I lavori sono già  “I lavori sono già 
stati appaltati ed è previsto l’i-stati appaltati ed è previsto l’i-
nizio entro la fine del mese di nizio entro la fine del mese di 
aprile. Ci tengo a ringraziare aprile. Ci tengo a ringraziare 
i progettisti, l’Ufficio Tecnico i progettisti, l’Ufficio Tecnico 
Comunale e l’Ufficio Ragio-Comunale e l’Ufficio Ragio-
neria per il lavoro che hanno neria per il lavoro che hanno 
svolto fin quisvolto fin qui”.”.

ARDESIOARDESIO

‘Cattolica meets Ardesio. Val Seriana e Val di Scalve 
alla scoperta dei sapori della Romagna’ 

FIORINEFIORINE

Don Diego Ongaro 
nuovo parroco di Pedrengo

I sapori della Romagna incontrano le 
valli bergamasche in un aperitivo di mare 
nel cuore delle Orobie. ‘Cattolica meets 
Ardesio, ValSeriana e Val di Scalve alla sco-
perta dei sapori della Romagna’ che si ter-
rà ad Ardesio sabato 15 aprile, dalle 17:00 
alle 20:00 negli spazi dell’Oratorio. Un’i-
niziativa che rafforza il legame tra mare e 
montagna e due territori che negli ultimi 
anni, grazie all’amicizia nata con Ardesio, 
stanno costruendo importanti sinergie 
nella promozione turistica.

L’aperitivo, che avrà finalità benefica, 
unirà quindi la piadina romagnola da gu-
stare con il pesce preparato sulla griglia in 
collaborazione con i bagnini e chioschisti 
cattolichini, il tutto accompagnato dalla 
degustazione di birre e vini di cantine e 
aziende agricole di Cattolica e dintorni. 

L’evento è organizzato in collaborazione 
con Comune di Ardesio, Comune di Catto-
lica, Vivi Ardesio, Cattolica Welcome, i due 
eventi Ardesio DiVino e Wein Tour, l’Ora-
torio, gli Alpini e la Pro Loco di Ardesio, e 

poi la Comunità Montana Valle Seriana, la 
Comunità Montana di Scalve e PromoSe-
rio, e inoltre il Consorzio della Piadina Ro-
magnola IGP, Enio Ottaviani Vini e Vigneti, 
San Valentino Azienda Agricola BIO, VIOLA 
Italian Premium Beer. 

“Quella con Cattolica è una preziosa col-
laborazione in continua crescita, che vede 
coinvolta non solo Ardesio ma tutta la Val 
Seriana e Val di Scalve - afferma Simone 
Bonetti, vicesindaco di Ardesio e presiden-
te di Vivi Ardesio - Siamo onorati di poter 
ospitare un evento realizzato in collabora-
zione con Cattolica, Regina dell’Adriatico 
e grande interlocutore quando si parla di 
Turismo e di accoglienza. L’aperitivo offerto 
dagli operatori cattolichini, che era stato an-
nunciato già lo scorso anno, sarà un’occasio-
ne per consolidare l’amicizia e la collabora-
zione. Abbiamo invitato a partecipare anche 
tutti gli amministratori dei comuni seriani e 
scalvini oltre agli operatori turistici e le pro 
loco e confidiamo in un’ampia partecipazio-
ne della gente” (Info: viviardesio.it). 

(An-Za) – Il sacerdote 
don Diego Ongaro, origina-
rio delle Fiorine di Clusone, 
farà trasloco il prossimo 
mese di settembre, quando 
lascerà la Val Brembana e 
raggiungerà la sua nuova 
destinazione. Il Vescovo 
Mons. Francesco Beschi lo 
ha infatti nominato parro-
co di Pedrengo.

Attualmente è parroco di 
San Giovanni Bianco e di 
Fuipiano al Brembo, par-
rocchie da lui guidate da 
un decennio.

Nato il 19 novembre 1978 a Clusone, don Diego ha ricevu-
to l’ordinazione sacerdotale il 31 maggio 2003. Il suo primo 
incarico da prete novello è stato quello di curato a Chiuduno, 
dove è rimasto dal 2003 al 2010. In seguito è stato curato a Ma-
riano al Brembo per un triennio, dal 2010 al 2013, anno della 
sua promozione a parroco di San Giovanni Bianco e Fuipiano al 
Brembo. E, fra circa sei mesi, comincerà il suo nuovo cammino 
a Pedrengo.
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www.ig-elcoimpianti.com

 Sede operativa: 
Via Giorgio Paglia, 16 - Costa Volpino (BG)

Tel. +39 035 971851- info@igimpiantisrls.com

IG IMPIANTI srl è situata a Costa Volpino, l'azienda 
si occupa  di impianti elettrici civili e industriali 

a tutti i livelli,  è specializzata inoltre nell'installazione 
di numerose tipologie di impianti di allarme 

antincendio, nell'installazione 
degli impianti fotovoltaici e si occupa anche 

della manutenzione di sistemi di automazione.

@ig_impianti_srl

GROMO GROMO 

Viaggio tra migranti e residenti:
“È stato il viaggio della morte, veniamo dalla Costa d’Avorio”. 

“Sono educati, comprano sigarette, hanno poco denaro…”
» di Luca Mariani  

—
“Siamo arrivati in Italia in 
barca. Siamo partiti tutti dalla 
Libia e siamo sbarcati a Mes-
sina”. Ibrahim ha 43 anni ed 
è egiziano. Ha le mani giunte 
e sta pregando protetto dai 
balconi a forma triangolare 
dell’hotel ristorante Gromo 
che affacciano su via Papa 
Giovanni XXIII. Affianco a lui 
c’è un ragazzo alto e magro, 
con una fitta barba nera, cu-

rata e senza baffi. “Sì”. Confer-
ma: “Tutti noi siamo arrivati 
via mare”. Ai piedi ha le ciabat-
te da piscina con i calzini scu-
ri che lo proteggono dall’aria 
invernale che accompagna il 
corso del Serio. “Il mio viaggio 
in mare è durato tre giorni. C’e-
ra poco da mangiare e da bere 
e il terzo giorno non c’era più 
nulla. È stato il viaggio della 
morte. Per fortuna sono venuti 
a salvarci e ci hanno portato a 
terra”. Di italiano ne parla e ne 

capisce poco. Per comunicare 
usa il traduttore vocale del 
suo cellulare. “Siamo arrivati 
a Gromo da due settimane. Qui 
siamo circa una decina prove-
nienti dalla Costa d’Avorio”.
Quando finisce la sigaretta 
che si è fabbricato da solo 
con il tabacco che ha appena 
comprato nella tabaccheria 
adiacente all’hotel, il ragaz-
zo ivoriano rientra nella hall 
dell’albergo richiamato dai 
suoi compagni con accento 

francofono. Anche Ibrahim si 
aiuta con il traduttore del cel-
lulare per riuscire a comuni-
care. Lui non capisce nulla né 
di italiano né di inglese. Parla 
soltanto arabo. “Ho quattro 
figli. Tre sono ancora in Egitto 
con mia moglie e uno è in Tur-
chia a studiare. Io sono venuto 
qui perché ho avuto dei proble-
mi nel mio paese”. 
Gli occhi marroni e tondi 
di Ibrahim si rattristano. Il 
suo viso olivastro si piega in 

un’espressione di perplessità 
e dolore. «Spero che la situa-
zione in Egitto si sistemi e per 
i miei figli sogno un futuro 
migliore». La sua barba scura 
è lasciata volutamente lun-
ga qualche millimetro come 
i capelli che si fanno rari al 
centro, ma sempre ordinati 
e pettinati. Ibrahim utilizza 
il cellulare con poca dimesti-
chezza, con le dita spesse e 
forzute, di chi ha sempre fatto 
pesanti lavori manuali. “Mes-

sina che è una città bellissima. 
Qui vorrei studiare ma non ci 
hanno andato ancora la possi-
bilità. Allora le giornate le pas-
so pregando e riposando”.
Ibrahim saluta sorridente 
e felice di aver parlato con 
qualcuno che ha ascoltato le 
sue paure, i suoi ricordi e i 
suoi desideri. Mentre lui tor-
na a pregare, sul terrazzo del 
primo piano un altro ragazzo 
di aspetto indianofilo è impe-
gnato una videochiamata. La 

ALZANO LOMBARDOALZANO LOMBARDO

Migranti in arrivo a Nese: al no  del sindaco le opposizioni si ribellano
Flaccadori: “Bertocchi assente sul tema integrazione”. Zanchi: “Prende in giro i cittadini”Flaccadori: “Bertocchi assente sul tema integrazione”. Zanchi: “Prende in giro i cittadini”

«Credo che le amministra-«Credo che le amministra-
zioni non possano sottrarsi dal zioni non possano sottrarsi dal 
dare una soluzione a una pro-dare una soluzione a una pro-
blematica globale come quella blematica globale come quella 
delle migrazioni».delle migrazioni». Simonetta  Simonetta 
Flaccadori, leader del gruppo Flaccadori, leader del gruppo 
di opposizione extra consiglia-di opposizione extra consiglia-
re “Alzano Viva” ha un’opinione re “Alzano Viva” ha un’opinione 
chiara a proposito delle parole chiara a proposito delle parole 
del sindaco Camillo Bertocchi del sindaco Camillo Bertocchi 
riguardanti il tema dell’arrivo riguardanti il tema dell’arrivo 
di venticinque richiedenti asilo di venticinque richiedenti asilo 
nella frazione di Nese, nell’ex nella frazione di Nese, nell’ex 
Albergo Stella. Il primo cittadi-Albergo Stella. Il primo cittadi-
no alzanese si è detto contrario no alzanese si è detto contrario 
perché la frazione è lontana perché la frazione è lontana 
dai servizi e dal centro della dai servizi e dal centro della 
città, perché lì la popolazione è città, perché lì la popolazione è 
composta da solo 400 unità e composta da solo 400 unità e 
perché a Nese ci sono problemi perché a Nese ci sono problemi 
di carenza d’acqua che obbliga di carenza d’acqua che obbliga 
ad un consumo idrico limitato. ad un consumo idrico limitato. 

««Agire in questo modo vuol Agire in questo modo vuol 
dire lasciare i migranti e la citta-dire lasciare i migranti e la citta-
dinanza allo sbandodinanza allo sbando». Prosegue ». Prosegue 
Flaccadori: «Flaccadori: «I problemi si pos-I problemi si pos-
sono creare, non perché ci sono sono creare, non perché ci sono 
alcuni richiedenti asilo, ma per-alcuni richiedenti asilo, ma per-
ché la situazione non è gestita ché la situazione non è gestita 
dall’amministrazione. Perciò noi dall’amministrazione. Perciò noi 
siamo assolutamente contrari al siamo assolutamente contrari al 
fatto che un sindaco si rifiuti di fatto che un sindaco si rifiuti di 
prendere in mano la situazione. prendere in mano la situazione. 
Inoltre contestiamo il fatto che Inoltre contestiamo il fatto che 
Bertocchi è sempre stato assente Bertocchi è sempre stato assente 
da tutti i tavoli che discutevano da tutti i tavoli che discutevano 
la questione migratoria. Quindi la questione migratoria. Quindi 
non c’è solo l’errore di adesso, non c’è solo l’errore di adesso, 
ovvero il rifiuto di gestire l’emer-ovvero il rifiuto di gestire l’emer-
genza. C’è anche una mancanza genza. C’è anche una mancanza 
di una programmazione preven-di una programmazione preven-
tiva. Questa amministrazione è tiva. Questa amministrazione è 
sempre stata carente di una vi-sempre stata carente di una vi-
sione di integrazione positivasione di integrazione positiva». ». 

GROMOGROMO

Sara Riva: “Non ci hanno detto nulla, la struttura è chiusa dal 2019, 
il servizio medico dov’è? Non abbiamo nemmeno i vigili…”

» di Aristea Canini  
—

“Sono stata contattata a metà “Sono stata contattata a metà 
marzo da una referente di una marzo da una referente di una 
cooperativa, tutto comincia da cooperativa, tutto comincia da 
lì”lì”. . Sara RivaSara Riva racconta il di- racconta il di-
sappunto e la storia dell’ar-sappunto e la storia dell’ar-
rivo dei profughi a Gromo: rivo dei profughi a Gromo: 
““Mi avevano detto che sareb-Mi avevano detto che sareb-
bero arrivate due famiglie, io bero arrivate due famiglie, io 
non sapevo niente, mi dicono non sapevo niente, mi dicono 
di contattare la Prefettura. Mi di contattare la Prefettura. Mi 
dicono che sono ancora in alto dicono che sono ancora in alto 
mare e stanno aspettando le mare e stanno aspettando le 
varie verifiche e che si faranno varie verifiche e che si faranno 
sentire, più sentitisentire, più sentiti”. Le famiglie ”. Le famiglie 
non arrivano, la Prefettura mi non arrivano, la Prefettura mi 
spiega che tutte le province spiega che tutte le province 
devono prendere migranti ma devono prendere migranti ma 
Bergamo ne ha meno e quindi Bergamo ne ha meno e quindi 
qualcuno arriverà: “qualcuno arriverà: “Mi dicono Mi dicono 
che arriveranno nell’albergo che arriveranno nell’albergo 

Gromo, una struttura chiusa Gromo, una struttura chiusa 
a settembre del 2019, faccio a settembre del 2019, faccio 
presente la cosa e chiedo se presente la cosa e chiedo se 
sono state fatte le verifiche alla sono state fatte le verifiche alla 
struttura. Chiedo informazioni struttura. Chiedo informazioni 
anche sulla questione sanitaria, anche sulla questione sanitaria, 
noi siamo qui senza medici, mi noi siamo qui senza medici, mi 
dicono che ci pensano loro, che dicono che ci pensano loro, che 
hanno medico, infermiere, edu-hanno medico, infermiere, edu-
catori, interpreti. La fondazione catori, interpreti. La fondazione 
secondo loro mette a disposi-secondo loro mette a disposi-
zione tutto. Non so più niente. zione tutto. Non so più niente. 
La sera del mercoledì un mio La sera del mercoledì un mio 
consigliere viene contattato dal consigliere viene contattato dal 
Pronto Soccorso di Piario, han-Pronto Soccorso di Piario, han-
no in cura un migrante e non no in cura un migrante e non 
sanno dove rimandarlo a Gro-sanno dove rimandarlo a Gro-
mo, non hanno indirizzo, lui mo, non hanno indirizzo, lui 
non parla italiano. Ma come? non parla italiano. Ma come? 
Non avevano assistenza sani-Non avevano assistenza sani-
taria e interprete? Ala fine come taria e interprete? Ala fine come 
sempre dobbiamo correre noi”.sempre dobbiamo correre noi”. Il  Il 

giorno dopo giorno dopo Sara RivaSara Riva telefona  telefona 
alla Prefettura: “alla Prefettura: “Ero arrabbiata. Ero arrabbiata. 
Mi trovo 20 migranti su 1100 Mi trovo 20 migranti su 1100 
abitanti, non abbiamo il medi-abitanti, non abbiamo il medi-
co, siamo in una situazione di co, siamo in una situazione di 
emergenza. Il sabato pomeriggio emergenza. Il sabato pomeriggio 
mi chiama un medico del Cad, mi chiama un medico del Cad, 
che poi è il servizio che abbiamo che poi è il servizio che abbiamo 
noi dopo che non abbiamo più noi dopo che non abbiamo più 
il medico di base. E scopro che il medico di base. E scopro che 
l’assistenza sanitaria alla fine l’assistenza sanitaria alla fine 
la garantiamo ancora noila garantiamo ancora noi”. Sara ”. Sara 
Riva non ci sta: “Riva non ci sta: “In tutto questo In tutto questo 
aggiungo che Gromo non ha la aggiungo che Gromo non ha la 
polizia locale, che i ragazzi, non polizia locale, che i ragazzi, non 
per colpa loro, ciondolano tutto per colpa loro, ciondolano tutto 
il giorno in paese perché non il giorno in paese perché non 
hanno nulla da fare e non è un hanno nulla da fare e non è un 
bell’esempio per nessuno. Noi bell’esempio per nessuno. Noi 
vorremmo che le cose fossero vorremmo che le cose fossero 
fatte in trasparenza e con dialo-fatte in trasparenza e con dialo-
go, qui non è successo”. go, qui non è successo”. 
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GROMO GROMO 

Viaggio tra migranti e residenti:
“È stato il viaggio della morte, veniamo dalla Costa d’Avorio”. 

“Sono educati, comprano sigarette, hanno poco denaro…”
telecamera del suo cellulare 
riprende le Orobie avvolte 
nelle nuvole scure e la pioggia 
che cade ritmata sui tetti, sul-
le strade e sugli orti di Gromo. 
Nel frattempo due tavolate di 
gromesi in età da pensione 
giocano allegramente a carte 
al bar. Sono tutti uomini tran-
ne una donna loro coetanea. 
Discutono di carte, del meteo 
e di calcio, ma nessuno parla 
dei migranti appena arrivati 
nel loro comune. Solo il ba-

rista dice la sua a proposito 
dei nuovi inquilini dell’hotel 
Gromo. “Sono molto educati. 
Di solito si siedono ai tavolini 
qui fuori. Prendono un caffè e 
fumano le loro sigarette. Non 
hanno mai dato fastidio e non 
mi sembrano ci siano proble-
mi. Non ti accorgi nemmeno 
di averli qui. Per quanto vedo 
io la gente non ha reagito male. 
Per ora mi han detto che ci 
sono qui una sessantina di ra-
gazzi, ma poi arriveranno sulla 

novantina. Questa cooperativa 
che li gestisce sembra molto 
preparata. Ho sentito che sta 
cercando altri edifici da affit-
tare per poter far stare dei mi-
granti. L’hotel Gromo è chiuso 
da prima del covid”. 
Anche la tabaccaia condivide 
le riflessioni del barista: “I 
migranti sono educati, gentili e 
tranquilli. Qui in negozio com-
prano il tabacco o le sigarette, 
non di più. Non hanno molta 
disponibilità di denaro.  Per 

la gente del paese è come una 
normalità. Quello a cui i citta-
dini di Gromo sono contrari è il 
sistema e la gestione di questi 
migranti da parte del governo. 
Noi abbiamo già i nostri pro-
blemi, che non interessano a 
nessuno, e poi ci mandano qui 
anche questi ragazzi che han-
no i loro, perché se sono andati 
via dalle loro case qualche pro-
blema o difficoltà ce l’hanno di 
sicuro. Penso che fossero stati 
bene dove stavano non sareb-

bero mai partiti. Inoltre lascia-
re qui tutto il giorno questi ra-
gazzi giovani a fare nulla non 
fa bene né a loro né a noi. Certo 
che in paesini così piccoli molte 
volte si ha paura di cosa non si 
conosce, però se continuano a 
comportarsi così non ci sono 
problemi”. 
La pioggia cade sempre più 
copiosa e il cielo è sempre più 
cupo. Per le strade di Gromo 
e Gandellino si vede qualche 
auto e poche persone che 

camminano velocemente per 
correre a casa o rifugiarsi nei 
bar. Gli avventori gandellinesi 
sono tutti concordi nel dire 
che di migranti nel loro co-
mune ad ora non ce ne sono e 
non si sbilanciano sulla pos-
sibilità dell’arrivo di ragazzi 
stranieri. In questo caso il 
silenzio sa molto di dissenso.

ALZANO LOMBARDOALZANO LOMBARDO

Migranti in arrivo a Nese: al no  del sindaco le opposizioni si ribellano
Flaccadori: “Bertocchi assente sul tema integrazione”. Zanchi: “Prende in giro i cittadini”Flaccadori: “Bertocchi assente sul tema integrazione”. Zanchi: “Prende in giro i cittadini”

Oltre alle critiche verso Ber-Oltre alle critiche verso Ber-
tocchi e la sua maggioranza, tocchi e la sua maggioranza, 
Flaccadori vuole evidenziare Flaccadori vuole evidenziare 
l’impegno attivo di “Alzano l’impegno attivo di “Alzano 
Viva” per dare risposte alla Viva” per dare risposte alla 
questione dei migranti: «questione dei migranti: «Stia-Stia-
mo organizzando un’iniziativa mo organizzando un’iniziativa 
intitolata “Voci di un’accoglien-intitolata “Voci di un’accoglien-
za possibile” rivolta alla cittadi-za possibile” rivolta alla cittadi-
nanza per indicare un approccio nanza per indicare un approccio 
propositivo e costruttivo al tema propositivo e costruttivo al tema 
dei rifugiati e delle migrazioni. dei rifugiati e delle migrazioni. 
Lo scopo è mostrare che il lavoro Lo scopo è mostrare che il lavoro 
delle amministrazioni, dei grup-delle amministrazioni, dei grup-
pi di volontariato, delle associa-pi di volontariato, delle associa-
zioni, insieme alla partecipazio-zioni, insieme alla partecipazio-
ne dei cittadini, può dare una ne dei cittadini, può dare una 
prospettiva di umanità, giusti-prospettiva di umanità, giusti-
zia, sicurezza e coesione sociale zia, sicurezza e coesione sociale 
di fronte a un problema epocale di fronte a un problema epocale 
che non può essere ignorato vol-che non può essere ignorato vol-
tandosi dall’altra parte. Il pro-tandosi dall’altra parte. Il pro-

gramma prevede l’intervento di gramma prevede l’intervento di 
diversi ospiti che portano la loro diversi ospiti che portano la loro 
esperienza. Tra questi l’assesso-esperienza. Tra questi l’assesso-
ra ai servizi sociali di Bergamo ra ai servizi sociali di Bergamo 
Marcella Messina. Ci saranno Marcella Messina. Ci saranno 
associazioni che operano a livel-associazioni che operano a livel-
lo sovracomunale e associazioni lo sovracomunale e associazioni 
localilocali».».

Critico verso le parole del Critico verso le parole del 
sindaco Bertocchi è anche Ma-sindaco Bertocchi è anche Ma-
rio Zanchi capogruppo della rio Zanchi capogruppo della 
lista di minoranza “Alzano Fu-lista di minoranza “Alzano Fu-
tura”: «tura”: «Il no categorico espresso Il no categorico espresso 
dal primo cittadino è un errore dal primo cittadino è un errore 
ed è una falsa promessa. È una ed è una falsa promessa. È una 
presa in giro verso i cittadini. presa in giro verso i cittadini. 
Lui non ha nessun potere. Per-Lui non ha nessun potere. Per-
ciò la strada da seguire è quella ciò la strada da seguire è quella 
del dialogo con la cooperativa del dialogo con la cooperativa 
vincitrice del bando, così come vincitrice del bando, così come 
hanno fatto i sindaci di Scan-hanno fatto i sindaci di Scan-
zorosciate e Villa di Serio, che zorosciate e Villa di Serio, che 

sono molto più illuminati di sono molto più illuminati di 
Bertocchi. Alzare una barricata Bertocchi. Alzare una barricata 
è controproducente. Anche noi è controproducente. Anche noi 
siamo convinti che Nese non sia siamo convinti che Nese non sia 
la soluzione idonea, perciò l’uni-la soluzione idonea, perciò l’uni-
ca strada da seguire è quella di ca strada da seguire è quella di 
confrontarsi con la cooperativa, confrontarsi con la cooperativa, 
che ad oggi non sappiamo an-che ad oggi non sappiamo an-
cora chi sia. Sicuramente però cora chi sia. Sicuramente però 
il problema non è quello dell’ac-il problema non è quello dell’ac-
qua. Questo è un ragionamento qua. Questo è un ragionamento 
non serio che noi contestiamo non serio che noi contestiamo 
anche perché potrebbe avere dei anche perché potrebbe avere dei 
riflessi negativi sul turismo di riflessi negativi sul turismo di 
Nese. Inoltre mi hanno detto che Nese. Inoltre mi hanno detto che 
negli ultimi giorni hanno visto negli ultimi giorni hanno visto 
delle persone lavorare all’in-delle persone lavorare all’in-
terno dell’ex Albergo Stella, per terno dell’ex Albergo Stella, per 
sistemarlo. Perciò forse a breve sistemarlo. Perciò forse a breve 
questa struttura sarà idonea. questa struttura sarà idonea. 
Infine ciò che ci ha dato fastidio Infine ciò che ci ha dato fastidio 
è il fatto che il sindaco sapesse è il fatto che il sindaco sapesse 

dell’arrivo di questi richiedenti dell’arrivo di questi richiedenti 
asilo da circa un mese, non ci ha asilo da circa un mese, non ci ha 
detto nulla e ha aspettato un’as-detto nulla e ha aspettato un’as-
semblea pubblica per condivide-semblea pubblica per condivide-
re il tema con noire il tema con noi».».

Come sempre, come nelle Come sempre, come nelle 
migliore tradizione nostrana migliore tradizione nostrana 
l’arrivo di un nuovo o del di-l’arrivo di un nuovo o del di-
verso crea bagarre politica e verso crea bagarre politica e 
discussioni popolari. Ognuno discussioni popolari. Ognuno 
cerca di piantare la propria cerca di piantare la propria 
bandierina. Molti si concen-bandierina. Molti si concen-
trano sul proprio orto e altri trano sul proprio orto e altri 
volano alti su ideologie astrat-volano alti su ideologie astrat-
te. Tutti si dimenticano i prota-te. Tutti si dimenticano i prota-
gonisti della vicenda: uomini e gonisti della vicenda: uomini e 
donne che scappano dalle loro donne che scappano dalle loro 
case e lasciano tutto ciò che case e lasciano tutto ciò che 
hanno per cercare tra le nostre hanno per cercare tra le nostre 
montagne e i nostri paesini un montagne e i nostri paesini un 
rifugio sereno, un asilo tran-rifugio sereno, un asilo tran-
quillo.quillo.
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Una donna di Gandellino: “I lupi li ho avuti in giardino” 
La sindaca “Sono preoccupata”- I fondi pubblici per la conservazione del lupo sono finora di 50 milioni di euro 

» di Anna Carissoni  
—

Risale ormai febbraio scor-
so il ritrovamento di una car-
cassa di animale ungulato – 
una cerva di circa 1 anno – in 
un bosco sopra Gandellino in 
cui Gabriele Salvoldi si era re-
cato a fare legna:

“Ho capito che si trattava 
di una predazione da lupo dal 
fatto che c’erano sangue e peli 
dovunque, e così ho deciso, 
anche per via del mio ruolo di 
cacciatore e presidente dell’as-
sociazione degli Ungulatisti 
dell’Alta Valle, di posizionare 
sul posto una fototrappola la 
quale, la notte seguente, ha 
immortalato due lupi, uno dei 
quali privo di una zampa, in-
tenti a… completare il pasto 
iniziato. Dalle informazioni 
che ho raccolto quello zoppo 
pare sia lo stesso animale av-
vistato ad Ardesio due anni fa 
e nella zona del Tonale l’anno 
scorso”.

Dopo di allora, altre segna-
lazioni non ce ne sono più 
state: “No, almeno da parte “No, almeno da parte 
nostra, ma potrebbe darsi che i nostra, ma potrebbe darsi che i 
lupi  si siano allontanati dal-lupi  si siano allontanati dal-
la zona, che è vicina alla pista la zona, che è vicina alla pista 
ciclabile, e che si siano spostati ciclabile, e che si siano spostati 
più in alto, in quota, dove ve-più in alto, in quota, dove ve-

derli è obiettivamente più dif-derli è obiettivamente più dif-
ficile”.ficile”.

“Io però i lupi li ho avuti in 
giardino! - racconta una si-
gnora di Gandellino -. Era 
una notte strana, i miei cani 
si comportavano in modo 
anomalo, un’abbaiata diversa, 
sono uscita per controllare, si 
pensa sempre ai ladri! Invece 
vedo questi animali in giardi-
no, 3 cani strani ho pensato, 
ma non ho avuto il tempo per 
prendere il cellulare che sono 
fuggiti come fulmini verso il 
paese! Durante la notte ho ra-
gionato, concludendo che qui 
a Gandellino 3 cani randagi 
non li avevo mai visti! Il giorno 
seguente chiamo un vicino che 
sapevo avere le telecamere lun-
go il tragitto che questi animali 
hanno fatto, ma purtroppo ora 
non le ha più.. Il mio dubbio 
mi rimane per qualche gior-
no.. fino alla scoperta del cer-
vo squartato, e del video in cui 
rivedo i “cani strani” e soprat-
tutto li vedo nella direzione che 
hanno preso quella notte...

Allora penso a quelle jeep 
della polizia provinciale che 
circa 15 giorni prima, per più 
giorni,   passavano a Gandel-
lino, mi ricordo delle gabbie 
bianche per cani sul vano po-

steriore e mi chiedo: cosa sta 
succedendo? 

Mi confronto con altri abi-
tanti che pure hanno visto 
quelle jeep e le gabbie, e il mio 
dubbio comincia a diventare 
certezza: ripercorro la via da 
dove sono giunti quella notte 
questi “cani strani”, risalgo il 
bosco dietro casa, e lì trovo una 
serie di tracce nel terreno. Non  
posso credere che così tanti 
cani domestici passino di qui, 
capisco che ci sono venuti spes-
so e che hanno frequentato la 
zona più volte.. 

Io sono molto preoccupata e 
molto impaurita, come credo 
molte altre persone!

Ricordo che da giovane, 
quando si saliva in alta monta-
gna dove il lupo c’era, qualche 
volta da lontano si faceva vede-
re, aveva deciso di vivere lì, e ci 
è stato parecchio, si era creato 
il suo habitat, lui rispettava noi 
e noi lui: ma, come dovrebbe 
essere, non lo abbiamo mai  vi-
sto vicino alle case e nemmeno 
alle baite che frequentavamo, a 
2000 metri di quota.

Abbiamo visto inserire i cer-
vi qui a Gandellino, e costatato 
che ne hanno perso il controllo, 
portando anche zecche e ma-
lattie e soprattutto incidenti e 

danni sulla strada provincia-
le. Ora arrivano anche i lupi e 
sicuramente ne perderanno il 
controllo, se non lo hanno già 
perso! Lo so che sono progetti 
finanziati, il finanziamento 
viene sempre prima

della vita delle persone di 
montagna, che tanto tribula-
no lavorativamente e tanto si 
spendono per cercare di non 
far spopolare le valli, nelle 
grandi difficoltà per la man-
canza di servizi e molto altro: 
noi qui si lavora sodo per fare 
conoscere la valle al turista, per 
sostenere le nostre produzioni 
locali, la nostra storia, le nostre 
tradizioni, la nostra vita! 

Ma a quanto mi pare di ca-
pire vogliono toglierci anche 
quel poco di turismo creato con 
tanta fatica!

Vorrei dire  a tutti di docu-
mentarsi sul “lupo italico” e 
dei danni che nel passato ha 
fatto soprattutto alle persone 
ed bambini, per questo erano 
ritenuti pericolosi e li abbat-
tevano al punto che si erano 
quasi estinti…I finanziamenti 
pubblici dovrebbero servire 
soprattutto per aiutare i paesi 
montani in difficoltà, per le fa-
miglie che ci vivono, per i no-
stri bambini e i nostri ragazzi, 

perché i nostri paesi sono di-
menticati da troppo tempo…
Riflettete, gente!”. 

Di fronte alle prove inequi-
vocabili anche la Provincia, 
che tende sempre a minimiz-
zare la presenza dei predato-
ri, aveva finalmente ammesso 
che anche le sue fototrappo-
le registrano, da un anno a 
questa parte, la presenza di 
lupi, mentre la Regione aveva 
confermato che si tratta “con 
ogni probabilità” di due lupi; 
del resto una corposa preda-
zione di ovini, una dozzina 
di pecore, si era già registrata 
l’estate scorsa sull’alpeggio di 
Fontanamora, sempre in ter-
ritorio di Gandellino.

“Sono vicende che fanno 
riflettere – dice in proposito 
la sindaca del paese, Flora 
Fiorina – anch’io mi pongo 
il problema dell’aumento dei 
tanti selvatici nei nostri bo-
schi, piccoli e grandi erbivori, 
cervi e camosci - che spesso 
vengono uccisi sulle nostre 
strada e sono obiettivamente 
un pericolo anche per gli au-
tomobilisti -, ma anche linci, 
orsi e ora anche lupi…Mi chie-
do se valeva la pena di fare 
progetti europei (si parla di 

progetti che ammontano  a 
molti milioni di euro, n. d. 
r.) per riportare i grandi car-
nivori sul nostro territorio, 
e mi chiedo anche come sia 
possibile, e in che modo, far-
li convivere con la presenza 
dell’uomo sulle nostre mon-
tagne, che sono antropizzate, 
cioè abitate, da secoli. Sono 
perplessa e preoccupata: già 
gli orsi, introdotti nel 2000, 
si sono moltiplicati, e i lupi, 
che sono canidi, si riprodu-
cono con una velocità ancora 
maggiore: e se già è difficile 
gestire gli ungulati i quali, 
ripeto, già rappresentano 
un grande pericolo sulle no-
stre strade, come gestire  ora 
anche i carnivori predatori? 
E gli allevatori che tra poco 
saliranno agli alpeggi, cosa 
rischieranno, come difende-
ranno il bestiame che è la fon-
te di sopravvivenza delle loro 
famiglie? E quali conseguenze 
la presenza dei predatori po-
trà avere sul turismo? Rifletto 
anche che una saggia gestione 
dei selvatici in montagna c’è 
sempre stata, i nostri antenati 
se ne sono sempre occupati, 
così come i cacciatori che sono 
sempre di meno…Insomma, è 
una questione da valutare con 

Auguri
Buona
Pasqua
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PIARIO PIARIO 

Le tre grandi croci sul ‘Riù’ 
sono tornate ad illuminare 

il ‘Golgota’ di Piario

PIARIO PIARIO 

Torna l’appuntamento annuale della ‘Cumpagnia del Fil de Fer’. 
Una nuova commedia in lingua bergamasca dal titolo misterioso

(An. Cariss.) Con l’inizio del-(An. Cariss.) Con l’inizio del-
la  Quaresima  sulla sommità la  Quaresima  sulla sommità 
del “Riù”, l’altura che sovra-del “Riù”, l’altura che sovra-
sta il paese, sono riapparse le sta il paese, sono riapparse le 
tre croci che simboleggiano il tre croci che simboleggiano il 
“Golgota”, la collina  fuori dalla “Golgota”, la collina  fuori dalla 
città dove avvenne la crocifis-città dove avvenne la crocifis-
sione di Gesù e dei due ladro-sione di Gesù e dei due ladro-
ni:ni:

“Questa particolare tradi-“Questa particolare tradi-
zione fu avviata nel 2011 da zione fu avviata nel 2011 da 
un‘idea del parroco Don Eros un‘idea del parroco Don Eros 
AccorigiAccorigi - spiega   - spiega  Giuliano To-Giuliano To-
deschinideschini -.  -. Il gruppo Oratorio Il gruppo Oratorio 
dell’epoca si impegnò a far re-dell’epoca si impegnò a far re-
alizzare da una ditta specializ-alizzare da una ditta specializ-
zata nella lavorazione del legno, zata nella lavorazione del legno, 
le tre croci in legno lamellare. le tre croci in legno lamellare. 
Poi furono predisposti i pozzetti Poi furono predisposti i pozzetti 
per l’alloggiamento nel terreno. per l’alloggiamento nel terreno. 
Per messa in posa, considerata Per messa in posa, considerata 
la notevole pesantezza, è neces-la notevole pesantezza, è neces-
sario l’intervento di un mez-sario l’intervento di un mez-
zo munito di apposito braccio zo munito di apposito braccio 

meccanico”.meccanico”.
Da allora  del lavoro di Da allora  del lavoro di 

montaggio e di smontaggio montaggio e di smontaggio 
si occupa un piccolo gruppo si occupa un piccolo gruppo 
di Volontari: dopo la festa di di Volontari: dopo la festa di 
Pentecoste le tre croci vengono Pentecoste le tre croci vengono 
riposte nella struttura- magaz-riposte nella struttura- magaz-
zino della piazza di S. Rocco, zino della piazza di S. Rocco, 
mentre sia per la posa che per mentre sia per la posa che per 
la rimozione un generoso cit-la rimozione un generoso cit-
tadino piariese fa intervenire tadino piariese fa intervenire 
a sue spese un braccio mec-a sue spese un braccio mec-
canico. canico. 

“Qualche anno fa per dare “Qualche anno fa per dare 
migliore visibilità, le croci (pri-migliore visibilità, le croci (pri-
ma quella centrale e successiva-ma quella centrale e successiva-
mente anche le altre due) sono mente anche le altre due) sono 
state dipinte di bianco e vengono state dipinte di bianco e vengono 
illuminate dall’imbrunire fino a illuminate dall’imbrunire fino a 
notte inoltrata, da due fari, che notte inoltrata, da due fari, che 
rendono scenografico l’allesti-rendono scenografico l’allesti-
mentomento – conclude Todeschini  – conclude Todeschini 
- - per tutti coloro che ‘volgono lo per tutti coloro che ‘volgono lo 
sguardo verso l’alto’”…sguardo verso l’alto’”…

(An.Cariss.) Chi sarà mai (An.Cariss.) Chi sarà mai 
“L’Erètech” (L’eretico) del ti-“L’Erètech” (L’eretico) del ti-
tolo della nuova commedia tolo della nuova commedia 
che la ‘Cumpagnia del Fil che la ‘Cumpagnia del Fil 
de Fer’ si appresta a mettere de Fer’ si appresta a mettere 
in scena per onorare il suo in scena per onorare il suo 
appuntamento annuale e appuntamento annuale e 
divertire il suo affezionato e divertire il suo affezionato e 
curioso pubblico? curioso pubblico? 

Alla domanda si potrà Alla domanda si potrà 
rispondere solo la sera del rispondere solo la sera del 
prossimo 25 aprile, quando prossimo 25 aprile, quando 

la pièce andrà in scena alle la pièce andrà in scena alle 
ore 20,45 sul palco allesti-ore 20,45 sul palco allesti-
to sotto la tensostruttura to sotto la tensostruttura 
dell’Oratorio:dell’Oratorio:

“Sì“Sì – dice il presidente  – dice il presidente 
della ‘Cumpagnia’ nonché della ‘Cumpagnia’ nonché 
autore, come ormai da tra-autore, come ormai da tra-
dizione, dell’opera teatrale dizione, dell’opera teatrale 
in lingua bergamasca, in lingua bergamasca, Pao-Pao-
lo Legrenzilo Legrenzi -,  -, anche perché anche perché 
la palestra che abbiamo uti-la palestra che abbiamo uti-
lizzato finora ci era diventata lizzato finora ci era diventata 
un po’ stretta… un po’ stretta… 

A tornare in scena, non A tornare in scena, non 
senza qualche difficoltà, senza qualche difficoltà, 
dopo due anni di forzata dopo due anni di forzata 
interruzione a causa dell’e-interruzione a causa dell’e-
mergenza sanitaria, sono mergenza sanitaria, sono 
stati i nostri amici e i nostri stati i nostri amici e i nostri 
affezionati spettatori che ci affezionati spettatori che ci 
hanno spronato a riprendere hanno spronato a riprendere 
la buona abitudine, nonché il la buona abitudine, nonché il 
desiderio di tutti noi ‘artisti’ desiderio di tutti noi ‘artisti’ 
di tornare ad offrire ai pia-di tornare ad offrire ai pia-
riesi e non solo una serata di riesi e non solo una serata di 

sano divertimento. Quanto al sano divertimento. Quanto al 
tema della commedia, stavol-tema della commedia, stavol-
ta abbiamo voluto metterci ta abbiamo voluto metterci 
anche un po’ di …mistero, an-anche un po’ di …mistero, an-
che per esorcizzare il clima di che per esorcizzare il clima di 
paura in cui siamo stati im-paura in cui siamo stati im-
mersi per tanto tempo ed al-mersi per tanto tempo ed al-
leggerire, con sorridente iro-leggerire, con sorridente iro-
nia, il peso delle conseguenze nia, il peso delle conseguenze 
che la pandemia continua che la pandemia continua 
per certi aspetti a rappresen-per certi aspetti a rappresen-
tare per tante persone…”.tare per tante persone…”.

ALTA VALLE SERIANA - LUPI ALTA VALLE SERIANA - LUPI 

Una donna di Gandellino: “I lupi li ho avuti in giardino” 
La sindaca “Sono preoccupata”- I fondi pubblici per la conservazione del lupo sono finora di 50 milioni di euro 

una seria riflessione perché in 
fondo si tratta di stabilire una 
priorità: prima l’uomo o pri-
ma l’animale?”.

Chiosa il prof. Michele Corti 
docente universitario  di Zo-
otcnia, che col suo sito Rural-
pini, da sempre schierato in 
difesa degli allevatori, condu-
ce da tempo la sua battaglia 
contro la disinformazione:

“I pastori devono munirsi di 
cani da guardia, i quali però per 
difendere il bestiame al pascolo 
a volte attaccano anche l’uomo. 
Di qui i possibili danni non solo 
per gli allevatori ma anche per 
turisti e gli escursionisti. Evi-
dentemente avevamo ragione 
di dire che i lupi sono arrivati 
anche sulle Orobie, ma non è 
una gran soddisfazione, perché 
è dimostrato che oggi le cose 
vanno ancora peggio di quanto 
temevamo. Branchi di lupi sono 
ormai accertati in Valtellina, 
Valchiavenna e Valcamonica, 
ma  spesso si nega l’evidenza: 
quanto agli avvistamenti di lupi 
sulle Orobie, dall’Alta Valbrem-
bana all’Alta Valseriana, essi 
datano ormai dal 2017”.

A temere per la sua inco-
lumità era stato anche Seba-
stiano Morstabilini, in loca-
lità Grömla, in territorio di 
Valgoglio: secondo la sua te-
stimonianza, mentre col suo 
fuoristrada stava salendo da 
Mazzocca, aveva visto tre lupi 
che si dirigevano minacciosa-
mente verso di lui, per cui era 
tornato velocemente nella sua 
auto, rifugiandovisi, accen-
dendo il motore e suonando 

il clacson con la speranza di 
farli allontanare. Dopo un po’ 
di tempo il pensionato era 
fortunatamente riuscito a ri-
entrare a casa e ad avvisare 
il 112. Sull’ episodio erano 
intervenuti il presidente del 
Parco delle Orobie Yvan Cac-
cia e la Regione con dichiara-
zioni tranquillizzanti: proba-
bilmente, secondo loro, non 
si trattava di lupi ma di altri 
animali.

Dall’intento tranquilliz-
zante anche le dichiarazioni 
del comandante della Polizia 
provinciale, Flavio Rossio: 
“Non è che non si deve battere 
un sentiero perché si ha paura 
della presenza di un lupo – ha 
detto tra l’altro -. Un esem-
plare presente oggi in Alta Val 
Seriana può essere domani in 
Alta Val Brembana o addirit-
tura in un’altra Regione. Non 
c’è quindi alcun allarme né per 
l’escursionismo né per altri tipi 
di attività in montagna”.

“Adesso non è ancora pri-
mavera e quindi il bosco lo 
frequento poco – ci dice una 
signora di Valgoglio che ama 
fare lunghe camminate sulle 
sue montagne -. Mi dicono che 
i lupi li hanno visti in Grömla, 
in alto, una zona che in questa 
stagione non è frequentata…
Io finora non ne ho visti, for-
se li vedrò più avanti, quando 
con l’arrivo della bella stagio-
ne anche le mie camminate si 
allungheranno…Cosa penso di 
questa storia? Penso che noi 
montanari ci trattano proprio 
da cittadini di serie B, anzi, 

proprio da deficienti: ci tolgono 
tutti i servizi necessari per una 
vita dignitosa, per quelli i sol-
di non ci sono, e in  cambio ci 
mandano i lupi!”.

E a proposito di soldi, per 
chi si chiede quanto costi ai 
cittadini il ritorno del lupo, 
ecco la testimonianza di Mau-
ro Deidier, per 20 anni Presi-
dente del Parco Naturale Or-
siera-Rocciavrè in Piemonte 
e per altri 6 mesi Presidente 
del Parco Alpi Cozie: “Ho la-
sciato quest’ultimo incarico 
prima della scadenza perché 
ho ritenuto impossibile eserci-
tarlo  per incompatibilità con il  
direttore dell’ente, discussioni 
continue sulle strategie di ge-
stione, se restavo mi ammala-
vo: in molti Parchi   negli anni 
sono infatti cresciute indistur-
bate   gestioni   improntate a 
ottiche meramente ambienta-
liste,  a volte estremiste, orien-
tate solo alla conservazione e 
non allo sviluppo delle attività 
( alpeggi in primis) e raramen-
te  gli amministratori sono  ri-
usciti   ad apportare modifiche 
negli orientamenti consolidati 
nel tempo”. 

Una delle questioni più spi-
nose era relativa al progetto 
Life WolfAlps, progetto di cui 
il Parco è partner; Deidier  
aveva scritto nero su bianco  
l’impiego eccessivo di risor-
se economiche (pubbliche) e 
di personale messe in campo 
per tale progetto a scapito 
di altre necessità del territo-
rio:  nelle due fasi,  un   valore 
complessivo   attorno ai   20 

milioni di euro, cui aggiun-
gere i rilevanti costi indiretti 
e di personale sostenuti dai 
molteplici enti partner. 

Scorrendo le cifre della 
rendicontazione ( che Dei-
dier aveva atteso due mesi ) 
venivano subito evidenti ma-
croscopiche spese: ad es. 2,6 
milioni di euro per personale 
dedicato;131.000 euro per 
meeting, hotel, benzina e pe-
daggi; 1,7 milioni per consu-
lenze e servizi commissionati 
all’esterno; 550.000 euro per 
espositori, fototrappole ed al-
tre attrezzature; 350.000 per 
materiali vari di consumo. 
L’attuale   seconda fase del 
progetto, che andrà fino al 
2024,   impegna   risorse per 
11.939.000 euro, di cui solo 
7 stanziati dalla Comunità 
Europea, ed essendo ancora 
in corso su questa non sono 
ovviamente ancora dispo-
nibili le rendicontazioni. In 
conclusione, facendo una sti-
ma grossolana, ed approssi-
mando per difetto, se i  fondi 
erogati per progetti di con-
servazione del lupo in Italia 
sono stati finora pari a 30 
milioni per l’area appennini-
ca e 20 milioni per l’area al-
pina, cioè 50 milioni di euro 
in totale, significa che ognu-
no dei 3.300 lupi presenti in 
Italia sta costando alla col-
lettività oltre 15.000 euro, 
probabilmente anche di più 
perché sul lupo lavora anche 
qualche migliaio di persone 
negli enti pubblici partner dei 
progetti Life.
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Dopo il riconoscimento al Senato per la Sagra 
degli Scarpinocc, ora si pensa  ai lavori: 
“Tocca alla mulattiera per Ponte Nossa”

» di Anna Carissoni  
—

Grande soddisfazione per Grande soddisfazione per 
il riconoscimento della ‘Sagra il riconoscimento della ‘Sagra 
degli Scarpinòcc’ come sagra degli Scarpinòcc’ come sagra 
di qualità assegnato ad una di qualità assegnato ad una 
delegazione parrese nei gior-delegazione parrese nei gior-
ni scorsi. ni scorsi. 

“E’ un marchio istituito“E’ un marchio istituito 
dall’Unione nazionale delle Pro 
Loco d’Italia per identificare le 
manifestazioni che promuovo-
no prodotti tipici storicamente 
legati al territorio  rappresen-
tative della storia e della tra-

dizione – spiega il sindaco 
Danilo Cominelli, che con il 
vice- sindaco Omar Rodigari 
e il presidente della Pro Loco 
Omar Palamini ha guidato la 
delegazione a Roma - . La no-
stra Sagra degli Scarpinòcc ha 
superato la 40esima edizione, 
è infatti giunta alla sua 57esi-
ma edizione, e perciò fa parte 
delle 18 eccellenze italiane che 
hanno ottenuto questo ambito 
riconoscimento”. 

Molte le autorità presenti 
alla cerimonia in Senato, du-

rante la quale si è sottoline-
ato come le sagre siano uno 
strumento per la promozione 
dei prodotti agro-alimentari 
nazionali, perché valorizzano 
non solo il prodotto ma an-
che la storia e l’arte culinaria: 
“E’ un onore per tutto il nostro 
paese – ha commentato il sin-
daco ringraziando tutte le au-
torità presenti - il cui merito 
va anche a tutti i volontari, di 
ieri e di oggi, qui rappresen-
tati da Walter Brasi e Matteo 
Cossali,  che rendono possibile 

la sagra e tutti gli altri eventi 
organizzati dalla Pro Loco, ai 
quali tutti va la nostra ricono-
scenza”.  

Intanto sono stati appalta-
ti, e inizieranno a breve per 
concludersi in un paio di 
mesi, i lavori per la sistema-
zione della mulattiera  Ponte 
Nossa – Parre, nell’ambito 
del progetto di valorizza-
zione degli itinerari turisti-
ci sulle orme degli antichi 
sentieri: “Si tratta di opere di 
sistemazione, di rifacimento, 

se necessario, di alcuni tratti 
del selciato e di interventi su 
alcuni cedimenti nonché di 
pulizia dai rovi. Sono stati 
affidati anche i lavori per l’in-
stallazione sul territorio di 5 
stazioni di ricarica sia per le 
auto che per le bici e le moto 
elettriche, di cui una a Ponte 
Selva, già posizionata e da at-
tivare a breve”. 

L’Amministrazione è atten-
ta anche al problema dell’ap-
provvigionamento idrico 
minacciato dalla siccità: “Ab-

biamo dato il buon esempio, 
come si usa dire, dotando tutte 
le nostre fontane di rubinetti 
in modo da non sprecare ac-
qua – conclude il primo citta-
dino - ma per ora no abbiamo 
emesso un’ordinanza in merito 
perché aspettiamo le decisioni 
di Uniacque. 

Questo però non esclude la 
raccomandazione a tutti i cit-
tadini di fare un uso oculato e 
responsabile dell’acqua stessa, 
seguendo le regole del rispar-
mio e del non spreco”.

PREMOLO PREMOLO 

Don Gianluca Colpani e la nuova 
destinazione alla Valle del Lujo: “Qui sono 

stato bene”. L’amarezza dei premolesi

PONTE NOSSA PONTE NOSSA 

Scuola e Parco Ramello: 
le due opere clou dei prossimi mesi

(An. Cariss.) L’annuncio ufficiale della prossi-(An. Cariss.) L’annuncio ufficiale della prossi-
ma partenza il parroco don ma partenza il parroco don Gianluca ColpaniGianluca Colpani  
l’ha dato durante le Messe di sabato 2 e dome-l’ha dato durante le Messe di sabato 2 e dome-
nica 3 aprile, come da consegna del Vescovo, nica 3 aprile, come da consegna del Vescovo, 
ma ovviamente della conclusione del suo ser-ma ovviamente della conclusione del suo ser-
vizio pastorale a Premolo era già a conoscenza vizio pastorale a Premolo era già a conoscenza 
da tempo:da tempo:
“Sono stato destinato, dal prossimo settembre, “Sono stato destinato, dal prossimo settembre, 
alle parrocchie di Vallalta, e Fiobbio in Valle del alle parrocchie di Vallalta, e Fiobbio in Valle del 
Lujo, nonché al Santuario mariano di Altino, e so Lujo, nonché al Santuario mariano di Altino, e so 
già che si tratterà di un incarico molto impegna-già che si tratterà di un incarico molto impegna-
tivo, anche se avrò, saltuariamente, la possibilità tivo, anche se avrò, saltuariamente, la possibilità 
di un aiuto da parte di un vice-parroco”.di un aiuto da parte di un vice-parroco”.
I suoi  parrocchiani hanno accolto la notizia I suoi  parrocchiani hanno accolto la notizia 
con un po’ di amarezza: questi dieci anni di con un po’ di amarezza: questi dieci anni di 
servizio pastorale di don Gianluca sono stati servizio pastorale di don Gianluca sono stati 
intensi e fruttuosi – dicono unanimemente - intensi e fruttuosi – dicono unanimemente - 
perché hanno anche visto la realizzazione del perché hanno anche visto la realizzazione del 
nuovo Oratorio, il gemellaggio con la città ter-nuovo Oratorio, il gemellaggio con la città ter-
remotata di  Camerino, tante iniziative per la remotata di  Camerino, tante iniziative per la 
Beatificazione di don Antonio Seghezzi e per il Beatificazione di don Antonio Seghezzi e per il 
Giardino dei Giusti, e molte altre occasioni di Giardino dei Giusti, e molte altre occasioni di 
incontro e di formazione soprattutto per i ra-incontro e di formazione soprattutto per i ra-
gazzi e giovani, oltre che una costante attenzio-gazzi e giovani, oltre che una costante attenzio-
ne verso i malati e gli anziani…:ne verso i malati e gli anziani…:
“Naturalmente un po’ di dispiacere lo provo “Naturalmente un po’ di dispiacere lo provo 
anch’io, qui mi sono trovato bene ed ho sempre anch’io, qui mi sono trovato bene ed ho sempre 

avuta la massima collaborazione sia da parte avuta la massima collaborazione sia da parte 
dell’Amministrazione che delle associazioni che dell’Amministrazione che delle associazioni che 
dei nostri preziosi volontari. Sono però sicuro che dei nostri preziosi volontari. Sono però sicuro che 
la gente di Premolo proseguirà il suo cammino la gente di Premolo proseguirà il suo cammino 
comunitario con rinnovato impegno ed energia, comunitario con rinnovato impegno ed energia, 
portando avanti le tante iniziative cominciate, e portando avanti le tante iniziative cominciate, e 
che, anche se un pò lontano, non mancheranno che, anche se un pò lontano, non mancheranno 
mai per tutti i Premolesi, da parte mia, nmai per tutti i Premolesi, da parte mia, né uné un  
grato ricordo né l’affetto né la costante preghiera”. grato ricordo né l’affetto né la costante preghiera”. 

““Per fine aprile andremo a concludere i lavori Per fine aprile andremo a concludere i lavori 
alla palestra con l’illuminazione a ledalla palestra con l’illuminazione a led”, il sinda-”, il sinda-
co di Ponte Nossa co di Ponte Nossa Stefano MazzoleniStefano Mazzoleni è al lavoro  è al lavoro 
per una primavera intensa: “per una primavera intensa: “Soldi ottenuti gra-Soldi ottenuti gra-
zie al Pnrr e taglio del nastro per fine scuola o al zie al Pnrr e taglio del nastro per fine scuola o al 
massimo per inizio scuola a settembre”massimo per inizio scuola a settembre”. Stanziati . Stanziati 
qualcosa come 500.000 euro con un aumen-qualcosa come 500.000 euro con un aumen-
to dei costi di 70.000 euro ma di fatto il bando to dei costi di 70.000 euro ma di fatto il bando 

ministeriale ha coperto l’aumento. La seconda ministeriale ha coperto l’aumento. La seconda 
opera clou riguarda il Parco Ramello, 605.000 opera clou riguarda il Parco Ramello, 605.000 
euro anche qui reperiti grazie ai fondi pnrr: “euro anche qui reperiti grazie ai fondi pnrr: “I I 
lavori partiranno a settembrelavori partiranno a settembre – conclude il sin- – conclude il sin-
daco – daco – l’impresa Legrenzi ha vinto il bando, e l’impresa Legrenzi ha vinto il bando, e 
abbiamo deciso di cominciare subito dopo l’esta-abbiamo deciso di cominciare subito dopo l’esta-
te per consentire alla Pro Loco di sfruttare tutta te per consentire alla Pro Loco di sfruttare tutta 
l’estate”.l’estate”. Insomma, si comincia. Insomma, si comincia.



© RIPRODUZIONE RISERVATA

/ 7 Aprile 2023 /                      / 23 

ALTA VALLE SERIANA
ONOREONORE

Michele in Regione: “La viabilità, la sanità, 
l’affetto della gente e quando mi hanno confuso 

per l’assistente di un assessore”
» di Sabrina Pedersoli  

—
““A parte che il giorno del-A parte che il giorno del-

la presentazione della giunta la presentazione della giunta 
pensavano fossi l’assisten-pensavano fossi l’assisten-
te dell’assessore alla Culturate dell’assessore alla Cultura  
(sorride, ndr) (sorride, ndr) per ora va tutto per ora va tutto 
bene. È stato emozionante en-bene. È stato emozionante en-
trare nell’aula di quel consiglio trare nell’aula di quel consiglio 
comunale che fino a quel mo-comunale che fino a quel mo-
mento avevo seguito online e mento avevo seguito online e 
non posso nascondere un senso non posso nascondere un senso 
di grande responsabilitàdi grande responsabilità”, dice ”, dice 
Michele SchiaviMichele Schiavi, che con i suoi , che con i suoi 
24 anni è il consigliere regio-24 anni è il consigliere regio-
nale più giovane.nale più giovane.

“È un consiglio regionale “È un consiglio regionale 
abbastanza giovane, in modo abbastanza giovane, in modo 
particolare il nostro gruppo particolare il nostro gruppo 
(quello di Fratelli d’Italia, ndr) (quello di Fratelli d’Italia, ndr) 
e questo è un aspetto positi-e questo è un aspetto positi-
vo. Per il resto non ho senti-vo. Per il resto non ho senti-
to alcuna differenza, anzi, si to alcuna differenza, anzi, si 
complimentavano e mi chie-complimentavano e mi chie-
devano come sono arrivato a devano come sono arrivato a 
24 anni a sedere in consiglio 24 anni a sedere in consiglio 
regionale regionale 

Il telefono squilla spesso, Il telefono squilla spesso, 
l’agenda è già piena di im-l’agenda è già piena di im-
pegni: “pegni: “Pochi giorni fa sono Pochi giorni fa sono 
state costituite le commissioni state costituite le commissioni 
e adesso inizia il lavoro vero e e adesso inizia il lavoro vero e 

proprio. In questo mese ho ini-proprio. In questo mese ho ini-
ziato a raccogliere le istanze ziato a raccogliere le istanze 
più specifiche del territorio con più specifiche del territorio con 
qualche ente locale e ho già fis-qualche ente locale e ho già fis-
sato appuntamenti con i nuovi sato appuntamenti con i nuovi 
assessori regionali su questioni assessori regionali su questioni 
abbastanza urgenti, non dico abbastanza urgenti, non dico 
da risolvere ma almeno da illu-da risolvere ma almeno da illu-
strare agli assessori competen-strare agli assessori competen-
ti. Sto facendo il giro delle as-ti. Sto facendo il giro delle as-
sociazioni di categoria oltre che sociazioni di categoria oltre che 
del territorio della Val Seriana del territorio della Val Seriana 
per avere una mappa di parten-per avere una mappa di parten-
za di quali sono le esigenze del za di quali sono le esigenze del 
territorioterritorio”. ”. 

Quali sono le richieste? Quali sono le richieste? 
““Quelle fondamentali seguo-Quelle fondamentali seguo-
no due filoni, il tema delle in-no due filoni, il tema delle in-
frastrutture della viabilità e il frastrutture della viabilità e il 
tema della sanità territorialetema della sanità territoriale”. ”. 

Te l’aspettavi così questa Te l’aspettavi così questa 
esperienza? “esperienza? “Sì, è tutto grande Sì, è tutto grande 
fisicamente parlando ma anche fisicamente parlando ma anche 
dal punto di vista del signifi-dal punto di vista del signifi-
cato di quello che si fa, questa cato di quello che si fa, questa 
responsabilità quando entri in responsabilità quando entri in 
aula la sentiaula la senti”. ”. 

E in Municipio? “E in Municipio? “Sono con-Sono con-
tento perché prendere il 75% tento perché prendere il 75% 
nel mio paese quando 4 anni nel mio paese quando 4 anni 
fa da candidato sindaco avevo fa da candidato sindaco avevo 
preso il 51% è una conferma preso il 51% è una conferma 

del lavoro che abbiamo fatto del lavoro che abbiamo fatto 
in questi anni. Stiamo conclu-in questi anni. Stiamo conclu-
dendo un po’ di cose, organiz-dendo un po’ di cose, organiz-
zando il passaggio di consegne zando il passaggio di consegne 
con Ettore e la modalità con con Ettore e la modalità con 
cui lavorare nel prossimo anno cui lavorare nel prossimo anno 
prima delle elezioni. Come ho prima delle elezioni. Come ho 
promesso non me ne vado, anzi promesso non me ne vado, anzi 
rimango e manterrò il mio im-rimango e manterrò il mio im-
pegno. Sarò sicuramente un pegno. Sarò sicuramente un 
giorno alla settimana in co-giorno alla settimana in co-
mune per portare avanti quel-mune per portare avanti quel-
lo che è rimasto da fare, fermo lo che è rimasto da fare, fermo 
restando che il vice sindaco restando che il vice sindaco 
ormai è pronto per partire così ormai è pronto per partire così 
come tutta la squadra. L’affetto come tutta la squadra. L’affetto 
che ho trovato in paese da parte che ho trovato in paese da parte 
della gente è stato eccezionale della gente è stato eccezionale 
ed è una delle cose che mi ha ed è una delle cose che mi ha 
emozionato di più anche nei emozionato di più anche nei 
giorni successivi al voto. Qual-giorni successivi al voto. Qual-
cuno mi ha anche detto che non cuno mi ha anche detto che non 
aveva capito che poi non avrei aveva capito che poi non avrei 
più fatto il sindaco quindi forse più fatto il sindaco quindi forse 
non mi avrebbe votatonon mi avrebbe votato (sorri- (sorri-
de, ndr). de, ndr). Questo mi fa piacere, Questo mi fa piacere, 
anche come ho promesso la mia anche come ho promesso la mia 
presenza e attenzione rimane. presenza e attenzione rimane. 
Sono sicuro che mi dispiacerà Sono sicuro che mi dispiacerà 
non essere più sindaco, perché non essere più sindaco, perché 
è un’esperienza totalizzante che è un’esperienza totalizzante che 
però ti lascia moltoperò ti lascia molto”. ”. 

PARRE PARRE 

Omar Palamini, nuovo presidente della Pro Loco Parre
Tocca a Omar Palamini guidare la Pro Loco di Par-

re.  I soci dell’Assemblea sono stati chiamati a votare 
i nuovi membri del Consiglio Direttivo, composto da 
13 consiglieri: Matteo Cossali, Omar Palamini, Nor-
ma Pellegrinelli (rappresentate del Comune di Parre), 
Omar Rodigari (rappresentate del Comune di Parre), 
Augusto Brasi, Paolo Pasini, Matteo Calomeni, Fe-
derico Buelli, Fabio Tresoldi, Mattia Cossali, Claudio 
Cabrini, Alex Maninetti, Steven Ferrari e Ferrari Fran-
cesco (rappresentate del Comune di Parre). In seguito 
all’Assemblea, tra conferme e volti giovani, il Consi-
glio Direttivo neoeletto si è riunito in data sabato 11 
marzo presso l’InfoPoint Scopri Parre, sede anche 
dell’Associazione Pro Loco Parre, per procedere con 
le elezioni del Presidente. Due i candidati per la cari-
ca di Presidente: Matteo Cossali, Presidente Uscente 
Pro Loco dal 2019 e Omar Palamini, consigliere Pro 
Loco Parre da 6 anni. Due candidati giovani, ma attivi 
sul territorio e con la voglia di mettersi in gioco ulte-
riormente per il bene del proprio paese. Le votazioni 
hanno eletto come Nuovo Presidente Omar Palamini, 
con 7 voti; 6 i voti per Matteo Cossali. Il nuovo Pre-
sidente rimarrà in carica fino al 2027. “Desidero rin-
graziare tutti i membri del Consiglio Direttivo, sia quelli 
confermati che quelli nuovi, per il loro impegno e la loro 
dedizione verso l’Associazione. Sono profondamente 
onorato di essere stato eletto come nuovo Presidente 
della Pro Loco Parre e sono consapevole dell’enorme re-
sponsabilità che questa carica comporta. Mi impegnerò 

al massimo per promuovere il nostro paese e per con-
tinuare a realizzare eventi di qualità che coinvolgano 
tutta la comunità. Vorrei sottolineare l’importanza del 
lavoro di gruppo e del contributo dei nostri volontari, 
senza i quali niente di tutto questo sarebbe possibile . 
Continueremo a lavorare insieme per creare momen-
ti di aggregazione e valorizzare il nostro patrimonio 
culturale e turistico. Sono grato per la fiducia che mi è 
stata accordata e non vedo l’ora di iniziare a collabo-
rare con tutti i membri del Consiglio Direttivo e con i 
nostri volontari per raggiungere i nostri obiettivi comu-
ni. Desidero inoltre ringraziare l’ex Presidente Matteo 
Cossali, che ora ricopre la carica di Vicepresidente, e l’ex 
Vicepresidente Fabio Tresoldi, insieme a tutti gli altri 
consiglieri, che hanno permesso la crescita e lo svilup-
po dell’Associazione. Con il loro supporto, sono sicuro 
che raggiungeremo altri grandi risultati”- commenta il 
nuovo presidente, Omar Palamini. Il Vicepresidente è 
Matteo Cossali, il Tesoriere: Federico Buelli e il Segre-
tario: Norma Pellegrinelli
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CASTIONE / INTERVENTOCASTIONE / INTERVENTO

Sergio Rossi: “Quei due milioni e mezzo  
non erano vincolati alla ex Dalmine”

Nella sua dichiarazione su Nella sua dichiarazione su 
Araberara del numero scorso Araberara del numero scorso 
il sindaco di Castione il sindaco di Castione Angelo Angelo 
Migliorati Migliorati ha accusato di com-ha accusato di com-
portamenti impropri l’Ammi-portamenti impropri l’Ammi-
nistrazione comunale in carica nistrazione comunale in carica 
nel 2007 perchè avrebbe gesti-nel 2007 perchè avrebbe gesti-
to in modo non regolare fon-to in modo non regolare fon-
di regionali per due milioni e di regionali per due milioni e 
mezzo di Euro. Fondi concessi mezzo di Euro. Fondi concessi 
dalla Regione con l’accordo di dalla Regione con l’accordo di 
programma ex colonia Dalmi-programma ex colonia Dalmi-
ne. ne. 

Questi soldi, secondo lui, Questi soldi, secondo lui, 
erano vincolati a una destina-erano vincolati a una destina-
zione precisa e invece sareb-zione precisa e invece sareb-
bero stati  usatiper altri scopi. bero stati  usatiper altri scopi. 
Il sindaco prospetta quindi Il sindaco prospetta quindi 
conseguenze pesanti per gli conseguenze pesanti per gli 
amministratori di allora (me amministratori di allora (me 
compreso) e risarcimenti con-compreso) e risarcimenti con-
sistenti.sistenti.

Nel tentativo di uscire Nel tentativo di uscire 
dall’angolo in cui è rinchiuso dall’angolo in cui è rinchiuso 
da chi gli chiede conto della da chi gli chiede conto della 
sua attività amministrativa, sua attività amministrativa, 
il sindaco che è pagato con i il sindaco che è pagato con i 
soldi dei cittadini e gestisce soldi dei cittadini e gestisce 
il denaro pubblico, ha deci-il denaro pubblico, ha deci-
so di non rispondere e di non so di non rispondere e di non 

confrontarsi con nessuno. Ha confrontarsi con nessuno. Ha 
preferito scegliere la via della preferito scegliere la via della 
provocazione e della calunnia provocazione e della calunnia 
al fine di gettare fumo negli al fine di gettare fumo negli 
occhi.occhi.

Ha così deciso di costruire Ha così deciso di costruire 
una inesistente irregolarità una inesistente irregolarità 
amministrativa per poter accu-amministrativa per poter accu-
sare chi lo sta criticando. Dal-sare chi lo sta criticando. Dal-
la manipolazione della verità, la manipolazione della verità, 
passa alle intimidazioni e alle passa alle intimidazioni e alle 
minacce e infine finge di mo-minacce e infine finge di mo-
strarsi responsabile e di voler strarsi responsabile e di voler 
risolvere i guai causati dagli risolvere i guai causati dagli 
altri. altri. 

Ma vediamo come stanno Ma vediamo come stanno 
le cose. Come detto, si tratta le cose. Come detto, si tratta 
della ex colonia Dalmine che della ex colonia Dalmine che 
venti anni fa Migliorati aveva venti anni fa Migliorati aveva 
fatto credere che, grazie a lui, fatto credere che, grazie a lui, 
sarebbe diventata scuola al-sarebbe diventata scuola al-
berghiera. berghiera. 

Scuola alberghiera e Regio-Scuola alberghiera e Regio-
nene

Secondo l’Accordo di pro-Secondo l’Accordo di pro-
gramma con la Regione del gramma con la Regione del 
22.03.2000 a Castione doveva 22.03.2000 a Castione doveva 
essere realizzato un Centro di essere realizzato un Centro di 
Formazione Alberghiero nella Formazione Alberghiero nella 
colonia ex Dalmine. Nell’inter-colonia ex Dalmine. Nell’inter-

vista a Araberara dell’agosto vista a Araberara dell’agosto 
del 2002 il sindaco Angelo del 2002 il sindaco Angelo 
Migliorati (lo stesso di ades-Migliorati (lo stesso di ades-
so) dichiara che la scuola sarà so) dichiara che la scuola sarà 
in funzione nel 2005. Il costo in funzione nel 2005. Il costo 
dell’intervento è preventiva-dell’intervento è preventiva-
to in 6.197.000 Euro. Questo to in 6.197.000 Euro. Questo 
progetto però non parte per-progetto però non parte per-
ché l’Amministrazione annul-ché l’Amministrazione annul-
la (01.06.2004) il progetto, la (01.06.2004) il progetto, 

dopo averlo ritardato inutil-dopo averlo ritardato inutil-
mente per un anno e mezzo. Il mente per un anno e mezzo. Il 
06.04.2005 06.04.2005 Migliorati nomina Migliorati nomina 
direttamente i tecnicidirettamente i tecnici per una  per una 
seconda progettazione, questa seconda progettazione, questa 
volta per un megaintervento volta per un megaintervento 
da 20 milioni di Euro. Un anno da 20 milioni di Euro. Un anno 
dopo però le funzioni della for-dopo però le funzioni della for-
mazione alberghiera passano mazione alberghiera passano 
alla Provincia, quindi la scuola alla Provincia, quindi la scuola 

alberghiera non si fa più a Ca-alberghiera non si fa più a Ca-
stione.stione.

Il 24. 09.20 07 viene siglato Il 24. 09.20 07 viene siglato 
dalla nuova Amministrazione dalla nuova Amministrazione 
Comunale il nuovo accordo di Comunale il nuovo accordo di 
programma in base al quale la programma in base al quale la 
Regione riconosce al Comune Regione riconosce al Comune 
6 milioni di euro (peraltro già 6 milioni di euro (peraltro già 
erogati). L’accordo di program-erogati). L’accordo di program-
ma prevede che tre milioni e ma prevede che tre milioni e 
mezzo vanno all’acquisto del mezzo vanno all’acquisto del 
patrimonio ex Dalmine e i re-patrimonio ex Dalmine e i re-
stanti due milioni e mezzo per stanti due milioni e mezzo per 
interventi a favore dello svilup-interventi a favore dello svilup-
po del territorio anche attra-po del territorio anche attra-
verso la valorizzazione dell’im-verso la valorizzazione dell’im-
mobile ex Dalmine. Da questi mobile ex Dalmine. Da questi 
due milioni e mezzo sono au-due milioni e mezzo sono au-
tomaticamente sottratte tomaticamente sottratte le le 
spese di Euro 954.900,63spese di Euro 954.900,63 per  per 
la prima e per la seconda pro-la prima e per la seconda pro-
gettazione volute da Migliorati. gettazione volute da Migliorati. 

Da ciò ne consegue:Da ciò ne consegue:
1.	1.	 I due milioni e mezzo I due milioni e mezzo 

provenienti dalla Regio-provenienti dalla Regio-
ne e destinati al comune ne e destinati al comune 
di Castione di Castione non erano non erano 
vincolati a interventi vincolati a interventi 
sulla ex Dalminesulla ex Dalmine, come , come 
invece afferma il sinda-invece afferma il sinda-

co. Questo è chiaramen-co. Questo è chiaramen-
te scritto nell’accordo di te scritto nell’accordo di 
programma pubblicato programma pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombar-della Regione Lombar-
dia n. 42 del 15 ottobre dia n. 42 del 15 ottobre 
2007 a pagina tre, arti-2007 a pagina tre, arti-
coli 4 e 5. coli 4 e 5. 

2.	2.	 A questi due milioni e A questi due milioni e 
mezzo sono state tolte mezzo sono state tolte 
le notevoli spese delle le notevoli spese delle 
progettazioni per la ex progettazioni per la ex 
DalmineDalmine. Chi avrebbe . Chi avrebbe 
pagato altrimenti il mi-pagato altrimenti il mi-
lione per i progetti? Non lione per i progetti? Non 
ne sa niente Migliorati?ne sa niente Migliorati?

3.	3.	 Al comune di Castione Al comune di Castione 
rimanevano quindi un rimanevano quindi un 
milione e mezzo di euro milione e mezzo di euro 
per interventi di svilup-per interventi di svilup-
po del territorio. po del territorio. Cosa Cosa 
che è infatti avvenuta e che è infatti avvenuta e 
secondo l’indicazione secondo l’indicazione 
regionale.regionale.

4.	4.	 Anche Progetto Demo-Anche Progetto Demo-
cratico (il gruppo di cratico (il gruppo di 
Angelo Migliorati) lo ha Angelo Migliorati) lo ha 
riconosciuto: “L’Accordo riconosciuto: “L’Accordo 
di Programma … preve-di Programma … preve-
de che il comune di Ca-de che il comune di Ca-

La reazione dei “brontosauri”
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Il ricordo di Luigi Canova: “Presolana, quando se ne va un Alpino … tosto!”
È sempre così, si aspetta che È sempre così, si aspetta che 

una persona non ci sia più per una persona non ci sia più per 
tracciarne un profilo buonista tracciarne un profilo buonista 
quasi a cercare una conso-quasi a cercare una conso-
lazione che ci faccia sentire lazione che ci faccia sentire 
meno egoisti. meno egoisti. 

Lois non apparteneva a que-Lois non apparteneva a que-
sto profilo dal sapore un po’ sto profilo dal sapore un po’ 
ipocrita. Mia madre ipocrita. Mia madre Polonia Polonia 
ogni volta che andavamo in-ogni volta che andavamo in-
sieme al cimitero ribadiva la sieme al cimitero ribadiva la 
sua convinzione che quando sua convinzione che quando 
muore una persona per bene, muore una persona per bene, 
le lacrime del suo funerale si le lacrime del suo funerale si 
asciugano in quindici gior-asciugano in quindici gior-
ni, “ni, “dopo solo quindici giorni dopo solo quindici giorni 
che si è morti quasi nessuno si che si è morti quasi nessuno si 
ricorderà più neppure se ci sia-ricorderà più neppure se ci sia-
mo mai stati a questo mondomo mai stati a questo mondo”, ”, 
ribadiva imperterrita e convin-ribadiva imperterrita e convin-
ta. Ci rifletto da sessant’anni e ta. Ci rifletto da sessant’anni e 
mi sono convinto a mia volta mi sono convinto a mia volta 

che non si sbagliava di molto, che non si sbagliava di molto, 
questione di qualche mese… questione di qualche mese… 
“Canova Luigi, come va? … Pa-“Canova Luigi, come va? … Pa-
gliarini ! sa fet kegliarini ! sa fet ke ?” questo era  ?” questo era 
il nostro approccio ogni volta il nostro approccio ogni volta 

che ci incontravamo e mi ren-che ci incontravamo e mi ren-
do conto ora che era anche un do conto ora che era anche un 
attimo rarissimo in cui riusci-attimo rarissimo in cui riusci-
vo a carpirgli un fugace sorriso vo a carpirgli un fugace sorriso 
sotto i baffi. sotto i baffi. SchivoSchivo ma mai de- ma mai de-
filato, filato, sornionesornione ma sempre at- ma sempre at-
tento, tento, severo severo come la famiglia come la famiglia 
in cui è cresciuto, in cui è cresciuto, critico critico ma ma 
quasi mai polemico, quasi mai polemico, chiusochiuso ma  ma 
dal cuore grande, dal cuore grande, selettivoselettivo ma  ma 
generoso, generoso, esigenteesigente soprattutto  soprattutto 
con sé stessocon sé stesso, concreto, concreto soprat- soprat-
tutto nella generosità tutto nella generosità verso la verso la 
sua gente, il suo gruppo, le sue sua gente, il suo gruppo, le sue 
penne nerepenne nere che ha guidato per  che ha guidato per 
25 anni. E’ salito più volte in 25 anni. E’ salito più volte in 
solitaria la notte di capodan-solitaria la notte di capodan-
no in vetta alla sua Presolana a no in vetta alla sua Presolana a 
salutare ogni nuovo anno; Lois salutare ogni nuovo anno; Lois 
era anche questo.era anche questo.

Qualche settimana fa l’ho Qualche settimana fa l’ho 
incontrato in fondo al paese incontrato in fondo al paese 

dove stava armeggiando con dove stava armeggiando con 
serramenti da smantellare; serramenti da smantellare; 
scambio di solite argomen-scambio di solite argomen-
tazioni, aggiornamenti sul-tazioni, aggiornamenti sul-
la situazione del paese e del la situazione del paese e del 
Gruppo alpini; a proposito, mi Gruppo alpini; a proposito, mi 
rimproverava ogni volta la mia rimproverava ogni volta la mia 
propensione a dimenticare propensione a dimenticare 
di portare il cappello alpino, di portare il cappello alpino, 
quando era necessario, inten-quando era necessario, inten-
diamoci. Nessun cenno alle diamoci. Nessun cenno alle 
condizioni di salute, tutto nor-condizioni di salute, tutto nor-
male come voleva lui che non male come voleva lui che non 
ha mai sopportato di piangersi ha mai sopportato di piangersi 
addosso. addosso. 

 L’idea che gli era stata pro- L’idea che gli era stata pro-
spettata dai medici in una spettata dai medici in una 
di quelle diagnosi terribili lo di quelle diagnosi terribili lo 
rendeva ancor più belligeran-rendeva ancor più belligeran-
te contro il male e a modo suo te contro il male e a modo suo 
aveva concentrato ogni ener-aveva concentrato ogni ener-
gia per ottimizzare il tempo gia per ottimizzare il tempo 

che gli rimaneva, senza per che gli rimaneva, senza per 
questo cambiare atteggiamen-questo cambiare atteggiamen-
ti e abitudini. La Santella di ti e abitudini. La Santella di 
Sant’Orsola in Val di Tede ha Sant’Orsola in Val di Tede ha 
rappresentato per lui una sfi-rappresentato per lui una sfi-
da diretta contro la sorte riu-da diretta contro la sorte riu-
scendo a completare l’opera di scendo a completare l’opera di 
recupero con i suoi soci, quelli recupero con i suoi soci, quelli 
veri e sinceri che lui amava nel veri e sinceri che lui amava nel 
profondo del suo cuore. Se n’è profondo del suo cuore. Se n’è 
andato il primo di aprile, anche andato il primo di aprile, anche 
quì ironicamente nel giorno quì ironicamente nel giorno 
in cui è consentito scherzare, in cui è consentito scherzare, 
ma stavolta la notizia della sua ma stavolta la notizia della sua 
scomparsa ha trovato amaro scomparsa ha trovato amaro 
riscontro.  Il grazie postumo riscontro.  Il grazie postumo 
commosso ricevuto a piene commosso ricevuto a piene 
mani è la testimonianza del mani è la testimonianza del 
carattere dell’Uomo che ha sa-carattere dell’Uomo che ha sa-
puto concentrare onestà, co-puto concentrare onestà, co-
erenza e difesa dei valori più erenza e difesa dei valori più 
profondi in una comunità che profondi in una comunità che 

sarebbe utile, opportuno e ne-sarebbe utile, opportuno e ne-
cessario si scuotesse dal torpo-cessario si scuotesse dal torpo-
re in cui si trova facendo tesoro re in cui si trova facendo tesoro 
dello stile di vita tracciato an-dello stile di vita tracciato an-
che a nostro insegnamento da che a nostro insegnamento da 
Canova Luigi che lascia un’ere-Canova Luigi che lascia un’ere-
dità sociale e un insegnamento dità sociale e un insegnamento 
di rettitudine di cui fare tesoro. di rettitudine di cui fare tesoro. 

Non sprechiamo anche que-Non sprechiamo anche que-
sta testimonianza di vita con la sta testimonianza di vita con la 
nostra superficialità, e incon-nostra superficialità, e incon-
sistenza di valori preziosi che sistenza di valori preziosi che 
aiutano a far crescere la comu-aiutano a far crescere la comu-
nità e a vivere meglio tutti in-nità e a vivere meglio tutti in-
sieme. Sarebbe questo l’unico sieme. Sarebbe questo l’unico 
modo concreto, vero e sincero modo concreto, vero e sincero 
di abbracciare tutti i suoi fami-di abbracciare tutti i suoi fami-
gliari e dare un seguito ed un gliari e dare un seguito ed un 
senso alla sua testimonianza senso alla sua testimonianza 
di vita.  di vita.  

Angelo Pagliarin Angelo Pagliarin 
Castione 3 aprile 2023Castione 3 aprile 2023



© RIPRODUZIONE RISERVATA

/ 7 Aprile 2023 /                      / 25 

CASTIONE DELLA PRESOLANA

www.montecsrl.it
Tel. +39 0346.63341 Fax: +39 0346.63341 
info@montecsrl.it
Sede: Via Donizetti, 63 - 24020 Cerete (Bg)

Montec s.r.l. è un’azienda leader 
nella progettazione, produzione 
ed installazione prodotti 
di carpenteria in acciaio.

CASTIONE - INTERVENTO/2 CASTIONE - INTERVENTO/2 

Angelo Pagliarin: “Il sindaco  e la beffa della seggiovia Scanapà”
stione della Presolana si stione della Presolana si 
tenga sostanzialmente tenga sostanzialmente 
l’immobile della colonia l’immobile della colonia 
Dalmine e circa un mi-Dalmine e circa un mi-
lione e mezzo di Euro…” lione e mezzo di Euro…” 
(Araberara, dicembre (Araberara, dicembre 
2007).2007).

5.	5.	 Il gruppo di Progetto Il gruppo di Progetto 
Democratico ‘si è di-Democratico ‘si è di-
menticato’ però di dire menticato’ però di dire 
che un milione di Euro è che un milione di Euro è 
stato buttato al vento in stato buttato al vento in 
progetti e senza benefi-progetti e senza benefi-
ci per il comune. Anche ci per il comune. Anche 
il sindaco adesso il sindaco adesso finge finge 
di non sapere di questo di non sapere di questo 
milionemilione..

6.	6.	 I funzionari comunali I funzionari comunali 
non avrebbero mai ac-non avrebbero mai ac-
consentitoconsentito a un utilizzo  a un utilizzo 
improprio dei finanzia-improprio dei finanzia-
menti regionali ed è of-menti regionali ed è of-
fensivo ritenerli capaci fensivo ritenerli capaci 
di assecondare compor-di assecondare compor-
tamenti dubbi. Stesso tamenti dubbi. Stesso 
discorso per segretario discorso per segretario 
comunale e revisore dei comunale e revisore dei 
conti.conti.

Sergio RossiSergio Rossi

Egr.Direttore,Egr.Direttore,
leggo tra le righe del vs. gior-leggo tra le righe del vs. gior-
nale del 17 marzo scorso nale del 17 marzo scorso 
un intervento del un intervento del sindaco di sindaco di 
Castione che cita anche il sot-Castione che cita anche il sot-
toscritto facendo riferimento toscritto facendo riferimento 
all’acquisizione di 15 anni all’acquisizione di 15 anni 
fa del complesso dell’ex colo-fa del complesso dell’ex colo-
nia Dalmine. Davvero anche nia Dalmine. Davvero anche 
in questa occasione non si in questa occasione non si 
smentisce e quanto a comu-smentisce e quanto a comu-
nicazione è incommentabile. nicazione è incommentabile. 
Lascio comunque ad altri ogni Lascio comunque ad altri ogni 
argomentazione per dirimere argomentazione per dirimere 
ogni dubbio che anche questa ogni dubbio che anche questa 
Amministrazione pare non Amministrazione pare non 
intenzionata e forse non in intenzionata e forse non in 
grado di assicurare un futuro grado di assicurare un futuro 
alla splendida struttura che alla splendida struttura che 
sovrasta Castione; tanto che sovrasta Castione; tanto che 
sorge un dubbio che tutte que-sorge un dubbio che tutte que-
ste manfrine volgano ad una ste manfrine volgano ad una 
malcelata intenzione di ven-malcelata intenzione di ven-
dere anche questo patrimonio, dere anche questo patrimonio, 
speriamo di no. speriamo di no. 
Data la forbita argomentazio-Data la forbita argomentazio-
ne del sindaco che ha attivato ne del sindaco che ha attivato 
questo collaudato canale co-questo collaudato canale co-
municativo colgo comunque municativo colgo comunque 

l’occasione per richiamare l’occasione per richiamare 
invece l’attenzione sulla “mi-invece l’attenzione sulla “mi-
steriosa” dismissione della steriosa” dismissione della 
seggiovia Scanapà per la qua-seggiovia Scanapà per la qua-
le, questa sì, mi ero attivato a le, questa sì, mi ero attivato a 
suo tempo convintamente per suo tempo convintamente per 
la sua realizzazione. Sarebbe la sua realizzazione. Sarebbe 
utile dunque andare oltre la utile dunque andare oltre la 

giustificazione sommaria dif-giustificazione sommaria dif-
fusa che “…fusa che “…non essendo pro-non essendo pro-
duttiva doveva essere chiusa.”duttiva doveva essere chiusa.”
 Intanto la produttività pare  Intanto la produttività pare 
essere venuta meno proprio a essere venuta meno proprio a 
causa del diniego alla realizza-causa del diniego alla realizza-
zione di una struttura ricettiva zione di una struttura ricettiva 
(rifugio) che doveva sorgere (rifugio) che doveva sorgere 

in prossimità dell’arrivo della in prossimità dell’arrivo della 
seggiovia sullo Scanapà assi-seggiovia sullo Scanapà assi-
curando così un indispensa-curando così un indispensa-
bile punto di partenza per una  bile punto di partenza per una  
seconda seggiovia che avrebbe seconda seggiovia che avrebbe 
dovuto collegarsi con il Vareno dovuto collegarsi con il Vareno 
e quindi con il M.Pora. e quindi con il M.Pora. 
Evidentemente le varie Am-Evidentemente le varie Am-
ministrazioni di Castione ministrazioni di Castione 
succedutesi (di cui 4 su 6 ap-succedutesi (di cui 4 su 6 ap-
pannaggio di questo sindaco)- pannaggio di questo sindaco)- 
per c/della Soc. Monti del Sole per c/della Soc. Monti del Sole 
-  hanno preferito abbandona--  hanno preferito abbandona-
re a sé stesso il gestore che nel re a sé stesso il gestore che nel 
frattempo onorava le pesanti frattempo onorava le pesanti 
rate del mutuo (oltre 400mila rate del mutuo (oltre 400mila 
€) a titolo di affitto e copertura €) a titolo di affitto e copertura 
integrativa del contributo ri-integrativa del contributo ri-
cevuto dalla Regione per l’im-cevuto dalla Regione per l’im-
pianto realizzato nel 2002. pianto realizzato nel 2002. 
Proprio quest’anno si sareb-Proprio quest’anno si sareb-
bero dovuti concludere tutti bero dovuti concludere tutti 
i passaggi attraverso i quali i passaggi attraverso i quali 
l’impianto sarebbe passato l’impianto sarebbe passato 
alla Soc. Neve. Così non è stato, alla Soc. Neve. Così non è stato, 
ma la beffa vera riguarda non ma la beffa vera riguarda non 
tanto la chiusura dell’impianto tanto la chiusura dell’impianto 
ma addirittura il suo smantel-ma addirittura il suo smantel-
lamento quasi come se a qual-lamento quasi come se a qual-

cuno desse un fastidio tremen-cuno desse un fastidio tremen-
do favorire un’opportunità di do favorire un’opportunità di 
rilancio; per di più si è arrivati rilancio; per di più si è arrivati 
all’alienazione della struttura all’alienazione della struttura 
a condizioni economiche ver-a condizioni economiche ver-
gognose, aggiudicata vendita gognose, aggiudicata vendita 
a meno del 10% di quanto era a meno del 10% di quanto era 
costata nuova (1,2 mln€, -con-costata nuova (1,2 mln€, -con-
siderando che la realizzazione siderando che la realizzazione 
di identica struttura oggi co-di identica struttura oggi co-
sterebbe almeno il doppio-  ma sterebbe almeno il doppio-  ma 
del pur misero ricavato che ne del pur misero ricavato che ne 
è stato? Ogni commento ulte-è stato? Ogni commento ulte-
riore sarebbe sprecato. A Ca-riore sarebbe sprecato. A Ca-
stione della Presolana si chiu-stione della Presolana si chiu-
de e si vende.de e si vende.
In un contesto come questo ci In un contesto come questo ci 
sta un doveroso suggerimen-sta un doveroso suggerimen-
to al sindaco di affacciarsi ad to al sindaco di affacciarsi ad 
una delle finestre dell’ufficio una delle finestre dell’ufficio 
e riflettere… scorrendo con lo e riflettere… scorrendo con lo 
sguardo uno ad uno i numero-sguardo uno ad uno i numero-
si negozi chiusi e le luci spente si negozi chiusi e le luci spente 
nella desolazione, valutando se nella desolazione, valutando se 
sia questo il paese che lo sod-sia questo il paese che lo sod-
disfa. disfa. 

Angelo PagliarinAngelo Pagliarin

La reazione dei “brontosauri”

CASTIONE DELLA PRESOLANA - MEMORIA CASTIONE DELLA PRESOLANA - MEMORIA 

Oltre 500 le salite estive e invernali, di cui 184 
in solitaria. Il record  delle vette in Presolana

È scomparso Lois Canova, storico capo gruppo È scomparso Lois Canova, storico capo gruppo 
Alpini Presolana. Alpinista provetto aveva fatto Alpini Presolana. Alpinista provetto aveva fatto 
parte del soccorso alpino di Clusone, nel 1991, con parte del soccorso alpino di Clusone, nel 1991, con 
il fratello Adriano sul Pik Pobedy del Tien Shan tra il fratello Adriano sul Pik Pobedy del Tien Shan tra 
Urss e Cina. Urss e Cina. 

Guerino LoriniGuerino Lorini
CASTIONE – Una vita avendo in cuore  la mon-CASTIONE – Una vita avendo in cuore  la mon-

tagna e la sua gente.  Luigi Canova, Lois per tutti, tagna e la sua gente.  Luigi Canova, Lois per tutti, 
ha al suo attivo tantissime iniziative a favore del-ha al suo attivo tantissime iniziative a favore del-
la comunità castionese e tutela della montagna la comunità castionese e tutela della montagna 
e della storia, quanto nell’ambito del Soccorso e della storia, quanto nell’ambito del Soccorso 
Alpino nel trarre in salvo gli scalatori in pericolo, Alpino nel trarre in salvo gli scalatori in pericolo, 
vittime di incidenti o incrodati alle pareti. Come vittime di incidenti o incrodati alle pareti. Come 
provetto alpinista aveva affrontato e vinto chissà provetto alpinista aveva affrontato e vinto chissà 
quante difficolta incontrate nelle tantissime im-quante difficolta incontrate nelle tantissime im-
prese tra cui: l’Ortles, Monte Bianco, Cervino, ed prese tra cui: l’Ortles, Monte Bianco, Cervino, ed 
altre 500 scalate, di cui 184 in solitaria.  A fermarlo altre 500 scalate, di cui 184 in solitaria.  A fermarlo 
per sempre è stata una malattia incurabile che in per sempre è stata una malattia incurabile che in 
pochi mesi lo ha portato alla morte.  Ed è ancora pochi mesi lo ha portato alla morte.  Ed è ancora 
lui che dal 1992 al 2015 è stato alla guida delle lui che dal 1992 al 2015 è stato alla guida delle 
attivissime penne nere della Presolana, al quale nel attivissime penne nere della Presolana, al quale nel 
2016 gli è succeduto, Michele Canova. Tra le ope-2016 gli è succeduto, Michele Canova. Tra le ope-

re effettuate con i suoi alpini, figurano: la costante re effettuate con i suoi alpini, figurano: la costante 
manutenzione della Millenaria Chiesetta di San manutenzione della Millenaria Chiesetta di San 
Peder,  impedito al  secolare “Ponte dei Mugnai” Peder,  impedito al  secolare “Ponte dei Mugnai” 
di crollare, la ricostruzione alla Grotta dei Pagani di crollare, la ricostruzione alla Grotta dei Pagani 
dell’altare dove il 4 ottobre 1888, prima  di salire in dell’altare dove il 4 ottobre 1888, prima  di salire in 
vetta, si era fermato a pregare il futuro papa, Pio XI. vetta, si era fermato a pregare il futuro papa, Pio XI. 
Ed ancora, la scoperta e riapertura del sentiero che Ed ancora, la scoperta e riapertura del sentiero che 
da Rusio sale diretto a San Peder che, Antonia Bat-da Rusio sale diretto a San Peder che, Antonia Bat-
taglia, la mamma di Castione che aveva due figli taglia, la mamma di Castione che aveva due figli 
alpini dati dispersi nella seconda guerra mondiale, alpini dati dispersi nella seconda guerra mondiale, 
che per un voto ricevuto lo aveva tracciato salen-che per un voto ricevuto lo aveva tracciato salen-
dolo per anni a piedi nudi.dolo per anni a piedi nudi.

NELLA SPEDIZIONE ITALIANA SUL PIK POBEDY NELLA SPEDIZIONE ITALIANA SUL PIK POBEDY 
E LE 200 SALITE IN VETTA ALLA PRESOLANAE LE 200 SALITE IN VETTA ALLA PRESOLANA

Tra le imprese alpinistiche, nel mese di luglio Tra le imprese alpinistiche, nel mese di luglio 
1991, lui e il fratello, Adriano, hanno fatto parte 1991, lui e il fratello, Adriano, hanno fatto parte 
delle spedizione italiana del “delle spedizione italiana del “Pik Pobedy”,Pik Pobedy”, di 7439  di 7439 
metri, la vetta più alta del, Tien Shan, ai confini metri, la vetta più alta del, Tien Shan, ai confini 
tra Urss e Cina. Alpinista esperto e prudente an-tra Urss e Cina. Alpinista esperto e prudente an-
che nell’ accompagnare, avvicinare alla montagna che nell’ accompagnare, avvicinare alla montagna 
molti giovani del paese, soprattutto alla Presolana. molti giovani del paese, soprattutto alla Presolana. 

Montagna regina delle Orobie verso la quale parti-Montagna regina delle Orobie verso la quale parti-
colarmente legato per effetto “d’imprinting” avve-colarmente legato per effetto “d’imprinting” avve-
nuto quando in fasce aveva aperto gli occhi per la nuto quando in fasce aveva aperto gli occhi per la 
prima volta, e che in solitaria aveva salito ben 200 prima volta, e che in solitaria aveva salito ben 200 
volte. Balcone riservato a 2521 metri raggiunto volte. Balcone riservato a 2521 metri raggiunto 
anche in alcune notti di  Capodanno aprendosi anche in alcune notti di  Capodanno aprendosi 
un varco tra due metri e più di neve. Il suo ultimo un varco tra due metri e più di neve. Il suo ultimo 
gesto d’amore verso la sua gente, quando il male gesto d’amore verso la sua gente, quando il male 
iniziava a farsi sentire, è stata la ricostruzione della iniziava a farsi sentire, è stata la ricostruzione della 
secolare Santella di Sant’Orsola che decenni d’ab-secolare Santella di Sant’Orsola che decenni d’ab-
bandono aveva ridoto in un mucchio di macerie. bandono aveva ridoto in un mucchio di macerie. 
Lavori effettuati con l’aiuto di alcuni volontari e Lavori effettuati con l’aiuto di alcuni volontari e 
spesso nei giorni infrasettimanali, da solo. “Non spesso nei giorni infrasettimanali, da solo. “Non 
accettavo di vederla in quelle condizioni, la fre-accettavo di vederla in quelle condizioni, la fre-
quentavo fin da bambino, quando con mio non-quentavo fin da bambino, quando con mio non-

no, che qui possedeva una cascina, ci venivamo no, che qui possedeva una cascina, ci venivamo 
spesso a pregare portando ogni volta mazzetti di spesso a pregare portando ogni volta mazzetti di 
fiori freschi di campo. Il mio unico scopo è stato di fiori freschi di campo. Il mio unico scopo è stato di 
riconsegnare alla comunità una testimonianza di riconsegnare alla comunità una testimonianza di 
fede che era andata perduta”. Inaugurata il 16 otto-fede che era andata perduta”. Inaugurata il 16 otto-
bre, la Santella di Sant’Orsola è stato il suo ultimo bre, la Santella di Sant’Orsola è stato il suo ultimo 
esemplare gesto d’amore verso il suo credo, la sua esemplare gesto d’amore verso il suo credo, la sua 
gente e la sua Valle. gente e la sua Valle. 

allegate  foto 4allegate  foto 4
-primo piano- Lois Canova in occasione di un -primo piano- Lois Canova in occasione di un 

raduno di Penne nereraduno di Penne nere
-Cartolina delle spedizione Italiana su Pik Po--Cartolina delle spedizione Italiana su Pik Po-

bedybedy
- Adriano e Lois Canova il vetta al Pik Pobedy- Adriano e Lois Canova il vetta al Pik Pobedy
-La santella di Sant’orsola-La santella di Sant’orsola
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ALTA VALLE SERIANA
VILLA D’OGNA VILLA D’OGNA 

Verso tre liste. Luca Pendezza, Diego Bergamini (con 
Luigi Pellizzari, vincitore delle primarie) e Forza Nuova

(ar.ca.) (ar.ca.) Diego BergaminiDiego Bergamini è il  è il 
competitor di competitor di Luca PendezzaLuca Pendezza, , 
e oltre a loro due ci dovrebbe e oltre a loro due ci dovrebbe 
essere una lista di Forza Nuo-essere una lista di Forza Nuo-
va con un candidato che viene va con un candidato che viene 
da fuori. In questi giorni si sta da fuori. In questi giorni si sta 
cercando di chiudere il cerchio. cercando di chiudere il cerchio. 
Tre liste per Villa d’Ogna sono Tre liste per Villa d’Ogna sono 
già una notizia, 1900 abitanti, già una notizia, 1900 abitanti, 
Luca PendezzaLuca Pendezza raccoglie il te- raccoglie il te-
stimone da stimone da Angela BelliniAngela Bellini, la , la 
sindaca uscente che si è mes-sindaca uscente che si è mes-
sa da subito a disposizione di sa da subito a disposizione di 

Luca, lista rinnovata per gran Luca, lista rinnovata per gran 
parte ma con lo zoccolo duro parte ma con lo zoccolo duro 
che resiste. Ma il tentativo di che resiste. Ma il tentativo di 
unire anche l’altra anima del unire anche l’altra anima del 
paese non ha ottenuto l’effetto paese non ha ottenuto l’effetto 
sperato da Pendezza & c e così sperato da Pendezza & c e così 
ecco candidato Diego Berga-ecco candidato Diego Berga-
mini, già in lista in passato ad mini, già in lista in passato ad 
Ardesio con Ardesio con Giorgio FornoniGiorgio Fornoni, , 
parliamo del 2009-2010. Ber-parliamo del 2009-2010. Ber-
gamini, architetto che ha nel gamini, architetto che ha nel 
suo gruppo suo gruppo Luigi PellizzariLuigi Pellizzari che  che 
solo poche settimane fa aveva solo poche settimane fa aveva 

vinto le primarie del Pd a Villa vinto le primarie del Pd a Villa 
dove c’era anche dove c’era anche Luca Pendez-Luca Pendez-
zaza, che aveva preso meno con-, che aveva preso meno con-
sensi di lui. Pellizzari, anche lui sensi di lui. Pellizzari, anche lui 
architetto, è uno dei nomi forti architetto, è uno dei nomi forti 
della lista insieme a della lista insieme a Ornella Ornella 
Cominelli,Cominelli,  Marco Baronchelli Marco Baronchelli 
e altri volti conosciuti in paese. e altri volti conosciuti in paese. 
Nelle ultime ore poi si è diffusa Nelle ultime ore poi si è diffusa 
la notizia di una lista di Forza la notizia di una lista di Forza 
Nuova, che come aveva già fat-Nuova, che come aveva già fat-
to negli anni scorsi, cerca visi-to negli anni scorsi, cerca visi-
bilità nei paesi della valle. bilità nei paesi della valle. 

VILLA D’OGNA VILLA D’OGNA 

Il candidato Luca Pendezza: “A disposizione 
le esperienze e le competenze maturate fin qui, 

dialogo con gli altri Amministratori 
in una logica territoriale”

VILLA D’OGNA  - INTERVENTOVILLA D’OGNA  - INTERVENTO

Diego Bergamini e “Nuova iniziativa 
democratica’: “Ecco chi siamo e chi sono”

(An. Cariss.) (An. Cariss.) “Sulla lista e sul “Sulla lista e sul 
programma non voglio sbilan-programma non voglio sbilan-
ciarmi prima della loro pubbli-ciarmi prima della loro pubbli-
cazione ufficiale che avverrà cazione ufficiale che avverrà 
il 14 aprile, ma posso dire che il 14 aprile, ma posso dire che 
ormai il gruppo si è costruito ormai il gruppo si è costruito 
al completo e che la volontà di al completo e che la volontà di 
fare bene da parte di tutti è as-fare bene da parte di tutti è as-
solutamente accertata”.solutamente accertata”.

La candidatura a sindaco La candidatura a sindaco 
di di Luca PendezzaLuca Pendezza, attuale vi-, attuale vi-
ce-sindaco di Villa d’Ogna  ed ce-sindaco di Villa d’Ogna  ed 
Assessore alla Cultura, allo Assessore alla Cultura, allo 
Sport ed alle Associazioni, Sport ed alle Associazioni, 
non è una novità, così com’è non è una novità, così com’è 
noto che il suo Gruppo si pre-noto che il suo Gruppo si pre-
senterà nel segno della con-senterà nel segno della con-
tinuità dell’Amministrazione tinuità dell’Amministrazione 
uscente guidata da uscente guidata da Angela Angela 
BelliniBellini: : “Mi propongo di met-“Mi propongo di met-
tere a disposizione dei miei tere a disposizione dei miei 

concittadini le esperienze e le concittadini le esperienze e le 
competenze che ho maturato competenze che ho maturato 
in questi cinque anni, anche in questi cinque anni, anche 
quelle professionali dal mo-quelle professionali dal mo-
mento che lavoro in un Ente mento che lavoro in un Ente 
pubblico come la Comunità pubblico come la Comunità 
Montana. Durante questo tem-Montana. Durante questo tem-
po sono stato impegnato an-po sono stato impegnato an-
che nella Giunta del Sistema che nella Giunta del Sistema 

Bibliotecario, e In tutto questi Bibliotecario, e In tutto questi 
ambiti penso di aver dimostra-ambiti penso di aver dimostra-
to buona volontà e desiderio to buona volontà e desiderio 
di operare solo nell’esclusivo di operare solo nell’esclusivo 
interesse del mio paese, al di là interesse del mio paese, al di là 
di ogni appartenenza politica di ogni appartenenza politica 
e partitica. Ho poi intessuto e e partitica. Ho poi intessuto e 
coltivato con particolare pas-coltivato con particolare pas-
sione buoni rapporti con tutti sione buoni rapporti con tutti 
i sindaci della nostra zona e i sindaci della nostra zona e 
con gli amministratori della con gli amministratori della 
mia generazione, perché sono mia generazione, perché sono 
profondamente convinto che se profondamente convinto che se 
si vuole davvero fare il bene del si vuole davvero fare il bene del 
nostro territorio bisogna lavo-nostro territorio bisogna lavo-
rare insieme, con una logica, rare insieme, con una logica, 
appunto, territoriale e non di appunto, territoriale e non di 
campanile, e per raggiungere campanile, e per raggiungere 
questo obiettivo penso sia dav-questo obiettivo penso sia dav-
vero necessario dialogare con vero necessario dialogare con 
tutti”.tutti”.

La lista NUOVA INIZIATIVA La lista NUOVA INIZIATIVA 
DEMOCRATICA si presenta DEMOCRATICA si presenta 
a Villa d’Ogna alle elezioni a Villa d’Ogna alle elezioni 
del 14/15  maggio prossimo del 14/15  maggio prossimo 
come un gruppo di cittadini come un gruppo di cittadini 
sensibili a proposte di largo sensibili a proposte di largo 
coinvolgimento nella  convin-coinvolgimento nella  convin-
zione che attraverso la buona zione che attraverso la buona 
politica e la corretta gestione politica e la corretta gestione 
del territorio si possa costru-del territorio si possa costru-
ire un futuro migliore per ire un futuro migliore per 
tutti. Nata dalla confluenza tutti. Nata dalla confluenza 
di esperienze pregresse e di di esperienze pregresse e di 
giovani volenterosi, NUOVA giovani volenterosi, NUOVA 
INIZIATIVA DEMOCRATICA INIZIATIVA DEMOCRATICA 
ha elaborato una proposta ha elaborato una proposta 
amministrativa che vuole amministrativa che vuole 
dare risposte a TUTTI i citta-dare risposte a TUTTI i citta-
dini: ovvero una politica de-dini: ovvero una politica de-
mocratica.mocratica.

Candidato Sindaco DIEGO Candidato Sindaco DIEGO 
BERGAMINIBERGAMINI

“Mi chiamo “Mi chiamo Diego Berga-Diego Berga-
minimini, sono nato a Clusone il , sono nato a Clusone il 
15/02/1980 ed esercito la 15/02/1980 ed esercito la 
professione di tecnico acustico. professione di tecnico acustico. 
Dopo la maturità scientifica Dopo la maturità scientifica 
e la laurea in scienze dell’Ar-e la laurea in scienze dell’Ar-
chitettura, ottenuta presso il chitettura, ottenuta presso il 
Politecnico di Milano, opero Politecnico di Milano, opero 
nel campo audio dal 2000. nel campo audio dal 2000. 
Come consulente acustico sono Come consulente acustico sono 
iscritto all’albo dei Tecnici iscritto all’albo dei Tecnici 
Competenti in Acustica presso Competenti in Acustica presso 
Regione Lombardia, e ho ese-Regione Lombardia, e ho ese-
guito lavori per documentari, guito lavori per documentari, 
film, dischi. Abito ad Ardesio film, dischi. Abito ad Ardesio 
con la mia convivente e ho un con la mia convivente e ho un 
bambino di 2 anni. Sono stato bambino di 2 anni. Sono stato 
consigliere comunale nel mio consigliere comunale nel mio 
Comune ricoprendo l’incarico Comune ricoprendo l’incarico 
di Presidente della Commis-di Presidente della Commis-
sione Urbanistica. Ho deciso sione Urbanistica. Ho deciso 

di candidarmi come sindaco di di candidarmi come sindaco di 
Villa d’Ogna sulla scia dell’en-Villa d’Ogna sulla scia dell’en-
tusiasmo di un gruppo di amici tusiasmo di un gruppo di amici 
e conoscenti che hanno deciso e conoscenti che hanno deciso 
di assumere la posizione di cit-di assumere la posizione di cit-
tadini proattivi in un’epoca di tadini proattivi in un’epoca di 
progressivo distacco dalla po-progressivo distacco dalla po-
litica e dalla collettività, mossi litica e dalla collettività, mossi 
dal desiderio di mettersi in gio-dal desiderio di mettersi in gio-
co per la cosa pubblica, anche co per la cosa pubblica, anche 
alla luce della mancanza di alla luce della mancanza di 
condivisione delle idee oltre condivisione delle idee oltre 
che alla carenza di visione nel-che alla carenza di visione nel-
le scelte strategiche del paese le scelte strategiche del paese 
attuate dall’Amministrazione attuate dall’Amministrazione 
attuale. In aggiunta la nostra attuale. In aggiunta la nostra 
idea di amministrazione è di idea di amministrazione è di 
coinvolgere tutte le realtà di coinvolgere tutte le realtà di 
volontariato, associative, cul-volontariato, associative, cul-
turali e sportive poiché com-turali e sportive poiché com-
prendiamo la grande impor-prendiamo la grande impor-
tanza sociale che hanno per il tanza sociale che hanno per il 
territorio. Come ho accennato territorio. Come ho accennato 
ho alle spalle un’esperienza ho alle spalle un’esperienza 
di consigliere nel mio comune di consigliere nel mio comune 
di residenza, Ardesio, in tale di residenza, Ardesio, in tale 
occasione ho avuto modo ren-occasione ho avuto modo ren-
dermi conto dell’impegno di un dermi conto dell’impegno di un 
amministratore e di conoscere amministratore e di conoscere 
le complesse dinamiche della le complesse dinamiche della 
pubblica amministrazione. Pur pubblica amministrazione. Pur 

abitando ad Ardesio ho fre-abitando ad Ardesio ho fre-
quentato a lungo Villa d’Ogna; quentato a lungo Villa d’Ogna; 
sono cresciuto tra i due comu-sono cresciuto tra i due comu-
ni tanto che mi sento legato ad ni tanto che mi sento legato ad 
entrambi. Forse è stata proprio entrambi. Forse è stata proprio 
questa doppia relazione a far questa doppia relazione a far 
nascere in me il convincimen-nascere in me il convincimen-
to che nelle piccole comunità to che nelle piccole comunità 
delle Alte Valli i confini siano delle Alte Valli i confini siano 
sempre più fluidi e gli inte-sempre più fluidi e gli inte-
ressi dei cittadini sempre più ressi dei cittadini sempre più 
convergenti. Credo addirittura convergenti. Credo addirittura 
che un maggiore dialogo, la che un maggiore dialogo, la 
continua ricerca di collabora-continua ricerca di collabora-
zioni e di cooperazione tra le zioni e di cooperazione tra le 
amministrazioni locali siano amministrazioni locali siano 
ormai un’imprescindibile esi-ormai un’imprescindibile esi-
genza, della quale non si potrà genza, della quale non si potrà 
fare a meno nei prossimi anni. fare a meno nei prossimi anni. 
La mia libera professione di fo-La mia libera professione di fo-
nico e consulente acustico mi nico e consulente acustico mi 
consente di lavorare con fles-consente di lavorare con fles-
sibilità quasi esclusivamente sibilità quasi esclusivamente 
dal mio domicilio, un vantag-dal mio domicilio, un vantag-
gio che mi garantisce di poter gio che mi garantisce di poter 
immaginare il giusto tempo immaginare il giusto tempo 
da dedicare ai futuri impegni da dedicare ai futuri impegni 
amministrativi. La formazione amministrativi. La formazione 
professionale di architetto ur-professionale di architetto ur-
banista, le conoscenze in ambi-banista, le conoscenze in ambi-
to artistico e culturale e infine to artistico e culturale e infine 
le mie passioni sportive credo le mie passioni sportive credo 
potranno caratterizzare il mio potranno caratterizzare il mio 
futuro operato pubblico. Sono futuro operato pubblico. Sono 
supportato dal gruppo che ab-supportato dal gruppo che ab-
biamo costituito, composto da biamo costituito, composto da 
persone di alto profilo umano persone di alto profilo umano 
e professionale che, ne sono e professionale che, ne sono 
convinto, completeranno le convinto, completeranno le 
competenze necessarie per ben competenze necessarie per ben 
amministrare Villa d’Ogna con amministrare Villa d’Ogna con 
saggezza e perizia per il prossi-saggezza e perizia per il prossi-
mo quinquennio”.mo quinquennio”.

ONORE - CLUSONE ONORE - CLUSONE 
Il ricordo di
Marcella Carubia
Sei vento nuovo
Se ti va.
Vieni ad aprire le finestre 
delle mie ore, ho bisogno
d’aria nuova
sui giorni di questo cuore.
Ho bisogno del tuo alito
Che era sempre aria nuova
Che lo sarà sempre
Anche da lassù

((An. Cariss.An. Cariss.) Il cantiere è ) Il cantiere è 
già stato aperto e procedono già stato aperto e procedono 
spediti i lavori che riguarda-spediti i lavori che riguarda-
no la chiesa parrocchiale: no la chiesa parrocchiale: “La “La 
nostra chiesa ne aveva davvero nostra chiesa ne aveva davvero 
bisognobisogno – spiega il parroco  – spiega il parroco 
don don Gianluca ColpaniGianluca Colpani –  – da al-da al-
cuni anni registravamo perdite cuni anni registravamo perdite 
d’acqua dal tetto in più punti, d’acqua dal tetto in più punti, 
soprattutto in corrispondenza soprattutto in corrispondenza 
della pittura raffigurante uno della pittura raffigurante uno 
dei nostri patroni, San Defen-dei nostri patroni, San Defen-
dente, che  era stata in parte dente, che  era stata in parte 
rovinata dalle infiltrazioni. Per rovinata dalle infiltrazioni. Per 
questo eravamo molto contenti questo eravamo molto contenti 
di aver ricevuto un contributo di aver ricevuto un contributo 
di 200.000 euro da parte della di 200.000 euro da parte della 
C.E.I. (Conferenza Episcopale C.E.I. (Conferenza Episcopale 
Italiana) che ci avrebbe con-Italiana) che ci avrebbe con-
sentito di sistemare il tetto. Poi-sentito di sistemare il tetto. Poi-
ché però questa cifra però non ché però questa cifra però non 
sarebbe stata sufficiente per sarebbe stata sufficiente per 
completare il lavoro, e nemme-completare il lavoro, e nemme-
no si poteva pensare ad accen-no si poteva pensare ad accen-
dere un mutuo visto che è già dere un mutuo visto che è già 

in essere quello per l’Oratorio, in essere quello per l’Oratorio, 
siamo molto grati ad un no-siamo molto grati ad un no-
stro compaesano che ci ha fat-stro compaesano che ci ha fat-
to una donazione di 100.000 to una donazione di 100.000 
euro: questo gesto generoso ci euro: questo gesto generoso ci 
consentirà di intervenire anche consentirà di intervenire anche 
sulle facciate, rinnovandole, e sulle facciate, rinnovandole, e 
di sistemare alcuni altri punti di sistemare alcuni altri punti 

dell’edificio sacro che ne han-dell’edificio sacro che ne han-
no bisogno”.no bisogno”. La previsione è  La previsione è 
quella di completare tutti i quella di completare tutti i 
lavori nel giro di alcuni mesi: lavori nel giro di alcuni mesi: 
“Molto probabilmente gli in-“Molto probabilmente gli in-
terventi saranno conclusi entro terventi saranno conclusi entro 
luglio, o forse, al massimo, en-luglio, o forse, al massimo, en-
tro il prossimo agosto”. tro il prossimo agosto”. 

PREMOLO PREMOLO 

Aperto il cantiere per il rifacimento del tetto della chiesa
Contemporaneamente si interverrà anche sulle facciate

ARDESIO ARDESIO 

RilanciAmo 
il Museo: 

il Comune 
cerca volontari 
e appassionati

Il Comune di Ardesio organizza Il Comune di Ardesio organizza 
per mercoledì 12 aprile alle 20.45 per mercoledì 12 aprile alle 20.45 
presso la Mediateca al Museo, Ri-presso la Mediateca al Museo, Ri-
lanciAmo il Museo, una serata per lanciAmo il Museo, una serata per 
parlare e confrontarci sul nostro parlare e confrontarci sul nostro 
Museo, custode della storia della Museo, custode della storia della 
nostra montagna e della popola-nostra montagna e della popola-
zione ardesiana.  zione ardesiana.  

Dal confronto possono nasce-Dal confronto possono nasce-
re dei nuovi spunti e delle nuove re dei nuovi spunti e delle nuove 
idee per restituire splendore al idee per restituire splendore al 
Museo, trovando perchè no dei Museo, trovando perchè no dei 
nuovi volontari o appassionati nuovi volontari o appassionati 
che possano aiutare a realizzarli. che possano aiutare a realizzarli. 
La serata è aperta a tutti. La serata è aperta a tutti. 
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BAZAR

MONASTEROLO DEL CASTELLOMONASTEROLO DEL CASTELLO

Il ricordo di Gabriella Barbieri: 
“Una vetta infilata dentro cascate di Paradiso…”

VILMINORE - INTERVENTOVILMINORE - INTERVENTO

Consiglio comunale di Vilminore: la 
minoranza abbandona l’aula ‘ecco perché’

“Una vetta che diventa un per sempre“Una vetta che diventa un per sempre
Infilata dentro cascate di ParadisoInfilata dentro cascate di Paradiso
E io  E io  ti sbircio
Lassù e tu mi sbirci quaggiù
come se io fossi una scacchiera
di battaglia navale
non so ancora dove
qui affonderò
ma tu lassù
segnerai una fenditura
con la biro blu 
degli occhi
e mi porterai in salvo
su una terra consegnata
un tema della luce
senza crepe: tu m’insegni
il filo la tela
la presa l’abbandono
tenere restare stringere
e poi rinascere.
Tu che qui ci hai 
insegnato la meraviglia
L’incanto di essere 
quello che sei stata e sarai lassù
E qui, stamattina, 
ti ho lasciato 
un bacio sul comodino
Prima di uscire, 
per quando
ti sveglierai.
O forse per quando mi sveglierò io
Perché lassù tu sei sempre nella luce
Sei sempre sveglia
Oggi portalo con te.
Portalo sempre con te.
come se non fosse bastato

Gruppo ViviAMO Vilminore di ScalveGruppo ViviAMO Vilminore di Scalve
Nell’ultimo Consiglio Comunale dello scorso Nell’ultimo Consiglio Comunale dello scorso 

18 marzo, il Gruppo di minoranza ‘ViviAMO 18 marzo, il Gruppo di minoranza ‘ViviAMO 
Vilminore di Scalve’ abbandona l’aula per pro-Vilminore di Scalve’ abbandona l’aula per pro-
testa contro le ripetute violazioni dei regola-testa contro le ripetute violazioni dei regola-
menti approvati dalla stessa Amministrazione. menti approvati dalla stessa Amministrazione. 

Si va dal mancato rispetto dei tempi di con-Si va dal mancato rispetto dei tempi di con-
vocazione del Consiglio, in contrasto con le vocazione del Consiglio, in contrasto con le 
norme introdotte da questa amministrazione norme introdotte da questa amministrazione 
e che, a parere della stessa Segretaria Comu-e che, a parere della stessa Segretaria Comu-
nale, “sono confuse”, all’invalidità della riunio-nale, “sono confuse”, all’invalidità della riunio-
ne Consiliare del 21 dicembre scorso svoltosi ne Consiliare del 21 dicembre scorso svoltosi 
in assenza di numero legale, fatto grave che  in assenza di numero legale, fatto grave che  
dovrà essere segnalato anche alla Prefettura. dovrà essere segnalato anche alla Prefettura. 
Irregolarità sono state commesse anche nel Irregolarità sono state commesse anche nel 
deposito degli atti inerenti il bilancio di previ-deposito degli atti inerenti il bilancio di previ-
sione (come il mancato deposito del parere del sione (come il mancato deposito del parere del 
revisore del conto, previsto dal regolamento di revisore del conto, previsto dal regolamento di 
contabilità). contabilità). 

Questioni formali? Certamente,  ma la for-Questioni formali? Certamente,  ma la for-
ma è sostanza per il rispetto istituzionale. La ma è sostanza per il rispetto istituzionale. La 
richiesta della minoranza di sospendere per richiesta della minoranza di sospendere per 
cinque minuti - cinque! - la seduta, per un rapi-cinque minuti - cinque! - la seduta, per un rapi-
do confronto anche con il capogruppo assente do confronto anche con il capogruppo assente 
per motivi personali,  viene respinta con voto per motivi personali,  viene respinta con voto 
unanime dai consiglieri di maggioranza. A unanime dai consiglieri di maggioranza. A 
questo punto la minoranza abbandona l’aula. Il questo punto la minoranza abbandona l’aula. Il 
seguito è facilmente prevedibile: gli argomenti seguito è facilmente prevedibile: gli argomenti 
all’ordine del giorno vengono rapidamente ap-all’ordine del giorno vengono rapidamente ap-
provati senza alcun dibattito. Le mani si alzano provati senza alcun dibattito. Le mani si alzano 
e si abbassano a scatto; bocche cucite, non un e si abbassano a scatto; bocche cucite, non un 
pensiero divergente, un dubbio che muova la pensiero divergente, un dubbio che muova la 
dialettica delle opinioni. Neanche, che so, un dialettica delle opinioni. Neanche, che so, un 
“bravo!” di entusiasmo. Evidentemente i consi-“bravo!” di entusiasmo. Evidentemente i consi-
glieri condividono la profonda convinzione del glieri condividono la profonda convinzione del 
Primo Cittadino secondo il quale il Consiglio Primo Cittadino secondo il quale il Consiglio 

Comunale ha “una mera funzione di APPRO-Comunale ha “una mera funzione di APPRO-
VARE DECISIONI GIÀ PRESE” .(cit.). Una visio-VARE DECISIONI GIÀ PRESE” .(cit.). Una visio-
ne di grande apertura democratica, non c’è che ne di grande apertura democratica, non c’è che 
dire. La normativa, purtroppo, non si discosta dire. La normativa, purtroppo, non si discosta 
molto da questa visione. Tuttavia stabilisce che molto da questa visione. Tuttavia stabilisce che 
il Consiglio abbia un ruolo di indirizzo politico, il Consiglio abbia un ruolo di indirizzo politico, 
di controllo amministrativo e di trasparenza, di di controllo amministrativo e di trasparenza, di 
garanzia per tutti i cittadini. Questo non garba garanzia per tutti i cittadini. Questo non garba 
al sindaco e quindi la sua ossessione è quella di al sindaco e quindi la sua ossessione è quella di 
stabilire regolamenti - imposti a colpi di mag-stabilire regolamenti - imposti a colpi di mag-
gioranza - che rendano difficile, lo svolgimento gioranza - che rendano difficile, lo svolgimento 
della funzione democratica. Il gruppo di mino-della funzione democratica. Il gruppo di mino-
ranza aveva richiesto di rinviare la discussione ranza aveva richiesto di rinviare la discussione 
sulle nuove modifiche al regolamento sul fun-sulle nuove modifiche al regolamento sul fun-
zionamento del Consiglio Comunale, propo-zionamento del Consiglio Comunale, propo-
nendo un incontro preliminare per parlarne. nendo un incontro preliminare per parlarne. 
Richiesta respinta.Richiesta respinta.

Intanto le modifiche ai regolamenti non im-Intanto le modifiche ai regolamenti non im-
pediscono a un consigliere di maggioranza (as-pediscono a un consigliere di maggioranza (as-
sessore!), di essere assente per ben 34 riunioni sessore!), di essere assente per ben 34 riunioni 
di giunta su 50 nel 2022, e per 10 su 12 in que-di giunta su 50 nel 2022, e per 10 su 12 in que-
sto trimestre. Di cosa si sta dunque parlando?sto trimestre. Di cosa si sta dunque parlando?

Il rispetto della minoranza e delle opinioni, Il rispetto della minoranza e delle opinioni, 
sono la base della democrazia. Altrimenti si sono la base della democrazia. Altrimenti si 
chiama autarchia. chiama autarchia. 

Per la cronaca: tra gli ultimi argomenti Per la cronaca: tra gli ultimi argomenti 
all’o.d.g. erano il “Documento Unico di pro-all’o.d.g. erano il “Documento Unico di pro-
grammazione” e il “Bilancio”! Bazzecole di grammazione” e il “Bilancio”! Bazzecole di 
poca importanza, evidentemente. Forse la spe-poca importanza, evidentemente. Forse la spe-
ranza era che il Consiglio sarebbe arrivato già ranza era che il Consiglio sarebbe arrivato già 
stremato coi morsi della fame a discuterne. stremato coi morsi della fame a discuterne. 
L’esperienza del Bilancio dello scorso anno, L’esperienza del Bilancio dello scorso anno, 
dimostratosi un colabrodo, non ha insegnato dimostratosi un colabrodo, non ha insegnato 
nulla.nulla.

Si continua con la stessa ostinata e arrogante Si continua con la stessa ostinata e arrogante 
incompetenza.incompetenza.

ieri e domani
arrivasse troppo tardi.
È lì.
Sul comodino.
E sarà ogni sera una buonanotte
E ogni mattina un buongiorno
Con te.  Che sei lassù”.

» di Aristea Canini  
—

Sette del mattino. Settima-
na Santa. Mercoledì. Manca 
poco alla Pasqua. Un giorno 
dove cominciare a pensare 
al pranzo, al fine scuola, alla 
prima vera vacanza dell’an-
no, alla primavera, insomma, 
un giorno dove stare leggeri. 
Torniamo alle sette del mat-
tino. 

Un rumore sordo, di quelli 
che sembra ti si infilino nel-
le orecchie e ti riempiono il 
cuore. E poi un boato d’ac-

qua. Un’enorme massa d’ac-
qua. E fango. Tanto fango. La 
zona è quella del versante che 
sovrasta il borgo Cacciamali 
e che serve la centrale idro-
elettrica di Ludrigno. Siamo 
ad Ardesio. 

Dopo il boato una cascata 
d’acqua, di quelle che sem-
brano non finire più. L’acqua 
si riversa in località Carpi-
gnolo e nelle contrate di Sta-
letti, Pizzoli e Cerete. Acqua 
ovunque, ma non piove, non 
ci sono nubi. Non si capisce 
cosa è successo. I telefoni co-

minciano a squillare. 
La Croce Blu arriva subito. 

E con loro i Vigili del Fuoco. 
Il sindaco Yvan Caccia è uno 
delle persone isolate. Ha ce-
duto il canale dell’acqua. 

Non un canale qualsiasi. 
Un invaso per la produzione 
di energia elettrica, vengono 
sfollate subito sette famiglie 
ma molte altre sono isolate. 

“La Madonna di Ardesio 
– commenta il sindaco – in 
qualche modo ci ha protetto, 
che alle sette del mattino non 
passasse nessuno è un caso, 

una vera fortuna, almeno 
quello”.

Non ci sono feriti e disper-
si. E sembra un vero miracolo 
visto il disastro. In Municipio 
ad Ardesio viene istituito il 
Centro operativo Comunale 
per gestire l’emergenza. 

La strada provinciale vie-
ne chiusa subito all’altezza 
della centrale di Carpignolo 
e il traffico è deviato verso il 
centro del paese di Ardesio. 
La strada è invasa da fango e 
detriti. Arriva un comunicato: 
“Il personale di Enel Green è 

intervenuto immediatamente 
sul posto attivando le proce-
dure di emergenza di concerto 
con le Autorità competenti. 

L’impianto non era in eser-
cizio e non erano in corso atti-
vità sul canale. Sono state av-
viate le attività per ristabilire 
rapidamente la viabilità e per 
fornire supporto alla popola-
zione nella situazione contin-
gente oltre che per il ripristino 
dei luoghi. 

Le possibili cause sono an-
cora in corso di valutazione. 
L’opera di adduzione, secon-

do gli standard operativi, è 
controllata periodicamente e 
anche l’ultima ispezione, con-
dotta il 27 marzo, non aveva 
rilevato alcun elemento che 
potesse far presagire una pro-
blematica”. 

Già, ma qualcosa è succes-
so. Qui, intanto, tutti si danno 
una mano. Il don mette a di-
sposizione l’oratorio, la gente 
spala fango e si aiuta.

È davvero la Settimana di 
Passione. 

Ma qui avrebbero voluto 
viverla diversamente.

ARDESIO ARDESIO 

Quella Settimana di Passione. Le 7 del mattino. Quella Settimana di Passione. Le 7 del mattino. 
Il boato. L’acqua. La paura e…Il boato. L’acqua. La paura e…



#lattediscalve

50 anni di esperienza 
Nel trasformare il latte di Scalve in prodotti di qualità
Vieni a scoprire il vero latte di montagna declinato 
in tanti prodotti gustosi e genuini!

www.latteriasocialediscalve.it

Tutto inizia dalla qualità del nostro latte

Via San Giorgio, 29 - Vilmaggiore - Vilminore di Scalve (BG)
T. +39 0346 51131 - latteriadiscalve@gmail.com
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COLERE COLERE 

Il sindaco: “Tasse invariate. Tra le opere il restyling 
di Piazza Risorgimento e l’illuminazione pubblica”

(sa.pe)(sa.pe) Mentre proseguono  Mentre proseguono 
i lavori sugli impianti sciistici, i lavori sugli impianti sciistici, 
l’amministrazione comunale l’amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Gabriele guidata dal sindaco Gabriele 
Bettineschi guarda alle ope-Bettineschi guarda alle ope-
re pubbliche da realizzare tra re pubbliche da realizzare tra 
l’anno in corso e il prossimo. l’anno in corso e il prossimo. 

““In consiglio comunale In consiglio comunale 
abbiamo approvato il piano abbiamo approvato il piano 

triennale dove sono inserite le triennale dove sono inserite le 
opere che superano l’importo di opere che superano l’importo di 
100mila euro100mila euro – spiega il primo  – spiega il primo 
cittadino -. cittadino -. Due sono quelle che Due sono quelle che 
ci terranno impegnati nei pros-ci terranno impegnati nei pros-
simi mesi; la prima richiede un simi mesi; la prima richiede un 
investimento di 140mila euro e investimento di 140mila euro e 
riguarda piazza Risorgimento e riguarda piazza Risorgimento e 
ci tengo a sottolineare che non ci tengo a sottolineare che non 

interveniamo soltanto per este-interveniamo soltanto per este-
tica, quanto per riqualificare i tica, quanto per riqualificare i 
sottoservizi che richiedono una sottoservizi che richiedono una 
manutenzione straordinaria manutenzione straordinaria 
in quanto negli ultimi anni ci in quanto negli ultimi anni ci 
hanno provocato qualche pro-hanno provocato qualche pro-
blema di troppo e mi riferisco blema di troppo e mi riferisco 
ad esempio alle perdite di ac-ad esempio alle perdite di ac-
qua che ci siamo ritrovati appe-qua che ci siamo ritrovati appe-

na insediati. Questo problema è na insediati. Questo problema è 
stato fortunatamente già risol-stato fortunatamente già risol-
to, ma interveniamo sullo sca-to, ma interveniamo sullo sca-
rico delle acque piovane e sulle rico delle acque piovane e sulle 
fognature, ma anche sull’illu-fognature, ma anche sull’illu-
minazione per andare poi a ri-minazione per andare poi a ri-
qualificare la pavimentazione. qualificare la pavimentazione. 
Nel corso del 2023 ci occupere-Nel corso del 2023 ci occupere-
mo sia della progettazione che mo sia della progettazione che 

dell’inizio lavori. La seconda dell’inizio lavori. La seconda 
opera, anche questa di prima-opera, anche questa di prima-
ria importanza, è prevista per il ria importanza, è prevista per il 
2024 e riguarda la riqualifica-2024 e riguarda la riqualifica-
zione dell’illuminazione pub-zione dell’illuminazione pub-
blica con una spesa di 220mila blica con una spesa di 220mila 
euro, di cui parte arrivano da euro, di cui parte arrivano da 
Regione Lombardia e 40mila Regione Lombardia e 40mila 
euro da fondi statali destinati euro da fondi statali destinati 

all’efficientamento energetico. all’efficientamento energetico. 
In questi mesi si sono verificati In questi mesi si sono verificati 
dei problemi in paese e quindi dei problemi in paese e quindi 
interverremo quanto prima. Per interverremo quanto prima. Per 
quanto riguarda le tasse invece quanto riguarda le tasse invece 
siamo riusciti, nonostante le siamo riusciti, nonostante le 
evidenti difficoltà del periodo, evidenti difficoltà del periodo, 
a mantenerle invariate e siamo a mantenerle invariate e siamo 
soddisfattisoddisfatti”.”.

VAL DI SCALVE

COLERE  - IMPIANTICOLERE  - IMPIANTI

La prima pietra dedicata ai due coleresi 
che costruirono il primo impianto.  

A giugno pronta la cabinovia
La prima pietra di un grande sogno che sta La prima pietra di un grande sogno che sta 

per diventare realtà è stata posata. Finalmen-per diventare realtà è stata posata. Finalmen-
te, verrebbe da dire. Sono iniziati i lavori per la te, verrebbe da dire. Sono iniziati i lavori per la 
realizzazione della cabinovia a dieci posti Car-realizzazione della cabinovia a dieci posti Car-
bonera – Polzone che dovrebbe essere pronta a bonera – Polzone che dovrebbe essere pronta a 
giugno, quindi circa tre mesi dopo la consegna giugno, quindi circa tre mesi dopo la consegna 
del cantiere. Una prima pietra che porta con sé del cantiere. Una prima pietra che porta con sé 
anche un ricordo dei pionieri che 45 anni fa anche un ricordo dei pionieri che 45 anni fa 
costruirono il primo impianto. Il Parroco Don costruirono il primo impianto. Il Parroco Don 
Mauro Tribbia ha infatti benedetto una pietra Mauro Tribbia ha infatti benedetto una pietra 
dentro la quale è stato inserito un messaggio dentro la quale è stato inserito un messaggio 
che ricorda due coleresi la guida alpina Placi-che ricorda due coleresi la guida alpina Placi-
do Piantoni che propose la valorizzazione del do Piantoni che propose la valorizzazione del 
comprensorio tra Carbonera, Malga Polzone e comprensorio tra Carbonera, Malga Polzone e 
il crinale della Presolana, tra i 1000 e i 1800 il crinale della Presolana, tra i 1000 e i 1800 
metri di altitudine, invitando a Colere esperti metri di altitudine, invitando a Colere esperti 
come il Cap. Lamperti, alpino direttore di La come il Cap. Lamperti, alpino direttore di La 
Thuile, e l’alpinista Walter Bonatti, che furono Thuile, e l’alpinista Walter Bonatti, che furono 
preziosi nel tracciare l’installazione di impianti preziosi nel tracciare l’installazione di impianti 
e piste e poi l’allora Sindaco Franco Belinghe-e piste e poi l’allora Sindaco Franco Belinghe-
ri, che insieme ai suoi Assessori e Consiglieri, ri, che insieme ai suoi Assessori e Consiglieri, 
cercò contributi e mutui che consentirono fare cercò contributi e mutui che consentirono fare 
di Colere un paese turistico sia estivo che in-di Colere un paese turistico sia estivo che in-
vernale.vernale.

Ora RSI Srl del colerese Massimiliano Be-Ora RSI Srl del colerese Massimiliano Be-
lingheri, presieduta dal Dr. Carlo Zanni, nei lingheri, presieduta dal Dr. Carlo Zanni, nei 
prossimi 2-3 anni investirà 25 milioni di euro prossimi 2-3 anni investirà 25 milioni di euro 
per il rifacimento di tutti gli impianti e per la per il rifacimento di tutti gli impianti e per la 
sistemazione delle piste con impianti di inne-sistemazione delle piste con impianti di inne-
vamento artificiale.vamento artificiale.

Un occhio alle tempistiche: gli scavi della Un occhio alle tempistiche: gli scavi della 
prima seggiovia sono già stati completati e si prima seggiovia sono già stati completati e si 
stanno gettando i cementi, che verranno ter-stanno gettando i cementi, che verranno ter-
minati entro un mese e poi si partirà con il minati entro un mese e poi si partirà con il 
montaggio della cabinovia. Nel frattempo si sta montaggio della cabinovia. Nel frattempo si sta 
procedendo con lo smantellamento della Cima procedendo con lo smantellamento della Cima 
Bianca e del Capanno; per quanto riguarda la Bianca e del Capanno; per quanto riguarda la 
prima seggiovia sarà pronta entro la fine dell’e-prima seggiovia sarà pronta entro la fine dell’e-

state o l’inizio dell’autunno, mentre la esaposto state o l’inizio dell’autunno, mentre la esaposto 
del Capanno nel mese di luglio.del Capanno nel mese di luglio.

““Questo è l’inizio di un nuovo capitolo per la Questo è l’inizio di un nuovo capitolo per la 
recente storia della Valle di Scalve e di Colererecente storia della Valle di Scalve e di Colere –  – 
ha detto il sindaco ha detto il sindaco Gabriele BettineschiGabriele Bettineschi -.  -. La-La-
sciamo quindi posto ai fatti, alle azioni concrete sciamo quindi posto ai fatti, alle azioni concrete 
e mettiamo a tacere le parole superflue e non co-e mettiamo a tacere le parole superflue e non co-
struttive. Non mi resta quindi che augurare alle struttive. Non mi resta quindi che augurare alle 
maestranze e a tutte le imprese coinvolte nella maestranze e a tutte le imprese coinvolte nella 
realizzazione di questo meraviglioso progetto, realizzazione di questo meraviglioso progetto, 
buon lavoro. È grande la soddisfazione nel ve-buon lavoro. È grande la soddisfazione nel ve-
der partire la realizzazione del rinnovamento del der partire la realizzazione del rinnovamento del 
comprensorio sciistico di ColereSki 2200, simbo-comprensorio sciistico di ColereSki 2200, simbo-
leggiato dalla posa della prima pietra della co-leggiato dalla posa della prima pietra della co-
struzione della cabinovia Carbonera-Polzone. Un struzione della cabinovia Carbonera-Polzone. Un 
sentito e profondo ringraziamento va ai miei col-sentito e profondo ringraziamento va ai miei col-
leghi sindaci Mirella Cotti Cometti, Pietro Orrù e leghi sindaci Mirella Cotti Cometti, Pietro Orrù e 
Marco Pizio che insieme a me hanno condiviso la Marco Pizio che insieme a me hanno condiviso la 
scelta di porre come progetto principale del patto scelta di porre come progetto principale del patto 
territoriale il rilancio del comprensorio sciistico territoriale il rilancio del comprensorio sciistico 
di Colere, così come ai miei assessori e consiglieri di Colere, così come ai miei assessori e consiglieri 
e ai funzionari dell’ufficio tecnico unico ATU e del e ai funzionari dell’ufficio tecnico unico ATU e del 
Comune di Colere che hanno dedicato moltissimo Comune di Colere che hanno dedicato moltissimo 
tempo a questo ambizioso progetto, in parte an-tempo a questo ambizioso progetto, in parte an-
che sacrificando le progettualità degli altri comu-che sacrificando le progettualità degli altri comu-
nini”. Per arrivare qui un lungo percorso condito ”. Per arrivare qui un lungo percorso condito 
da burocrazia e qualche polemica, ma 15 mesi da burocrazia e qualche polemica, ma 15 mesi 
e una settimana dopo il deposito del progetto e una settimana dopo il deposito del progetto 
originario, ecco i primi risultati e stavolta per originario, ecco i primi risultati e stavolta per 
la gioia di tutti.la gioia di tutti.

COLERE COLERE 

Il Comune dice ‘no’ alla petizione per la riapertura della banca
La riapertura della banca La riapertura della banca 

non s’ha da fare. Nemme-non s’ha da fare. Nemme-
no dopo la raccolta firme da no dopo la raccolta firme da 
parte di un comitato che si parte di un comitato che si 
era formato in paese qualche era formato in paese qualche 
mese fa. A deciderlo è stato il mese fa. A deciderlo è stato il 
consiglio comunale guidato consiglio comunale guidato 
dal sindaco dal sindaco Gabriele Bettine-Gabriele Bettine-
schischi..

““Il Consiglio Comuna-Il Consiglio Comuna-
le all’unanimità dei presenti le all’unanimità dei presenti 
– scrive il comitato -, – scrive il comitato -, ha ‘re-ha ‘re-
spinto’ la petizione popolare spinto’ la petizione popolare 
presentata l’11/01/2023 da presentata l’11/01/2023 da 
433 cittadini per chiedere di 433 cittadini per chiedere di 
accogliere la richiesta inviata accogliere la richiesta inviata 
il 21/12/2023 dalla Banca il 21/12/2023 dalla Banca 
Popolare di Sondrio al Sinda-Popolare di Sondrio al Sinda-
co di Colere, con richiesta di co di Colere, con richiesta di 
poter aprire uno sportello in poter aprire uno sportello in 
Colere. In delibera sono indi-Colere. In delibera sono indi-
cate le motivazioni del rifiuto cate le motivazioni del rifiuto 
alla proposta. Si ringraziano alla proposta. Si ringraziano 
di cuore tutti i firmatari ed i di cuore tutti i firmatari ed i 
cittadini che hanno parteci-cittadini che hanno parteci-
pato e che ci hanno sostenuto pato e che ci hanno sostenuto 
all’iniziativaall’iniziativa”.”.

Tra i verbali del consiglio Tra i verbali del consiglio 
si legge: “si legge: “In data 5 novembre In data 5 novembre 
le Poste Italiane spa hanno le Poste Italiane spa hanno 
presentato la proposta per la presentato la proposta per la 
gestione del servizio di teso-gestione del servizio di teso-
reria comunale e di cassa. Il reria comunale e di cassa. Il 
Consiglio Comunale, nella se-Consiglio Comunale, nella se-
duta dell’11 Novembre 2022, duta dell’11 Novembre 2022, 
ha deliberato l’affidamento ha deliberato l’affidamento 
diretto a Poste Italiane spa del diretto a Poste Italiane spa del 
servizio di tesoreria, affida-servizio di tesoreria, affida-
mento diretto senza gara, per i mento diretto senza gara, per i 
Comuni sotto i 5000 abitanti, Comuni sotto i 5000 abitanti, 
la possibilità di affidare i ser-la possibilità di affidare i ser-
vizi in argomento alla Società vizi in argomento alla Società 
Poste Italiane Spa, parteci-Poste Italiane Spa, parteci-
pata per il 30% dal Ministero pata per il 30% dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze dell’Economia e delle Finanze 
e dal 35% da Cassa Depositi e e dal 35% da Cassa Depositi e 
Prestiti. Prestiti. 

Il Contratto di tesoreria è Il Contratto di tesoreria è 
stato sottoscritto il 2 dicem-stato sottoscritto il 2 dicem-
bre 2022 ed il servizio con bre 2022 ed il servizio con 
Poste Italiane è iniziato dall’1 Poste Italiane è iniziato dall’1 
gennaio 2023. L’offerta della gennaio 2023. L’offerta della 
Banca Popolare di Sondrio Banca Popolare di Sondrio 
per la gestione del servizio è per la gestione del servizio è 

pervenuta il 21-12-2022, pervenuta il 21-12-2022, 
con un contratto di tesoreria con un contratto di tesoreria 
già firmato. Il servizio funzio-già firmato. Il servizio funzio-
na, l’Ente Poste opera in modo na, l’Ente Poste opera in modo 
diligente e senza lamentele diligente e senza lamentele 

di sorta sul suo svolgimento di sorta sul suo svolgimento 
e quindi, dal punto di vista e quindi, dal punto di vista 
tecnico, non vi sono ragioni tecnico, non vi sono ragioni 
plausibili per poter assumere plausibili per poter assumere 
un provvedimento di recesso un provvedimento di recesso 

dal contratto e di revoca del dal contratto e di revoca del 
servizio. A ciò si aggiunga che servizio. A ciò si aggiunga che 
i servizi di tesoreria vanno i servizi di tesoreria vanno 
affidati con procedure di evi-affidati con procedure di evi-
denza pubblica, approvando denza pubblica, approvando 
uno schema di convenzione uno schema di convenzione 
deliberato dal Consiglio Co-deliberato dal Consiglio Co-
munale, per cui, ammesso e munale, per cui, ammesso e 
non concesso di poter revoca-non concesso di poter revoca-
re l’affidamento a Poste Ita-re l’affidamento a Poste Ita-
liane, il servizio di tesoreria liane, il servizio di tesoreria 
va affidato attraverso una va affidato attraverso una 
gara ad evidenza pubblica e gara ad evidenza pubblica e 
non è possibile l’affidamento non è possibile l’affidamento 
diretto come proposto nella diretto come proposto nella 
petizione. petizione. 

Le Poste inoltre, interpella-Le Poste inoltre, interpella-
te in merito, hanno risposto te in merito, hanno risposto 
che nel contratto non sono che nel contratto non sono 
previste penali per il recesso previste penali per il recesso 
dal contratto, ma la richiesta dal contratto, ma la richiesta 
di recesso deve essere avalla-di recesso deve essere avalla-
ta da un giustificato motivo ta da un giustificato motivo 
concreto, sottolineando che concreto, sottolineando che 
l’Ufficio Postale è presente sul l’Ufficio Postale è presente sul 
territorio e garantisce il servi-territorio e garantisce il servi-
zio sia per il Comune che per zio sia per il Comune che per 

la cittadinanza. Il Consiglio la cittadinanza. Il Consiglio 
Comunale, con una decisio-Comunale, con una decisio-
ne assunta priva di concreta ne assunta priva di concreta 
motivazione, sarebbe esposto motivazione, sarebbe esposto 
alle conseguenze di un simile alle conseguenze di un simile 
provvedimento che potrebbe provvedimento che potrebbe 
aprire il campo a contenzio-aprire il campo a contenzio-
sisi”.”.

E quindi l’amministrazio-E quindi l’amministrazio-
ne prende atto “ne prende atto “dei contenuti dei contenuti 
della petizione popolare sot-della petizione popolare sot-
toscritta da 432 cittadini ed toscritta da 432 cittadini ed 
acquisita a protocollo in data acquisita a protocollo in data 
11 gennaio 2023 con il n. 11 gennaio 2023 con il n. 
98, contenente la richiesta al 98, contenente la richiesta al 
Sindaco di apertura sportel-Sindaco di apertura sportel-
lo bancario con affidamento lo bancario con affidamento 
della gestione della tesoreria della gestione della tesoreria 
comunale alla Banca Popolare comunale alla Banca Popolare 
di Sondrio e di respingere la di Sondrio e di respingere la 
petizione acquisita al prot. 98 petizione acquisita al prot. 98 
del 11/01/2023 contenente la del 11/01/2023 contenente la 
richiesta al Sindaco “di apertu-richiesta al Sindaco “di apertu-
ra sportello bancario con ser-ra sportello bancario con ser-
vizio di tesoreria comunale”, vizio di tesoreria comunale”, 
per le motivazioni espresse in per le motivazioni espresse in 
premessapremessa”.”.

VILMINORE VILMINORE 

Sopralluogo della Curia per il Convento delle suore

Sopralluogo della Curia per 
la questione del Convento 
delle suore. Nei giorni scorsi 
sono venuti a Vilminore per 
toccare con mano, o meglio 
vedere da vicino le condizio-

ni dell’ex convento. E ora non 
resta che attendere la deci-
sione per capire cosa ne sarà 
dell’ormai ex convento. Per 
ora la Curia non si pronun-
cia. L’amministrazione spera 

in una risposta positiva. Le 
suore sembrerebbero inten-
zionate a donare il Convento 
al Comune ma la Curia ha il 
diritto di prelazione. Vedremo 
cosa succede.

SCHILPARIO SCHILPARIO 

Il nuovo parroco è Don Fulvio Agazzi,
mentre don Vincenzo va a Costa Serina

Tocca a don Fulvio 
Agazzi, 54 anni, attual-
mente parroco di Costa 
Serina, Ascensione e 
Trafficanti, fare il parro-
co di Schilpario e di Az-
zone. Don Fulvio, nato 
il 25 giugno del 1968 a 
Bergamo, della parroc-
chia di Solza. Studi in 
teologia, ordinato il 3 giugno del 2000. Curato 
di Casnigo dal 2000 al 2013 e poi parroco di 
Costa Serina. Ora la nuova nomina a Schilpario 

e Azzone. L’attuale par-
roco di Schilpario e Az-
zone don Vincenzo Valle 
diventa invece parroco 
di Costa Serina, Ascen-
sione e Trafficanti. Don 
Vincenzo, classe 1958, 
della parrocchia di Oltre 
il Colle, parroco di One-
ta e Cantoni dal 1995 al 

2013, parroco di Gorno dal 1996 al 2013 e poi 
a Schilpario. Insomma, un cambio di testimone 
tra i due parroci.
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Galleria Galleria 
dell’Accademiadell’Accademia
TadiniTadini
Via Tadini 40, LovereVia Tadini 40, Lovere

Orari di aperturaOrari di apertura

Da martedì a sabato, ore 15:00–19:00 
Domenica ore 10:00–12:00; 15:00–19:00

L’orario festivo sarà osservato nei giorni
25 aprile, 1 maggio, 18 maggio, 2 giugno, 15 
agosto.

Piazza Garibaldi, 5 - 24065 LOVERE (BG) - Tel.  035 962780  Cell. 349 4118779  - C.F. 81003430162 e P.I. 02802020160 - www.accademiatadini.it - email: didattica@accademiatadini.it

Un anno per la cultura
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LOVERE

LOVERE (BG) - L’Accademia Tadini di Lo-
vere (Bg) si accinge a inaugurare la stagione pri-
maverile ed estiva nell’anno che vede Bergamo 
e Brescia insieme Capitale italiana della cultura. 

In questo anno speciale la prima grande no-
vità consiste nell’estensione degli orari di aper-
tura. Dal 1 aprile e fino al 29 ottobre il museo 
sarà aperto da martedì a sabato dalle 15.00 alle 
19.00 e, inoltre, la domenica e i festivi dalle 
10.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 19.00 andan-
do a rafforzare la proposta per il pubblico. Una 
novità è rappresentata dal progetto “Un caffè per 
il Museo” che prende il via domenica 2 aprile il 
progetto: dal 1° aprile 2023 e fino al 31 ottobre 
2023 la prima domenica del mese l’ingresso 
alla Galleria dell’Accademia Tadini è ridot-
to a due euro, pur restando in vigore tutte le 
gratuità già esistenti. 

Grande attenzione, come sempre, è riservata 
alle mostre che completano la già ricchissima 
proposta culturale del museo. Dopo i progetti 
di successo del 2022, la nuova stagione propo-
ne un importante progetto espositivo dedicato a 
Cesare Tallone che prosegue nella linea dedicata 
all’Ottocento lombardo.

La mostra “Cesare Tallone Ritratti di società” 
(1° luglio - 1° ottobre) è dedicata al pittore Ce-
sare Tallone, direttore dell’Accademia Carrara 

di Bergamo dal 1885 al 1899, importante figura 
di innovatore e ritrattista di fama internazionale.

Saranno esposte oltre quaranta opere, molte 
delle quali inedite, provenienti da prestigiose 
collezioni pubbliche di Bergamo (Accademia 
Carrara, Fondazione MIA - Opera Pia Miseri-

cordia Maggiore), Brescia (Pinacoteca Tosio 
Martinengo), Piacenza (Galleria Ricci Oddi), 
dal FAI (Bergamo, Palazzo Moroni) e da raccol-
te private, con l’obiettivo di restituire il percorso 
dell’artista durante il periodo bergamasco, ma 
con un focus sull’attività svolta a Lovere, finora 
mai indagata. 

Nel vivace clima culturale che caratterizza la 
fine dell’Ottocento, Tallone è l’interprete capace 
di rispondere alle esigenze di rappresentazione 
della società loverese che si stava incamminan-
do verso una nuova modernità. Le sue opere - tra 
le quali anche nature morte e paesaggi - saran-
no messe in rapporto con altre forme di rappre-
sentazione, in particolare la fotografia e alcuni 
progetti per le ville che in molti casi assumono 
il valore di importanti testimonianze del colle-
zionismo e delle relazioni sociali che animano la 
società tra Bergamo e Lovere nell’ultimo quarto 
del secolo. 

“Un altro punto di vista. Lettura tattile del 
Ritratto di Salomon Adler” è il project work 
promosso dall’Accademia Tadini in collabora-
zione con l’IIS Decio Celeri di Lovere in occa-
sione del restauro del dipinto di Salomon Adler, 
Ritratto di giovane uomo con veste da camera e 
berretto, sostenuto da Marsilio Arte. 

Dal 13 maggio al 10 giugno presso la biblio-

teca Storica dell’Accademia Tadini saranno 
esposti gli elaborati realizzati dagli studenti sul 
tema della fruizione multisensoriale dell’opera 
d’arte, orientata verso un pubblico con disabilità 
visive. Questo intervento rappresenta una tappa 
ulteriore sul tema dell’accessibilità e dell’inclu-
sione, due argomenti centrali nella riflessione del 
museo.

Con la rassegna “Ospiti” la casa del conte 
Tadini si apre, idealmente, offrendo uno spac-
cato su altre case e su altre raccolte, individuan-
do come filo conduttore la curiosità del colle-
zionista e la qualità delle proposte. Ad aprire 
la rassegna degli “ospiti” del conte è un’opera 
d’eccezione, il bozzetto in terracotta di Antonio 
Canova che rappresenta Elisa Bonaparte Ba-
ciocchi nelle vesti della musa Polimnia, model-
lato nel 1812 in vista della realizzazione di un 
ritratto. L’opera sarà visibile dal 10 giugno al 3 
settembre 2023. 

L’occasione per aprire le sale del museo agli 
ospiti è l’importante prestito del bozzetto di An-
tonio Canova, La Religione, alla National Gal-
lery of Art di Washington e all’ Art Itstitute di 
Chicago per la mostra “Canova. Sketching in 
Clay” (11 giugno - 9 ottobre 2023; 19 novembre 
2023 - 17 marzo 2024).

Tutte le attività di questo anno straordinario per Bergamo Brescia Capitale della cultura
ACCADEMIA TADINI ACCADEMIA TADINI 
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Gaetano Gambini, l’anarchico socialista: “Le manifestazioni contro 
capitalismo e guerra, cacciato da Lovere, sepolto in Francia…”

Tiene banco la questione Co-Tiene banco la questione Co-
spito in Italia, l’anarchico che spito in Italia, l’anarchico che 
sta facendo lo sciopero della sta facendo lo sciopero della 
fame contro il regime carcera-fame contro il regime carcera-
rio del 41 bis. Intanto anche a rio del 41 bis. Intanto anche a 
Lovere c’era un anarchico mol-Lovere c’era un anarchico mol-
to conosciuto e in questo caso to conosciuto e in questo caso 
anche molto apprezzato che ha anche molto apprezzato che ha 
fatto tanto per Lovere. E che Lo-fatto tanto per Lovere. E che Lo-
vere ricorda con grande affetto. vere ricorda con grande affetto. 
Si tratta di Si tratta di Gaetano GambiniGaetano Gambini, , 
nato a Milano il 1894 e morto nato a Milano il 1894 e morto 
a Argenteuil nel 1979. A rico-a Argenteuil nel 1979. A rico-
struire la storia di Gambini ci ha struire la storia di Gambini ci ha 
pensato lo storico loverese pensato lo storico loverese Giu-Giu-
liano Fiorani.liano Fiorani. Gambini arriva a  Gambini arriva a 
Lovere nel 1910, come operaio Lovere nel 1910, come operaio 
alla Franchi – Gregorini ma nel alla Franchi – Gregorini ma nel 
giugno 1913, “giugno 1913, “a causa del suo 
esagerato impegno in battaglie 
sindacali tra gli operai della fab-
brica, viene licenziato per aver 
capeggiato una manifestazione 
contro il capitalismo e la guer-
ra, in nome dell’anarchia e del 
pacifismo. Di conseguenza, dai 
carabinieri viene allontanato 

da Lovere per un anno. Troverà 
lavoro alla Isotta-Fraschini di 
Milano, dove conoscerà la sua 
futura moglie, che con Angela 
si unirà in matrimonio con solo 
rito civile. Rientrerà a Lovere, 
nel 1915 verrà riassunto alla 
Franchi-Gregorini, sempre im-
pegnato tra una rivendicazione 
salariale e una protesta sinda-
cale. 

Nel 1917 è il promotore della 
Costituzione della FIOM love-
rese, aderendo alla Camera del 
lavoro di Bergamo e mantenen-
do solidi rapporti con la sezione 
del PSI di Lovere che contava 
250 iscritti. Furono anni di en-
tusiasmanti battaglie ma, nel 
1918 perse nuovamente il lavo-
ro e dovette passare l’incarico di 
segretario della FIOM a Michele 
Capitanio. Gambini per il suo 
dichiarato pacifismo e obbe-
diente alle direttive della Inter-
nazionale Socialista non si era 
presentato alla chiamata alle 

armi, di conseguenza il 21 mar-
zo 1920, il Tribunale Militare di 
Milano, per diserzione, la con-
danna a due anni di reclusione, 
con il beneficio della condizio-
nale. Nel dopoguerra la crisi po-
litica ed economica porta le agi-
tazioni operaie in crescita, e nel 
Paese una situazione di grandi 
tensioni, sfocerà nel Biennio 
Rosso e con i gruppi Nazionali-
sti schierati intorno a Mussolini. 
A Lovere, la Franchi-Gregorini, 

chiude il bilancio 1919-1920 
con una perdita di 32 milioni 
di lire. Nel mese di giugno ave-
vano scioperato per otto giorni 
consecutivi e Gambini si era 
impegnato al massimo nel diri-
gere lo sciopero culminato con 
l’occupazione della fabbrica, 
cacciata, della direzione con il 
Direttore colpito alla testa dal 
lancio di un calamaio, e issata 
la bandiera rossa sui cancelli 
d’entrata della fabbrica. A Love-

re, nel 1920 grande affermazio-
ne per i socialisti, il 29 ottobre, 
Gambini viene eletto Sindaco, 
ma la Prefettura gli rifiuta la 
nomina, perché, per la con-
danna per diserzione, esisteva 
l’incompatibilità nel rivestire 
incarichi pubblici.  Il Gambini 
collabora anche al periodico 
della FIOM, “La Fiaccola” e si 
distingue come il più accanito 
avversario dei fascisti. Questo 
agitatore, tra un licenziamento 
e l’altro, sbarca il lunario alla 
meglio, facendo il ciabattino, ri-
parando calzature, la domenica, 
ripulito il banchetto di lavoro 
e portato in piazza, piccolo di 
statura, vi saliva sopra e teneva 
comizi politici. Ma gli avver-
sari (fascisti) per impedirle di 
parlare, prendevano a calci il 
banchetto, e il Gambini finiva 
a terra. A Livorno il 21 gennaio 
1921, al Congresso Socialista, 
avviene la scissione dell’ala co-
munista. Nel settembre 1921 il 

fascismo loverese inaugura il 
locale “Fascio di Combattimen-
to” seguito da uno scontro con 
quelli della sinistra l’intervento 
dei Carabinieri limiterà i dan-
ni, e tre compagni arrestati per 
porto di pistola. Dopo l’ottobre 
del 1922 e la Marcia su Roma, 
Mussolini è chiamato a formare 
il nuovo Governo. A Lovere, per 
Gambini e compagni la vita di-
venta sempre più dura, difficile 
trovare lavoro, nel frattempo di-
ventato padre di un figlio, chia-
mato Comunardo. Nel febbraio 
1923 decide segretamente di 
lasciare Lovere, espatriando in 
Francia. Gambini rientrerà a Lo-
vere per un breve periodo e per 
una gita con la moglie a Vene-
zia, verso marzo del 1946. Ora 
quel piccolo ma grande, ostina-
to combattente, coerente con le 
sue idee, ha finito di fare l’agita-
tore sociale, dal 7 marzo 1979 
riposa per sempre ad Argenteuil 
(Francia)”.
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» di Angelo Zanni  
—

Nei prossimi mesi il pano-
rama del commercio soverese 
subirà un piccolo ma impor-
tante stravolgimento con due 
trasferimenti e una chiusura. 

Partiamo dalla chiusura, che 
coinvolgerà a metà anno uno 
dei negozi storici di Sovere, 
l’Alimentari Baroni, che fino 
a una quarantina di anni fa si 
trovava a due passi dalla chie-
sa parrocchiale, nel cuore del 
centro storico di San Martino, 
per poi traslocare all’inizio de-
gli anni Ottanta in Via Roma, 
a poca distanza dall’attuale 
caserma dei Carabinieri. Una 
chiusura non dovuta a ‘man-
canza di lavoro’ ma al pensio-
namento di uno dei due tito-
lari e al ‘desiderio di cambiare’ 
dell’altro. La notizia della chiu-
sura ha rattristato i numerosi 
clienti del negozio, che è uno 
degli ultimi alimentari del pa-
ese.  

I due trasferimenti riguar-
deranno, probabilmente a fine 
estate, altri due negozi della 
parte centrale del paese (an-
che loro in Via Roma): il frut-
tivendolo Bianchi e la storica 
macelleria Valzelli. Entrambi 
resteranno a Sovere, sempre in 
Via Roma, ma a un chilometro 
di distanza, verso la Statale 42. 
In pratica, andranno a lambi-
re la località conosciuta come 
‘Mano di Sovere’.

In pratica, la zona centrale 
di Sovere perderà (per ragioni 
diverse) tre suoi negozi storici 
(un alimentari, un macellaio 
e un fruttivendolo), mentre a 
guadagnarci sarà la periferia. 
Un fenomeno, questo, che per 
Sovere non rappresenta una 
novità.

In un lontano passato la 
‘Mano’ era una località a sé, 
lontana dal centro abitato, con 
poche abitazioni e pochissime 
realtà commerciali. Svettava il 
locale della ‘Stassiù’ che pren-
deva il nome dalla stazione del 
trenino che, fino alla fine degli 
anni Venti, attraversava la Val 
Cavallina e arrivava al Bersa-
glio, tra Lovere e Costa Volpino. 
E, naturalmente, passava dalla 
‘Mano’.

La quasi totalità dei negozi e 
dei locali soveresi si trovavano 
nei centri storici di San Marti-
no e San Gregorio, o a ridosso 
dei due antichi borghi (dove 
abitava la stragrande maggio-
ranza della popolazione).

Nel frattempo, di acqua sot-
to il ponte del Borlezza ne è 
passata veramente tanta e tut-
to si è capovolto. I negozi han-
no seguito le abitazioni, che 
sono state costruite nella zona 
pianeggiante tra il centro e la 
‘Mano’, nella zona di Canneto 
e sulle pendici di Bossico e di 
Possimo. I due centri storici si 
sono svuotati di persone e, alla 
fine, anche i negozi se ne sono 
andati, uno dopo l’altro.

Le prime ad andarsene sono 
state le vecchie e piccole oste-
rie (da Pigolòt a Pì de Peder, da 
l’Angel al Capèl, da Pì di Cape 
a Nando, tanto per citarne al-
cune, fino a Risulì, l’ultima a 
resistere), sostituite dai bar (e, 
in effetti, i bar resistono tuttora 
anche nelle zone centrali del 
paese).

Poi è stata la volta le botte-
ghe dei negozi. Ad esempio, 
parlando di negozi di generi 
alimentari, fino a qualche de-
cennio fa (e non ci riferiamo 
all’immediato Dopoguerra…) il 
borgo di San Martino vantava, 

oltre al già citato Baroni, il ne-
gozio di Scalmana (che era nel-
la piazzetta Vittorio Emanuele, 
per poi aprire il primo super-
mercato di Sovere, il Compra-
bene, dove adesso c’è la Bper), 
il Cadèr, Patèl, Ceschì, Gigio (il 
negozio Faresin è l’unico ri-
masto), Poni (poi sostituito da 
Balboni), il macellaio Moretti 
(accanto al Bar le Piante), il 
Minimarket di Gervasoni. Nel 
borgo San Gregorio c’erano 
l’altro Patèl, l’altro macellaio 
Moretti (Tita, che ha chiuso 
pochissimo tempo fa), il pani-
ficio Bizioli, il negozio di Elia 
Berta, Valenti, la Cooperativa, 
la macelleria Serpellini (l’unico 
negozio di alimentari rimasto 
in quella parte del paese)… e 
forse qualcuno mi è sfuggito.

Passiamo all’oggi. Se uno 
vuol ‘fare un giro’ nella zona 
commerciale di Sovere non 
deve certamente andare in 
San Martino o in San Gregorio, 

ormai nudi dal punto di vista 
commerciale. Ma non deve più 
andare nemmeno in quello 
che è, in effetti, il vero centro 
del paese, cioè la zona fina-
le di Via Roma e Piazza della 
Repubblica. E, tanto meno, le 
zone lungo la provinciale in 
direzione Clusone o Canneto 
(esclusi il negozio di Bosio e la 
serra Carrara).

Il vero centro commercia-
le di Sovere è ormai la ‘Mano’ 
dove ci sono l’Italmark e una 
lunga serie di negozi presenti 
nell’area tra l’incrocio con la 
Statale e Canini Cars. È lì, nel-
la periferia, che pulsa ormai il 
cuore commerciale di Sovere. 
Il centro (comprendendo an-
che la zona del Municipio) si 
deve accontentare delle due 
banche, dell’ufficio postale, dei 
due panifici, dei bar, dei tabac-
cai, di pochi barbieri e parruc-
chieri, delle onoranze funebri, 
di due lavanderie e di una mer-

ceria. Ma, sul fronte alimenta-
re, tolti Faresin e Serpellini non 
c’è nient’altro… a meno che si 
decida di andare alla trionfan-
te ‘Mano di Sovere’.

Invece di puntare sul centro 
del paese, a Sovere si punta sul-

le zone periferiche. E non è un 
caso che a due passi dal confi-
ne con Endine sia stato aperto 
pochi giorni fa un nuovo super-
mercato, il Dpiù.

Insomma, la periferia vince 
a mani basse sul centro!

ALTO SEBINO

LOVERE - INTERVENTO LOVERE - INTERVENTO 

“La carica dei trombettieri. Solide illusioni, fragili realtà”
Annunci di grandi opere che si rinnovano, sen-
za conseguenze, negli anni. Grandi opere sba-
gliate parzialmente realizzate. Grandi opere, 
indispensabili, realizzate però per merito del 
Comune vicino. E poi operette programmate, 
ma rimaste sulla carta. Le solide illusioni piani-
ficate dagli amministratori loveresi che si spec-
chiano nella fragile realtà.
Passiamo in rassegna una parziale sequenza di 
squilli di tromba emessi negli ultimi anni da chi 
governa Lovere (dichiarazioni testuali tratte da 
fonti giornalistiche e da spunti programmatici).
Via Makallè: 2023, dopo 14 anni cominciano i 
lavori grazie al Comune di Costa Volpino. 2009, 
L’Ago promette la riapertura.  Però poi ci ripensa: 
2017, l’opera, improvvisamente, “non dipende 
da noi”.  2023,  a cose fatte,  i meriti tornano ad 
equivalersi “La necessità di affrontare congiunta-
mente il lavoro per la risoluzione di questa grave 
criticità è stata fin da subito condivisa fra le due 
amministrazioni”.
Trello, Cornasola, viale Dante:  2014, abbiamo 
“provveduto all’esecuzione delle ultime opere di 
asfaltatura e altre opere minori, portando quin-
di a termine questo importante lavoro pubbli-
co”.  2023, Trello e viale Dante continuano a 
sprofondare. 
Periferie e pista ciclabile:  2021, “Comincia un’a-
zione amministrativa per migliorare la periferia. 
Nuovi lavori riguardano un anello di congiunzio-
ne tra le piste ciclopedonali dell’Alto Sebino (…), lo 
snodo cruciale è la Monaco-Milano”. 2023, come 
risaputo saranno necessari “100.000 euro di 
lavori ulteriori per mettere in sicurezza la pista, 
a causa di una crepa formatasi nella roccia”(di-
chiara il sindaco di Castro) sovrastante la forra. 
Ulteriori denari sprecati per un intervento limi-
tato ad un tratto irrisorio, che esclude l’intero 
percorso del territorio comunale da rendere 
ciclabile.
Viabilità:  2022, “Da tempo  siamo al lavoro per 
intervenire adeguatamente per la messa in sicu-

rezza della viabilità e per risolvere il problema 
interno del paese, e ora ci siamo, prima Piazzale 
Bonomelli e ora il progetto di allargare la galleria 
che da Piazzale Bonomelli porta all’ospedale di 
Lovere”.  2023, l’unica affermazione realistica è 
che Lovere “da tempo” aspetta una ridefinizione 
razionale della viabilità. Sicuramente dal 2009, 
da quando cioè L’Ago amministra e promette.
Rotonda canottieri:  2014, “nel corso degli ultimi 
mesi è stato firmato un accordo con la provincia 
per la realizzazione della rotatoria in località Ca-
nottieri”. 2023, l’incrocio rimane uno dei nodi 
viabilistici più problematici del territorio comu-
nale.
Edilizia popolare: 2009, “l’amministrazione ha 
già individuato un’area da destinare all’edifica-
zione di case popolari. Prevista l’edificazione di 16 
appartamenti”.  2023, il popolo, accampato sotto 

i ponti, attende i 16 appartamenti.
Area Cave:  2014, “la bonifica di quest’area di 
cava permetterà di realizzare un ampio polmone 
verde e parco pubblico alle spalle del centro storico 
(…). Previsto un collegamento tra la zona cave e la 
statale 42 in galleria per poter avere un ingresso 
al paese a monte, creando al contempo nella parte 
bassa delle Reme un parcheggio di 400 posti auto 
(…) e la realizzazione di una palestra in grado di 
realizzare la richiesta delle numerose scuole di 
Lovere”. 2023, qualsiasi commento è superfluo. 
Nessuna bonifica, nessun parcheggio, nessuna 
palestra (che gli istituti scolastici loveresi, a co-
minciare dal Liceo sportivo, attendono da de-
cenni. Sicuramente dal 2009, da quando cioè 
L’Ago amministra e promette).
Centro storico: 2014, si lavora “per rivitalizzare 
il centro storico, attraverso una serie di manife-
stazioni che consentiranno la riapertura di vecchi 
negozi chiusi da anni, portando nuova attrattività 
sul borgo antico”.  2023, anche i pochi negozi ri-
masti aperti rischiano di chiudere, come anche 
il borgo antico, fratello povero del lungolago 
commerciale. 
Società L’Ora:  2019, “La società risanata ha rag-
giunto l’obiettivo di un risultato positivo senza 
gravare sulle tasche dei cittadini”. 2023, L’Ora, 
sempre più in difficoltà gestionarie e program-
matiche, con fatica trova un presidente disposto 
a farsi carico dell’amministrazione.
Verde pubblico: 2014, “la manutenzione del ver-
de pubblico è un importante attività avviata dalla 
nostra amministrazione (…) al fine di mantenerlo 
rigoglioso, ordinato e ben tenuto”. 2023, di “rigo-
glioso, ordinato e ben tenuto” sono le sterpaglie 
e la scarsa manutenzione che caratterizza una 
buona parte del verde cittadino.
Ambiente: 2014, “il Comune si impegna a ridur-
re di oltre il 20% le proprie emissioni di gas serra 
attraverso politiche e misure locali che aumentino 
il ricorso alle fonti di energia rinnovabile”.   2023, 
le automobili sul lungolago nei fine settimana 

continuano a gasare i turisti che visitano Lovere.
Polo museale: 2016, “Il polo museale nascerà nel 
palazzo delle ex carceri, che è di proprietà comu-
nale ed è per buona parte vuoto”.  2023, il mu-
seo, evocato, senza sprezzo del ridicolo, già nel 
2009, come “il più importante della provincia di 
Bergamo”, per fortuna dei loveresi, risulta non 
pervenuto.  
Questo è quanto ci hanno proposto i nostri am-
ministratori nel corso dei loro ultimi mandati: 
tonanti squilli di tromba che a stento si trasfor-
mano in fragili realtà.  A cominciare dai profes-
sori d’orchestra. In gran forma quando si tratta di 
esternare con tracotanza contro le opposizioni, 
manifestando peraltro insipienza istituzionale 
su quello che dovrebbe essere il loro ruolo di 
equilibrio, meno prestanti quando  devono giu-
stificare ritardi, inconvenienti, omissioni pro-
grammatiche.
I virtuosi dello squillo insistono a pontificare 
sulla ciclopedonale Luar pons terraneus, ope-
ra che corrisponde esattamente all’opposto 
del ridondante titolo con cui è stata appellata. 
Un’opera inutile, dispendiosa, estemporanea. 
“Un’idea coerente con la visione ampia e orientata 
verso il futuro che da sempre caratterizza l’Ammi-
nistrazione (maiuscolo) de L’Ago” tuonano dal 
loro palcoscenico.  Rimbombo che conferma 
la consuetudine degli amministratori loveresi 
a prediligere interventi altisonanti che non ri-
solvono i problemi, ma richiamano molto bene 
dal punto di vista promozionale. E che, special-
mente, diventano occasione di encomiastica ce-
lebrazione di sé stessi.
Speriamo soltanto che l’avvicinarsi della parte 
finale del mandato amministrativo e della cam-
pagna elettorale non trasformino i nostri trom-
bettisti in attempati tromboni.

Paolo D’Amico 
la Sinistra-Alto Sebino

SOVERE SOVERE 

Il centro soverese si svuota, i negozi traslocano in periferia

SOVERESOVERE

Quasi terminati i lavori 
per il ‘Giardino degli Orti 
Padre Osvaldo Coronini’

Manca davvero poco. Qualche settimana e poi ci siamo. Il nuovo Manca davvero poco. Qualche settimana e poi ci siamo. Il nuovo 
parco-parcheggio nella zona di Via Madonna della Torre, verrà parco-parcheggio nella zona di Via Madonna della Torre, verrà 
inaugurato a breve. In questi giorni semina dell’orto botanico, inaugurato a breve. In questi giorni semina dell’orto botanico, 
poi asfaltature e si chiude. Il parco si chiamerà Giardino degli poi asfaltature e si chiude. Il parco si chiamerà Giardino degli 
Orti Orti Padre Osvaldo CoroniniPadre Osvaldo Coronini, perché lì c’era l’abitazione di , perché lì c’era l’abitazione di Pa-Pa-
dre Osvaldodre Osvaldo. Oltre all’orto botanico e la vista panoramica grazie . Oltre all’orto botanico e la vista panoramica grazie 
a una terrazza ci saranno anche 4 parcheggi più uno per disabili, a una terrazza ci saranno anche 4 parcheggi più uno per disabili, 
in una zona che di parcheggi non ne aveva.in una zona che di parcheggi non ne aveva.
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Abbiamo 
una grande passione

 e cerchiamo 
di metterla in pratica...

Colombe Artigianali
Classica 

3 Cioccolati
Sorrento
Albicocca
Ciocconoci
Passione

Le novità: Pasticceria, salumi e gastronomia

Richiesta di lavoroRichiesta di lavoro
 Alto Sebino Alto Sebino

  Donna 48enne italiana Donna 48enne italiana 
esperienza da 10 anni come ba-esperienza da 10 anni come ba-

dante cerca lavoro. 333/3491846dante cerca lavoro. 333/3491846

La laurea con lode 
di Vanessa Franini

Lucrezia e quella proposta di 
lavoro dopo l’articolo su Araberara

110 e lode in Filosofia 110 e lode in Filosofia 
all’Università di Torino. Nel-all’Università di Torino. Nel-
la foto Vanessa è con la mam-la foto Vanessa è con la mam-
ma Claudia Pezzotti.  Un per-ma Claudia Pezzotti.  Un per-
corso di cinque anni concluso corso di cinque anni concluso 
con il massimo dei voti. Sen-con il massimo dei voti. Sen-

za mai mollare. Credendoci za mai mollare. Credendoci 
e guardando avanti. Perché e guardando avanti. Perché 
come diceva Richard Bach  come diceva Richard Bach  
““Alla fine, quelli che vincono 
sono coloro che pensano di 
poterlo fare”.

““Grazie al vostro articolo ho Grazie al vostro articolo ho 
trovato un lavoro meravi-trovato un lavoro meravi-
glioso: marketing translator, glioso: marketing translator, 
marketing manager e content marketing manager e content 
editor per un’azienda con sede editor per un’azienda con sede 
a Brescia. Grazie millea Brescia. Grazie mille”, è il ”, è il 
testo del messaggio che ab-testo del messaggio che ab-
biamo ricevuto in redazione biamo ricevuto in redazione 
da da Lucrezia ZanzotteraLucrezia Zanzottera, 36 , 36 
anni di Lovere, che avevamo anni di Lovere, che avevamo 

intervistato a febbraio. Lucre-intervistato a febbraio. Lucre-
zia ci aveva raccontato il suo zia ci aveva raccontato il suo 
percorso di studi, la laurea e percorso di studi, la laurea e 
master in lingue orientali, il master in lingue orientali, il 
boom di richieste di lavoro boom di richieste di lavoro 
dall’estero, zero in Italia, tanto dall’estero, zero in Italia, tanto 
che su oltre 2000 curriculum che su oltre 2000 curriculum 
inviati, non aveva ricevuto ri-inviati, non aveva ricevuto ri-
sposte. Fino a quella di poche sposte. Fino a quella di poche 
settimane fa.settimane fa.

MEMORIAMEMORIA

Il ricordo di Rosa MaryIl ricordo di Rosa Mary
Una brezza leggera,Una brezza leggera,
un battito d’ali di farfalla,un battito d’ali di farfalla,
un pezzo di cielo dipinto di blu.un pezzo di cielo dipinto di blu.
Ti cercheremo altrove,Ti cercheremo altrove,
ti troveremo ovunque,ti troveremo ovunque,
sarai l’essenza di ogni mattino.sarai l’essenza di ogni mattino.
Non te ne sei andata,Non te ne sei andata,
finalmente liberafinalmente libera
ma quel posto a tavolama quel posto a tavola
sarà sempre tuo.sarà sempre tuo.
Il tuo sorriso,Il tuo sorriso,
il tuo sguardo,il tuo sguardo,
la tua treccia nerala tua treccia nera
ad incorniciare il visoad incorniciare il viso
saranno respiro per il cuore.saranno respiro per il cuore.
Per sempre.Per sempre.

Lavori al ponte cantierati 
entro il 15 giugno. 

Nuova biblioteca al via
il 15 maggio

La seconda asta non è an-La seconda asta non è an-
data deserta. I lavori si fanno. data deserta. I lavori si fanno. 
Tutto pronto per il restyling Tutto pronto per il restyling 
del ponte, via il cantiere il del ponte, via il cantiere il 
15 giugno, lavori assegna-15 giugno, lavori assegna-
ti alla Edilscavil di Pedren-ti alla Edilscavil di Pedren-
go, specializzata in lavori di go, specializzata in lavori di 
questo tipo. Sarà necessario questo tipo. Sarà necessario 
installare il semaforo, saran-installare il semaforo, saran-
no 4 gli interventi previsti no 4 gli interventi previsti 
sul ponte e per quello che ri-sul ponte e per quello che ri-

guarda il muro sarà appunto guarda il muro sarà appunto 
necessario avere l’impianto necessario avere l’impianto 
semaforico e per l’installazio-semaforico e per l’installazio-
ne si aspetterà quindi la fine ne si aspetterà quindi la fine 
scuola, a inizio giugno. Per i scuola, a inizio giugno. Per i 
lavori dell’ex biblioteca invece lavori dell’ex biblioteca invece 
c’è una data, si comincia il 15 c’è una data, si comincia il 15 
maggio. “maggio. “E ora spazio anche E ora spazio anche 
alla scelta degli arredialla scelta degli arredi – com- – com-
menta soddisfatta la sindaca menta soddisfatta la sindaca 
Federica CadeiFederica Cadei –  – poi ci siamopoi ci siamo”.”.

Quella Pasqua speciale nel Centro Disabili tra sorrisi e doni

La Commissione Politiche La Commissione Politiche 
Sociali del Comune di Sovere, Sociali del Comune di Sovere, 
capitanata dal suo Assessore capitanata dal suo Assessore 
Fabiana TurlaFabiana Turla, ha festeggiato , ha festeggiato 
una Pasqua “DIVERSA” insie-una Pasqua “DIVERSA” insie-
me ai ragazzi e agli operatori me ai ragazzi e agli operatori 
del CDD (Centro Diurno Di-del CDD (Centro Diurno Di-
sabili) e CSE ( Centro Socio sabili) e CSE ( Centro Socio 
Educativo) presente sul terri-Educativo) presente sul terri-
torio soverese in Via Canneto torio soverese in Via Canneto 
(vicino al Campo Sportivo).(vicino al Campo Sportivo).

I due centri sono presenti I due centri sono presenti 
da tantissimi anni sul ter-da tantissimi anni sul ter-
ritorio ma purtroppo sono ritorio ma purtroppo sono 
ancora realtà troppo nasco-ancora realtà troppo nasco-
ste per molte persone, sono ste per molte persone, sono 
in gestione alla Cooperativa in gestione alla Cooperativa 
Dolce ma afferiscono ragazzi Dolce ma afferiscono ragazzi 
da tutti i paesi dell’Alto Se-da tutti i paesi dell’Alto Se-
bino in quanto in carico alla bino in quanto in carico alla 
Comunità Montana.Comunità Montana.

Giornalmente i 31 ragazzi Giornalmente i 31 ragazzi 
sia disabili gravi che meno sia disabili gravi che meno 
gravi, vengono gestiti da 17 gravi, vengono gestiti da 17 
operatori tra educatori, ASA, operatori tra educatori, ASA, 

OSS e due responsabili.OSS e due responsabili.
L’Assessore ha voluto fe-L’Assessore ha voluto fe-

steggiare con i ragazzi una steggiare con i ragazzi una 
Pasqua quest’anno Speciale Pasqua quest’anno Speciale 
consegnando loro un uovo di consegnando loro un uovo di 
cioccolato e agli operatori un cioccolato e agli operatori un 
piccolo dono.piccolo dono.

Una merenda in compa-Una merenda in compa-
gnia con musica e balli all’in-gnia con musica e balli all’in-
segna della spensieratezza segna della spensieratezza 
che purtroppo anche a que-che purtroppo anche a que-
sta tipologia di ragazzi è sta-sta tipologia di ragazzi è sta-
ta negata durante il periodo ta negata durante il periodo 
COVID tenendoli ancora più COVID tenendoli ancora più 
emarginati e isolati del solito.emarginati e isolati del solito.
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Nuove costruzioni e ristrutturazioni 
(Ecobonus 110%)

DAL 1990DAL 1990

Via Macallè: cominciati i lavori
I lavori sono cominciati. Il 27 I lavori sono cominciati. Il 27 

marzo come annunciato. marzo come annunciato. 
Dopo 14 anni di chiusura, Dopo 14 anni di chiusura, la 

strada che permette di bypas-
sare il lungolago di Lovere: “Un 
percorso progettuale complesso 
anche dal punto di vista economi-
co  – spiega l’ex sindaco  Mauro 
Bonomelli  –  la strada è chiusa 
dal 2009. Nel 2014 sono stati 
realizzati alcuni interventi finan-
ziati da Regione Lombardia e dal-
la Comunità Montana per una 
prima parte di messa in sicurezza 
e ora verranno realizzati i lavori 
necessari per la sicurezza del resto 
del versante che oltre ad andare su 

Via Macallè andrà a costeggiare il 
lago. Lavori per un ammontare di 
1.300.000 euro interamente fi-
nanziati dallo Stato”. 

Negli anni la proprietà dell’a-
rea di servizio ha realizzato vari 
interventi di messa in sicurezza 
e alla fine tutto l’importo supera 
i 2 milioni di euro. Sarà un can-
tiere importante con lavori da 
fare anche in parete e quindi ab-
bastanza complessi. 

Al lavoro per il ponte e Via Ma-
callè Edilscavi Serioli mentre per 
il ponte anche la Cosmet, Due 
ditte che hanno sempre garanti-
to qualità.
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Quel ponte che unisce: e ora si guarda avanti
Un ponte che unisce. Che diventa Un ponte che unisce. Che diventa 

simbolo di quella pace che trasforma simbolo di quella pace che trasforma 
l’orizzonte in infinito. Su quelle stra-l’orizzonte in infinito. Su quelle stra-
de dove tutto è possibile. “de dove tutto è possibile. “Una visio-
ne di collegamento e nuovi orizzonti, 
di turismo sostenibile e di incentivo 
al benessere – spiegano l’ex sindaco 
Mauro Bonomelli e il sindaco Federi-
co Baiguini, i due artefici del progetto 
- il nuovo ponte ciclopedonale che uni-
sce i territori, le persone, le comunità”. 
Un sogno che si è avverato grazie alla 
determinazione, visione e passio-
ne dell’Amministrazione Comunale, 
prima guidata da Mauro Bonomelli 
e ora da Federico Baiguini che in-
sieme hanno tagliato con emozione 
il nastro tricolore. Opera finanziata 
per 1.650.000€ dal Comune e per 
400.000 da Regione Lombardia. E ora 
si continua a guardare avanti. 
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Il castello di Volpino: distrutto nel 1198 e le tre guerre 

Il Castello di VolpinoIl Castello di Volpino

Il castello di Volpino sorgeva Il castello di Volpino sorgeva 
sopra una collina al centro del sopra una collina al centro del 
paese omonimo, frazione di paese omonimo, frazione di 
Costa Volpino. Il castello è sta-Costa Volpino. Il castello è sta-
to distrutto nel 1198-1199 e le to distrutto nel 1198-1199 e le 
sue rovine sono rimaste visibili sue rovine sono rimaste visibili 
fino alla fine degli anni venti, in fino alla fine degli anni venti, in 
quanto la collina dove sorgeva quanto la collina dove sorgeva 
è stata gradualmente demolita è stata gradualmente demolita 
per l’estrazione della volpinite.per l’estrazione della volpinite.

Il castello di Volpino sorgeva Il castello di Volpino sorgeva 
su una collina dalla posizione su una collina dalla posizione 
strategica: questa infatti domi-strategica: questa infatti domi-
nava la sponda nord del Lago nava la sponda nord del Lago 
d’Iseo e l’imbocco della Valleca-d’Iseo e l’imbocco della Valleca-
monica. Era dunque punto ob-monica. Era dunque punto ob-
bligato di passaggio per chi pro-bligato di passaggio per chi pro-
veniva dalla Val Cavallina, dalla veniva dalla Val Cavallina, dalla 
Val Seriana e quindi da Berga-Val Seriana e quindi da Berga-
mo e da Milano. Il promontorio mo e da Milano. Il promontorio 
è oggi scomparso; infatti fino è oggi scomparso; infatti fino 
agli settanta è stata attiva una agli settanta è stata attiva una 
cava di volpinite, tipica pietra cava di volpinite, tipica pietra 
locale, che ha completamente locale, che ha completamente 
eliminato l’antico colle. Sui re-eliminato l’antico colle. Sui re-
sti della cava nella sua porzio-sti della cava nella sua porzio-
ne più a monte sorge oggi una ne più a monte sorge oggi una 
piazza dedicata ai fondatori del piazza dedicata ai fondatori del 
Corpo Musicale di Costa Volpi-Corpo Musicale di Costa Volpi-
no e ai minatori, mentre nella no e ai minatori, mentre nella 
porzione più a valle è stata rea-porzione più a valle è stata rea-
lizzata tra il 2016 e il 2019 una lizzata tra il 2016 e il 2019 una 
strada.strada.

La strutturaLa struttura

Il castello di Volpino aveva Il castello di Volpino aveva 
sicuramente una torre centrale sicuramente una torre centrale 
(Turris Castri, citata in un do-(Turris Castri, citata in un do-
cumento del 1116) e un Mastio cumento del 1116) e un Mastio 
(Tam turris quam dugnonis, (Tam turris quam dugnonis, 
come è ricordato in una senten-come è ricordato in una senten-
za del 1192 riportata nel Liber za del 1192 riportata nel Liber 
Potheris Communis Civitatis Potheris Communis Civitatis 

Brixiae). Il castello era conside-Brixiae). Il castello era conside-
rato il più fortificato di tutta la rato il più fortificato di tutta la 
zona ed era in comunicazione zona ed era in comunicazione 
con i castelli di Qualino e di Ce-con i castelli di Qualino e di Ce-
ratello. L’anonimo autore delle ratello. L’anonimo autore delle 
“Gesta di Federico Imperatore” “Gesta di Federico Imperatore” 
del 1160, definisce il castello del 1160, definisce il castello 
“con l’alto muro”, “sicurissime “con l’alto muro”, “sicurissime 
mura”, “rocca”, “munito castel-mura”, “rocca”, “munito castel-
lo”, “conquistato con dura lotta” lo”, “conquistato con dura lotta” 
e con “attorno il vallo”.e con “attorno il vallo”.

ProprietariProprietari

Il castello figurava fra i posse-Il castello figurava fra i posse-
dimenti del vescovo di Brescia. dimenti del vescovo di Brescia. 
Fu concesso in feudo alla fami-Fu concesso in feudo alla fami-
glia Brusati. La vendita, ritenuta glia Brusati. La vendita, ritenuta 
da Brescia illegittima, del castel-da Brescia illegittima, del castel-
lo da parte di Giovanni Brusati lo da parte di Giovanni Brusati 
ad alcune famiglie bergama-ad alcune famiglie bergama-
sche sarà la causa delle guerre sche sarà la causa delle guerre 
che si susseguiranno nel XII che si susseguiranno nel XII 
secolo per il suo possesso.secolo per il suo possesso.

StoriaStoria

Prime testimonianzePrime testimonianze
Malgrado il castello abbia Malgrado il castello abbia 

probabilmente assolto a un probabilmente assolto a un 
importante ruolo strategico importante ruolo strategico 
già attorno al mille, le prime già attorno al mille, le prime 
attestazioni della presenza di attestazioni della presenza di 
un castello presso Volpino ri-un castello presso Volpino ri-
salgono al 1105. Il 15 febbraio salgono al 1105. Il 15 febbraio 
di quell’anno, infatti, Opran-di quell’anno, infatti, Opran-
do Brusati, che era in guerra do Brusati, che era in guerra 
dall’anno precedente contro al-dall’anno precedente contro al-
tri nobili per il Feudo di Vobar-tri nobili per il Feudo di Vobar-
no, si reca nella corte di Volpino no, si reca nella corte di Volpino 
per chiedere il sostegno di Gio-per chiedere il sostegno di Gio-
vanni Brusati, il feudatario a cui vanni Brusati, il feudatario a cui 
era stato affidato il castello dal era stato affidato il castello dal 
vescovo di Brescia. Sarà proprio vescovo di Brescia. Sarà proprio 
con l’aiuto di Volpino che l’anno con l’aiuto di Volpino che l’anno 
dopo Oprando Brusati vincerà dopo Oprando Brusati vincerà 
la guerra.la guerra.

La prima guerra La prima guerra 
per il castello di Volpinoper il castello di Volpino

Fin dall’inizio del XII secolo Fin dall’inizio del XII secolo 
il castello, posto in posizione il castello, posto in posizione 
strategica all’ingresso della Val-strategica all’ingresso della Val-
lecamonica, comincia ad essere lecamonica, comincia ad essere 
oggetto delle mire espansioni-oggetto delle mire espansioni-
stiche di Bergamo, i cui posse-stiche di Bergamo, i cui posse-
dimenti giungevano fino a Lo-dimenti giungevano fino a Lo-
vere. La città infatti è ghibellina, vere. La città infatti è ghibellina, 
al contrario della guelfa Brescia, al contrario della guelfa Brescia, 
motivo per cui da sempre le due motivo per cui da sempre le due 
erano acerrime rivali. Giovanni erano acerrime rivali. Giovanni 
Brusati, impoverito dalle con-Brusati, impoverito dalle con-
tinue spese per gli armamenti, tinue spese per gli armamenti, 
come riporta l’anonimo autore come riporta l’anonimo autore 
delle Gesta di Federico Impera-delle Gesta di Federico Impera-
tore in Italia, “... pregò una, due, tore in Italia, “... pregò una, due, 
tre quattro volte i Bresciani, af-tre quattro volte i Bresciani, af-
finché comprassero Volpino”. Al finché comprassero Volpino”. Al 
rifiuto della città, mette in ven-rifiuto della città, mette in ven-
dita il castello; Bergamo non si dita il castello; Bergamo non si 
lascia sfuggire l’occasione di ac-lascia sfuggire l’occasione di ac-
quistare senza nessun conflitto quistare senza nessun conflitto 
un avamposto così strategico un avamposto così strategico 
e nel 1126 le famiglie Mozzo, e nel 1126 le famiglie Mozzo, 
Ficeni; Colleoni, Rapazelta, Ca-Ficeni; Colleoni, Rapazelta, Ca-
stello e Crotta divengono pro-stello e Crotta divengono pro-
prietarie del castello. Tuttavia prietarie del castello. Tuttavia 
il vescovo di Brescia, accortosi il vescovo di Brescia, accortosi 
troppo tardi della grave perdita, troppo tardi della grave perdita, 
si appella ad una legge emanata si appella ad una legge emanata 
da Corrado il Salico nel 1037 da Corrado il Salico nel 1037 
che vietava la vendita di feudi che vietava la vendita di feudi 
senza il permesso del proprieta-senza il permesso del proprieta-
rio, chiedendo così di dichiarare rio, chiedendo così di dichiarare 
nullo l’acquisto. Interpellato il nullo l’acquisto. Interpellato il 
pontefice Alessandro IV con la pontefice Alessandro IV con la 
richiesta di dirimere la questio-richiesta di dirimere la questio-
ne, questo sancisce nel 1154 ne, questo sancisce nel 1154 
che i possedimenti del Brusati che i possedimenti del Brusati 
debbano essere divisi a metà tra debbano essere divisi a metà tra 
le due città. Tuttavia Bergamo le due città. Tuttavia Bergamo 
non si lascia persuadere a ce-non si lascia persuadere a ce-
dere Volpino nemmeno quando dere Volpino nemmeno quando 

lo stesso imperatore Federico lo stesso imperatore Federico 
Barbarossa ribadisce la validità Barbarossa ribadisce la validità 
della legge impugnata dal ve-della legge impugnata dal ve-
scovo di Brescia. Dopo essersi scovo di Brescia. Dopo essersi 
vista respingere un ambascia-vista respingere un ambascia-
tore dalla città rivale, Brescia di-tore dalla città rivale, Brescia di-
chiara guerra. Il 10 marzo 1156 chiara guerra. Il 10 marzo 1156 
nella Battaglia delle Grumore nella Battaglia delle Grumore 
presso Palosco i bresciani han-presso Palosco i bresciani han-
no la meglio sui bergamaschi. no la meglio sui bergamaschi. 
Il 21 marzo 1156 viene firmato Il 21 marzo 1156 viene firmato 
un accordo di pace e Volpino, un accordo di pace e Volpino, 
Qualino e Ceratello tornano al Qualino e Ceratello tornano al 
vescovo di Brescia.vescovo di Brescia.

La seconda guerra La seconda guerra 
per il castello di Volpinoper il castello di Volpino

Nel 1159 la contesa si riac-Nel 1159 la contesa si riac-
cende. L’imperatore Federico cende. L’imperatore Federico 
Barbarossa, intenzionato a Barbarossa, intenzionato a 
riportare sotto il dominio ghi-riportare sotto il dominio ghi-
bellino l’avamposto nella bassa bellino l’avamposto nella bassa 
Vallecamonica, scrive a Brescia Vallecamonica, scrive a Brescia 
dichiarandosi disposto a farsi dichiarandosi disposto a farsi 
giudice nella disputa. Il papa giudice nella disputa. Il papa 
si oppone nettamente a questa si oppone nettamente a questa 
iniziativa inviando due missi-iniziativa inviando due missi-
ve all’imperatore. Tuttavia nel ve all’imperatore. Tuttavia nel 
1160 il Barbarossa, come ri-1160 il Barbarossa, come ri-
porta l’Odorici, “[...] conquistò porta l’Odorici, “[...] conquistò 
Volpino, lasciando poi che lo Volpino, lasciando poi che lo 
pigliassero i Bergamaschi”. La pigliassero i Bergamaschi”. La 
conquista di Volpino è narrata conquista di Volpino è narrata 
anche nelle “Gesta di Federico I anche nelle “Gesta di Federico I 
in Italia”. Nel 1164 l’imperatore in Italia”. Nel 1164 l’imperatore 
concede l’autonomia politica concede l’autonomia politica 
alla Comunità Federale di Val-alla Comunità Federale di Val-
lecamonica con un documento lecamonica con un documento 
noto come “Privilegio di Fede-noto come “Privilegio di Fede-
rico I”.rico I”.

La terza guerra La terza guerra 
per il castello di Volpinoper il castello di Volpino

Pochi anni dopo la disputa Pochi anni dopo la disputa 
si riapre nuovamente. Bre-si riapre nuovamente. Bre-

scia continua a rivendicare il scia continua a rivendicare il 
legittimo possesso del feudo, legittimo possesso del feudo, 
al quale Bergamo non inten-al quale Bergamo non inten-
de minimamente rinuncia-de minimamente rinuncia-
re. I bresciani si alleano con re. I bresciani si alleano con 
Milano, mentre gli avversari Milano, mentre gli avversari 
stringono patti con Cremona, stringono patti con Cremona, 
Pavia, Parma, Lodi e Tortona. Il Pavia, Parma, Lodi e Tortona. Il 
7 luglio presso Cividate al Pia-7 luglio presso Cividate al Pia-
no ha luogo una sanguinosa no ha luogo una sanguinosa 
battaglia, rimasta alla memoria battaglia, rimasta alla memoria 
come Battaglia della Malamor-come Battaglia della Malamor-
te, nella quale Brescia ha la me-te, nella quale Brescia ha la me-
glio. La contesa viene affidata glio. La contesa viene affidata 
dunque all’imperatore Enrico dunque all’imperatore Enrico 
VI il quale, dopo aver sentito VI il quale, dopo aver sentito 
le parti, stabilisce che Volpino, le parti, stabilisce che Volpino, 
Qualino e Ceratello devono Qualino e Ceratello devono 
tornare di proprietà bresciana. tornare di proprietà bresciana. 
L’accordo definitivo viene rag-L’accordo definitivo viene rag-
giunto il 3 agosto 1198, quan-giunto il 3 agosto 1198, quan-
do si decide che il Castello di do si decide che il Castello di 
Ceratello e il Castello di Quali-Ceratello e il Castello di Quali-
no spettano a Brescia, mentre no spettano a Brescia, mentre 
quello di Volpino deve essere quello di Volpino deve essere 
distrutto, lasciando la porzione distrutto, lasciando la porzione 
superiore del paese a Brescia superiore del paese a Brescia 
e quella inferiore a Bergamo. e quella inferiore a Bergamo. 
Il castello viene distrutto tra il Il castello viene distrutto tra il 
1198 e il 1199.1198 e il 1199.

La divisione finale del paeseLa divisione finale del paese

Dopo la fine della guerra Dopo la fine della guerra 
l’accordo sembra nuovamente l’accordo sembra nuovamente 
vacillare. I bergamaschi infat-vacillare. I bergamaschi infat-
ti ritengono l’accordo quasi ti ritengono l’accordo quasi 
unicamente favorevole alla ri-unicamente favorevole alla ri-
vale e nei territori confinanti vale e nei territori confinanti 
ci sono ancora piccoli scontri, ci sono ancora piccoli scontri, 
possibile preludio di un altro possibile preludio di un altro 
conflitto. Brescia, dunque, de-conflitto. Brescia, dunque, de-
cide di stabilire un nuovo ac-cide di stabilire un nuovo ac-
cordo più solido e il 7 giugno cordo più solido e il 7 giugno 
1219 i consoli delle due città, 1219 i consoli delle due città, 
riuniti nella località Pizzo, al riuniti nella località Pizzo, al 

confine con Pisogne, sanci-confine con Pisogne, sanci-
scono la definitiva divisione scono la definitiva divisione 
in Volpino Superiore, brescia-in Volpino Superiore, brescia-
na, e Volpino inferiore, di pro-na, e Volpino inferiore, di pro-
prietà bergamasca.prietà bergamasca.

Il castello Il castello 
dalla distruzione ad oggidalla distruzione ad oggi

A lato del castello, posto sul-A lato del castello, posto sul-
la collina antistante il borgo del la collina antistante il borgo del 
paese, viene costruita nel IX-X paese, viene costruita nel IX-X 
secolo la chiesa parrocchiale, secolo la chiesa parrocchiale, 
dedicata a Santo Stefano. Suc-dedicata a Santo Stefano. Suc-
cessivamente, in conseguenza cessivamente, in conseguenza 
all’aumento demografico, nel all’aumento demografico, nel 
1712 iniziano i lavori della 1712 iniziano i lavori della 
nuova parrocchiale la quale nuova parrocchiale la quale 
viene inaugurata il 26 dicem-viene inaugurata il 26 dicem-
bre 1756. Attorno alla vecchia bre 1756. Attorno alla vecchia 
parrocchiale viene ampliato parrocchiale viene ampliato 
il già preesistente cimitero ed il già preesistente cimitero ed 
essa ne diviene dunque la cap-essa ne diviene dunque la cap-
pella. Questa viene demolita pella. Questa viene demolita 
fra il 1838 e il 1840. Nel 1924 fra il 1838 e il 1840. Nel 1924 
l’area viene interamente ceduta l’area viene interamente ceduta 
per l’estrazione della volpinite.per l’estrazione della volpinite.

Le ultime testimonianze fo-Le ultime testimonianze fo-
tografiche della presenza di tografiche della presenza di 
ruderi sulla collina di Volpino ruderi sulla collina di Volpino 
risalgono ad alcune fotografie risalgono ad alcune fotografie 
del 1926, nelle quali si pos-del 1926, nelle quali si pos-
sono apprezzare i resti di un sono apprezzare i resti di un 
muro di cinta. Nel Novecento muro di cinta. Nel Novecento 
la collina è progressivamen-la collina è progressivamen-
te sparita per l’attività della te sparita per l’attività della 
cava e totalmente scomparsa. cava e totalmente scomparsa. 
Nell’antica cava, oggi chiusa, è Nell’antica cava, oggi chiusa, è 
stata realizzata una strada che stata realizzata una strada che 
collega la parte bassa del pae-collega la parte bassa del pae-
se con il borgo. Nella porzione se con il borgo. Nella porzione 
più a monte, nei pressi dell’a-più a monte, nei pressi dell’a-
bitato, sorge invece una piazza bitato, sorge invece una piazza 
dedicata ai fondatori del Corpo dedicata ai fondatori del Corpo 
Musicale di Costa Volpino e ai Musicale di Costa Volpino e ai 
minatori.minatori.

Un viaggio dentro la cultura di un paese in continua evoluzioneUn viaggio dentro la cultura di un paese in continua evoluzione
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Il castello di Volpino: distrutto nel 1198 e le tre guerre 
Un viaggio dentro la cultura di un paese in continua evoluzioneUn viaggio dentro la cultura di un paese in continua evoluzione

Le chiese delle frazioni, da San Giorgio a Ceratello 
a San Matteo a Flaccanico

Costa Volpino è costituita Costa Volpino è costituita 
dai territori di Volpino a est dai territori di Volpino a est 
della valle di Supine e della Co-della valle di Supine e della Co-
sta (l’antica “Costa di Lovere”) sta (l’antica “Costa di Lovere”) 
a ovest: quest’ultima si articola a ovest: quest’ultima si articola 
nei nuclei abitati di Piano, Cor-nei nuclei abitati di Piano, Cor-
ti, Branico, Qualino, Flaccanico ti, Branico, Qualino, Flaccanico 
e Ceratello.e Ceratello.

Alcuni rinvenimenti spora-Alcuni rinvenimenti spora-
dici in località montane testi-dici in località montane testi-
moniano una frequentazione moniano una frequentazione 
già dall’età del Rame o del già dall’età del Rame o del 
Bronzo. Reperti furono ritrova-Bronzo. Reperti furono ritrova-
ti, in più riprese, in località Dos ti, in più riprese, in località Dos 
del Ranzinel verso Lovere. Si del Ranzinel verso Lovere. Si 
trattava di resti forse pertinenti trattava di resti forse pertinenti 
a un abitato simile a quelli esi-a un abitato simile a quelli esi-
stenti a Lovere sul Dos del Ca-stenti a Lovere sul Dos del Ca-
stello e sul Dos Pitigla.stello e sul Dos Pitigla.

Ceratello, a oltre 800 m di Ceratello, a oltre 800 m di 
quota, in posizione panora-quota, in posizione panora-
mica, è il nucleo più alto della mica, è il nucleo più alto della 
Costa. Sorto in corrispondenza Costa. Sorto in corrispondenza 
di alcune sorgenti, trae il nome di alcune sorgenti, trae il nome 
da un piccolo bosco di cerri, un da un piccolo bosco di cerri, un 
albero simile alla quercia. In albero simile alla quercia. In 
località Vièr sono state scoper-località Vièr sono state scoper-
te tombe in lastre di pietra.te tombe in lastre di pietra.

Secondo tradizioni loca-Secondo tradizioni loca-
li, dove sorge la chiesa di San li, dove sorge la chiesa di San 
Giorgio vi era un castello. Dopo Giorgio vi era un castello. Dopo 
un periodo in cui Ceratello un periodo in cui Ceratello 
fu servita dal cappellano di fu servita dal cappellano di 
Flaccanico fu eretta nel 1738 Flaccanico fu eretta nel 1738 
la parrocchia di San Giorgio la parrocchia di San Giorgio 
smembrandola da quella di smembrandola da quella di 
Qualino.Qualino.

A quota poco più bassa A quota poco più bassa 
(630m) sorge il piccolo vil-(630m) sorge il piccolo vil-
laggio di Flaccanico, nei suoi laggio di Flaccanico, nei suoi 
pressi si trovano rocce con pressi si trovano rocce con 
coppelle, indizio di una fre-coppelle, indizio di una fre-
quentazione molto antica; quentazione molto antica; 
seguì lungo il corso dei secoli seguì lungo il corso dei secoli 
le vicende di Qualino da cui le vicende di Qualino da cui 
dipendeva sia civilmente sia dipendeva sia civilmente sia 
come parrocchia.come parrocchia.

La chiesa di San Matteo dal La chiesa di San Matteo dal 
1571 era la sede di un cappel-1571 era la sede di un cappel-
lano che serviva la popolazio-lano che serviva la popolazio-
ne di Flaccanico e di Ceratello.ne di Flaccanico e di Ceratello.

Qualino era in passato la Qualino era in passato la 
più rilevante delle contrade più rilevante delle contrade 
della Costa; il toponimo deriva della Costa; il toponimo deriva 
probabilmente da “Aqualinus”, probabilmente da “Aqualinus”, 
luogo ricco d’acqua, Nel 1880 luogo ricco d’acqua, Nel 1880 
furono rinvenute, presso le ro-furono rinvenute, presso le ro-
vine del castello, tombe roma-vine del castello, tombe roma-
ne, con corredi, e medioevali, ne, con corredi, e medioevali, 
in casse rettangolari formate in casse rettangolari formate 
da lastre litiche. Tra il 1972 e da lastre litiche. Tra il 1972 e 
il 1974 durante alcuni lavori il 1974 durante alcuni lavori 
edili si rinvennero 8/9 tombe edili si rinvennero 8/9 tombe 
indicate genericamente come indicate genericamente come 
di epoca medievale.di epoca medievale.

Il nucleo storico, che si pre-Il nucleo storico, che si pre-
senta compatto, si sviluppò senta compatto, si sviluppò 
accanto al colle su cui sorgeva accanto al colle su cui sorgeva 
un castello, spianato insieme un castello, spianato insieme 
con l’altura qualche decennio con l’altura qualche decennio 
fa per realizzare il campo spor-fa per realizzare il campo spor-
tivo.tivo.

La chiesa di Sant’Ambrogio La chiesa di Sant’Ambrogio 
fu la prima parrocchiale di fu la prima parrocchiale di 
tutta la Costa, staccandosi nel tutta la Costa, staccandosi nel 
1450/60 dalla pieve di Rogno; 1450/60 dalla pieve di Rogno; 
successivamente separandosi successivamente separandosi 
da essa si costituirono le par-da essa si costituirono le par-
rocchie di Corti Sant’Antonio, rocchie di Corti Sant’Antonio, 
Ceratello e Branico.Ceratello e Branico.

Branico è il nucleo della Co-Branico è il nucleo della Co-
sta più centrale rispetto al ter-sta più centrale rispetto al ter-
ritorio e conserva alcune case ritorio e conserva alcune case 
caratteristiche. In località Som-caratteristiche. In località Som-
grom fu rinvenuta nel 1972 grom fu rinvenuta nel 1972 
una decina di tombe e altre una decina di tombe e altre 
emersero nell’area antistante emersero nell’area antistante 
all’abitato.all’abitato.

La parrocchia di San Barto-La parrocchia di San Barto-
lomeo fu costituita nel 1951 lomeo fu costituita nel 1951 
smembrandola da quella di smembrandola da quella di 
Qualino, ma l’edificio della Qualino, ma l’edificio della 
chiesa preesisteva. Infatti nel chiesa preesisteva. Infatti nel 
1580 è ricordata una casa di 1580 è ricordata una casa di 
un chierico che doveva esse-un chierico che doveva esse-
re venduta per edificarne una re venduta per edificarne una 
nuova a Qualino e nel 1975 nuova a Qualino e nel 1975 
durante dei restauri, sono durante dei restauri, sono 
emersi affreschi del XIV seco-emersi affreschi del XIV seco-
lo. La presenza di quest’antica lo. La presenza di quest’antica 
cappella, forse, si spiega col cappella, forse, si spiega col 
fatto che nell’abitato sino al fatto che nell’abitato sino al 

1925-1926 si trovava la sede 1925-1926 si trovava la sede 
amministrativa.amministrativa.

Corti deriva il nome dal ter-Corti deriva il nome dal ter-
mine medievale “curtis”, che mine medievale “curtis”, che 
identificava un luogo al centro identificava un luogo al centro 
di una possessione agricola. di una possessione agricola. 
Potrebbe essere stata fondata Potrebbe essere stata fondata 
dai monaci di Tours al centro dai monaci di Tours al centro 
dei loro possedimenti in zona dei loro possedimenti in zona 
per sfruttare le aree paludose per sfruttare le aree paludose 
della foce dell’Oglio. Pervenne della foce dell’Oglio. Pervenne 
nel X secolo al vescovo di Bre-nel X secolo al vescovo di Bre-
scia che probabilmente tra l’XI scia che probabilmente tra l’XI 
e il XII secolo la diede, con Lo-e il XII secolo la diede, con Lo-
vere, in feudo a un ramo della vere, in feudo a un ramo della 
famiglia Mozzo, già feudatari famiglia Mozzo, già feudatari 
del vescovo di Bergamo in So-del vescovo di Bergamo in So-
vere. Costoro poi assunsero vere. Costoro poi assunsero 
il nome di Celeri, ma nel XII il nome di Celeri, ma nel XII 
secolo per i diritti su alcuni secolo per i diritti su alcuni 
villaggi della Costa (Ceratello villaggi della Costa (Ceratello 
e Qualino) e in Volpino entra-e Qualino) e in Volpino entra-
rono in contrasto con i Brusati, rono in contrasto con i Brusati, 
loro parenti, signori di Volpino, loro parenti, signori di Volpino, 
scatenando un conflitto che scatenando un conflitto che 
coinvolse i comuni di Brescia e coinvolse i comuni di Brescia e 
Bergamo.Bergamo.

Nel Medioevo la frazione di Nel Medioevo la frazione di 
Corti Sant’Antonio doveva es-Corti Sant’Antonio doveva es-
sere dotata di un circuito difen-sere dotata di un circuito difen-
sivo e i Celeri vi avevano alcune sivo e i Celeri vi avevano alcune 
residenze fortificate, in parte residenze fortificate, in parte 
ancora visibili. L’abitato stori-ancora visibili. L’abitato stori-
co è posto sull’ultimo sperone co è posto sull’ultimo sperone 
della Costa, dove la via Valeria-della Costa, dove la via Valeria-
na attraversa il torrente Supine na attraversa il torrente Supine 
e si è sviluppato a cavallo del e si è sviluppato a cavallo del 

corso d’acqua. La parrocchia di corso d’acqua. La parrocchia di 
Sant’Antonio fu costituita nel Sant’Antonio fu costituita nel 
1507 staccandola da quella di 1507 staccandola da quella di 
Qualino. La frazione orientale, Qualino. La frazione orientale, 
detta di San Rocco, si trova nel detta di San Rocco, si trova nel 
territorio della parrocchia di territorio della parrocchia di 
Volpino. In epoca odierna si è Volpino. In epoca odierna si è 
molto sviluppata in pianura e molto sviluppata in pianura e 
dal 1925/6 è sede del Comu-dal 1925/6 è sede del Comu-
ne.ne.

Il Piano di Costa Volpino è un Il Piano di Costa Volpino è un 
abitato moderno ma nell’area abitato moderno ma nell’area 
si trovavano, in antico, diversi si trovavano, in antico, diversi 
nuclei sparsi: tra gli altri Pizzo, nuclei sparsi: tra gli altri Pizzo, 
già citato all’inizio del XIII se-già citato all’inizio del XIII se-
colo, e la località Torrione, dove colo, e la località Torrione, dove 
sorgeva una torre a controllo sorgeva una torre a controllo 
delle zone paludose dell’Oglio, delle zone paludose dell’Oglio, 
Santa Martina, Colombera, Ca’ Santa Martina, Colombera, Ca’ 
Ronchi, Ca’ Bettoni, Pitinghel-Ronchi, Ca’ Bettoni, Pitinghel-
lo e Casino Baglioni. Piano è lo e Casino Baglioni. Piano è 
sede di un’ampia zona indu-sede di un’ampia zona indu-
striale sorta negli anni ’50 del striale sorta negli anni ’50 del 
XX secolo dove c’erano i ruderi XX secolo dove c’erano i ruderi 
di un capannone che durante di un capannone che durante 
la Prima Guerra Mondiale era la Prima Guerra Mondiale era 
servito da deposito di polveri e servito da deposito di polveri e 
materiali bellici.materiali bellici.

A est della valle di Supine A est della valle di Supine 
sorge Volpino, che ha restitu-sorge Volpino, che ha restitu-
ito interessanti testimonianze ito interessanti testimonianze 
archeologiche. A est del paese archeologiche. A est del paese 
nel 1892 furono rinvenute del-nel 1892 furono rinvenute del-
le tombe romane databili tra IV le tombe romane databili tra IV 
e V secolo d.C.; altre tombe nel e V secolo d.C.; altre tombe nel 
fondo Santi furono indagate fondo Santi furono indagate 
nel 1898-1899. Nel 1927 ven-nel 1898-1899. Nel 1927 ven-

nero alla luce nuove tombe tar-nero alla luce nuove tombe tar-
do-romane presso la chiesa di do-romane presso la chiesa di 
Santo Stefano, oggi demolita, Santo Stefano, oggi demolita, 
nella parte più elevata del ca-nella parte più elevata del ca-
stello. Nel 1930 un’altra tomba stello. Nel 1930 un’altra tomba 
fu scoperta nella cava di gesso fu scoperta nella cava di gesso 
sotto il paese. Nel 1950 fu ri-sotto il paese. Nel 1950 fu ri-
trovata durante uno sterro in trovata durante uno sterro in 
località Durno un’ara romana località Durno un’ara romana 
del I-II secolo d.C. con epigrafe del I-II secolo d.C. con epigrafe 
dedicata a due divinità locali, dedicata a due divinità locali, 
ora presso l’Accademia Tadini.ora presso l’Accademia Tadini.

L’abitato, ben servito da una L’abitato, ben servito da una 
sorgente chiamata “Fontana”, sorgente chiamata “Fontana”, 
è posto nella sella tra la mon-è posto nella sella tra la mon-
tagna e il luogo dove sorgeva tagna e il luogo dove sorgeva 
l’antico castello di Volpino.l’antico castello di Volpino.

Nell’XI secolo scoppiarono Nell’XI secolo scoppiarono 
contrasti per i diritti feudali su contrasti per i diritti feudali su 
Ceratello e Qualino fra il ramo Ceratello e Qualino fra il ramo 
bergamasco della famiglia bergamasco della famiglia 
Mozzo e quello bresciano, che Mozzo e quello bresciano, che 
aveva assunto il nome di Bru-aveva assunto il nome di Bru-
sati. Costoro a Volpino avevano sati. Costoro a Volpino avevano 
un castello, circondato da un un castello, circondato da un 
vallo, da un muro e dotato di vallo, da un muro e dotato di 
“turris e dugnonis”. La situa-“turris e dugnonis”. La situa-
zione nel 1123 generò un con-zione nel 1123 generò un con-
flitto che in breve coinvolse i flitto che in breve coinvolse i 
comuni di Brescia e Bergamo e comuni di Brescia e Bergamo e 
che con alterne e drammatiche che con alterne e drammatiche 
vicende terminò solo nel 1198, vicende terminò solo nel 1198, 
quando i due comuni conten-quando i due comuni conten-
denti decisero di dividere Vol-denti decisero di dividere Vol-
pino e di demolire il “dugnone” pino e di demolire il “dugnone” 
del castello. Le demolizioni del castello. Le demolizioni 
fecero decadere Volpino a van-fecero decadere Volpino a van-
taggio di Lovere per i bergama-taggio di Lovere per i bergama-
schi e del nuovo centro fondato schi e del nuovo centro fondato 
nel 1255 dai bresciani a Ro-nel 1255 dai bresciani a Ro-
gno: Castelfranco.gno: Castelfranco.

Volpino nel 1219 e nel 1255 Volpino nel 1219 e nel 1255 
venne divisa in due parti, una venne divisa in due parti, una 
a ovest bergamasca e l’altra a ovest bergamasca e l’altra 
a est bresciana; questa enti-a est bresciana; questa enti-
tà, comunque unitaria, veniva tà, comunque unitaria, veniva 

definita il Comunello. Solo nel definita il Comunello. Solo nel 
1809, in epoca napoleonica, 1809, in epoca napoleonica, 
Volpino e la Costa, rimasta per Volpino e la Costa, rimasta per 
secoli legata a Lovere, sareb-secoli legata a Lovere, sareb-
bero divenute un’unica entità bero divenute un’unica entità 
amministrativa, politicamente amministrativa, politicamente 
bergamasca, ma religiosamen-bergamasca, ma religiosamen-
te bresciana.te bresciana.

Sempre a seguito delle di-Sempre a seguito delle di-
visioni del 1219-1255, scom-visioni del 1219-1255, scom-
parve il villaggio di Varadega, parve il villaggio di Varadega, 
posto a est di Volpino. Nel XIII posto a est di Volpino. Nel XIII 
secolo, quando scomparve, era secolo, quando scomparve, era 
un abitato modesto, probabil-un abitato modesto, probabil-
mente dipendente da Volpino, mente dipendente da Volpino, 
e la sua popolazione si spostò e la sua popolazione si spostò 
forse in Castelfranco.forse in Castelfranco.

Il castello di Volpino tornò Il castello di Volpino tornò 
sulla scena nel 1413-1414 sulla scena nel 1413-1414 
nel corso della ribellione della nel corso della ribellione della 
Valcamonica contro Pandolfo Valcamonica contro Pandolfo 
III Malatesta. Per rafforzarsi III Malatesta. Per rafforzarsi 
in zona, Pandolfo concedet-in zona, Pandolfo concedet-
te il castello di Volpino ai ca-te il castello di Volpino ai ca-
muni suoi sostenitori e, nel muni suoi sostenitori e, nel 
1416/1417, vi nominò un suo 1416/1417, vi nominò un suo 
castellano; dopo il 1428, con castellano; dopo il 1428, con 
l’arrivo di Venezia, del fortilizio l’arrivo di Venezia, del fortilizio 
non si hanno più notizie.non si hanno più notizie.

L’attuale chiesa parrocchia-L’attuale chiesa parrocchia-
le, dedicata a Santo Stefano, le, dedicata a Santo Stefano, 
venne riedificata alla metà del venne riedificata alla metà del 
XVIII secolo al centro del nuo-XVIII secolo al centro del nuo-
vo insediamento.vo insediamento.

L’antica parrocchiale sorge-L’antica parrocchiale sorge-
va sul dosso del castello; fu de-va sul dosso del castello; fu de-
molita nel 1938-1940 e l’area molita nel 1938-1940 e l’area 
su cui sorgevano il castello e la su cui sorgevano il castello e la 
chiesa venne ceduta per am-chiesa venne ceduta per am-
pliare le cave di gesso. Queste pliare le cave di gesso. Queste 
sono state utilizzate per secoli sono state utilizzate per secoli 
sia per il gesso, sia per la volpi-sia per il gesso, sia per la volpi-
nite (o “bardiglio di Bergamo”), nite (o “bardiglio di Bergamo”), 
una delicata pietra affine al una delicata pietra affine al 
marmo utilizzata a scopo de-marmo utilizzata a scopo de-
corativo in architettura.corativo in architettura.
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ALTO SEBINO
SOLTO COLLINA SOLTO COLLINA 

Minelli: “Il sindaco dice che li denigro solamente ma ho presentato 
una mozione per salvare la banca e l’hanno bocciata”

» di Sabrina Pedersoli  
—

La questione banca continua La questione banca continua 
a tenere banco in paese. La a tenere banco in paese. La 
chiusura della filiale di Intesa chiusura della filiale di Intesa 
Sanpaolo prevista a breve è un Sanpaolo prevista a breve è un 
boccone amaro da mandare boccone amaro da mandare 
giù per la minoranza di giù per la minoranza di Fabri-Fabri-
zio Minellizio Minelli..
““Ritengo sia un atto politico Ritengo sia un atto politico 
gravissimo il fatto che il sin-gravissimo il fatto che il sin-
daco e tutti i suoi assessori e daco e tutti i suoi assessori e 
consiglieri abbiano bocciato consiglieri abbiano bocciato 
la mozione che ho presentato la mozione che ho presentato 
in consiglio comunale in consiglio comunale (i con-(i con-
siglieri Cassarino e Gabanelli siglieri Cassarino e Gabanelli 
hanno votato a favore, ndr)hanno votato a favore, ndr)  

senza peraltro dare alcuna senza peraltro dare alcuna 
spiegazione in meritospiegazione in merito – spie- – spie-
ga -. ga -. Ho chiesto l’impegno Ho chiesto l’impegno 
da parte loro di fare in modo da parte loro di fare in modo 
di mantenere un servizio fon-di mantenere un servizio fon-
damentale e prezioso per i damentale e prezioso per i 
cittadini e per le imprese del cittadini e per le imprese del 
nostro territorio, sia per la nostro territorio, sia per la 
gestione del risparmio che per gestione del risparmio che per 
l’importante funzione di soste-l’importante funzione di soste-
gno per gli investimenti. Per gno per gli investimenti. Per 
quanto mi riguarda, esprimo quanto mi riguarda, esprimo 
preoccupazione e contrarietà preoccupazione e contrarietà 
per la chiusura dello sportel-per la chiusura dello sportel-
lo sia in termini di servizi ma lo sia in termini di servizi ma 
anche di presenza logistica anche di presenza logistica 
dell’istituto che copre l’in-dell’istituto che copre l’in-

tero territorio della Collina. tero territorio della Collina. 
L’amministrazione dovrebbe L’amministrazione dovrebbe 
mettere in campo ogni azione mettere in campo ogni azione 
possibile, opportuna e neces-possibile, opportuna e neces-
saria per impedire la chiusura saria per impedire la chiusura 
della filiale. Sottolineo il fatto della filiale. Sottolineo il fatto 
grave di non aver dato alcuna grave di non aver dato alcuna 
spiegazione alla luce del fat-spiegazione alla luce del fat-
to che più volte il sindaco ha to che più volte il sindaco ha 
lamentato che l’opposizione si lamentato che l’opposizione si 
preoccupa di denigrarli inve-preoccupa di denigrarli inve-
ce di occuparsi dei problemi ce di occuparsi dei problemi 
dei cittadini, ma questa è la dei cittadini, ma questa è la 
dimostrazione che non è affat-dimostrazione che non è affat-
to così e anzi, l’hanno boccia-to così e anzi, l’hanno boccia-
ta soltanto perché presentata ta soltanto perché presentata 
dal sottoscritto”. dal sottoscritto”.   

ROGNO ROGNO 

Laghetto ‘Gere due’ 
va in gestione: 

20.000 euro l’importo
È uno dei posti più sug-

gestivi della zona. Il laghetto 
‘Gere due’ va in gestione. Una 
porzione recintata e l’uso 
esclusivo delle strutture e in-
frastrutture che sono localiz-
zate in Via Leopardi. 20.000 
euro l’importo per l’affitto. 

“L’area, le strutture e le in-
frastrutture di proprietà co-
munale sono di fatto – spiega 

il Comune - una risorsa e 
che conseguentemente una 
attenta, puntuale e oculata 
gestione delle stesse concor-
rerà a valorizzare e promuo-
vere il rapporto con il terri-
torio, con gli abitanti e con 
gli altri operatori, in modo 
da garantire lo sviluppo e 
l’immagine del comprenso-
rio”.

CASTRO CASTRO 

Quel concerto per ricordare Giancarlo, 
una chiesa gremita nel suo nome

Una chiesa parrocchiale Una chiesa parrocchiale 
gremita ha ospitato un con-gremita ha ospitato un con-
certo in memoria di certo in memoria di Gian-Gian-
carlo Carizzonicarlo Carizzoni, scomparso , scomparso 
l’anno scorso a 56 anni a l’anno scorso a 56 anni a 
causa di un infortunio sul causa di un infortunio sul 
lavoro. I volontari del pa-lavoro. I volontari del pa-
ese hanno allestito l’inter-ese hanno allestito l’inter-
no e l’esterno della chiesa no e l’esterno della chiesa 
dove si è esibito il gruppo dove si è esibito il gruppo 
internazionale Gen Rosso, internazionale Gen Rosso, 
un’esibizione che ha lascia-un’esibizione che ha lascia-
to meraviglia nelle trecento to meraviglia nelle trecento 
persone presenti, tra cui la persone presenti, tra cui la 
famiglia di Giancarlo. famiglia di Giancarlo. 

““E’ sempre stato una co-E’ sempre stato una co-
lonna portante e in momenti lonna portante e in momenti 
importanti come Natale o importanti come Natale o 
Pasqua, la sua assenza si fa Pasqua, la sua assenza si fa 
sentire e questo è stato un bel sentire e questo è stato un bel 
modo di ricordarlomodo di ricordarlo”, ha detto ”, ha detto 
il sindaco il sindaco Mariano ForestiMariano Foresti..

L’obiettivo di Gen Rosso è L’obiettivo di Gen Rosso è 
quello di comunicare, attra-quello di comunicare, attra-
verso la musica, messaggi di verso la musica, messaggi di 
pace e fratellanza universale pace e fratellanza universale 
e puntare alla realizzazione e puntare alla realizzazione 
di un mondo più unito. Così di un mondo più unito. Così 
come è stato quel sabato come è stato quel sabato 
sera nel ricordo di Giancarlo.sera nel ricordo di Giancarlo.
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Aldo Conti, dallo scranno
da sindaco alla compagnia teatrale

La compagnia teatrale di 
Aldo Conti ha presento a Ro-
gno, nelle serate del 20 e 21 
marzo, un divertente spetta-
colo abbinato alla cena negli 
spazi di “Aglio e Oglio”.

Lo spettacolo si compone 
di tre parti ed è basato sul 
tema è del vino.

Autentica “carretta dei co-
mici” la compagnia di Aldo 
Conti ha declinato l’argomen-
to tramite poesie e citazioni 
letterarie.

Nella seconda parte è stato 
proposto un riassunto mimi-
co della “Cavalleria rusticana” 
di Verga.

Il finale, contrappuntato da 
canzoni popolari, ha degna-
mente siglato la serata.

Un plauso all’eclettismo di 
tutti i componenti di questo 
assortito “ensemble”. Il pub-
blico ha partecipato attiva-
mente, cantando e brindando 
con gli attori.

Sergio Mora
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IL CASOIL CASO

Stop alle auto a benzina e diesel 
dal 2035:  un’euromattanza

per l’Italia
L’Eurodeputato Lancini: “Passiamo dalla dipendenza 

dal gas russo alla sudditanza verso la Cina”
Sabato 25 marzo la Com-

missione Europea ha annun-
ciato l’accordo con il Gover-
no tedesco che consentirà la 
registrazione di nuovi veicoli 
che usano carburanti sinte-
tici dopo il 2035. Una deci-
sione da molti considerata 
irragionevole e ingiusta, che 
avvantaggia i pochissimi pro-
duttori di e-fuels e fa un re-
galo inaspettato alla lobby dei 
produttori di componenti per 
auto tedeschi che ne fa uso, 
penalizzando ingiustamente 
l’Italia, che ha invece intrapre-
so la strada più sostenibile dei 
bio-carburanti.

Il danno dello stop ai mo-
tori a gas e benzina dal 2035 
lo aveva denunciato pubblica-
mente in più occasioni l’Euro-
parlamentare bresciano Dani-
lo Oscar Lancini del gruppo ID 
(Identità e Democrazia) indi-
cando nella collaborazione tra 
le forze politiche e nella ricer-
ca di nuove sinergie in Consi-
glio l’unica strada percorribile 
per invertire la rotta presa da 
Bruxelles, che penalizza con-
sumatori, imprese e lavoratori 
dell’automotive e ci consegna 
alla dipendenza dalla Cina. 

Ora si aggiunge la beffa. 
“Bisogna fare più lavoro di 
squadra e superare le divisioni 
se vogliamo difendere in modo 
veramente efficace gli interessi 
nazionali – ha dichiarato l’O-
norevole Lancini – come dimo-
stra l’esclusione dei bio-carbu-
ranti (che, come gli e-fuel, sono 
carbon neutral) dall’accordo”. 

Insomma, con l’accordo 
festeggiano le poche e privi-
legiate lobby nazionali tede-
sche insieme all’ambientali-
smo ideologico e irragione-
vole, dimenticandosi ancora 
una volta della sostenibilità 
economica e ambientale. Gli 
e-fuels non sono solo più 
cari (attualmente costano 20 
euro al litro) ma anche meno 
sostenibili (per ottenerne un 
litro sono necessari due litri di 
acqua!) rispetto ai bio-carbu-
ranti, che invece derivano dal-
la trasformazione di sostanze 
organiche vegetali o animali 
ed emettono la stessa CO2 
delle auto elettriche se si con-
sidera l’intero ciclo di vita del 
veicolo. Solamente l’ENI ha in 
programma di quintuplicare 
la produzione di biocarburan-
ti nei prossimi anni, passando 
dagli attuali 1,1 milioni di ton-
nellate all’anno a 5 milioni di 
tonnellate entro il 2030. 

“Continueremo a dare bat-
taglia, in tutte le sedi, a tutti i 
livelli e con tutte le nostre forze, 
per difendere, come abbiamo 
sempre fatto, gli interessi dei 
cittadini, degli imprenditori 
e della ragionevolezza”, sono 
le parole con cui l’Onorevole 
Lancini ha commentato l’an-
nuncio dell’accordo, aggiun-
gendo poi: “Invito tutti ad an-

dare a vedere i voti per appello 
nominale espressi dai colleghi 
nel caso delle auto elettriche, 
per capire chi lavora per il Pa-
ese e fa squadra, e chi invece si 
limita a parlare. A buon inten-
ditore poche parole, nel 2024 si 
vota per l’Europarlamento”. 

Il convegno di Brescia

“La risposta al divieto euro-
peo al motore endotermico deve 
partire dai territori, perchè qui 
si rischiano impatti sociali, oc-
cupazionali e di know-how che 
saranno un punto di non ritor-
no per la nostra industria”: con 
queste parole si potrebbe rias-
sumere il messaggio princi-
pale del convengo “Stop auto 
dal 2035 - Euromattanza per 
l’Italia” svoltosi il 22 marzo a 
Brescia, presso l’Area 12 hub. 

Durante l’incontro hanno 
avuto modo di confrontarsi 
politica, imprese, associazio-
ni di categoria, giornalismo e 
addetti del settore, promosso 
dall’Eurodeputato Lancini, 
membro delle Commissioni 
‘Commercio internazionale’ 
(INTA) ed ‘Ambiente, sanità 
pubblica e sicurezza alimen-
tare’ (ENVI) al Parlamento Eu-
ropeo.

Le varie considerazioni 
espresse dai portatori di inte-
resse, però, mostrano una pre-
occupazione comune: se sono 
condivisi gli obiettivi della 
decarbonizzazione, diverso è 
l’approccio con il quale giun-
gerci. E, nello specifico, hanno 
fatto notare i vari relatori, il 
costo sociale, industriale ed 
occupazionale per il compar-
to automotive, eccellenza nel 
Bresciano, nella Bergamasca 
e nel resto della Lombardia, 
rischia di essere molto alto se 
non gestito con oculatezza ma 
in modo ideologico. 

“Siamo di fronte ad una 

importante transizione indu-
striale che impatterà da vici-
no il nostro territorio e tutte le 
filiere presenti nelle province 
di Brescia e Bergamo – sotto-
linea il promotore, l’Onore-
vole Lancini - Non possiamo 
permettere che per colpa delle 

scelte ideologiche di Bruxelles 
tocchi al nostro territorio paga-
re il conto più alto. Terminare 
oggi il motore endotermico in 
Europa significa abbracciare la 
Cina, la sua produzione di vei-
coli elettrici, il suo quasi mono-
polio sulle batterie e le materie 

critiche e le terre rare: un prez-
zo che non possiamo pagare, e 
per il quale il Governo italiano 
ha giustamente opposto del-
le critiche, anche condivise da 
altri stati europei. L’impegno 
del Governo e di noi europarla-
mentari - ha concluso l’Euro-
deputato bresciano della Lega 
- è di mantenere alta la guardia 
opponendoci a chi vuole sman-
tellare la filiera italiana dell’au-
tomotive, determinante per la 
capacità industriale e la compe-
titività dell’Italia e dell’Europa”.

Al convegno promosso 
dall’Onorevole Lancini erano 
presenti l’Eurodeputato Silvia 
Sardone, il candidato Sindaco 
al Comune di Brescia Fabio 
Rolfi, l’ex Presidente dell’Or-
dine dei giornalisti della Lom-
bardia e attualmente giornali-
sta del Sole24Ore Alessandro 
Galimberti; il responsabile 
della Direzione tecnica di 
UCIMU Enrico Annacondia, 
il Presidente di Unionmecca-
nica Confapi Brescia e CFO 
Galba S.r.l. Gianluca Baiguera; 
l’Operations Director DN Au-
tomotive Gianbattista Turra. 
L’incontro era moderato da 
Alberto Bollis, Vicedirettore di 
Brescia Oggi.

Le reazioni 

Lo stop deciso da Bruxelles 
alla vendita di auto a benzina e 
diesel a partire dal 2035 con-
tinua quindi a far discutere la 
politica e l’opinione pubblica.

La strategia dell’Unione Eu-
ropea per la transizione verde 
indica nella decarbonizzazio-
ne del trasporto su gomma 
una priorità. Ma a quale costo 
per le imprese ed i cittadini?

“Passiamo dalla dipendenza 
dal gas russo alla sudditanza 
verso la Cina – sottolinea con 
forza l’Eurodeputato Lanci-
ni - La decarbonizzazione del 

settore dei trasporti non può 
non tenere conto delle peculia-
rità nazionali e del principio di 
neutralità tecnologica. Il pas-
saggio ai nuovi materiali non 
garantisce affatto né un mino-
re consumo energetico né un 
impatto ambientale di minore 
spessore. Sul piano industriale, 
lo stop imposto da Bruxelles 
colpisce masochisticamente 
uno dei settori trainanti dell’e-
conomia europea, già in gravi 
difficoltà a causa dell’aumento 
indiscriminato dei costi delle 
materie prime e della manodo-
pera specializzata. È un prov-
vedimento che non solo disco-
nosce gli importanti sforzi fatti 
dal settore proprio in direzione 
della decarbonizzazione (come 
dimostrano gli investimenti sul 
versante dell’elettrificazione) 
ma soprattutto danneggia i la-
voratori del settore automotive, 
che diventano così l’ennesima 
vittima inconsapevole di inevi-
tabili riorganizzazioni azien-
dali imposte dall’alto”.

Solamente in Italia, infatti, 
il settore automotive rappre-
senta il 20% del Pil nazionale 
e dà lavoro a più di 250.000 
persone. “Sul piano dei consu-
mi il provvedimento penalizza 
soprattutto le fasce di consumo 
più deboli, costringendo le fa-
miglie a spese impreviste per far 
fronte alle nuove norme, senza 
avere alcuna certezza circa la 
qualità e sostenibilità del pro-
dotto acquistato. Lo stato attua-
le della densità energetica delle 
batterie – conclude l’Onore-
vole Danilo Oscar Lancini - ne 
rende il ciclo vitale inadeguato 
ad affrontare lunghi sposta-
menti”.
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Valeria, la musica, Marco Masini e… “Ho smesso di scappare da me…”» Segue da pag. 7

Sono partita dalla passione 
per Ed Sheeran e la sua musica 
mi ha dato la forza di crederci”. 
   Ma il tuo percorso artistico 
ti ha portato anche a scrive-
re i tuoi testi… “La scrittura è 
arrivata nel 2019 quando ero 
già con Honiro, con cui ho ini-
ziato a tirar fuori la mia scrit-
tura al 100%. Cosa racconto? 
Tutte le esperienze che fanno 
parte della mia vita e questo 
succede grazie alle persone che 
ho incontrato e che mi han-
no aiutato a capirmi e a tirar 
fuori le sfaccettature personali 
che non mi ero accorta di ave-
re. Già a 16 anni mi annotavo 
qualche frase qua e là e per ar-
rivare fin qui c’è stato un con-
tinuo allenamento”.
Tra i nomi dei grandi artisti 
che sono entrati nella sua vita 
c’è quello di Marco Masini “che 
mi segue dal 2019 e siamo mol-
to amici, è una persona d’oro, 
per qualsiasi cosa c’è, mi aiuta, 
mi consiglia su cosa migliora-
re, ci dà una mano a livello di 
direzione artistica… insomma 
se dovessi usare il gergo giova-
nile, ti direi che è il mio padre 
artistico… non mi aspettavo di 
certo che un artista del suo ca-
libro prendesse a cuore il mio 
progetto. In questi anni ho col-
tivato l’amicizia e praticamente 

ci sentiamo tutti i giorni”.
Cosa è per te la musica? “È uno 
sfogo, un riparo, qualcosa 
che mi protegge da tutto il 
resto del mondo. La musica 
è dove posso esprimere me 
stessa al 100%, con tutti i 
problemi di ansia non riesco 
spesso ad esprimermi come 
vorrei, mentre la musica mi 
dà questa mano enorme. 
Quando mi metto davanti al 
microfono, va tutto in modo 
spontaneo e naturale. La mu-
sica è stata la mia salvezza, 
non avendo mai studiato can-
to, mai preso lezioni di nessun 
tipo, è arrivata dal nulla e 
questo per me è un messaggio 
forte che ho deciso di cogliere. 
E con la mia musica vorrei 
ai giovani che magari hanno 
bisogno di un aiuto, un rifu-
gio, di un artista che li faccia 
sfogare. Ecco, io voglio essere 
quell’artista che fa ragiona-
re, non quella che fa ballare, 
anche se io adoro le hit, ma la 
mia è un’altra filosofia”.
Vale sorride, quando parla 
di musica è a suo agio, così 
come quando mostra la parte 
più intima di sé, quella rima-
sta più nascosta per molto 
tempo: “A un certo punto ho 
smesso di scappare da me stes-
sa e la musica è diventata il 

mio appiglio. È cambiato tutto 
quando ho accettato di essere 
bisessuale, ma ci ho messo tan-
tissimi anni. Ho represso tutto 
fino ai 18 anni quando poi me 
ne sono andata da casa… forse 
era solo un mio problema, chi 
mi conosceva probabilmente 
l’aveva già capito. Riuscire ad 
accettarmi è stato difficile, ho 
tenuto dentro molte cose per 
tanto tempo e quando poi sono 
riuscita a liberarmi è andato 
tutto diversamente”. 
I tatuaggi? “Sos, che significa 
‘Save our Soul’ sotto l’occhio 
l’ho tatuato nel 2019. È il mio 
primo disco ufficiale uscito a 
gennaio 2020, sarà sempre il 
mio disco preferito, anche se 

non è perfetto e lo so benissi-
mo, ma è il punto di partenza 
di una nuova Vale. Poi ho ta-
tuato uno scorpione, il segno 
zodiacale di mio nonno Rena-
to, che purtroppo non c’è più”. 
Un piccolo sospiro e poi ripren-
de: “Eravamo molto legati, lui 
mi ascoltava ed è sempre stato 
il mio primo fan. Ho ancora il 
suo ultimo audio nella segre-
teria telefonica dove mi dice-
va che stava guardando Rai 
1 e c’era Mahmood e che mi 
aspettava in tv. Ho una scritta 
sul collo “Take me, away from 
here, Everybody so fake” (Por-
tami via da qui, sono tutti così 
finti, ndr) che è la frase del 
mio artista preferito, Lil Peep. 

Dall’altro lato del collo ho una 
luna a forma di C, che è l’ini-
ziale della mia prima ragazza, 
Camilla… sì, beh, si può anche 
interpretare in un altro modo 
visto che sono dei pesci e ho la 
luna in scorpione”, sorride.
La famiglia è un punto di ri-
ferimento per Vale, dove ci 
sono le sue radici, dove sa di 
trovare protezione ogni volta 
che ne ha bisogno: “Credo che 
non avrei potuto desiderare 
altro, è la famiglia migliore 
che potessi avere. 
Ho una sorella più grande, Si-
mona, che mi ama follemente 
e su cui so di poter contare, poi 
ci sono mamma Germana e 
papà Lucio, e poi c’è Federico, 
il fidanzato di mia sorella da 
12 anni ed è il mio personal 
manager”.
Come hanno vissuto la tua 
partenza a 18 anni? “Devo 
dire che l’hanno presa molto 
bene, perché hanno visto che 
mi avrebbe dato soddisfazio-
ne. Sicuramente la tristezza di 
vedermi partire senza sapere 
quando sarei tornata a casa 
c’è stata, ma mi hanno sempre 
supportato, credono nel mio 
progetto e spero un giorno di 
poter ripagare tutto l’amore 
che mi danno ogni giorno”. 
Gli occhi di Valeria brillano. 

Sei felice? “Sì e super carica, 
sicurissima che questa nuova 
musica riuscirà ad arrivare a 
più pubblico possibile, perché 
sento un cambiamento artisti-
co e sono certa di aver trovato 
la mia identità artistica”.
La tua musica è cambiata e 
tu? “Ci sono state tante espe-
rienze nella mia vita che mi 
hanno fatto riflettere e mi 
hanno fatto maturare e quindi 
di conseguenza anche l’arte è 
maturata insieme a me”.
E così, la nuova Vale nella 
valigia della vita ci ha messo 
tanti progetti e sogni: “Sono 
una piuttosto determinata e 
poi sono felice per ogni risul-
tato che arriva, perché ven-
gono ripagati i sacrifici e la 
fatica che ci stanno dietro. Ora 
mi godo Back in Time e tutti i 
singoli che usciranno da qui 
all’estate per poi iniziare a 
suonarli. Non voglio sognare 
in grande, perché il successo 
può arrivare oppure no e tu 
non puoi sapere nè come ne 
quando e allora cerco di go-
dermi la vita e le mie creazioni 
artistiche al meglio”. 
Quel blocco note del suo te-
lefono è una pagina bianca 
che dice che il meglio deve 
ancora arrivare. E Vale que-
sto lo sa.

ALTO SEBINO
PIANICO PIANICO 

Da ‘Fare Pianico’ con Mauro Franini
e ‘Tradizione e Innovazione’ di Maurizio Pezzoli

Maurizio Pezzoli e Mauro Franini. Maurizio Pezzoli e Mauro Franini. Lo avevamo già annun-Lo avevamo già annun-
ciato nei numeri scorsi. Ora ci siamo. Maurizio Pezzoli si ri-ciato nei numeri scorsi. Ora ci siamo. Maurizio Pezzoli si ri-
candida con una lista con tantissime novità, del gruppo sto-candida con una lista con tantissime novità, del gruppo sto-
rico uscente ci sono ancora rico uscente ci sono ancora Carlo ZiboniCarlo Ziboni  ma anche   ma anche Fabrizio Fabrizio 
GhilardiGhilardi. Lista civica anche per . Lista civica anche per Mauro FraniniMauro Franini che guiderà un  che guiderà un 
gruppo nuovo pronto a contendere lo scranno da sindaco a gruppo nuovo pronto a contendere lo scranno da sindaco a 
Pezzoli. Due liste in un momento di disaffezione alla vita am-Pezzoli. Due liste in un momento di disaffezione alla vita am-
ministrativa sono comunque un buon segno per un paese di ministrativa sono comunque un buon segno per un paese di 
poco più di 1400 abitanti. Ora si entra nel vivo.poco più di 1400 abitanti. Ora si entra nel vivo.

Maurizio PezzoliMaurizio Pezzoli Mauro FraniniMauro Franini
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ALTO SEBINO

CERATELLO CERATELLO 

“Abbattono l’unico luogo di aggregazione.
La convenzione era scaduta? Sì ma nel 2012”

BOSSICO BOSSICO 

Il ricordo di Maria: “Una vita dura, 
troppo dura, ma lei è sempre stata forte…”

La questione Ceratello tie-La questione Ceratello tie-
ne banco. Nello scorso nume-ne banco. Nello scorso nume-
ro avevamo raccontato dopo ro avevamo raccontato dopo 
una segnalazione, la versione una segnalazione, la versione 
dell’amministrazione, secon-dell’amministrazione, secon-
do la quale l’unico locale di do la quale l’unico locale di 
aggregazione della frazione aggregazione della frazione 
si chiudeva perché la conven-si chiudeva perché la conven-
zione era scaduta e la parroc-zione era scaduta e la parroc-
chia non era intenzionata a chia non era intenzionata a 
rinnovarla. Nel frattempo si rinnovarla. Nel frattempo si 
sarebbe fatto vivo un nuovo sarebbe fatto vivo un nuovo 
gruppo pronto a riaprire. gruppo pronto a riaprire. 

Ma qualcuno sostiene che Ma qualcuno sostiene che 
le cose non stanno così: “le cose non stanno così: “Io Io 
faccio parte del gruppo dei faccio parte del gruppo dei 
volontari di Ceratello che ha volontari di Ceratello che ha 
realizzato la struttura che realizzato la struttura che 
ospitava il bar e il luogo di ospitava il bar e il luogo di 

aggregazioneaggregazione – racconta  – racconta Lu-Lu-
ciano Poggioliciano Poggioli che ci ha con- che ci ha con-
tattato – tattato – con l’amministra-con l’amministra-
zione guidata allora da Laura zione guidata allora da Laura 
Cavalieri avevamo costruito il Cavalieri avevamo costruito il 
salone, lo avevamo messo ap-salone, lo avevamo messo ap-
posto e sistemato, sono passate posto e sistemato, sono passate 
diverse amministrazioni e ci diverse amministrazioni e ci 
hanno sempre detto che avreb-hanno sempre detto che avreb-
bero sanato le varie cose che bero sanato le varie cose che 
non erano in ordine, ma non non erano in ordine, ma non 
le hanno mai sanate e ora ci le hanno mai sanate e ora ci 
hanno detto che va demolito e hanno detto che va demolito e 
lo demoliranno a brevelo demoliranno a breve”. ”. 

Ma la convenzione è sca-Ma la convenzione è sca-
duta e non è stata rinnovata: duta e non è stata rinnovata: 
““Sì ma la convenzione è sca-Sì ma la convenzione è sca-
duta nel 2012, da allora tutto duta nel 2012, da allora tutto 
taceva, il salone non era con-taceva, il salone non era con-

forme e lo butano giù, rifare-forme e lo butano giù, rifare-
mo una nuova convenzione, ci mo una nuova convenzione, ci 
siamo rivolti all’Arci perché la siamo rivolti all’Arci perché la 
parrocchia non è interessata a parrocchia non è interessata a 
mantenere l’oratorio a Cera-mantenere l’oratorio a Cera-
tello, dobbiamo rifare tutto da tello, dobbiamo rifare tutto da 
capo ma il salone non ci sarà capo ma il salone non ci sarà 
più ed era l’unico luogo di ag-più ed era l’unico luogo di ag-
gregazione e ritrovo di Cera-gregazione e ritrovo di Cera-
tellotello”. Quindi si demolisce? ”. Quindi si demolisce? 
““Sì, tutto, abbiamo già svuo-Sì, tutto, abbiamo già svuo-
tato e portato via attrezzature, tato e portato via attrezzature, 
cucina, tavoli, sedie e ora dopo cucina, tavoli, sedie e ora dopo 
Pasqua abbattono tutto, poi Pasqua abbattono tutto, poi 
verrà rifatto solo il bar. La sala verrà rifatto solo il bar. La sala 
riunioni e ritrovo di prima riunioni e ritrovo di prima 
non ci sarà più, per un luogo non ci sarà più, per un luogo 
come Ceratello era l’unico ri-come Ceratello era l’unico ri-
trovo per stare insiemetrovo per stare insieme”. ”. 

La sera del 1 aprile si è spen-La sera del 1 aprile si è spen-
ta, all’età di 85 anni nella sua ta, all’età di 85 anni nella sua 
casa a Bossico, casa a Bossico, Maria Chia-Maria Chia-
rellirelli (da tutti conosciuta come  (da tutti conosciuta come 
Mary) circondata dall’affetto Mary) circondata dall’affetto 
dei suoi familiari. Mary nella dei suoi familiari. Mary nella 
sua semplicità rappresenta una sua semplicità rappresenta una 
istituzione per Bossico e una istituzione per Bossico e una 
figura da prendere ad esempio, figura da prendere ad esempio, 
per il suo vissuto e per la sua per il suo vissuto e per la sua 
forza. Una canzone religiosa, forza. Una canzone religiosa, 
che si canta nelle cerimonie che si canta nelle cerimonie 
funebri, cita: “quando busserò funebri, cita: “quando busserò 
alla tua porta… avrò frutti da alla tua porta… avrò frutti da 
portare, avrò ceste di dolore, portare, avrò ceste di dolore, 
avrò attimi d’amore..”. Imma-avrò attimi d’amore..”. Imma-
giniamo che Mary sia arriva-giniamo che Mary sia arriva-
ta alla porta del paradiso con ta alla porta del paradiso con 
un grande cesto di dolore che un grande cesto di dolore che 
soltanto lei ha saputo portare. soltanto lei ha saputo portare. 
Rimasta vedova con tre figli, il Rimasta vedova con tre figli, il 
primo di pochi anni e l’ultima primo di pochi anni e l’ultima 
figlia ancora in fasce, non è figlia ancora in fasce, non è 
stata a piangersi addosso ma si stata a piangersi addosso ma si 
è rimboccata le maniche e, ge-è rimboccata le maniche e, ge-
stendo per anni il suo piccolo stendo per anni il suo piccolo 
negozio di alimentari, ha rap-negozio di alimentari, ha rap-
presentato il sostegno econo-presentato il sostegno econo-
mico e un punto di riferimento mico e un punto di riferimento 

per la sua famiglia. Ma la vita per la sua famiglia. Ma la vita 
non aveva finito di infierire su non aveva finito di infierire su 
di lei, strappandogli anche due di lei, strappandogli anche due 
figli poco più che quarantenni figli poco più che quarantenni 
a causa di una malattia ineso-a causa di una malattia ineso-
rabile. Si dice che una madre rabile. Si dice che una madre 
non dovrebbe sopravvivere non dovrebbe sopravvivere 
alla morte dei suoi figli, ma lei alla morte dei suoi figli, ma lei 
ha saputo sopportare anche ha saputo sopportare anche 
questo dolore con una grande questo dolore con una grande 
forza d’animo. Oggi forse di-forza d’animo. Oggi forse di-
remmo che Mary era una don-remmo che Mary era una don-
na “d’atri tempi” ma purtroppo na “d’atri tempi” ma purtroppo 
anche oggi la vita ci chiede di anche oggi la vita ci chiede di 
essere forti e coraggiosi per-essere forti e coraggiosi per-

ché le avversità del quotidiano ché le avversità del quotidiano 
fanno parte della nostra vita. fanno parte della nostra vita. 
Si dice che quando in una fo-Si dice che quando in una fo-
resta si taglia un grande albero resta si taglia un grande albero 
rimane un grande spazio vuo-rimane un grande spazio vuo-
to. Sicuramente Mary lascia un to. Sicuramente Mary lascia un 
grande vuoto in tutti coloro che grande vuoto in tutti coloro che 
l’hanno conosciuta, in primis l’hanno conosciuta, in primis 
tra i suoi familiari ma anche tra i suoi familiari ma anche 
coloro che hanno avuto modo coloro che hanno avuto modo 
di incontrarla, pensiamo ai di incontrarla, pensiamo ai 
numerosi turisti che frequen-numerosi turisti che frequen-
tavano Bossico, a coloro che tavano Bossico, a coloro che 
per necessità lavorative si sono per necessità lavorative si sono 
rapportati con lei. Solo dal suo rapportati con lei. Solo dal suo 
sguardo si percepiva una for-sguardo si percepiva una for-
za interiore, la battuta pronta za interiore, la battuta pronta 
e, anche nonostante tutto una e, anche nonostante tutto una 
punta di umorismo che la ren-punta di umorismo che la ren-
deva unica. Ciao Mary, parafra-deva unica. Ciao Mary, parafra-
sando sempre la canzone “hai sando sempre la canzone “hai 
amato tanta gente, avrai ritro-amato tanta gente, avrai ritro-
vato tanti amici e tanti affetti, e vato tanti amici e tanti affetti, e 
sicuramente saprai pregare per sicuramente saprai pregare per 
qualche nemico che, dubitia-qualche nemico che, dubitia-
mo, tu abbia avuto”. Ai familia-mo, tu abbia avuto”. Ai familia-
ri il sincero cordoglio del paese ri il sincero cordoglio del paese 
di Bossico.di Bossico.

Barcellini MarcelloBarcellini Marcello

RIVA DI SOLTORIVA DI SOLTO

Countdown per il Bogn: solarium e passeggiata. Capitanio:
“Qui non esiste sinergia pubblico e privato; quindi, ci saranno muri…”

Ci siamo quasi, dovrebbe Ci siamo quasi, dovrebbe 
aprire a breve la ciclabile pa-aprire a breve la ciclabile pa-
noramica al Bogn. 750.000 di noramica al Bogn. 750.000 di 
riqualificazione con panchine riqualificazione con panchine 
e solarium, una versione mi-e solarium, una versione mi-
ni-rispetto al mega progetto ni-rispetto al mega progetto 
che era stato presentato tempo che era stato presentato tempo 
fa ma serve come manna per fa ma serve come manna per 
i tantissimi turisti e residenti i tantissimi turisti e residenti 
che vogliono usufruire di una che vogliono usufruire di una 
delle zone più incantevoli del delle zone più incantevoli del 
lago. La zona è chiusa dallo lago. La zona è chiusa dallo 
scorso mese di giugno e ora si scorso mese di giugno e ora si 
potrà sfruttare invece l’intera potrà sfruttare invece l’intera 
stagione estiva, sono già molti i stagione estiva, sono già molti i 
turisti che in queste prime do-turisti che in queste prime do-
meniche tiepide hanno fatto un meniche tiepide hanno fatto un 
salto in zona. Non ci sono bar salto in zona. Non ci sono bar 
per ora ma potrebbe sorgerne per ora ma potrebbe sorgerne 
a breve uno di fronte alla nuova a breve uno di fronte alla nuova 
terrazza protetta. Insomma, è terrazza protetta. Insomma, è 

scattato il countdown per go-scattato il countdown per go-
dersi l’incanto del Bogn. Intanto dersi l’incanto del Bogn. Intanto 
sul fronte legale non si placa la sul fronte legale non si placa la 
rabbia di rabbia di Vittorio CapitanioVittorio Capitanio, che , che 
detiene una parte di proprietà detiene una parte di proprietà 
della zona del Bogn: della zona del Bogn: “Si stanno “Si stanno 
parlando tra avvocatiparlando tra avvocati – spiega  – spiega 
– e stanno facendo la sovrappo-– e stanno facendo la sovrappo-
sizione delle mappe per vedere i sizione delle mappe per vedere i 
terreni usati nell’intervento fatto terreni usati nell’intervento fatto 
e vedere quali sono i proprietari e vedere quali sono i proprietari 
effettivi. Del resto, la cosiddetta effettivi. Del resto, la cosiddetta 
sinergia pubblico privato, qui sinergia pubblico privato, qui 
non esiste, non interessa al co-non esiste, non interessa al co-
mune, di conseguenza ci sono reti mune, di conseguenza ci sono reti 
“muri”, che delimiteranno le pro-“muri”, che delimiteranno le pro-
prietà. Non era sicuramente nello prietà. Non era sicuramente nello 
spirito mio e della convenzione spirito mio e della convenzione 
fatta con la precedente ammini-fatta con la precedente ammini-
strazione. Vediamo come andrà strazione. Vediamo come andrà 
a finirea finire”. ”. 
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ALTO SEBINO

CI TROVI a Rogno in via Montegrappa, 43 
oppure contattaci a info@birrapagus.itNE FACCIAMO DI TUTTI I GUSTI.

TU DI CHE PAGUS SEI? Il consumo responsabile di alcolici è un consumo moderato e consapevole. Se bevi non guidare. 

BIRRIFICIO AGRICOLO

COSTA VOLPINO COSTA VOLPINO 

Sara e Giovanni, 67 anni di matrimonio: 
“Con la ‘vespa’ hanno girato l’Europa”

» di Anna Carissoni  
—

67 anni di matrimonio: un 67 anni di matrimonio: un 
traguardo che non tutte le cop-traguardo che non tutte le cop-
pie raggiungono, un  record che pie raggiungono, un  record che 
però si realizzerà tra poco per i però si realizzerà tra poco per i 
coniugi coniugi Sara Bertoni,Sara Bertoni, classe  classe 
1932 e 1932 e Giovanni Maria BettoniGiovanni Maria Bettoni, , 
classe 1931, un numero dav-classe 1931, un numero dav-
vero eccezionale di anni vissuti vero eccezionale di anni vissuti 
sempre insieme da quando si sempre insieme da quando si 
sposarono, nella frazione Corti sposarono, nella frazione Corti 
di Costa Volpino, il 5 maggio di Costa Volpino, il 5 maggio 
1956. Lui  era originario di 1956. Lui  era originario di 
Pisogne e faceva l’operaio alla Pisogne e faceva l’operaio alla 
Dalmine; lei aiutava la nonna Dalmine; lei aiutava la nonna 
nel suo negozia di ‘tabacchina’, nel suo negozia di ‘tabacchina’, 
e a raccontarci questa bella sto-e a raccontarci questa bella sto-
ria è la figlia ria è la figlia RosellaRosella, 65 anni, , 65 anni, 
la cui figlia la cui figlia Alice,Alice, che abita a  che abita a 
Cerete, li ha resi bisnonni con il Cerete, li ha resi bisnonni con il 
piccolo piccolo LorenzoLorenzo..

Nonostante le loro veneran-Nonostante le loro veneran-
de età e gli inevitabili problemi de età e gli inevitabili problemi 
che il trascorrere degli anni ha che il trascorrere degli anni ha 
comportato per entrambi – comportato per entrambi – 
Sara è purtroppo costretta in Sara è purtroppo costretta in 

carrozzella in seguito ad una carrozzella in seguito ad una 
caduta ed al lockdown che le caduta ed al lockdown che le 
aveva impedito un tempestivo aveva impedito un tempestivo 
intervento chirurgico, mentre intervento chirurgico, mentre 
Giovanni ha subito un abbas-Giovanni ha subito un abbas-
samento di voce in seguito samento di voce in seguito 
all’asportazione di alcuni carci-all’asportazione di alcuni carci-
nomi alle corde vocali due anni nomi alle corde vocali due anni 
fa – i coniugi trascorrono una fa – i coniugi trascorrono una 
vita normale, senz’altro aiuto vita normale, senz’altro aiuto 
che quello della figlia: che quello della figlia: “Papà ha “Papà ha 
sempre straveduto per la mam-sempre straveduto per la mam-
ma, e l’accudisce  in modo davve-ma, e l’accudisce  in modo davve-
ro encomiabile. Quando esce per ro encomiabile. Quando esce per 
la spesa, per qualche commis-la spesa, per qualche commis-
sione e per le sue passeggiate per sione e per le sue passeggiate per 
boschi e prati – magari, come in boschi e prati – magari, come in 
questi giorni, alla ricerca di ‘ver-questi giorni, alla ricerca di ‘ver-
döi’ ( i germogli di silene, buonis-döi’ ( i germogli di silene, buonis-
simi da cucinare, n. d. r.) -, non simi da cucinare, n. d. r.) -, non 
manca mai di salutarla con un manca mai di salutarla con un 
‘Ciao, amore!’, ed anche al rientro ‘Ciao, amore!’, ed anche al rientro 
non le risparmia tenere espres-non le risparmia tenere espres-
sioni di affetto e piccoli omaggi sioni di affetto e piccoli omaggi 
floreali. Dal canto suo, la mam-floreali. Dal canto suo, la mam-
ma ovviamente apprezza, anche ma ovviamente apprezza, anche 
se lei ha un carattere più pratico se lei ha un carattere più pratico 

e razionale perché  papà non le e razionale perché  papà non le 
fa  mai pesare la sua condizione fa  mai pesare la sua condizione 
limitante”.limitante”.

Sara è stata sempre attivissi-Sara è stata sempre attivissi-
ma anche nella vita della comu-ma anche nella vita della comu-
nità: sagrestana e campanara nità: sagrestana e campanara 
del Santuario della Madonna del Santuario della Madonna 
di Lourdes di Corti, attrice e re-di Lourdes di Corti, attrice e re-
gista teatrale presso la casa di gista teatrale presso la casa di 
riposo locale, cantora nel Coro riposo locale, cantora nel Coro 
della parrocchia, e suonarice di della parrocchia, e suonarice di 
fisarmonica, tutte attività che fisarmonica, tutte attività che 
ricorda con lucidità e piacere, ricorda con lucidità e piacere, 

nonché grande lettrice di Ara-nonché grande lettrice di Ara-
berara, che aspetta con ansia di berara, che aspetta con ansia di 
leggere ad ogni nuova uscita: leggere ad ogni nuova uscita: 
“Entrambi i miei genitori sono “Entrambi i miei genitori sono 
ancora molto attenti alla vita ancora molto attenti alla vita 
civile e religiosa della comunità, civile e religiosa della comunità, 
papà non si è perso nemmeno papà non si è perso nemmeno 
la recente inaugurazione del la recente inaugurazione del 
‘Ponte della Pace’, ha voluto es-‘Ponte della Pace’, ha voluto es-
serci anche per vedere e salutare serci anche per vedere e salutare 
personalmente tutte le autorità personalmente tutte le autorità 
presenti…”.presenti…”.

La coppia ha sempre ama-La coppia ha sempre ama-
to viaggiare: da giovani Sara e to viaggiare: da giovani Sara e 
Giovan Maria prendevano in Giovan Maria prendevano in 
prestito le tute da un loro amico prestito le tute da un loro amico 
del Motoclub e così,  in sella alla del Motoclub e così,  in sella alla 
loro mitica Vespa, visitarono loro mitica Vespa, visitarono 
mezza Europa. Ricordano poi mezza Europa. Ricordano poi 
con particolare divertimento con particolare divertimento 
un viaggio in Russia, quando  un viaggio in Russia, quando  
il loro volo da Mosca a Lenin-il loro volo da Mosca a Lenin-
grado fu rallegrato dalla pre-grado fu rallegrato dalla pre-
senza a bordo di alcune  galline senza a bordo di alcune  galline 
starnazzanti… starnazzanti… “Il segreto di un “Il segreto di un 
matrimonio così felice e longe-matrimonio così felice e longe-
vo?vo? – conclude Rosella-  – conclude Rosella- . Credo . Credo 
che fondamentalmente ci sia che fondamentalmente ci sia 
una base genetica, ma per il resto una base genetica, ma per il resto 
penso che ci sia tra i miei genito-penso che ci sia tra i miei genito-
ri una sorta di osmosi cresciuta ri una sorta di osmosi cresciuta 
in tanti anni di vita di coppia, in tanti anni di vita di coppia, 
insieme ad una grande fede e insieme ad una grande fede e 
ad un’incrollabile fiducia nella ad un’incrollabile fiducia nella 
divina Provvidenza che ha fatto divina Provvidenza che ha fatto 
superare loro anche i momenti superare loro anche i momenti 
difficili del loro lungo cammino”.difficili del loro lungo cammino”.

LOVERELOVERE

Il ricordo di Il ricordo di Battista BelottiBattista Belotti: : 
quel sapere senza ostentarequel sapere senza ostentare
(ar.ca.) Battista era un (ar.ca.) Battista era un 

libro scritto su pelle o era libro scritto su pelle o era 
pelle scritta in un libro. pelle scritta in un libro. 
Senza soluzione di conti-Senza soluzione di conti-
nuità. Non aveva bisogno nuità. Non aveva bisogno 
di computer o telefonini. di computer o telefonini. 
Lo avevo conosciuto tanti Lo avevo conosciuto tanti 
anni fa, quando girava nel-anni fa, quando girava nel-
la sua Lovere, e ti racconta-la sua Lovere, e ti racconta-
va i muri, i vicoli, la storia di va i muri, i vicoli, la storia di 
quel paese, di questa Italia, quel paese, di questa Italia, 
di questo mondo con una di questo mondo con una 
semplicità che non lascia-semplicità che non lascia-
va però nulla al caso. Quel va però nulla al caso. Quel 
sapere senza ostentare. Se sapere senza ostentare. Se 
ne è andato senza chiasso, ne è andato senza chiasso, 
senza clamore. Che lui era senza clamore. Che lui era 
un uomo di poche parole. un uomo di poche parole. 
E di tanti libri. Che se li ritroverà lassù. Dove il pennino lo intingi E di tanti libri. Che se li ritroverà lassù. Dove il pennino lo intingi 
nell’infinito. E il resto conta poco. Quello che conta è il suo cuore. nell’infinito. E il resto conta poco. Quello che conta è il suo cuore. 
Che resta per sempre.Che resta per sempre.

QUEL MANTELLO PIENO
Vedo brillare due stelle in cielo.Vedo brillare due stelle in cielo.
Oggi è stata una giornata di vento primaverile Oggi è stata una giornata di vento primaverile 
impetuoso e pur sera non smettono di gioca-impetuoso e pur sera non smettono di gioca-
re con le stelle facendole brillare… due stelle… re con le stelle facendole brillare… due stelle… 
e qualcuna lontanissima da sembrare piccina e qualcuna lontanissima da sembrare piccina 
sparse ai lati.sparse ai lati.
Ricordo le sere passate in montagna dietro la Ricordo le sere passate in montagna dietro la 
grata di una finestrella a guardare il tempo-grata di una finestrella a guardare il tempo-
rale che brontolando da far vibrare i monti se rale che brontolando da far vibrare i monti se 
ne stava andando, ed io lì ammutolito con la ne stava andando, ed io lì ammutolito con la 
pancia rotonda piena per quel che di cibo per pancia rotonda piena per quel che di cibo per 
cena s’era mangiato per cena e annaffiato con cena s’era mangiato per cena e annaffiato con 
abbondanti cascate d’uva pigiata e poi raffina-abbondanti cascate d’uva pigiata e poi raffina-
ta in grappa.ta in grappa.
Intimorito nel tanto fumavo nervoso e spiavo Intimorito nel tanto fumavo nervoso e spiavo 
Giove incazzato perché Zeus l’aveva mollato, e Giove incazzato perché Zeus l’aveva mollato, e 
senza il suo aiuto folgori e tuoni scemarono e senza il suo aiuto folgori e tuoni scemarono e 
con loro il mio timore, tanto che solitamente con loro il mio timore, tanto che solitamente 
m’accendevo spavaldo un sigaro buono, e ci m’accendevo spavaldo un sigaro buono, e ci 
impiegavo un bel po’ a fumarlo, tutto il tempo impiegavo un bel po’ a fumarlo, tutto il tempo 

necessario al che la coda di nuvole del mantello necessario al che la coda di nuvole del mantello 
di Giove scompariva del tutto con il dio della di Giove scompariva del tutto con il dio della 
pioggia e un magnifico cielo stellato appariva pioggia e un magnifico cielo stellato appariva 
in una miriade di stelle luminose, e a brillare in una miriade di stelle luminose, e a brillare 
non erano le solite Sirio e Venere, erano mi-non erano le solite Sirio e Venere, erano mi-
gliaia di migliaia di stelle… ed io finalmente mi gliaia di migliaia di stelle… ed io finalmente mi 
sentivo al sicuro, era come fossi nel bosco di sentivo al sicuro, era come fossi nel bosco di 
notte avvolto da luce rincuorante.notte avvolto da luce rincuorante.
Due stelle brillano ora nel cielo… la mia pan-Due stelle brillano ora nel cielo… la mia pan-
cia è meno ‘rotonda’ e non ho più il piacere di cia è meno ‘rotonda’ e non ho più il piacere di 
sentirmi al sicuro dopo avere avuto paura di un sentirmi al sicuro dopo avere avuto paura di un 
potente pericolo della natura… osservo senza potente pericolo della natura… osservo senza 
battito di ciglia le due stelle e qualche pallida battito di ciglia le due stelle e qualche pallida 
capocchia di spillo luminosa accanto… non ho capocchia di spillo luminosa accanto… non ho 
più paura… ma nemmeno mi sento sicuro… e più paura… ma nemmeno mi sento sicuro… e 
se non ci sono più le stelle in cielo che mi ren-se non ci sono più le stelle in cielo che mi ren-
dano ‘sicuro’ mi affido a chi ha un universale dano ‘sicuro’ mi affido a chi ha un universale 
mantello pieno… Dio.mantello pieno… Dio.

Annibale Carlessi
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TAVERNOLA

“Quando rientravo dalla scuola di Bergamo alle 11 di sera 
e dovevo alzarmi all’una e mezza di notte…”

Alessio ‘Mondo’ Fenaroli, panettiere e pasticcere da una vita
» di Anna Carissoni 

—
“A dire come sono cambiate le cose e com’è 

cambiata la gente basterebbe il consumo di 
pane: per ogni chilo che ne vendevamo quand’ero 
giovane, oggi ne vendiamo un etto, forse anche 
meno… La pasticceria invece va sempre più alla 
grande: brioches, paste, torte, panettoni, colom-
be, pizze e focacce d’ogni tipo… Infatti io sono 
nato panettiere, ma in pensione ci sono andato 
da pasticciere, con tanto di diploma ottenuto alla 
scuola di Bergamo, quando rientravo dalla città 
alle 11 di sera ed all’una e mezza  di notte dovevo 
alzarmi e mettermi all’opera nel forno per prepa-
rare sia il pane che le brioches con cui rifornire i 
bar la mattina presto”.

Alessio Fenaroli, nome ufficiale  per l’ana-
grafe ma per tutti ‘Mondo’ dal momento che 
il suo padrino di battesimo voleva ‘ereditare’ 
il nome di un suo parente defunto, Raimondo, 
appunto, - ha 87 anni, ma in pensione ci è an-
dato solo due anni fa, cosa che può fare mera-
viglia solo a chi non ne conosce la prorompen-
te vitalità che traspare anche dalla sua voce al 
telefono: 

“Durante l’ultima guerra, quando noi figli 
eravamo piccoli, , papà aveva due panifici a Bre-
scia con alcuni dipendenti, erano i tempi in cui 
era obbligatorio aggiungere all’impasto del pane 
delle patate perché la farina era sempre troppo 
poca. Ma quando arrivarono i bombardamenti 
scappammo da là per venire a Tavernola. 

Dove venne costruita la nostra casa e dove nel 
1950 aprimmo il forno in via Valle, proprio di 
fronte all’Oratorio. Io ero solo un ragazzino ma 
cominciai subito a lavorarci, appena finita la 
quinta elementare; dei miei tanti fratelli solo io 
e Tommaso, che poi mise su un panificio a Ber-
gamo ed è scomparso purtroppo due anni fa, ci 
abbiamo lavorato”.

I fratelli viventi di Mondo sono cinque: don 
Virgilio, tuttora attivo anche se in pensione in 
quel di Gromo, Omobono, maestro e a lungo 
sindaco  di Tavernola, Gianbattista che insegnò 

alla Scuola Alberghiera di Clusone, Agostino 
ragioniere, e Franca, l’unica sorella:

“Solo io però ho lavorato così a lungo, 73 anni 
di ‘carriera’, e comunque anche adesso dò ancora 
una mano ai figli che mi sono subentrati, Davide 
e Piergiorgio; per la continuità dell’attività con-
tavo soprattutto sui miei due nipoti Mattia e Ga-
briele, 10 e 6 anni, ma Mattia è molto più appas-
sionato di agricoltura e allevamento, per fortuna 
c’è Gabriele che invece spesso mi accompagna in 
laboratorio e che già si appassiona al mestiere e 
si destreggia bene anche tra granella e mandorle 
nella decorazione delle colombe pasquali…”.

Mondo è una miniera di ricordi, tutti vivis-
simi:

“Il più brutto è quello del funerale di una sorel-
lina, Francesca, morta piccolissima, a  un anno 
e mezzo, e quello del mitragliamento da parte 
di aerei inglesi del battello “ISEO” nella tarda 
mattinata del 5 novembre del ’44, ricordo che 
ero intento a servire la Messa quando successe, 
e tutti uscimmo dalla chiesa per scendere a vede-
re…Morirono 42 persone e ci furono anche tanti 
feriti….Per fortuna almeno il mitragliamento del 
cementificio non riuscì, lo stabilimento venne 
protetto dalla montagna. Ricordo  anche la paura 
che i tedeschi fucilassero un gruppo di partigiani 
che si era rifugiato dentro l’Oratorio, ma proprio 
quando li stavano per prendere i partigiani ri-
uscirono ad uscire da una porta secondaria e a 

scappare correndo verso la valle…”.
I ricordi belli invece non riguardano solo il 

suo lungo lavoro e i  quotidiani numerosi viag-
gi in bicicletta da un paese all’altro:

“Non servivamo solo Tavernola, salivo in bici 
ben carico di pane anche a Riva di Solto, e poi 
c’erano rivendite nostre anche a Cambianica e 
ad Abbianica, ma ero giovane e tutto quel movi-
mento non mi pesava più di tanto. Sono sempre 
stato uno sportivo, da militare ho fatto il paraca-
dutista, mi piaceva molto; e poi giocavo a calcio 
e correvo in bici, finché un medico, cercando la 
causa dei dolori al fegato che mi venivano duran-
te le gare, scoprì che facevo colazione tutti i giorni 
con tre o quattro panini abbondantemente riem-
piti di cioccolata: mi sgridò e mi disse che non si 
potevano fare contemporaneamente due diversi 
sport continuando ad abbuffarsi di cioccolato 
perché così facendo mi sarei rovinato il fegato, e 
così scelsi per il calcio”. 

Come sia riuscito a fare tante cose,  nono-
stante l’impegno e gli orari del panificio e della 
pasticceria, a noi comuni mortali può sembra-
re un mistero:

“Macché mistero, è che ho sempre avuto la for-
tuna di dormire poco, mi bastano due o tre ore di 
sonno per riposarmi, anche mia moglie Anna ha 
sempre dormito poco, anche se adesso, certamen-
te a causa del tanto lavoro che ha fatto, lei ha il 
cuore un po’ stanco…Io invece invecchiando sono 
diventato solo un po’ duro di orecchi, per tutto il 
resto sto benone”. 

Infatti, da quando aveva smesso di giocare 
a calcio, Mondo si era dedicato all’arbitraggio: 

“Ho fatto per tanti anni l’arbitro per le squadre 
dell’Oratorio,  fino a un paio di anni fa…Il parro-
co mi pregava di continuare, ma gli dissi che era 
meglio un ex-arbitro vivo che una lapide in più 
al Cimitero….”

“Saper invecchiare significa riuscire a trovare 
un accordo tra il tuo volto di vecchio e il tuo cuore 
e il tuo cervello di giovane” – ha scritto Ugo Ojet-
ti -. E sembra che Mondo Fenaroli ci sia proprio 
riuscito alla grande.
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“E quindi uscimmo a riveder le stelle”“E quindi uscimmo a riveder le stelle” Dante ispira gli alunni di Predore Dante ispira gli alunni di Predore
Scuola Primaria di PredoreScuola Primaria di Predore

Per curiosa coincidenza è proprio il padre putativo della letteratura italiana, Dante, ad ispirare il 
nostro lavoro e, ancor più curiosamente, è proprio l’ultimo verso di congedo dall’Inferno il nostro 
incipit

“… e quindi uscimmo a riveder le stelle”
( D. Alighieri, Inferno, XXXIV, 139)

MY SOLAR SYSTEMMY SOLAR SYSTEM

THE PLANETS OF THE PLANETS OF 
THE SOLAR SYSTEMTHE SOLAR SYSTEM

Il cielo l’abbiamo immaginato e costruito in un 
progetto di riciclo con la classe seconda dedica-
to al presepe di carta;

Ci siamo impegnati davvero, insomma, nel dise-
gnare i pianeti nella ferma convinzione tuttavia 
che nulla potrà mai sostituire la bellezza della 
realtà e la potenza dirompente di uno sguardo 
al cielo. 

È così che gli alunni di Predore uscirono ad am-
mirarlo per carpirne almeno in parte i suoi se-
greti attraverso la “ Torre del Sole”.

lo abbiamo studiato e rielaborato ricostruendo 
il sistema solare in classe prima. 

Chiedetelo ai bambini…
Non hanno confini come l’Universo, 
loro si stagliano come tante piccole stelle 
ad illuminare un blu a volte troppo piatto…
Si sanno ispirare e meravigliare ancora 
di fronte alle parole di un astrofisico 
che parla loro di tanta grandezza sopra la nostra testa.
Chiedetelo a loro… 
con i loro zainetti pieni di libri e curiosità, 
penne colorate e panini per la gita.
“LA SCUOLA CHE CI PIACE È QUESTA!” 
… dove insegnanti e bambini girano insieme 
come i pianeti nel Sistema Solare, 
senza stancarsi mai di credere che sia possibile 
IMPARARE A BRILLARE GLI UNI CON GLI ALTRI!

Quando la scuola volge all’infinito…
Con questa visita d’istruzione abbiamo sperimentato la bellezza 

dell’INFINITO CIELO sopra di noi… abbiamo scoperto che ci piace stare 
con il naso all’insù e compreso che davanti a tanta grandezza dell’Uni-
verso risultiamo davvero piccini, ma che con un dito alzato, anche noi lo 
possiamo toccare!

Entusiasmo di piccoli astrofisici nella costruzione del 
Solar System

Riproduzione esterna SOLAR SYSTEM

Lo stupore di nuovi contenuti astronomici

L’autentico colore della nostra stella: THE SUN Classi 4^e 5^ nel Laboratorio Solare

Piccoli astrofisici al lavoro

Località Pertegalli, 12 - Endine Gaiano (BG) Tel. 035 826142 
info@spelgattiattrezzature.it

spelgattisrl

SIAMO SEMPRE APERTI
LUN-VEN 08:00 – 12:00 // 13:30 – 19:00
SABATO 08:00 – 12:00 // 14:30 – 18:00www.carpenteriapvm.com 

CARPENTERIA SEDE PRINCIPALE
Via Clisoli, 3 

Solto Collina - T. 035986437 

TAGLIO AL LASER E PLASMA
Via San Rocco, 6 
Solto Collina - T. 035980191

info@carpenteriapvm.com
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“E quindi uscimmo a riveder le stelle”“E quindi uscimmo a riveder le stelle” Dante ispira gli alunni di Predore Dante ispira gli alunni di Predore
MY SOLAR SYSTEMMY SOLAR SYSTEM Una gita spazialeUna gita spaziale

THE PLANETS OF THE PLANETS OF 
THE SOLAR SYSTEMTHE SOLAR SYSTEM

Chiedetelo ai bambini…
Non hanno confini come l’Universo, 
loro si stagliano come tante piccole stelle 
ad illuminare un blu a volte troppo piatto…
Si sanno ispirare e meravigliare ancora 
di fronte alle parole di un astrofisico 
che parla loro di tanta grandezza sopra la nostra testa.
Chiedetelo a loro… 
con i loro zainetti pieni di libri e curiosità, 
penne colorate e panini per la gita.
“LA SCUOLA CHE CI PIACE È QUESTA!” 
… dove insegnanti e bambini girano insieme 
come i pianeti nel Sistema Solare, 
senza stancarsi mai di credere che sia possibile 
IMPARARE A BRILLARE GLI UNI CON GLI ALTRI!

Martedì 31 gennaio 2023 è 
stato un giorno speciale per-
ché, noi alunni della scuola 
primaria di Predore, dopo 
due anni di reclusione siamo 
andati a fare un’esperienza 
spaziale a “la Torre del Sole“ 
a Brembate di Sopra. Siamo 
partiti con due pullman da 
Predore e appena arrivati ci 
ha accolti l’operatrice Rache-
le che dopo averci portato in 
sala conferenze, ci ha spie-

gato come funziona il siste-
ma solare in cui viviamo e le 
attività che avremmo svolto 
durante la giornata. La prima 
sala che abbiamo visitato è 
stato il laboratorio Eliofisico 
dove l’astrofisico Davide Dal 
Prato ci ha mostrato che at-
traverso un telescopio (alto 
28 metri) è possibile vedere 
il Sole che inaspettatamen-
te abbiamo scoperto essere 
bianco. Il colore bianco del 

Sole è dovuto al miscuglio 
dei colori dell’arcobaleno che 
possiamo vedere attraverso 
occhi diversi: infrarossi, ul-
travioletti, raggi x …

Terminato il laboratorio 
siamo scesi nella sala Plane-
tario, dove le poltrone incli-
nate permettevano la visione 
della volta celeste proiettata 
sul soffitto dove è stato pos-
sibile osservare tutte le co-
stellazioni e le caratteristiche 
della luna. 

Dopo una piccola pausa 
pranzo ci siamo fermati nella 
galleria espositiva per costru-
ire l’astrolabio: uno strumen-
to che ci mostra cosa è pos-
sibile in cielo per ogni giorno 

dell’anno e per ogni ora del 
giorno. 

Successivamente siamo 
tornati nella sala Planetario 
per vedere il film documen-
tario “Due piccoli pezzi di 
vetro” che ci ha fatto scoprire 
il funzionamento del telesco-
pio. Terminata la proiezione 
siamo saliti all’osservatorio 
astronomico dove abbiamo 
ammirato un telescopio lun-
go 5 metri, utile per osservare 
le stelle di notte, e gli specchi 
che servono per catturare la 
luce del Sole. 

Infine, scesi dalla torre, sia-
mo saliti sul pullman per tor-
nare a casa. È stata una gita 
spaziale!!!

Quando la scuola volge all’infinito…
Con questa visita d’istruzione abbiamo sperimentato la bellezza 

dell’INFINITO CIELO sopra di noi… abbiamo scoperto che ci piace stare 
con il naso all’insù e compreso che davanti a tanta grandezza dell’Uni-
verso risultiamo davvero piccini, ma che con un dito alzato, anche noi lo 
possiamo toccare! Realizzazione mini Planetario cartaceo in L2

La classe 4^ dimostra soddisfazione del proprio operato Sperimentiamo la costruzione dell’astrolabio!!! In osservazione del telescopio! … E il sogno continua…Classi 4^e 5^ nel Laboratorio Solare

Piccoli astrofisici al lavoro ...Tocco con mano...

… e sopra di noi…
…tanta creatività e bellezza!

Il Sole ci colora...

... solo ora scopriamo il vero colore del Sole...

Via Vittorio Veneto 6 - 24060 Rogno (BG) 
035967382 - info@gb2ceramiche.com - www.gb2ceramiche.com

- RACCOLTA, TRASPORTO 

E SMALTIMENTO RIFIUTI

- SPURGHI CIVILI E INDUSTRIALI

- TRATTAMENTO FANGHI 

CIVILI E INDUSTRIALI

- DISMISSIONE E BONIFICA SERBATOI

 Via Santa Martina, 23/25 24062
Costa Volpino (BG) 035/971342 - 035/972273
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Locale a tutto tondo: colazioni, pranzi, aperitivi e cene. Vi aspettiamo.
Chiuso il martedì

Via Sarnico 31/A - Predore (BG) Tel. +39 035 938645 - info@molo31.com

VILLONGO VILLONGO 

“Quando ci aprite il campo?”, l’appello dei bambini di Seranica. 
Il sindaco: “Verrà sistemato con un contributo regionale”

» di Sabrina Pedersoli  
—

““Buongiorno, quando ci Buongiorno, quando ci 
aprite il campo? Il campo è aprite il campo? Il campo è 
chiuso da due anni!!chiuso da due anni!!”, si legge ”, si legge 
su un cartello appeso alla rete su un cartello appeso alla rete 
che delimita il campo di cal-che delimita il campo di cal-
cio di Seranica. Con tanto di cio di Seranica. Con tanto di 
viso triste che disegna l’umo-viso triste che disegna l’umo-
re di bambini e ragazzi che re di bambini e ragazzi che 
sognano di poterci giocare di sognano di poterci giocare di 
nuovo. nuovo. 

Un appello rivolto all’am-Un appello rivolto all’am-
ministrazione comunale, un ministrazione comunale, un 
messaggio che è presto di-messaggio che è presto di-
ventato virale. Non è passa-ventato virale. Non è passa-
to inosservato il cartello dei to inosservato il cartello dei 
lavori di riqualificazione, ma lavori di riqualificazione, ma 
il sindaco il sindaco Francesco MicheliFrancesco Micheli  

non ha fatto attendere la sua non ha fatto attendere la sua 
risposta: “risposta: “I campi sono chiu-I campi sono chiu-
si da prima della pandemia, si da prima della pandemia, 
ossia ben prima dell’elezione ossia ben prima dell’elezione 
della mia amministrazione, della mia amministrazione, 
perché versavano, e versano perché versavano, e versano 
tutt’ora, in un pessimo stato tutt’ora, in un pessimo stato 
di manutenzione. È oltre 20 di manutenzione. È oltre 20 
anni che Seranica attende la anni che Seranica attende la 
riqualificazione dell’area di riqualificazione dell’area di 
via Candia. La riqualificazione via Candia. La riqualificazione 
verrà fatta. verrà fatta. 

La precedente ammini-La precedente ammini-
strazione aveva abbozzato un strazione aveva abbozzato un 
progetto di riqualificazione progetto di riqualificazione 
dell’area, esponendo la boz-dell’area, esponendo la boz-
za progettuale in campagna za progettuale in campagna 
elettorale. Quel progetto (pre-elettorale. Quel progetto (pre-
disposto dalla precedente am-disposto dalla precedente am-

ministrazione) era finanziato, ministrazione) era finanziato, 
in parte, con la vendita dell’a-in parte, con la vendita dell’a-
rea antistante il campo da rea antistante il campo da 
calcio. L’area è stata tolta dal calcio. L’area è stata tolta dal 
piano alienazioni per scelta piano alienazioni per scelta 
della amministrazione attuale. della amministrazione attuale. 
La decisione di toglierla dal-La decisione di toglierla dal-
la vendita era volta a evitare la vendita era volta a evitare 
nuove edificazioni in quell’a-nuove edificazioni in quell’a-
rea. rea. 

La riqualificazione dei cam-La riqualificazione dei cam-
petti verrà finanziata (in parte) petti verrà finanziata (in parte) 
con un contributo di Regione con un contributo di Regione 
Lombardia di 150.000 euro. Lombardia di 150.000 euro. 
Il contributo è stato assegnato Il contributo è stato assegnato 
dal Consiglio regionale a di-dal Consiglio regionale a di-
cembre e siamo in attesa che cembre e siamo in attesa che 
la nuova Giunta regionale, la nuova Giunta regionale, 
con apposito provvedimento, con apposito provvedimento, 

liquidi la somma in favore del liquidi la somma in favore del 
Comune. A quel punto, si ri-Comune. A quel punto, si ri-
prenderà in mano il progetto e prenderà in mano il progetto e 
si procederà con i lavori. Sulle si procederà con i lavori. Sulle 
tempistiche della concessione tempistiche della concessione 
del contributo stiamo atten-del contributo stiamo atten-
dendo Regione.  Per me e per la dendo Regione.  Per me e per la 
mia amministrazione i campi mia amministrazione i campi 
di Via Candia rappresentano di Via Candia rappresentano 
una priorità assoluta. Sono una priorità assoluta. Sono 
cresciuto giocando a calcio cresciuto giocando a calcio 
con i miei amici in quei cam-con i miei amici in quei cam-
pi che rappresentano, per me, pi che rappresentano, per me, 
una zona importante, anche una zona importante, anche 
affettivamente. Villongo ha bi-affettivamente. Villongo ha bi-
sogno di interventi su tutte le sogno di interventi su tutte le 
principali infrastrutture. Un principali infrastrutture. Un 
passo alla volta interverremo passo alla volta interverremo 
su tuttesu tutte”.”.

CAROBBIO DEGLI ANGELICAROBBIO DEGLI ANGELI

Lavori di primavera: “Via De Gorsa 
e ciclabile verso Gorlago le nostre priorità”

(sa.pe)(sa.pe)  È unÈ un piano delle opere ricco quello pre- piano delle opere ricco quello pre-
sentato dal sindaco sentato dal sindaco Giuseppe OndeiGiuseppe Ondei e dalla sua  e dalla sua 
amministrazione. amministrazione. 
““Nel triennio 2023/2025Nel triennio 2023/2025 – spiega Ondei -  – spiega Ondei - gli gli 
investimenti sui lavori pubblici riguarderanno la investimenti sui lavori pubblici riguarderanno la 
manutenzione straordinaria di strade, vie e par-manutenzione straordinaria di strade, vie e par-
cheggi, incluso l’abbattimento delle barriere ar-cheggi, incluso l’abbattimento delle barriere ar-
chitettoniche, la sistemazione di edifici comunali, chitettoniche, la sistemazione di edifici comunali, 
l’efficientamento energetico del plesso scolastico l’efficientamento energetico del plesso scolastico 
e della palestra, la riqualificazione della pubbli-e della palestra, la riqualificazione della pubbli-
ca illuminazione e il completamento del centro ca illuminazione e il completamento del centro 
sportivo. È un periodo intenso per i nostri uffici, sportivo. È un periodo intenso per i nostri uffici, 
che sono chiamati a rispettare le tempistiche im-che sono chiamati a rispettare le tempistiche im-
poste dai bandi PNRR, ma siamo soddisfatti per-poste dai bandi PNRR, ma siamo soddisfatti per-
ché possiamo dare il via a delle opere importanti ché possiamo dare il via a delle opere importanti 
e che il nostro paese stava aspettando da tempoe che il nostro paese stava aspettando da tempo”.”.
Ma entriamo nel dettaglio delle opere priorita-Ma entriamo nel dettaglio delle opere priorita-
rie: “rie: “Subito dopo Pasqua partiranno i lavori di Subito dopo Pasqua partiranno i lavori di 
completamento di via De Gorsa nella sua riqua-completamento di via De Gorsa nella sua riqua-
lificazione complessiva sia come manto stradale lificazione complessiva sia come manto stradale 
che come regimazione delle acque superficiali e che come regimazione delle acque superficiali e 
rifacimento di tutto il tratto murario che sostiene rifacimento di tutto il tratto murario che sostiene 
la strada collinare che parte dal centro abitato e la strada collinare che parte dal centro abitato e 
sale in collina ove si ricongiunge con il pezzo di sale in collina ove si ricongiunge con il pezzo di 
strada già sistemato l’anno scorso con il primo strada già sistemato l’anno scorso con il primo 
lotto di lavori. È una strada percorsa quotidia-lotto di lavori. È una strada percorsa quotidia-
namente da molti cittadini sia residenti che non namente da molti cittadini sia residenti che non 
che ne usufruiscono anche dal punto di vista pae-che ne usufruiscono anche dal punto di vista pae-
saggistico e sportivo. Per quanto riguarda il qua-saggistico e sportivo. Per quanto riguarda il qua-

dro economico complessivo è di 618mila euro di dro economico complessivo è di 618mila euro di 
cui 523mila euro arrivati da un finanziamento cui 523mila euro arrivati da un finanziamento 
PNRR dal Ministero dell’Interno”.PNRR dal Ministero dell’Interno”.
E poi la pista ciclabile di via Mossani che col-E poi la pista ciclabile di via Mossani che col-
lega Carobbio con la cascina degli Alpini di lega Carobbio con la cascina degli Alpini di 
Gorlago al via verso maggio: “Gorlago al via verso maggio: “Questo tratto di Questo tratto di 
ciclabile viene realizzato sul sentiero boschivo ciclabile viene realizzato sul sentiero boschivo 
che costeggia il fiume Cherio ed è usufruito quo-che costeggia il fiume Cherio ed è usufruito quo-
tidianamente da molti ciclisti e permette di arri-tidianamente da molti ciclisti e permette di arri-
vare alla pista ciclabile già esistente della Valca-vare alla pista ciclabile già esistente della Valca-
vallina che porta direttamente al Lago di Endine. vallina che porta direttamente al Lago di Endine. 
È un percorso che verrà sfruttato sia nel percorso È un percorso che verrà sfruttato sia nel percorso 
ciclabile della Bergamo - Brescia che dalla futura ciclabile della Bergamo - Brescia che dalla futura 
ciclovia Milano-Monaco. In questo caso l’opera ciclovia Milano-Monaco. In questo caso l’opera 
richiede una spesa di 190.000 euro con un fi-richiede una spesa di 190.000 euro con un fi-
nanziamento regionale di 100mila euro”.nanziamento regionale di 100mila euro”.

PREDORE PREDORE 

1 milione e 200mila euro per le reti paramassi in zona Duago
» di Cristina Bettoni  

—
“Pretorium è il nome ro-“Pretorium è il nome ro-

mano di Predore. Lo ricorda mano di Predore. Lo ricorda 
la denominazione attuale la denominazione attuale 
e recentemente sono state e recentemente sono state 
messe in visita al pubblico messe in visita al pubblico 
le “terme” romane trovate le “terme” romane trovate 
nella zona antistante il paese nella zona antistante il paese 
in riva al lago. Ci sono poi i in riva al lago. Ci sono poi i 
documenti che testimoniano documenti che testimoniano 
della diffusione verso Iside, della diffusione verso Iside, 
dea egiziana poi “adottata” da dea egiziana poi “adottata” da 
Roma, e il nome di Ario Mu-Roma, e il nome di Ario Mu-
ciano, pretore di Roma che ciano, pretore di Roma che 
aveva in Predore la sua resi-aveva in Predore la sua resi-
denza…”denza…”

Questo è ciò che dice, di so-Questo è ciò che dice, di so-
lito, l’abitante di Predore che lito, l’abitante di Predore che 
relazione al “forestiero” sulle relazione al “forestiero” sulle 
origini storiche del suo paese.origini storiche del suo paese.

Da qualche tempo però ad Da qualche tempo però ad 
alcuni viene il dubbio che il alcuni viene il dubbio che il 
nome non derivi da un non nome non derivi da un non 
meglio identificato “Preto-meglio identificato “Preto-
rium” ma da “prede”, cioè rium” ma da “prede”, cioè 
pietre, sassi: quelli che cado-pietre, sassi: quelli che cado-
no dalle colline retrostanti il no dalle colline retrostanti il 
paese e scendono vicino alle paese e scendono vicino alle 
case degli abitanti.case degli abitanti.

Sono anni ormai che dalle Sono anni ormai che dalle 
rocce sopra il  paese, per tut-rocce sopra il  paese, per tut-
ta la lunghezza dell’abitato, ta la lunghezza dell’abitato, 
piovono pietre sui terreni, piovono pietre sui terreni, 
sulla strada, sulle case e gli sulla strada, sulle case e gli 
abitanti. Sono pietre piccole, abitanti. Sono pietre piccole, 
grosse, solitarie, in gruppi grosse, solitarie, in gruppi 
più o meno numerosi… tutte più o meno numerosi… tutte 
scendono giù appoggiandosi scendono giù appoggiandosi 
a volte perfino vicino ai muri a volte perfino vicino ai muri 
delle case.delle case.

Si tratta di un fenomeno Si tratta di un fenomeno 
fisico che riguarda tutta la li-fisico che riguarda tutta la li-
toranea del Sebino, ma che in toranea del Sebino, ma che in 
Predore costituisce pericolo Predore costituisce pericolo 
per l’abitato, da qui gli inter-per l’abitato, da qui gli inter-
venti che hanno interessato venti che hanno interessato 
l’Amministrazione comunale l’Amministrazione comunale 
ad iniziare dal 1990. ad iniziare dal 1990. 

A questo proposito abbia-A questo proposito abbia-
mo intervistato il sindaco mo intervistato il sindaco Pa-Pa-
olo Bertazzoli,olo Bertazzoli, che così ci ha  che così ci ha 
informato:informato:

“Il primo intervento co-“Il primo intervento co-
munale è avvenuto durante munale è avvenuto durante 
il mandato amministrativo il mandato amministrativo 
di Oliviero Paissoni, che ha di Oliviero Paissoni, che ha 
stanziato 330 milioni per in-stanziato 330 milioni per in-
tervenire sui danni provocati tervenire sui danni provocati 
dalla caduta di alcuni massi dalla caduta di alcuni massi 
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LAVORAZIONI  
E TECNOLOGIE
Tecnologie all’avanguardia 
e tessuti innovativi come 
il GORE-TEX® SOFT SHELL, 
PacLite® 
e l’inserto AIRVANTAGE®

ABBIGLIAMENTO ABBIGLIAMENTO 
 TECNICO  TECNICO 
   E SPORTIVO   E SPORTIVO

www.silusi.comwww.silusi.com
SILUSI S.R.L. Via San Rocco n.19 24060 - Sovere(BG) - info@silusi.comSILUSI S.R.L. Via San Rocco n.19 24060 - Sovere(BG) - info@silusi.com

SARNICO SARNICO 

Stop alla movida: “Sarnico è un paese turistico, 
ma dobbiamo salvaguardare i nostri cittadini” 

» di Sabrina Pedersoli  
—

““Nel cuore della notte ci Nel cuore della notte ci 
sono schiamazzi, rumori sono schiamazzi, rumori 
molesti, occupazione di aree molesti, occupazione di aree 
pubbliche e private. I residen-pubbliche e private. I residen-
ti hanno il diritto di riposare ti hanno il diritto di riposare 
soprattutto nelle ore notturne: soprattutto nelle ore notturne: 
ci sono persone anziane, am-ci sono persone anziane, am-
malati e bambini che vanno a malati e bambini che vanno a 
scuola che meritano ripososcuola che meritano riposo”, è ”, è 
l’inizio della lettera che una l’inizio della lettera che una 
ventina di famiglie ha inviato ventina di famiglie ha inviato 
al sindaco al sindaco Giorgio BertazzoliGiorgio Bertazzoli  
per chiedere di intervenire per chiedere di intervenire 
sulla movida un po’ troppo sulla movida un po’ troppo 
esuberante.esuberante.

““Purtroppo abbiamo agito Purtroppo abbiamo agito 
con gradualità ma senza otte-con gradualità ma senza otte-
nere i risultati speratinere i risultati sperati – sotto- – sotto-
linea il primo cittadino -. linea il primo cittadino -. Ab-Ab-

biamo chiesto al locale di fare biamo chiesto al locale di fare 
attenzione perché la musica attenzione perché la musica 
avrebbe dato fastidio dopo una avrebbe dato fastidio dopo una 
certa ora, avevamo ricevuto certa ora, avevamo ricevuto 
delle garanzie che poi non sono delle garanzie che poi non sono 
state seguite e ogni weekend state seguite e ogni weekend 
dell’ultimo mese si è creato del dell’ultimo mese si è creato del 
caos anche fino alle quattro caos anche fino alle quattro 
del mattino. Il nostro appello del mattino. Il nostro appello 
e la multa del maresciallo dei e la multa del maresciallo dei 
Carabinieri non sono bastati Carabinieri non sono bastati 
e quindi abbiamo optato per e quindi abbiamo optato per 
un’ordinanza che impone lo un’ordinanza che impone lo 
spegnimento della musica a spegnimento della musica a 
mezzanotte anche all’interno mezzanotte anche all’interno 
dei locali. Sarnico è un pae-dei locali. Sarnico è un pae-
se turistico, ma siamo anche se turistico, ma siamo anche 
convinti che sia giusto salva-convinti che sia giusto salva-
guardare i nostri residenti, che guardare i nostri residenti, che 
hanno il diritto di riposare di hanno il diritto di riposare di 
nottenotte”.”.

SARNICO SARNICO 

Il mercato fa… trasloco nell’area
ex Stoppani: “Non era più sicuro”

(sa.pe)(sa.pe) Il mercato è pronto a fare trasloco.  Il mercato è pronto a fare trasloco. 
Dalle piazze XX Settembre, Besenzoni e Um-Dalle piazze XX Settembre, Besenzoni e Um-
berto I all’area ex Stoppani. Un’idea cavalcata berto I all’area ex Stoppani. Un’idea cavalcata 
da più amministrazioni e che era nell’aria da da più amministrazioni e che era nell’aria da 
anni e che ora sta per diventare realtà.anni e che ora sta per diventare realtà.

““Quello attualeQuello attuale – spiega il sindaco  – spiega il sindaco Giorgio Giorgio 
BertazzoliBertazzoli -  - è fuori norma, non ci sono un è fuori norma, non ci sono un 
piano di emergenza e di sicurezza, sepiano di emergenza e di sicurezza, se dovesse  dovesse 
succedere qualcosa i mezzi di soccorso non rie-succedere qualcosa i mezzi di soccorso non rie-
scono ad accedere e quindi da anni si pensa ad scono ad accedere e quindi da anni si pensa ad 
un’altra soluzione. Ora ci siamo: la sistemazione un’altra soluzione. Ora ci siamo: la sistemazione 
dell’area Stoppani dell’area Stoppani (nella zona del Conad, ndr)(nella zona del Conad, ndr), , 
che si trova a 500 metri in linea d’aria dall’at-che si trova a 500 metri in linea d’aria dall’at-
tuale mercato, ci consente di spostare le banca-tuale mercato, ci consente di spostare le banca-
relle e avere un bel piano di emergenza, di fuga, relle e avere un bel piano di emergenza, di fuga, 
con le colonnine dell’elettricità e tutto quello il con le colonnine dell’elettricità e tutto quello il 

necessario per avere un mercato accogliente e necessario per avere un mercato accogliente e 
allo stesso tempo sicuro”.allo stesso tempo sicuro”.

Il conto alla rovescia è già iniziato:Il conto alla rovescia è già iniziato: “A fine  “A fine 
mese porteremo in consiglio comunale il nuo-mese porteremo in consiglio comunale il nuo-
vo regolamento, a fine maggio faremo la prova vo regolamento, a fine maggio faremo la prova 
generale per vedere la predisposizione di tutte le generale per vedere la predisposizione di tutte le 
bancarelle e a giugno faremo lo spostamento de-bancarelle e a giugno faremo lo spostamento de-
finitivo che per il momento ci serve per iniziare finitivo che per il momento ci serve per iniziare 
i lavori della piazza XX Settembre. Faremo un i lavori della piazza XX Settembre. Faremo un 
anno di prova e se tutto andrà bene, il mercato anno di prova e se tutto andrà bene, il mercato 
resterà lì, anche perché questo ci consentirà di ri-resterà lì, anche perché questo ci consentirà di ri-
appropriarci delle piazze centrali del paese dove appropriarci delle piazze centrali del paese dove 
metteremo un nuovo arredo urbano e potremo metteremo un nuovo arredo urbano e potremo 
organizzare eventi che potranno durare anche organizzare eventi che potranno durare anche 
più di tre giorni”. più di tre giorni”. Insomma, un progetto davve-Insomma, un progetto davve-
ro ambizioso.ro ambizioso.

PREDORE PREDORE 

1 milione e 200mila euro per le reti paramassi in zona Duago
che avevano distrutto due case fortunatamente disabitate. che avevano distrutto due case fortunatamente disabitate. 
Nel 1993 il sindaco Alberto Paris fece produrre allo studio Nel 1993 il sindaco Alberto Paris fece produrre allo studio 
Rovagnani-Santambrogio una completa documentazione Rovagnani-Santambrogio una completa documentazione 
geologica della zona comunale di Predore con suggerimenti geologica della zona comunale di Predore con suggerimenti 
per i diversi tipi di intervento: reti anticaduta, asportazione per i diversi tipi di intervento: reti anticaduta, asportazione 
dei massi “mobili”, sbriciolatura e asportazione dei sassi pe-dei massi “mobili”, sbriciolatura e asportazione dei sassi pe-
ricolanti, posa di reti e tiranti…ricolanti, posa di reti e tiranti…

La lunghezza delle colline retrostanti il paese è tutta stu-La lunghezza delle colline retrostanti il paese è tutta stu-
diata e si è in larga parte già intervenuti: recentemente è ca-diata e si è in larga parte già intervenuti: recentemente è ca-
duta una grande e rumorosa frana al di sotto dei Vasti Alti, e duta una grande e rumorosa frana al di sotto dei Vasti Alti, e 
questo ha determinato la consegna al Comune di un milio-questo ha determinato la consegna al Comune di un milio-
ne e 200mila Euro a fondo perduto. Da quando il Comune ne e 200mila Euro a fondo perduto. Da quando il Comune 
ha adottato lo studio sopra nominato sono stati investiti 2 ha adottato lo studio sopra nominato sono stati investiti 2 
milioni e mezzo di Euro.milioni e mezzo di Euro.

Le zone sulle quali si sono fatti i più importanti lavori di Le zone sulle quali si sono fatti i più importanti lavori di 
protezione sono, a partire da nord, le seguenti: il “Corno di protezione sono, a partire da nord, le seguenti: il “Corno di 
Predore”, così chiamato anche se è in larga parte in Comu-Predore”, così chiamato anche se è in larga parte in Comu-
ne di Tavernola, la parta alta dell’abitato fino alla chiesa, ne di Tavernola, la parta alta dell’abitato fino alla chiesa, 
lo strapiombo sotto San Gregorio dove si stanno bloccando lo strapiombo sotto San Gregorio dove si stanno bloccando 
massi e collocando reti di protezione e la parte alta (Vasti massi e collocando reti di protezione e la parte alta (Vasti 
Alti e Vasti bassi) nella parte a ovest.Alti e Vasti bassi) nella parte a ovest.

In quest’ultima zona a sud del paese, dal Duago salen-In quest’ultima zona a sud del paese, dal Duago salen-
do verso il centro abitato, sono state posate reti paramassi do verso il centro abitato, sono state posate reti paramassi 
lunghe 80 metri e resistenti agli strappi in modo che non lunghe 80 metri e resistenti agli strappi in modo che non 
possano più succedere cadute di massi come quello che nel possano più succedere cadute di massi come quello che nel 
2011 piombò sulla zona abitata in località Surre.2011 piombò sulla zona abitata in località Surre.

Siamo molto attenti in Comune a questi problemi e cer-Siamo molto attenti in Comune a questi problemi e cer-
chiamo, con l’aiuto del Tecnico Comunale dott. Mariantonio chiamo, con l’aiuto del Tecnico Comunale dott. Mariantonio 
Brignoli, di essere sempre pronti a intervenire”.Brignoli, di essere sempre pronti a intervenire”.
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GRUMELLO DEL MONTE GRUMELLO DEL MONTE 

Il successo della Marcia della Solidarietà: 
alla 38ª edizione 850 partecipanti

CHIUDUNO CHIUDUNO 

Al via i lavori per il nuovo Comune, 
50 parcheggi e oltre 1 milione

per le Elementari

POLISPORTIVA CHIUDUNO POLISPORTIVA CHIUDUNO 

Calcio, Allievi campioni in… anticipo

Una camminata che fa bene al… cuore. La Una camminata che fa bene al… cuore. La 
Marcia della Solidarietà organizzata dal Gruppo Marcia della Solidarietà organizzata dal Gruppo 
Podistico Avis-Aido con il patrocinio delle asso-Podistico Avis-Aido con il patrocinio delle asso-
ciazioni Avis e Aido e la collaborazione dell’am-ciazioni Avis e Aido e la collaborazione dell’am-
ministrazione comunale quest’anno ha tagliato ministrazione comunale quest’anno ha tagliato 
il traguardo della 38^ edizione con un grande il traguardo della 38^ edizione con un grande 
successo. Circa 850 persone – un centinaio in successo. Circa 850 persone – un centinaio in 

più del 2022 - hanno percorso in allegria i quat-più del 2022 - hanno percorso in allegria i quat-
tro percorsi che si snodavano per le vie di Gru-tro percorsi che si snodavano per le vie di Gru-
mello e salivano fino alla collina per poi scon-mello e salivano fino alla collina per poi scon-
finare sul territorio di Gandosso. Un modo per finare sul territorio di Gandosso. Un modo per 
promuovere la cultura del dono del sangue e promuovere la cultura del dono del sangue e 
degli organi e la solidarietà, infatti buona parte degli organi e la solidarietà, infatti buona parte 
del ricavato viene devoluto in beneficenza.del ricavato viene devoluto in beneficenza.

(sa.pe)(sa.pe) Il tanto atteso via ai  Il tanto atteso via ai 
lavori per realizzare il nuovo lavori per realizzare il nuovo 
Municipio all’interno dell’ex Municipio all’interno dell’ex 
scuola materna è ormai vi-scuola materna è ormai vi-
cino. È stata l’impresa Milesi cino. È stata l’impresa Milesi 
Sergio di Gorlago (tra le dieci Sergio di Gorlago (tra le dieci 
ditte invitate è stata l’unica a ditte invitate è stata l’unica a 

presentarsi) ad aggiudicarsi presentarsi) ad aggiudicarsi 
il cantiere che darà nuova il cantiere che darà nuova 
vita ad una struttura da tem-vita ad una struttura da tem-
po inutilizzata.po inutilizzata.
““Tra un mese inizieranno i la-Tra un mese inizieranno i la-
vori, che secondo il cronopro-vori, che secondo il cronopro-
gramma si concluderanno in gramma si concluderanno in 

590 giorni e quindi tra la fine 590 giorni e quindi tra la fine 
del 2024 e l’inizio del 2025del 2024 e l’inizio del 2025  
– spiega il sindaco – spiega il sindaco Mauro Mauro 
NembriniNembrini -.  -. Per quanto ri-Per quanto ri-
guarda la spesa complessiva, guarda la spesa complessiva, 
la realizzazione del Municipio la realizzazione del Municipio 
richiede 3 milioni e 100mila richiede 3 milioni e 100mila 
euro, da cui vengono scorpo-euro, da cui vengono scorpo-
rati 1 milione e 350mila euro rati 1 milione e 350mila euro 
della valutazione dell’ex ala della valutazione dell’ex ala 
delle Medie, dove sorgeranno delle Medie, dove sorgeranno 
delle palazzine. Questo ci con-delle palazzine. Questo ci con-
sente quindi di riqualificare sente quindi di riqualificare 
due aree importanti per il no-due aree importanti per il no-
stro paese e ci tengo a sottoli-stro paese e ci tengo a sottoli-
neare, vista la preoccupazione neare, vista la preoccupazione 
manifestata dai cittadini, che manifestata dai cittadini, che 
verranno realizzati 50 nuovi verranno realizzati 50 nuovi 
posti auto, alcuni fronte stra-posti auto, alcuni fronte stra-
da e altri dietro le palazzineda e altri dietro le palazzine”.”.
Novità anche per quanto Novità anche per quanto 
riguarda le scuole: “riguarda le scuole: “Siamo Siamo 
molto soddisfatti, perché un molto soddisfatti, perché un 
paio di settimane fa abbiamo paio di settimane fa abbiamo 
ricevuto un contributo da un ricevuto un contributo da un 
milione e 100mila euro per milione e 100mila euro per 
l’efficientamento energetico l’efficientamento energetico 
delle Elementari. delle Elementari. 
L’anno scorso avevamo rice-L’anno scorso avevamo rice-
vuto 500mila euro per fare il vuto 500mila euro per fare il 
cappotto, poi abbiamo parte-cappotto, poi abbiamo parte-
cipato ad un bando Pnrr per cipato ad un bando Pnrr per 
l’abbassamento di due classi l’abbassamento di due classi 
energetiche e riusciremo a energetiche e riusciremo a 
sostituire tutti i serramen-sostituire tutti i serramen-
ti e rifare la copertura con ti e rifare la copertura con 
l’installazione dei pannelli l’installazione dei pannelli 
solari. Il progetto esecutivo solari. Il progetto esecutivo 
dovrà essere pronto entro il dovrà essere pronto entro il 
15 settembre e quindi i tem-15 settembre e quindi i tem-
pi sono stretti, in particolare pi sono stretti, in particolare 
per il nostro ufficio tecnico per il nostro ufficio tecnico 
che in questi mesi è molto che in questi mesi è molto 
impegnatoimpegnato”.”.

Mancano ancora quattro giornate alla fine Mancano ancora quattro giornate alla fine 
del campionato, ma gli Allievi della Polisporti-del campionato, ma gli Allievi della Polisporti-
va Chiuduno hanno già messo in cassaforte la va Chiuduno hanno già messo in cassaforte la 
vittoria del campionato CSI Amatori. 17 partite vittoria del campionato CSI Amatori. 17 partite 
giocate e 17 vittorie che valgono 51 punti in giocate e 17 vittorie che valgono 51 punti in 

classifica, alle spalle Torre de Roveri ne ha 38… classifica, alle spalle Torre de Roveri ne ha 38… 
insomma una bella cavalcata. E gol a valanga: insomma una bella cavalcata. E gol a valanga: 
Spina è il capocannoniere con 21 reti, seguito Spina è il capocannoniere con 21 reti, seguito 
da Gini con 20. Una grande soddisfazione per da Gini con 20. Una grande soddisfazione per 
la squadra, per i suoi tifosi e per la società.la squadra, per i suoi tifosi e per la società.
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FORESTO SPARSO FORESTO SPARSO 

Elezioni, Carlo Ponti candidato sindaco: “Proseguiamo il percorso 
tracciato da Gennaro Bellini. Scuola, Pgt e un occhio… green”

» di Sabrina Pedersoli  
—

Uniti per Foresto. È questo il Uniti per Foresto. È questo il 
nome della lista guidata dal nome della lista guidata dal 
candidato sindaco candidato sindaco Carlo PontiCarlo Ponti, , 
vicesindaco uscente. Un man-vicesindaco uscente. Un man-
dato che si conclude prima dei dato che si conclude prima dei 
tempi previsti (si doveva an-tempi previsti (si doveva an-
dare al voto nel 2024) a causa dare al voto nel 2024) a causa 
della scomparsa del sindaco della scomparsa del sindaco 
Gennaro BelliniGennaro Bellini a febbraio. a febbraio.
Classe 1979, i 44 anni li ha Classe 1979, i 44 anni li ha 
compiuti il 4 aprile, è spo-compiuti il 4 aprile, è spo-
sato, ha due figlie e lavora sato, ha due figlie e lavora 
in un’azienda della zona nel in un’azienda della zona nel 
settore della gomma. Il mon-settore della gomma. Il mon-
do dell’amministrazione lo do dell’amministrazione lo 
conosce molto bene: “conosce molto bene: “Mi sono Mi sono 

candidato a consigliere per la candidato a consigliere per la 
prima volta nel 2009 e quindi prima volta nel 2009 e quindi 
sta per concludersi la terza legi-sta per concludersi la terza legi-
slatura; mi sono occupato pre-slatura; mi sono occupato pre-
valentemente di cultura e tem-valentemente di cultura e tem-
po libero, ma anche di bilancio po libero, ma anche di bilancio 
e tributi, mentre nell’ultimo e tributi, mentre nell’ultimo 
mandato sono stato nomina-mandato sono stato nomina-
to vicesindaco con delega alla to vicesindaco con delega alla 
scuola e alla biblioteca. Sono scuola e alla biblioteca. Sono 
stato inoltre presidente della stato inoltre presidente della 
Pro Loco per 12 anniPro Loco per 12 anni”.”.
Da Insieme per Foresto a Uni-Da Insieme per Foresto a Uni-
ti per Foresto, un segno di ti per Foresto, un segno di 
continuità con il passato: “continuità con il passato: “La La 
scomparsa di Gennaro, che per scomparsa di Gennaro, che per 
me è stato più di un maestro, ha me è stato più di un maestro, ha 
segnato tutti e ho accettato la segnato tutti e ho accettato la 
candidatura anche per prose-candidatura anche per prose-

guire il percorso da lui traccia-guire il percorso da lui traccia-
toto”, dice Ponti. ”, dice Ponti. 
Ora uno sguardo al futuro: Ora uno sguardo al futuro: 
““Abbiamo cambiato il nome Abbiamo cambiato il nome 
della lista e ci sarà un rinno-della lista e ci sarà un rinno-
vamento anche nel simbolo, vamento anche nel simbolo, 
proprio per sottolineare che la proprio per sottolineare che la 
continuità del progetto si ba-continuità del progetto si ba-
serà anche sul cambiamento. serà anche sul cambiamento. 
La nostra squadra sarà infatti La nostra squadra sarà infatti 
composta da tre persone pre-composta da tre persone pre-
senti nell’attuale amministra-senti nell’attuale amministra-
zione e da 9 nuovi volti. Avremo zione e da 9 nuovi volti. Avremo 
quindi da un lato l’esperienza quindi da un lato l’esperienza 
di chi conosce la macchina di chi conosce la macchina 
amministrativa e dall’altro amministrativa e dall’altro 
persone nuove che potranno persone nuove che potranno 
crescere all’interno del gruppo crescere all’interno del gruppo 
in un’ottica futura. Giovani? Sì, in un’ottica futura. Giovani? Sì, 

abbiamo trovato anche dei ra-abbiamo trovato anche dei ra-
gazzi pronti a mettersi in gioco gazzi pronti a mettersi in gioco 
insieme a noiinsieme a noi”.”.
E sul programma: “E sul programma: “Lo stiamo Lo stiamo 
definendo proprio in questi definendo proprio in questi 
giorni. Vorremmo costruire il giorni. Vorremmo costruire il 
futuro di Foresto partendo da-futuro di Foresto partendo da-
gli investimenti sull’istruzione gli investimenti sull’istruzione 
per cui abbiamo già alcuni pro-per cui abbiamo già alcuni pro-
getti in essere come per esempio getti in essere come per esempio 
quello della nuova mensa. E quello della nuova mensa. E 
ancora vorremmo completare ancora vorremmo completare 
il Pgt con un occhio di riguardo il Pgt con un occhio di riguardo 
all’ecosostenibilità. Infine vor-all’ecosostenibilità. Infine vor-
remmo riuscire a fare qualcosa remmo riuscire a fare qualcosa 
per quanto riguarda l’aspetto per quanto riguarda l’aspetto 
ricettivo per far conoscere il ricettivo per far conoscere il 
nostro territorio e valorizzare nostro territorio e valorizzare 
degli itinerari specificidegli itinerari specifici”.”.
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L’Azienda vitivinicola Castello 
“Produciamo 100.000 bottiglie l’anno. Coltiviamo vigne, 

alberi da frutto e riqualifichiamo la Collina del Calvario…”

» di Anna Carissoni  
—

L’azienda vinicola ‘Castello 
di Grumello’ ha riaperto al  
pubblico il 1° aprile scorso, 
in concomitanza con l’arrivo 
della primavera, per una nuo-
va stagione che proporrà, ol-
tre alla degustazione dei suoi 
prestigiosi vini rossi e bian-
chi, le visite guidate all’antico 
maniero, una fortezza milita-
re costruita intorno all’anno 
Mille che sorge a Grumello 
del Monte, al centro di una 
tenuta vitivinicola nel cuore 
della Valcalepio,  nella fascia 
collinare tra Bergamo e il lago 
d’Iseo, zona tradizionalmente 
votata alla coltivazione dei vi-
gneti.
Dotato di una torre d’avvista-
mento, il castello, data la sua 
posizione strategica, divenne 
successivamente residenza 
del condottiero Bartolomeo 
Colleoni durante gli scontri 
fra la Repubblica di Vene-
zia e il Ducato di Milano e di 
quest’epoca rimangono la 
torre con merlatura guelfa, la 
sala del corpo di guardia con 
volta a crociera, le prigioni e 
le grandi cantine dal soffitto 
a volta, deputate alla matu-
razione dei vini della Tenuta. 
Dal 1700 in poi il Castello fu 
trasformato in residenza pa-
trizia e gli antichi spalti in cor-
te, mentre il complesso venne 
arricchito da una cappella 
privata. Alla sua proprietà si 
susseguirono diversi nobili 
casati: i conti Suardo, i mar-
chesi Del Carretto e i principi 
Gonzaga di Vescovado; e fu il 
Principe Gonzaga del Carretto 
che, nella seconda metà del 
1800, importò dalla Francia 
alcune barbatelle di un vitigno 
nuovo, che i contadini berga-
maschi chiamarono Burdunì, 
che in realtà era Cabernet 
sauvignon. La proprietà pas-
sò poi alla famiglia milanese 
dei Kettlitz Reschigna. Ma è 
dagli anni ‘50  che, grazie al 
supporto tecnico prima dell’e-
nologo Carlo Zadra ed ora di 

Paolo Zadra, il Castello e la sua 
Cantina hanno dato nuovo 
impulso alla tradizione vini-
cola del territorio, diventando  
socie del Movimento Turismo 
del Vino.
“Nel 2022 la tenuta ha cam-
biato proprietà ed è oggi gui-
data da Angelo e Daniel Got-
ti – spiega il direttore della 
Tenuta Stefano Lorenzi – ed 
ora il nostro obiettivo non è 
soltanto conservare al meglio 
la struttura, ma anche miglio-
rarne l’architettura interna per 

renderla, da abitazione che era, 
sempre più consona alle esigen-
za di un luogo di accoglienza; è 
in quest’ottica infatti che inten-
diamo intervenire sia sull’ar-
redamento che sulla parte pit-
torica, tra cui alcuni affreschi 
risalenti alla metà dell’800”.
Anche i vigneti vengono via via 
interessati da opere di restauro 
e di miglioramento: “Abbiamo 
impiantato due nuove vigne e 
la nostra gestione è sempre più 
improntata alle nuove pratiche 
agronomiche ed alla sostenibili-

tà: di qui la posa di cisterne per 
il recupero dell’acqua, la piantu-
mazione di alberi da frutto, il re-
cupero dei vecchi muretti a sec-
co e, dal momento che abbiamo 
anche la responsabilità di essere 
custodi del paesaggio, vogliamo 
renderlo sempre più bello, arric-
chendo soprattutto la collina del 
Calvario – che prende il nome 
dall’omonima chiesetta sulla 
sua sommità-  con aree fiorite, 
cespugli di piante aromatiche, 
zone di sosta e quant’altro pos-
sa rendere sempre più piacevoli 
le camminate delle numerose 
persone  che frequentano questo 
luogo e ne fanno la méta privi-
legiata delle loro passeggiate e 
delle loro escursioni”.
L’azienda Castello di Grumello 
produce circa centomila botti-
glie all’anno: “I vini sono tutti 
prodotti con uve proprie e fer-
mentano e maturano nella can-
tina del Castello sotto le cui vol-
te secolari convivono moderni 
impianti di fermentazione e 
botti in legni pregiati: i nostri 
rossi e i nostri bianchi sono tut-
ti Valcalepio Doc, mentre abbia-
mo l’esclusiva della ‘Merera’, un 
vitigno autoctono che era stato 
abbandonato da tempo e che 
il nostro enologo Paolo Zadra 
ha recuperato denominandolo 
‘Medea’. Produciamo inoltre il 
Moscato Passito, prodotto con 
le celebri uve Moscato di Scan-
zo, un moscato a bacca rossa 
molto raro e dalla produzione 
limitata”.
Delle visite alla Tenuta ed al 
Castello si occupano lo stesso 
Lorenzi e la sua collaboratri-
ce Claudia Erpili: “Noi due ci 
occupiamo soprattutto della 
degustazione, dal momento che 
io sono sommelier e Claudia 
è un’enologa; per le guide alla 
parte più propriamente storica 
della nostra azienda ci avvalia-
mo  inoltre della competenza di 
esperti. I nostri ospiti possono 
scegliere tra la sola visita alla 
Tenuta oppure abbinare alla 
visita la degustazione dei nostri 
vini”.

L’offerta dell’Azienda vitivinicola Castello L’offerta dell’Azienda vitivinicola Castello 
è articolata come segue:è articolata come segue:

Degustazione con visita guidata
Tour Classico: 
visita guidata del Castello, della cappella privata 
del ‘700 e della cantina e degustazione di 3 vini 
di nostra produzione con formaggi e grissini, 
della durata di circa un’ora e mezza.
 
Tour Prestigio: 
visita guidata del Castello, della cappella privata 
del ‘700 e della cantina e degustazione di 5 vini 
di nostra produzione con formaggi e grissini, 
della durata di circa 2 ore.
 
È obbligatoria la prenotazione: Claudia Erpili, 
tel. +39 3453623069, oppure visit@castellodi-
grumello.it
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TRESCORE

SCUOLA SCUOLA 

La cittadina termale premia i suoi studenti

(An-Za) – Il Cinema Teatro 
Nuovo ha fatto da palcosceni-
co alla suggestiva cerimonia di 
consegna delle borse di studio 
per l’anno scolastico e per l’an-
no accademico 2021/2022 a 
favore degli studenti di Tresco-
re Balneario che si sono fatti 
valere tra i banchi di scuola e le 
aule universitarie. “La prepara-
zione, la perseveranza, l’impegno 
dimostrati sono motivo di orgo-
glio e di vanto non solo per i ge-

nitori ma per la comunità intera 
– sottolinea in un messaggio 
pubblico l’Amministrazione 
comunale - In questa occasione 
è stato doveroso fare riferimento 
allo straordinario evento dell’an-
no, Bergamo-Brescia Capitale 
italiana della Cultura. Abbiamo 
avuto l’onore di ospitare la di-
rettrice dell’Accademia Carrara 
di Bergamo, la dottoressa Maria 
Cristina Rodeschini, che ha por-
tato ai ragazzi la testimonian-

za del suo percorso scolastico, 
dell’amore per l’arte e dell’im-
portanza di scegliere un lavoro 
in linea con le proprie passioni”. 
Erano presenti alla cerimonia 
anche i ‘baby assessori e con-
siglieri’: “Anche i rappresentanti 
del Consiglio comunale dei ra-
gazzi e delle ragazze hanno vo-
luto condividere con gli studenti 
più grandi questo momento si-
gnificativo rivolgendo un augu-
rio a tutti i premiati. Ringrazia-

mo i dirigenti degli Istituti Sco-
lastici del nostro territorio, dott.
ssa Chiodini, dott.ssa Ferretti e 
dott. Varani per aver partecipato 
alla cerimonia. A nome dell’Am-
ministrazione rivolgiamo le più 
vive congratulazioni a tutti gli 
studenti, li invitiamo ad insegui-
re i propri sogni e a non smettete 
mai di credere nella comunità 
in cui vivono, perché Trescore 
ha bisogno dello slancio e delle 
menti dei giovani”. 

IL COMUNE IL COMUNE 

Demolizione e ricostruzione di Materna e Nido: 
ok dalla Giunta al progetto definitivo

» di Angelo Zanni  
—

Nella seduta di venerdì 31 
marzo la Giunta comunale 
di Trescore Balneario ha ap-
provato il progetto definitivo 
che, una volta concretizzato, 
cambierà volto a due real-
tà centrali della cittadina: 
la scuola dell’infanzia ‘Ele-
onora Cantamessa’ e l’asilo 
nido ‘I Cuccioli’. L’intervento 
consisterà nella demolizione 
e ricostruzione dell’edificio 
di proprietà del Comune e 
comporterà una spesa com-
plessiva intorno ai 5 milioni 
e mezzo di euro, totalmente 
finanziata grazie ai fondi del 
Pnrr (il Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza che fa 
ricorso a fondi europei). Lo 
scorso anno, infatti, al Comu-
ne di Trescore sono stati rico-
nosciuti ben 5.585.000 euro 
per quest’opera dopo che era 
stato presentato un progetto 
di fattibilità tecnico-econo-
mica che ha (evidentemente) 
riscosso il successo sperato 
dall’Amministrazione guidata 
da Danny Benedetti.

I nuovi (nel vero senso del-
la parola) asilo nido e scuola 
Materna garantiranno spazi 
più ampi e all’avanguardia 
per i bambini della cittadina 
termale. Tra l’altro, si tratterà 

di strutture Nzeb, (Nearly 
Zero Energy Building) cioè 
‘edificio a energia quasi zero’. 
Il primo di questo genere in 
Valle Cavallina è stato, due 
anni fa, l’edificio che ospita 
la scuola Elementare di Berzo 
San Fermo.

Il progetto approvato 
dall’Amministrazione comu-
nale prevede la demolizione 
del nucleo originario edificato 
negli anni Settanta e successi-
ve variazioni effettuate negli 
anni Novanta, con la realizza-
zione di un nuovo fabbricato 
con caratteristiche Nzeb. 

Al primo blocco edilizio 
edificato verso la fine degli 
anni Settanta, infatti, sono sta-
ti aggiunti alcuni anni dopo 
una serie di locali di servizio. 

Successivamente ha fatto se-
guito una nuova costruzione 
per l’asilo nido, realizzata con 
elementi prefabbricati. Nel 
corso degli anni Ottanta si era 
provveduto alla costruzione 
di nuovi locali per la scuola 
dell’infanzia e all’aggiunta di 
nuovi corpi edilizi accessori. 
Nel decennio successivo era 
iniziata una fase di ristrut-
turazione impiantistica di 
parte dei locali esistenti, poi 
seguita nel 1995 dalla realiz-
zazione di un ampliamento 
della scuola dell’infanzia. Un 
intervento di maggiore entità 
fu invece realizzato nel 2005 
con la costruzione della co-
siddetta ‘ala nuova’, costituita 
da un nuovo blocco edilizio 
per la scuola dell’infanzia 

posto a sud dell’impianto ori-
ginario e collegato ad esso at-
traverso un corridoio coperto. 
Allo stato attuale è possibile 
identificare una ‘geografia’ 
del complesso scolastico così 
articolata: l’ala vecchia, costi-
tuita dai fabbricati originari 
della scuola dell’infanzia, dai 
locali accessori e dai percorsi 
di collegamento coperti, tutti 
realizzati antecedentemente 
al 1995; l’ala nuova, costi-
tuita dall’ampliamento della 
scuola realizzato nel 2005; 
il nido, costituito dal corpo 
edilizio dell’asilo, realizza-
to prima del 1995; il ‘blocco 
cucina’, che è utilizzato per la 
preparazione di pasti in loco, 
realizzato antecedentemente 
al 1995; la centrale termi-

ca, manufatto edilizio posto 
sul lato ovest del comples-
so e contenente la sorgente 
dell’impianto di riscaldamen-
to, realizzato prima del 1995. 
La configurazione attuale del 
complesso per l’infanzia è 
ovviamente il normale risul-
tato derivato dallo sviluppo 
in fasi costruttive successive 
degli immobili, che sono pro-
seguite adattandosi, nel corso 
dei decenni, alle esigenze so-
cio-economiche del territorio 
e alle fasi di sviluppo della 
popolazione.

L’attuale disposizione dei 
vari ‘corpi edilizi’ impedisce 
un ulteriore sviluppo della 
struttura; di conseguenza, c’è 
una serie di problematiche le-
gate alla grave carenza di spa-

zi per le attività ludico-for-
mative, spazi per la gestione 
amministrativa e locali per 
le attività accessorie comple-
mentari.

L’aspetto più importante è 
però la necessità di interventi 
di manutenzione sempre più 
stringenti legati alla ‘vecchia-
ia’ dei componenti tecnologi-
co-costruttivi e degli impianti. 
Il nido presenta delle carenze 
legate alle ridotte aree di ser-
vizio e accessorie disponibili, 
ma soprattutto denuncia la 
carenza di adeguate aree all’a-
perto in cui poter svolgere, in 
totale sicurezza e controllo, le 
attività ludico-formative dei 
più piccoli.

Il progetto di demolizio-
ne e ricostruzione prevede la 
realizzazione di tre nuove se-
zioni didattiche per la scuola 
dell’infanzia, due poste sul 
lato est e una sul lato ovest; 
insieme alle tre esistenti, por-
teranno il numero complessi-
vo di sezioni didattiche a sei 
con una capacità insediativa 
di 180 alunni per la scuola 
dell’infanzia rispetto a quella 
attuale di 120 alunni. 

Insomma, grazie ai fondi 
dell’Europa si riuscirà a dare 
un nuovo volto alle struttu-
re scolastiche dedicate ai più 
giovani cittadini di Trescore.

Con i 5,5 milioni 
del Pnrr si coprirà l’intera 
spesa, realizzando una 
struttura all’avanguardia

SOCIALE SOCIALE 

Da McDonald’s 500 pasti a chi è in difficoltà economica
(An-Za) – Capita spesso 
di sentire persone che 
criticano aspramente la 
celebre catena di ristoranti 
‘fast food’ statunitense 
McDonald’s diffusa in tutto 
il mondo, parlando di ‘cibo 
spazzatura’ e di spregio 
delle nostre tradizioni 
culinarie. C’è però da dire 
che, oltre a riempire di gioia 
moltissimi giovani e adulti, 
anche da questo colosso 

della ristorazione arrivano 
gesti di vicinanza a chi si 
trova in difficoltà.
E, infatti, l’iniziativa ‘Sempre 
aperti a donare’ (giunta alla 
terza edizione) è sbarcata a 
Trescore Balneario, dove lo 
scorso anno è stato aperto 
un locale di McDonald’s a 
pochi passi dall’azienda 
Gewiss. Ebbene, questa 
nuova realtà trescorense 
e la Fondazione per 

l’Infanzia Ronald McDonald 
hanno deciso di mettere a 
disposizione delle famiglie 
in difficoltà economica ben 
500 pasti, in collaborazione 
con i Servizi alla persona e 
alla Famiglie del Comune.
I 500 pasti vengono 
preparati nel McDonald’s di 
Trescore e poi consegnati 
alle famiglie della zona; 
della consegna si occupa 
il Consorzio Servizi Val 

Cavallina.
L’iniziativa ‘Sempre aperti 
a donare’ è stata ideata nel 
2020, l’anno dell’esplosione 
della pandemia, proprio 
per andare incontro alle 
esigenze delle persone che 
durante il lungo lockdown si 
trovavano in una situazione 
di seria difficoltà. Nel 2020 
a Trescore non c’era ancora 
McDonald’s, ma sarebbe 
arrivato due anni dopo.

La laminazione agisce dall’interno e crea 
un film sottile che riesce a proteggere 
la chioma fin dalla radice, avvolgendola 
con uno strato di collagene che la 
irrobustisce e ne rende il colore più 
luminoso e duraturo. 
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ENDINE

Settimana corta per Elementari e Medie,
la scuola di Endine… cambia. Assemblea pubblica ‘calda’

» di Sabrina Pedersoli  
—

““Vorremmo modulare la nostra Vorremmo modulare la nostra 
scuola e renderla sempre più a scuola e renderla sempre più a 
misura di famiglia e di bam-misura di famiglia e di bam-
binobino”, esordisce ”, esordisce Paola Ventu-Paola Ventu-
rinrin, assessore all’Istruzione, , assessore all’Istruzione, 
““e proprio per questo siamo e proprio per questo siamo 
tornati a parlare di settimana tornati a parlare di settimana 
corta sia per quanto riguarda corta sia per quanto riguarda 
le Elementari che le Medie. Il le Elementari che le Medie. Il 
nostro intento è infatti quello nostro intento è infatti quello 
di andare incontro alle esigenze di andare incontro alle esigenze 
delle nostre famiglie dando loro delle nostre famiglie dando loro 
un servizio a 360°un servizio a 360°”. ”. 
E così l’amministrazione co-E così l’amministrazione co-
munale si è seduta al tavolo munale si è seduta al tavolo 
con la dirigente con la dirigente Cristina Oli-Cristina Oli-
vierivieri, il comitato genitori e il , il comitato genitori e il 
vice presidente dell’istituto vice presidente dell’istituto 
Marco PatelliMarco Patelli per cercare la  per cercare la 
soluzione più adatta: “soluzione più adatta: “E’ sta-E’ sta-
to un lavoro sinergico di più to un lavoro sinergico di più 
parti cercando di comprendere parti cercando di comprendere 
le reali e attuali esigenze del-le reali e attuali esigenze del-
le famiglie con un particolare le famiglie con un particolare 
riguardo agli orari scolastici. riguardo agli orari scolastici. 
Qualche anno fa avevamo già Qualche anno fa avevamo già 
proposto la settimana corta per proposto la settimana corta per 
il plesso di Endine, ma non era il plesso di Endine, ma non era 

andata in porto; oggi le fami-andata in porto; oggi le fami-
glie, così come le loro esigenze, glie, così come le loro esigenze, 
sono cambiate e quindi siamo sono cambiate e quindi siamo 
tornati a parlarnetornati a parlarne”.”.
L’assessore ci illustra quindi il L’assessore ci illustra quindi il 
progetto: “progetto: “Abbiamo deciso di Abbiamo deciso di 
rivolgerci sia alle Elementari rivolgerci sia alle Elementari 
che alle Medie, perché ci sareb-che alle Medie, perché ci sareb-
bero famiglie che rischierebbe-bero famiglie che rischierebbe-
ro di avere un servizio scadente ro di avere un servizio scadente 

se avessero figli in entrambe le se avessero figli in entrambe le 
scuole. A livello logistico e or-scuole. A livello logistico e or-
ganizzativo è molto complesso, ganizzativo è molto complesso, 
perché non è solo un cambio di perché non è solo un cambio di 
orario ma è una revisione totale orario ma è una revisione totale 
di tutti i servizi anche correla-di tutti i servizi anche correla-
ti come il trasporto, la mensa ti come il trasporto, la mensa 
e le attività pomeridiane. Ab-e le attività pomeridiane. Ab-
biamo quindi fatto uno studio biamo quindi fatto uno studio 
approfondito che miri anche a approfondito che miri anche a 

non incrementare i costi né per non incrementare i costi né per 
l’amministrazione né per le fa-l’amministrazione né per le fa-
miglie. Nel concreto con la setti-miglie. Nel concreto con la setti-
mana corta gli alunni usciran-mana corta gli alunni usciran-
no per due giorni a settimana no per due giorni a settimana 
alle 13, potranno usufruire del alle 13, potranno usufruire del 
servizio mensa e poi rientre-servizio mensa e poi rientre-
ranno fino alle 16. La volontà ranno fino alle 16. La volontà 
dell’amministrazione dell’amministrazione è quellaè quella  
di integrare le giornate con altri di integrare le giornate con altri 

servizi educativi come peraltro servizi educativi come peraltro 
succede già oggi. Non solo, ci succede già oggi. Non solo, ci 
sarà anche una novità assoluta sarà anche una novità assoluta 
per le famiglie che magari non per le famiglie che magari non 
sono d’accordo con la settima-sono d’accordo con la settima-
na corta; introduciamo infat-na corta; introduciamo infat-
ti un servizio educativo extra ti un servizio educativo extra 
scolastico per il sabato mattina, scolastico per il sabato mattina, 
che potrebbe risultare comodo che potrebbe risultare comodo 
ai genitori che lavorano e non ai genitori che lavorano e non 
possono tenere a casa i figlipossono tenere a casa i figli”.”.
Un’assemblea pubblica ha Un’assemblea pubblica ha 
permesso di mettere sul tavo-permesso di mettere sul tavo-
lo idee e perplessità: “lo idee e perplessità: “La sala La sala 
consiliare era gremita, addirit-consiliare era gremita, addirit-
tura oltre le nostre aspettative. tura oltre le nostre aspettative. 
La maggior parte dei presenti La maggior parte dei presenti 
era propensa a questa solu-era propensa a questa solu-
zione, mentre qualcuno non è zione, mentre qualcuno non è 
convinto, ma abbiamo ribadito convinto, ma abbiamo ribadito 
la nostra volontà di voler forni-la nostra volontà di voler forni-
re un servizio completo che va re un servizio completo che va 
incontro alle famiglie e non di incontro alle famiglie e non di 
metterle in difficoltàmetterle in difficoltà”. ”. 
Tempistiche? “Tempistiche? “Si tratta di un Si tratta di un 
cambiamento che richiede un cambiamento che richiede un 
percorso anche burocratico percorso anche burocratico 
piuttosto lungo e quindi si po-piuttosto lungo e quindi si po-
trà partire solo dall’anno sco-trà partire solo dall’anno sco-
lastico 2024-2025. Iniziamo lastico 2024-2025. Iniziamo 

a parlarne con largo anticipo a parlarne con largo anticipo 
anche per riuscire a coordinare anche per riuscire a coordinare 
al meglio anche tutti gli aspetti al meglio anche tutti gli aspetti 
correlaticorrelati”. ”. 
Un progetto a cui l’ammini-Un progetto a cui l’ammini-
strazione sta dedicando par-strazione sta dedicando par-
ticolare attenzione: “ticolare attenzione: “Ci cre-Ci cre-
diamo davvero tanto, perché diamo davvero tanto, perché 
siamo convinti che la scuola siamo convinti che la scuola 
sia un presidio irrinunciabi-sia un presidio irrinunciabi-
le per il territorio e siamo per le per il territorio e siamo per 
una scuola che garantisca non una scuola che garantisca non 
solo un’ottima attività forma-solo un’ottima attività forma-
tiva ma anche la possibilità di tiva ma anche la possibilità di 
confrontarsi con tutte le realtà confrontarsi con tutte le realtà 
del territorio. Oltre a voler ga-del territorio. Oltre a voler ga-
rantire in futuro qualcosa che rantire in futuro qualcosa che 
risponda alle esigenze delle risponda alle esigenze delle 
famiglie, vogliamo anche argi-famiglie, vogliamo anche argi-
nare la dispersione scolastica, nare la dispersione scolastica, 
nel senso che vorremmo tenere nel senso che vorremmo tenere 
in paese i nostri bambini e ra-in paese i nostri bambini e ra-
gazzi che non devono cercare gazzi che non devono cercare 
altrove il servizio per loro ide-altrove il servizio per loro ide-
ale. Non stiamo parlando di ale. Non stiamo parlando di 
numeri grossi, ma visto anche numeri grossi, ma visto anche 
il calo delle nascite dobbiamo il calo delle nascite dobbiamo 
comunque pensare di metterci comunque pensare di metterci 
ai ripari e riportare una mag-ai ripari e riportare una mag-
giore utenza a scuolagiore utenza a scuola”.”.

BERZO SAN FERMO BERZO SAN FERMO 

Berzo riciclone è sul podio lombardo. 
Trapletti: “Una grande soddisfazione”

GRONE GRONE 

Il ‘grazie’ della comunità di Grone agli over 65Il ‘grazie’ della comunità di Grone agli over 65

Il Comune di Berzo San Fermo, 
grazie alla sua politica ‘clean’, 
è stato nuovamente premiato 
come ‘Comune Riciclone’, po-
sizionandosi addirittura tra 
i primi posti in Lombardia: 
“Abbiamo ricevuto il riconosci-
mento come ‘Comune Riciclone’, 
insieme ad altri comuni della 
Valle Cavallina – spiega il sin-
daco Luciano Trapletti - Berzo 
ha raggiunto il 92% di raccolta 
differenziata, posizionandosi tra 
i primi tre comuni a livello lom-
bardo (con 35,4 kg di produzione 
pro capite del rifiuto secco). Per 
noi è una grande soddisfazione 
essere tra i primi in Lombardia”. 
Un percorso iniziato diversi 
anni fa, che, con il passare del 

tempo, ha portato a dei risul-
tati importanti: “Già nel 2009, 
quando ci siamo insediati come 
Amministrazione, abbiamo im-
postato una politica di raccolta 
differenziata più spinta, e que-
sto, con il passare degli anni, ci 
ha premiato. Il risultato non è 
merito solamente della nostra 
Amministrazione, ma soprat-
tutto dei cittadini, ai quali van-
no i nostri più sentiti e sinceri 
ringraziamenti. La popolazione 
si è messa subito a disposizione, 
questo ci ha portato a raggiun-
gere dei grandi traguardi, che ci 
vedono, appunto, al 92% di rac-
colta differenziata. Per quanto 
riguarda la produzione pro ca-
pite, la norma fissa il limite a 65 

kg, noi siamo a 35,4 kg, decisa-
mente sotto la soglia. È importa-
te che i nostri cittadini abbiano 
colto il messaggio di una mag-
giore attenzione all’ambiente. 
Per Berzo – sottolinea il primo 
cittadino - questa tematica è 
diventata prioritaria nel corso 
degli anni, non solo nella ge-
stione dei rifiuti, ma anche in 
altri campi, come ad esempio 
nei lavori riguardanti l’efficien-
tamento della scuola e del mu-
nicipio e, prossimamente, quelli 
riguardanti l’impianto dell’illu-
minazione pubblica. Insomma, 
una serie di politiche che vanno 
nell’ottica del riciclo, dell’effi-
cientamento e di una maggiore 
attenzione all’ambiente”

(An-Za) – Si è svolta anche quest’anno a Grone 
la Festa della Riconoscenza dedicata a nonne e 
nonni del paese. All’evento erano infatti invitati i 
cittadini di Grone che hanno già compiuto i loro 
primi 65 anni. All’appello hanno risposto con-
vintamente alcune decine di Gronesi, che si sono 
trovati domenica 26 marzo alle 10.45 ritrovo sul 
sagrato della chiesa parrocchiale di Santa Maria 
Nascente per partecipare alla Messa delle 11 ce-
lebrata dal parroco di Grone e Berzo San Fermo 
don Marco Gibellini. Al termine della celebra-
zione liturgica i partecipanti si sono recati alla 
scuola Elementare del paese, dove poco dopo 

mezzogiorno c’è stato il pranzo comunitario. Nel 
pomeriggio c’è stato il momento di giochi e in-
trattenimento. Alla Festa della Riconoscenza ha 
partecipato anche il sindaco Enrico Agazzi, che 
ha ringraziato chi si è impegnato per il buon 
esito della giornata: “Festa della Riconoscenza 
2023… un grande ringraziamento ai consiglieri, ai 
volontari della Biblioteca e del Gruppo di Protezio-
ne Civile che hanno aiutato ad organizzare questo 
sentito evento. Grazie a tutti!”.
La manifestazione è stata organizzata dal Co-
mune di Grone, dal Gruppo Biblioteca, dalla Pro 
grone Colli di San Fermo.
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VAL CAVALLINA

Fiori, piante complementi di arredo e servizi 
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BIANZANOBIANZANO

“In campo per un sogno…”. 
Grande festa per il ‘nuovo’ campo da calcio 

» di Angelo Zanni  
—

““Modo migliore per onorare Modo migliore per onorare 
la memoria di Bruno, morto la memoria di Bruno, morto 
nel luglio 1997, non poteva-nel luglio 1997, non poteva-
mo trovarla. Ma è giusto così, mo trovarla. Ma è giusto così, 
perché lui è stato un uomo che perché lui è stato un uomo che 
si è sempre dato da fare con si è sempre dato da fare con 
la polisportiva, nell’organiz-la polisportiva, nell’organiz-
zazione di eventi sportivi e, in zazione di eventi sportivi e, in 
generale, per l’intera comunità generale, per l’intera comunità 
di Bianzanodi Bianzano”. ”. 
La sindaca La sindaca Nerella ZenoniNerella Zenoni  
parla della memorabile due parla della memorabile due 
giorni di eventi che ha coin-giorni di eventi che ha coin-
volto il piccolo e pittoresco volto il piccolo e pittoresco 
borgo di Bianzano nel primo borgo di Bianzano nel primo 
weekend primaverile.weekend primaverile.
Due giornate interamente Due giornate interamente 
dedicate al campo da calcio dedicate al campo da calcio 
che porta il nome di che porta il nome di Bruno Bruno 
PezzottiPezzotti e che è stato oggetto  e che è stato oggetto 
di un intervento di riqualifi-di un intervento di riqualifi-
cazione che ha anche portato cazione che ha anche portato 
ad avere, per la gioia dei gio-ad avere, per la gioia dei gio-
vani calciatori bianzanesi, un vani calciatori bianzanesi, un 
manto in erba sintetica. manto in erba sintetica. 
I lavori hanno comportato I lavori hanno comportato 
una spesa di circa 147.000 una spesa di circa 147.000 
euro; dalla Regione Lombar-euro; dalla Regione Lombar-
dia il Comune ha ricevuto un dia il Comune ha ricevuto un 
contributo a fondo perduto contributo a fondo perduto 
di 73.500 circa, cioè metà di 73.500 circa, cioè metà 
della spesa. della spesa. 
““L’anno scorsoL’anno scorso – spiega la pri- – spiega la pri-
ma cittadina - ma cittadina - avevamo or-avevamo or-
ganizzato solo la benedizione ganizzato solo la benedizione 
portando la statua del nostro portando la statua del nostro 
patrono San Rocco, ma man-patrono San Rocco, ma man-

cavano ancora alcuni dettagli, cavano ancora alcuni dettagli, 
il campo non era ancora finito. il campo non era ancora finito. 
Stavolta, invece, per l’inaugu-Stavolta, invece, per l’inaugu-
razione ufficiale abbiamo vo-razione ufficiale abbiamo vo-
luto fare le cose in grande, con luto fare le cose in grande, con 
ospiti di rilievo.ospiti di rilievo.  
Questo perché il campo da cal-Questo perché il campo da cal-
cio è un gioiello della nostra cio è un gioiello della nostra 
comunità. Avevo chiesto un comunità. Avevo chiesto un 
piccolo contributo regiona-piccolo contributo regiona-
le legato a manifestazioni ed le legato a manifestazioni ed 
eventi sportivi e quest’anno eventi sportivi e quest’anno 
lo abbiamo ottenuto; questo lo abbiamo ottenuto; questo 
ci ha permesso di fare questo ci ha permesso di fare questo 
evento, la due giorni che aveva evento, la due giorni che aveva 
come titolo ‘In campo per un come titolo ‘In campo per un 
sogno’. sogno’. 
Sono stati due giorni bellis-Sono stati due giorni bellis-
simi, con tanto di partita tra simi, con tanto di partita tra 
il Bianzano Calcio e il Marti-il Bianzano Calcio e il Marti-
nengo, il taglio del nastro, la nengo, il taglio del nastro, la 

poesia dialettale di poesia dialettale di Amadio Amadio 
BertocchiBertocchi, la Messa presiedu-, la Messa presiedu-
ta da ta da Monsignor Carlo MazzaMonsignor Carlo Mazza  
(Vescovo emerito di Fidenza (Vescovo emerito di Fidenza 
e per molti anni cappellano e per molti anni cappellano 
della squadra olimpica italia-della squadra olimpica italia-
na – ndr),na – ndr), la sfilata con i bam- la sfilata con i bam-
bini che indossavano le maglie bini che indossavano le maglie 
dell’Atalanta e del Brescia… dell’Atalanta e del Brescia… 
ma le abbiamo indossate an-ma le abbiamo indossate an-
che io e il mio vicesindaco…”.che io e il mio vicesindaco…”.
La sindaca Zenoni spiega La sindaca Zenoni spiega 
il motivo della presenza di il motivo della presenza di 
queste maglie. “queste maglie. “Abbiamo Abbiamo 
voluto far festa prendendo voluto far festa prendendo 
come spunto il progetto Ber-come spunto il progetto Ber-
gamo-Brescia Capitale della gamo-Brescia Capitale della 
Cultura 2023. C’erano quindi Cultura 2023. C’erano quindi 
vecchie glorie delle due società vecchie glorie delle due società 
sportive, c’erano sportive, c’erano Lino MuttiLino Mutti, , 
Clara MondonicoClara Mondonico  e altri an-e altri an-

cora. Ho anche invitato un cora. Ho anche invitato un 
sindaco bresciano, sindaco bresciano, Barbara Barbara 
Bonicelli Bonicelli di Artogne e uno del di Artogne e uno del 
Lago d’Iseo,Lago d’Iseo,  Joris PezzottiJoris Pezzotti  di di 

Tavernola, oltre alla presiden-Tavernola, oltre alla presiden-
te della Comunità Montanate della Comunità Montana  
Adriana BelliniAdriana Bellini. Abbiamo an-. Abbiamo an-
che inaugurato la nuova targa che inaugurato la nuova targa 

dedicata a Bruno; c’era già, dedicata a Bruno; c’era già, 
ma l’abbiamo rinnovatama l’abbiamo rinnovata”.”.
Sulla targa c’è scritto: “Sulla targa c’è scritto: “Alla Alla 
memoria di Bruno, appassio-memoria di Bruno, appassio-
nato animatore della comu-nato animatore della comu-
nità nello sport e nel sociale, nità nello sport e nel sociale, 
amico di tutti. Con amicizia e amico di tutti. Con amicizia e 
gratitudine per le opere e per gratitudine per le opere e per 
l’esempiol’esempio”.”.
A godersi il campo da cal-A godersi il campo da cal-
cio rimesso a nuovo saran-cio rimesso a nuovo saran-
no i calciatori del Bianzano no i calciatori del Bianzano 
Calcio, presieduto da Calcio, presieduto da Dario Dario 
CaglioniCaglioni. “. “Il capitano Il capitano Luca Luca 
CaglioniCaglioni ha creato una scuola  ha creato una scuola 
calcio per bambini, sono arri-calcio per bambini, sono arri-

vati a 25 iscritti, ovviamente vati a 25 iscritti, ovviamente 
non sono tutti di Bianzano, non sono tutti di Bianzano, 
vengono anche dai paesi limi-vengono anche dai paesi limi-
trofi... una bella cosa!trofi... una bella cosa!”.”.

La sindaca Zenoni: “È un gioiello della nostra comunità. Abbiamo 
voluto far festa prendendo come spunto Bergamo-Brescia Capitale 
della Cultura con le maglie di Atalanta e Brescia”
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MONASTEROLO DEL CASTELLO MONASTEROLO DEL CASTELLO 

Collegamento pedonale tra Monasterolo 
e San Felice… avanti tutta

ZANDOBBIO ZANDOBBIO 

Nuovo incarico per 
don Giorgio, originario 

di Zandobbio

VIGANO SAN MARTINO VIGANO SAN MARTINO 

A scuola di Protezione Civile… 
con motosega e decespugliatore

ALBANO SANT’ALESSANDRO ALBANO SANT’ALESSANDRO 

Protezione Civile, Aloi al posto
dello scomparso Fiocchi

(An-Za) – L’anello del lago di Endine si 
sta completando passo dopo passo e fra 
non molto un unico percorso pedonale av-
volgerà in un abbraccio il pittoresco spec-
chio d’acqua della Val Cavallina. In parti-
colare, in questi mesi stanno procedendo 
speditamente i lavori sul versante mona-
sterolese del lago nella zona compresa tra 
la località Legner e la frazione endinese di 
San Felice. Si tratta di un percorso a bordo 
lago che, una volta ultimato, consentirà di 
unire le due località permettendo ai nume-
rosi camminatori di non dover stare sulla 
strada percorsa dalle auto.

Con questo intervento il Comune di Mo-
nasterolo del Castello va a completare il 
percorso pedonale a lago di sua pertinenza.

Il sindaco monasterolese Gabriele Zap-
pella ha commentato sulla sua pagina face-
book lo stato dell’opera: “Proseguono spediti 
i lavori di realizzazione del nuovo percorso 
pedonale a lago che collegheranno finalmen-
te Monasterolo del Castello a Endine Gaiano. 
Un’opera strategica sia in chiave turistica che 
territoriale in quanto collegamento fonda-
mentale al centro paese per gli abitanti del-
la frazione San Felice. Il duro lavoro di tutti, 
Amministrazione, dipendenti comunali, pro-

gettisti, impresa esecutrice, Autorità di Baci-
no e Regione Lombardia, sta ripagando con 
la realizzazione di questo bellissimo percorso 
naturalistico”. 

Il primo cittadino di Monasterolo fa poi 
un significativo ringraziamento: “Voglio 

infine ringraziare tutti i proprietari dei ter-
reni che hanno creduto nel progetto e ceduto 
bonariamente ed in modo completamente 
gratuito buona parte delle aree necessarie 
alla realizzazione dello stesso. At meliora et 
maiora semper!”.

(An-Za)(An-Za) – Dopo la sua nomina  – Dopo la sua nomina 
a Direttore dell’Ufficio per la a Direttore dell’Ufficio per la 
Pastorale della Famiglia della Pastorale della Famiglia della 
Diocesi, il sacerdote Diocesi, il sacerdote don Gior-don Gior-
gio Antonioligio Antonioli ha ricevuto dal  ha ricevuto dal 
Vescovo di Bergamo Vescovo di Bergamo Mons. Mons. 
Francesco BeschiFrancesco Beschi un altro  un altro 
incarico. Il cinquantaduenne incarico. Il cinquantaduenne 
prete originario di Zandob-prete originario di Zandob-
bio è infatti stato designato bio è infatti stato designato 
nei giorni scorsi collabora-nei giorni scorsi collabora-
tore pastorale di Vall’Alta e di tore pastorale di Vall’Alta e di 
Fiobbio. Si tratta di due par-Fiobbio. Si tratta di due par-
rocchie presenti sul territorio rocchie presenti sul territorio 
comunale di Albino, nella Val-comunale di Albino, nella Val-
le del Lujo, collegata alla Valle le del Lujo, collegata alla Valle 
Cavallina tramite il passo del Cavallina tramite il passo del 
Colle Gallo. Colle Gallo. 
Don Giorgio lascerà il pros-Don Giorgio lascerà il pros-
simo settembre la comunità simo settembre la comunità 
di Costa di Mezzate, di cui è di Costa di Mezzate, di cui è 
arciprete dal 2012, per assu-arciprete dal 2012, per assu-
mere i nuovi incarichi. Di par-mere i nuovi incarichi. Di par-
ticolare impegno sarà quello ticolare impegno sarà quello 
nelle ‘sacre stanze’ della Curia nelle ‘sacre stanze’ della Curia 
orobica.orobica.

Nato il 7 ottobre 1970 a Tre-Nato il 7 ottobre 1970 a Tre-
score Balneario, il giovane score Balneario, il giovane 
Giorgio è entrato in Semina-Giorgio è entrato in Semina-
rio ricevendo l’ordinazione rio ricevendo l’ordinazione 
sacerdotale il primo giugno sacerdotale il primo giugno 
1996. La sua prima destina-1996. La sua prima destina-
zione è stata Cividate, dove è zione è stata Cividate, dove è 
rimasto come vicario parroc-rimasto come vicario parroc-
chiale dal 1996 al 2012, anno chiale dal 1996 al 2012, anno 
della sua promozione ad ar-della sua promozione ad ar-
ciprete di Costa di Mezzate. ciprete di Costa di Mezzate. 
E adesso, dopo un decennio, E adesso, dopo un decennio, 
un’ulteriore promozione in un’ulteriore promozione in 
Città Alta.Città Alta.

(An-Za)(An-Za) – Diversi volonta- – Diversi volonta-
ri che operano nei gruppi di ri che operano nei gruppi di 
Protezione Civile di quattro Protezione Civile di quattro 
comuni della Valle Cavallina comuni della Valle Cavallina 
(Berzo San Fermo, Cenate (Berzo San Fermo, Cenate 
Sopra, Luzzana e Vigano San Sopra, Luzzana e Vigano San 
Martino) si sono radunati al Martino) si sono radunati al 
centro sportivo di Vigano per centro sportivo di Vigano per 
partecipare a un corso. Invece partecipare a un corso. Invece 
di carta e penna, i volontari di carta e penna, i volontari 
erano (ovviamente) dotati di erano (ovviamente) dotati di 
altri strumenti: motosega e altri strumenti: motosega e 

decespugliatore.  Alla parte decespugliatore.  Alla parte 
teorica, all’interno della strut-teorica, all’interno della strut-
tura, è poi seguita quella pra-tura, è poi seguita quella pra-
tica all’esterno.tica all’esterno.

““Un ringraziamento al no-Un ringraziamento al no-
stro gruppo, capofila nell’orga-stro gruppo, capofila nell’orga-
nizzazionenizzazione – scrive l’Ammini- – scrive l’Ammini-
strazione comunale di Vigano strazione comunale di Vigano 
San Martino - San Martino - e a tutti i gruppi e a tutti i gruppi 
e alle amministrazioni che e alle amministrazioni che 
hanno contribuito. La sicurez-hanno contribuito. La sicurez-
za non è mai troppa!za non è mai troppa!”.”.

(An-Za)(An-Za) – Nei giorni scorsi nella sala con- – Nei giorni scorsi nella sala con-
siliare del Municipio di Albano Sant’Ales-siliare del Municipio di Albano Sant’Ales-
sandro è stato scelto il nuovo coordinatore sandro è stato scelto il nuovo coordinatore 
del locale Gruppo di Protezione Civile, suc-del locale Gruppo di Protezione Civile, suc-
cessore del compianto cessore del compianto Enzo FiocchiEnzo Fiocchi, scom-, scom-
parso poche settimane fa a 67 anni. Si tratta parso poche settimane fa a 67 anni. Si tratta 
di di Alessandro AloiAlessandro Aloi, che ha il non facile com-, che ha il non facile com-
pito di traghettare il gruppo che negli ultimi pito di traghettare il gruppo che negli ultimi 
anni è stato guidato da un uomo di grande anni è stato guidato da un uomo di grande 
carisma come Fiocchi. Fondatore nel 1999 carisma come Fiocchi. Fondatore nel 1999 
della Polizia Intercomunale dei Colli (che ha della Polizia Intercomunale dei Colli (che ha 
guidato per 15 anni, fino al 2014), per lun-guidato per 15 anni, fino al 2014), per lun-
ghi anni Fiocchi si è occupato di sicurezza ghi anni Fiocchi si è occupato di sicurezza 
ad Albano, prima come assessore (aveva le ad Albano, prima come assessore (aveva le 
deleghe a Volontariato e Protezione Civile, deleghe a Volontariato e Protezione Civile, 
Ecologia e Ambiente, Manutenzione e, ov-Ecologia e Ambiente, Manutenzione e, ov-
viamente, Sicurezza) e poi come respon-viamente, Sicurezza) e poi come respon-
sabile del gruppo comunale di Protezione sabile del gruppo comunale di Protezione 
Civile, dopo le dimissioni del precedente ca-Civile, dopo le dimissioni del precedente ca-
pogruppo. Alle ultime elezioni comunali si pogruppo. Alle ultime elezioni comunali si 
era ricandidato nella lista che rappresentava era ricandidato nella lista che rappresentava 
la precedente Amministrazione, risultando la precedente Amministrazione, risultando 

il primo dei non eletti. Il sindaco il primo dei non eletti. Il sindaco Gianmario Gianmario 
ZangaZanga ha ringraziato il nuovo coordinatore:  ha ringraziato il nuovo coordinatore: 
““A lui e a tutto il suo gruppo esprimo a nome A lui e a tutto il suo gruppo esprimo a nome 
di tutta la comunità un sincero ‘grazie’ per di tutta la comunità un sincero ‘grazie’ per 
tutto il tempo che dedicheranno all’incolumi-tutto il tempo che dedicheranno all’incolumi-
tà dei cittadini e alla salvaguardia del nostro tà dei cittadini e alla salvaguardia del nostro 

territorio comunaleterritorio comunale”. Il gruppo di Protezione ”. Il gruppo di Protezione 
Civile di Albano è stata costituita il 29 luglio Civile di Albano è stata costituita il 29 luglio 
2016 e fa capo all’Unione Intercomunale 2016 e fa capo all’Unione Intercomunale 
dei Colli, che ha funzioni di pianificazione dei Colli, che ha funzioni di pianificazione 
di protezione civile e di coordinamento dei di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi. primi soccorsi. 

ROVATO

CONCESIO

Via Cave, 5 24021 Albino (BG)
Tel. 035 754643
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CENECENE

I “Raggi di stelle” di don Camillo:
“Scrivo poesie dai tempi del Liceo”

(An-Za) – È da ormai sette anni 
che don Camillo Brescianini 
non vive più sulle sponde del 
Serio, nella casa parrocchiale 
di Cene, all’ombra della chiesa 
di San Zenone, ma il suo ricor-
do è più vivo che mai. Del re-
sto, la sua permanenza in terra 
cenese è stata molto lunga, 
ben diciannove anni (mentre, 
di solito, i parroci fanno tra-
sloco dopo un decennio).
Il ricordo di don Camillo, che 
dal 2016 è parroco di Albegno 
(frazione di Treviolo), rivive 
anche nelle sue poesie, che 
sono state raccolte nel libro 
“Raggi di stelle”.
Da quanto tempo scrive poe-
sie? “Scrivo fin dai tempi del Li-
ceo, quindi quando ero ragazzo, 
ed ho continuato anche quando 

sono diventato grande. In ‘Raggi 
di stelle’ sono raccolte le poesie 
scritte prendendo spunto dall’e-
sperienza di Cene, ma anche da 
vari momenti, dalle esperienze 
personali, dagli incontri con le 
persone, da piccoli fatti di cro-
naca del tempo, da riflessioni 
sulla mia vita pastorale. Ecco – 
sottolinea il sacerdote origina-
rio di Villongo, dove è nato nel 
1950 – le mie poesie sono ispi-
rate da ciò che vedo, che sento, 
che provo. Già al momento della 
mia partenza da Cene una per-
sona aveva fatto stampare una 
raccolta di mie poesie, che avevo 
poi donato. In seguito, mi è stata 
proposta questa pubblicazione 
monografica”.
Lei scrive dai tempi del Liceo. 
Da allora sono passati molti 

anni. Ha ancora le sue poesie 
dell’epoca? “Certo, le ho anco-
ra”. 
E, leggendole, quindi rive-
dendo in quei versi il giovane 
Camillo, pensa che le poesie 
di allora siano migliori o peg-
giori di quelle di adesso? “Ti 
rispondo con una domanda: il 
vino è più buono quando è no-
vello o quando è invecchiato?”. 
Quando è invecchiato. “Esatto, 
diventa più buono col passare 
del tempo, perché ognuno di 
noi evolve. Diciamo che adesso, 
rispetto a quando ero giovane, 
mi risulta più naturale scrivere 
una poesia”. 
Poesia e spiritualità cammina-
no a braccetto nel libro di don 
Camillo. Editato dalla casa edi-
trice Aletti, sia in eBook che nel 

classico formato cartaceo ed 
impreziosito dalla prefazione 
del maestro Giuseppe Aletti, 
il libro si snoda tra poesie in 
maggioranza, anche in rima, e 
sporadiche considerazioni in 
stile narrativo. Per presentare 
al lettore una preziosa testi-
monianza di vita, sia religiosa 
che umana. 
Il parroco ripercorre la sua vita 
di uomo e la propria missio-
ne sacerdotale, raccontando 
il suo rapporto con i fedeli, 
ricordando le opere realizza-
te. Per queste ragioni, il libro 
assume, oltre che una valenza 
letteraria, anche storica per le 
comunità parrocchiali in cui 
ha operato, da quando è stato 
ordinato sacerdote a 24 anni, il 
29 giugno 1974. Don Camillo 

ha iniziato il suo ministero sa-
cerdotale come curato di Tre-
violo (1974-1975). È poi stata 
la volta di Ghisalba (1975-
1980) e Almenno San Salva-
tore (1980-1987), dove ha 
anche insegnato nella scuola 
Media del paese. A 37 anni è 
poi stato promosso parroco 
di Zandobbio (1987/1997), 
poi di Cene (1997-2016) e di 
Albegno di Treviolo, dove si 
trova tuttora. 
Il dinamismo che caratterizza 
la sua missione lo ha impe-
gnato in numerose attività 
collettive, tra pellegrinaggi e 
staffette fiaccolata, fino all’e-
sperienza di pellegrino a piedi 
da Cene a Fatima passando 
per Lourdes nel 2005, poi da 
Cene a Santiago, sempre pas-

sando per Lourdes, nel 2011; 
e da Cene a Roma percorrendo 
la Via Francigena. Esperienze 
intense da cui sono nati due 
diari di viaggio. Ogni ricerca 
intrapresa ha come denomi-
natore comune il sentimento 
religioso, “che ritorna di con-
tinuo nei versi e ne sostanzia 
le rime”, come afferma Aletti, 
in un intreccio di poesia, va-
lori cristiani, vita sacerdotale 
che, insieme, hanno dato vita 
a questa preziosa opera. Pa-
gina dopo pagina, Brescianini 
ripercorre concetti fondamen-
tali, nelle sette sezioni in cui è 
suddivisa l’opera. Emerge una 
narrazione del cuore, fatta di 
“parole cristalline, che riecheg-
giano per la loro sincerità ed 
efficacia”.

L’ex parroco: “Ho preso spunto dall’esperienza di Cene, dalle esperienze 
personali, dagli incontri con le persone, da piccoli fatti di cronaca” 

CASNIGO - ELEZIONI CASNIGO - ELEZIONI 

Enzo Poli, Sergio Poli e Candida Mignani: Casnigo cala il tris 
Tre candidati. Tre candidati. Enzo Poli,Enzo Poli, il  il 

sindaco uscente, sindaco uscente, Sergio PoliSergio Poli  
(solo omonimo di Enzo) e (solo omonimo di Enzo) e 
Candida Mignani. Candida Mignani. Le elezioni Le elezioni 
tengono botta a Casnigo. Non tengono botta a Casnigo. Non 
sarà una lista di continuità con sarà una lista di continuità con 
l’attuale minoranza, quella l’attuale minoranza, quella 
che che Sergio PoliSergio Poli sta costruendo  sta costruendo 
per contrastare la ricandida-per contrastare la ricandida-
tura del sindaco uscente tura del sindaco uscente Enzo Enzo 
PoliPoli – anche se lui è figlio di  – anche se lui è figlio di 
un consigliere di minoranza, un consigliere di minoranza, 
RobertoRoberto - bensì, secondo le  - bensì, secondo le 
sue recenti dichiarazioni, una sue recenti dichiarazioni, una 
lista tutta nuova, fatta di per-lista tutta nuova, fatta di per-
sone  desiderose di togliere sone  desiderose di togliere 
Casnigo dall’isolamento  e di Casnigo dall’isolamento  e di 
prestare un attenzione parti-prestare un attenzione parti-
colare ai bisogni delle persone colare ai bisogni delle persone 
di ogni età, nel segno della tra-di ogni età, nel segno della tra-
sparenza e in contrapposizio-sparenza e in contrapposizio-
ne a chi, sempre a suo parere, ne a chi, sempre a suo parere, 

“considera il paese più una “considera il paese più una 
sua proprietà che la casa di sua proprietà che la casa di 
tutti”. Roberto Poli ha 36 anni, tutti”. Roberto Poli ha 36 anni, 
è sposato, ha due figli picco-è sposato, ha due figli picco-
li e lavora presso la Casa S. li e lavora presso la Casa S. 
Giuseppe, la Rsa che è il fiore Giuseppe, la Rsa che è il fiore 
all’occhiello del paese: da mesi all’occhiello del paese: da mesi 

è impegnato nella ricerca dei è impegnato nella ricerca dei 
candidati, anche in conside-candidati, anche in conside-
razione dell’razione dell’inputinput dell’ex-sin- dell’ex-sin-
daco daco Beppe ImbertiBeppe Imberti che a più  che a più 
riprese aveva sollecitato i suoi riprese aveva sollecitato i suoi 
concittadini ad impegnarsi concittadini ad impegnarsi 
candidarsi per “svegliare il candidarsi per “svegliare il 

paese”, secondo lui “dormien-paese”, secondo lui “dormien-
te” da troppo tempo durante te” da troppo tempo durante 
l’Amministrazione guidata da l’Amministrazione guidata da 
Enzo Poli. Il quale si ripresen-Enzo Poli. Il quale si ripresen-
ta alla competizione elettorale ta alla competizione elettorale 
con una lista rinnovata a metà con una lista rinnovata a metà 
ma nel segno della continuità ma nel segno della continuità 

del lavoro svolto negli ultimi del lavoro svolto negli ultimi 
cinque anni. In paese c’è chi cinque anni. In paese c’è chi 
teme una sua sconfitta a cau-teme una sua sconfitta a cau-
sa della pessima pubblicità sa della pessima pubblicità 
che si è guadagnato durante che si è guadagnato durante 
la vicenda recentissima delle la vicenda recentissima delle 
piscine del Centro Sportivo di piscine del Centro Sportivo di 
Casnigo, quando ha emanato, Casnigo, quando ha emanato, 
e poi quasi subito ha dovuto e poi quasi subito ha dovuto 
ritirare, l’ordinanza di chiusu-ritirare, l’ordinanza di chiusu-
ra dell’importante e frequen-ra dell’importante e frequen-
tatissima struttura sportiva. tatissima struttura sportiva. 

I due Poli – stesso cognome I due Poli – stesso cognome 
ma nessuna parentela – avran-ma nessuna parentela – avran-
no però a che fare con la di-no però a che fare con la di-
scesa in campo di una donna, scesa in campo di una donna, 
Candida MignaniCandida Mignani: una novità : una novità 
assoluta per Casnigo che non assoluta per Casnigo che non 
ha mai avuto una prima citta-ha mai avuto una prima citta-
dina, anche se la Mignani, che dina, anche se la Mignani, che 
abita a Cene, è già stata impe-abita a Cene, è già stata impe-
gnata a livello amministrativo: gnata a livello amministrativo: 

nel 2007 come consigliera co-nel 2007 come consigliera co-
munale di Nembro e dal 2012, munale di Nembro e dal 2012, 
riconfermata, nella Giunta riconfermata, nella Giunta 
presieduta da presieduta da Claudio Can-Claudio Can-
celli,celli, come vice-sindaco e as- come vice-sindaco e as-
sessore al territorio. Due anni sessore al territorio. Due anni 
dopo venne inoltre nominata dopo venne inoltre nominata 
vice-presidente di Promoserio vice-presidente di Promoserio 
con delega allo sport, setto-con delega allo sport, setto-
re che ben conosce per il suo re che ben conosce per il suo 
lavoro di lunga data presso il lavoro di lunga data presso il 
Centro Sportivo.Centro Sportivo.

Dunque alle prossime Dunque alle prossime 
elezioni amministrative si elezioni amministrative si 
presenteranno tre liste e tre presenteranno tre liste e tre 
candidati sindaci: comunque candidati sindaci: comunque 
vada, in un panorama elet-vada, in un panorama elet-
torale fatto per lo più di liste torale fatto per lo più di liste 
uniche e di generale disaffe-uniche e di generale disaffe-
zione per l’impegno ammini-zione per l’impegno ammini-
strativo e politico, ci sembra strativo e politico, ci sembra 
una bella notizia.una bella notizia.

Enzo PoliEnzo Poli Sergio PoliSergio Poli Candida MignaniCandida Mignani
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Dal 10 al 16 aprile il primo ‘Festival della famiglia’
Tutti i Comuni delle ‘Cinque Terre’ coinvolti nell’impegno

di favorire e sostenere il benessere familiare
(An. Cariss.) Si svolgerà dal 

10 al 16 aprile il primo ‘Festival 
della Famiglia’ della Valgandi-
no. Come spiega Mauro Andrea 
Pezzoli, presidente della com-
missione  ‘Family Val Gandino’ e 
consigliere del Comune di Peia, 
“ è la realizzazione dall’idea, nata 
nell’ambito del Distretto delle Cin-
que, di fare qualcosa per le nostre 
famiglie, progetto che ho preso a 
cuore come delegato dei 5 Comuni, 
creando un’apposita Commissione 
con i consiglieri dei cinque paesi”. 

Il primo passo  è stato conosce-
re il ‘Distretto Family’   della Pre-
solana e il suo presidente Stefano 
Sirleto, generoso di suggerimenti 
e di consigli su come creare un 

territorio aperto e disponibile alla 
famiglia a 360 gradi, cioè comu-
ni “amici delle famiglia” sull’e-
sempio di Onore, Rovetta, Cerete, 
Songavazzo, Fino del Monte e 
Clusone. E infatti la certificazione 
di FAMILY FRIENDS verrà conse-
gnata a Peia il 14 aprile anche ai 
5 Comuni della Valgandino: 

“Siamo consapevoli che le certi-
ficazione devono avere un seguito 
concreto e siamo convinti che con il 
dovuto impegno, un passo alla vol-
ta,  anche la nostra Valle può e deve 
riservare una maggiore attenzione 
alla famiglia. ‘Family in Val Gandi-
no, il futuro è adesso’  è lo slogan 
scelto per il nostro logo che ci 
accompagnerà  per tutti prossi-

mi impegni ed eventi: Peia, Leffe, 
Gandino, Cazzano S. Andrea e Ca-
snigo insieme ai comuni del di-
stretto della Presolana, si uniran-
no a questa grande famiglia nata 
dall’’Agenzia di Coesione Sociale’ 
di Trento e dal comune di Alghero 
, dove si cerca con tutti i mezzi di 
perseguire il benessere familiare”.

Quanto agli eventi, è da sottoli-
neare particolarmente la possibi-
lità di un confronto delle famiglie 
con un grande psicologo:

“Giovedì 13 aprile alle 20,30 
presso il cinema centrale di Leffe 
sarà ospite Ezio Aceti,  esperto in 
psicologia dell’età evolutiva, che 
parlerà sul tema “La bellezza di 
educare”. Durante tutta la setti-

mana ci saranno poi diversi eventi 
organizzati dall’associazione della 
Val Gandino: la corsa dei   Coertì 
a Pasquetta il   10 aprile, e poi in-
contri in biblioteca, merende nei 
parchi,   cene in oratorio, eventi 
culturali, la caccia al tesoro a Leffe 
sabato 15, la salita alla Trinità di 
Casnigo domenica 16. 

Certo la nostra non è mai stata 
una Valle ‘ferma’, ma l’impegno per 
il benessere familiare  non potrà 
che arricchirla di importanti valori 
di umanità”.

Per maggiori informazioni 
su tutti gli eventi in program-
ma:   www.lecinqueterredellaval-
gandino.it

LEFFE LEFFE 

Approvato il bilancio. ‘Titanic’: verso 
l’affido per l’ultima tranche dei lavori

“Abbiamo recentemente approva-“Abbiamo recentemente approva-
to il Bilancio consuntivo, un po’ in to il Bilancio consuntivo, un po’ in 
anticipo sulle scadenze previste, ed il anticipo sulle scadenze previste, ed il 
buon avanzo di amministrazione che buon avanzo di amministrazione che 
abbiamo constatato ci consente di por-abbiamo constatato ci consente di por-
tare avanti e di ultimare le numerose tare avanti e di ultimare le numerose 
opere che avevamo in programma per opere che avevamo in programma per 
quest’anno”. quest’anno”. Il sindaco Il sindaco Marco Galli-Marco Galli-
ziolizioli aggiunge che a breve sarà dato  aggiunge che a breve sarà dato 
l’affido per gli ultimi interventi che ri-l’affido per gli ultimi interventi che ri-
guardano il cosiddetto ‘Titanic’, men-guardano il cosiddetto ‘Titanic’, men-
tre si avviano alla conclusione an-tre si avviano alla conclusione an-
che i lavori di rifacimento del muro che i lavori di rifacimento del muro 
a monte di via Mosconi – la strada a monte di via Mosconi – la strada 
che dal Municipio arriva alla Scuola che dal Municipio arriva alla Scuola 
dell’Infanzia – e della relativa scalet-dell’Infanzia – e della relativa scalet-
ta di collegamento, entrambi amma-ta di collegamento, entrambi amma-
lorati ed a rischio cedimento, grazie lorati ed a rischio cedimento, grazie 
alla possibilità di utilizzare 50.000 alla possibilità di utilizzare 50.000 
euro di fondi comunali in aggiunta euro di fondi comunali in aggiunta 
alla somma di 100.000 euro avuta alla somma di 100.000 euro avuta 
tramite un apposito contributo:tramite un apposito contributo: “Un  “Un 
tratto, quest’ultimo, della viabilità del tratto, quest’ultimo, della viabilità del 
nostro paese che ci sta particolarmente nostro paese che ci sta particolarmente 
a cuorea cuore – conclude il primo cittadino  – conclude il primo cittadino 
- - anche perché in questa zona, molto anche perché in questa zona, molto 
probabilmente, passerà in futuro la probabilmente, passerà in futuro la 
pista ciclopedonale delle Cinque Terre pista ciclopedonale delle Cinque Terre 
della Valgandino”. della Valgandino”. 

(An. Cariss.) D’ora in avanti (An. Cariss.) D’ora in avanti 
i volontari della Protezione i volontari della Protezione 
Civile di Vertova avranno a Civile di Vertova avranno a 
disposizione un nuovo mez-disposizione un nuovo mez-
zo che li aiuterà a svolgere la zo che li aiuterà a svolgere la 
loro preziosa attività:loro preziosa attività:
“Sì“Sì – spiega il vice –sinda- – spiega il vice –sinda-
co co Marco MuttiMarco Mutti –  – è infatti è infatti 
finalmente arrivato dopo finalmente arrivato dopo 
un anno di attesa, ed è stato un anno di attesa, ed è stato 
subito allestito, un subito allestito, un pik-up ac-pik-up ac-
quistato dalla nostra Ammi-quistato dalla nostra Ammi-
nistrazione con un contributo nistrazione con un contributo 

a fondo perduto da parte di a fondo perduto da parte di 
Regione Lombardia, e noi lo Regione Lombardia, e noi lo 
abbiamo assegnato alla Prote-abbiamo assegnato alla Prote-
zione Civile in comodato d’uso, zione Civile in comodato d’uso, 
in modo che possano utilizzar-in modo che possano utilizzar-
lo durante le loro attività”.lo durante le loro attività”.
Alla soddisfazione per questo Alla soddisfazione per questo 
acquisto si aggiunge però la acquisto si aggiunge però la 
forte preoccupazione per le forte preoccupazione per le 
condizioni in cui versano le condizioni in cui versano le 
sorgenti del torrente Valver-sorgenti del torrente Valver-
tova:tova:
“L’acqua che defluisce è sempre “L’acqua che defluisce è sempre 

di meno e temo che siamo poco di meno e temo che siamo poco 
lontani dal collasso totale. Ov-lontani dal collasso totale. Ov-
viamente non sappiamo quali viamente non sappiamo quali 
iniziative adottare, oltre alle iniziative adottare, oltre alle 
doverose ordinanze finalizzate doverose ordinanze finalizzate 
al risparmio ed al non spreco, al risparmio ed al non spreco, 
per contrastare questa tenden-per contrastare questa tenden-
za negativa; non ci resta che za negativa; non ci resta che 
sperare che nei prossimi giorni sperare che nei prossimi giorni 
arrivino le piogge  che tradi-arrivino le piogge  che tradi-
zionalmente, dalle nostre par-zionalmente, dalle nostre par-
ti, caratterizzavano la stagione ti, caratterizzavano la stagione 
primaverile…”.primaverile…”.

VERTOVA VERTOVA 

L’Amministrazione regala un pick-up ai volontari 
della Protezione Civile – Cresce la preoccupazione 

per la “secca” delle sorgenti della Valvertova
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TIS offre sistemi per la gestione della prevenzione contro le cadute dall’alto.  
Dal sopralluogo in cantiere alla consulenza e alla progettazione con l’affianca-
mento all’installazione, oltre al servizio post vendita; si rivolge alle molteplici strut-
ture che operano nel mercato dell’edilizia, dell’industria e dell’artigianato, come 
partner per la salvaguardia e la tutela degli operatori nei lavori in quota. Oltre 
alla qualità dei prodotti e dei sistemi che offre, per La TIS S.r.l. è di fondamentale 
importanza proporre soluzioni su misura per ogni singola richiesta. I sistemi pro-
posti sono strumenti innovativi per aumentare la sicurezza degli addetti ai lavori 
in quota, con particolare  attenzione alla libertà d’azione e al comfort personale.

RETI ANTICADUTA     PARAPETTI IN RETE     LINEE VITA
SISTEMI ANTICADUTA

Chiama subito

info@tis-srl.it
www.tis-srl.it

Via Camillo Golgi, 10  
Rogno (Bergamo)

Tel. 035 19771106
Cell. 3332413091

800 587388

ARTE SUL SERIO ARTE SUL SERIO 

“Il mio Moroni”, 
una statua di 2,5 metri 

sarà messa all’inizio 
di Via Mazzini

Il presidente Federico Bian-
chi e la raccolta fondi per 
finanziare l’opera: “Ogni con-
tributo anche piccolo è impor-
tante”

(Ser-To) – Alla fine dello 
scorso anno è partita ad Al-
bino la raccolta fondi per il 
progetto “Il mio Moroni, ri-
empiamo di bellezza la nostra 
città con un’opera che ci rap-
presenti”. L’iniziativa è pro-
mossa dall’associazione ‘Arte 
sul Serio’ di Comenduno con 
il patrocinio del Comune.

L’idea è quella di realizzare 
una copia dell’opera “Il Mio 
Moroni” che lo scultore Remo 
Ponti ha realizzato in occasio-
ne dei festeggiamenti dei 500 
anni della nascita del pittore 
albinese Giovan Battista Mo-
roni. La statuetta originale è 
incisa a mano nella pietra, è 
alta 13 centimetri; la forma 
dell’opera è di un parallele-
pipedo e su ogni faccia sono 
incise forti connotazioni sim-
boliche. 

Sulla prima è inciso un 
pennello, grandezza artistica 
del Moroni; sulla seconda del-
le forbici in ricordo del Sarto, 
importante opera del pittore 
conservata presso la National 
Gallery di Londra; sulla terza è 

rappresentato l’interpretazio-
ne di Remo Ponti del pittore, 
mentre sulla quarta è incisa 
la figura stilizzata di Bernar-
do Spini, personalità albinese 
fondamentale per l’afferma-
zione del pittore a livello in-
ternazionale. 

La riproduzione sarà re-
alizzata in pietra, alta circa 
2,50 metri con una base di 
centimetri 40 per 40 e verrà 
posizionata all’inizio di Via 
Mazzini salendo da Nembro. 
L’inaugurazione è prevista 
per il 16 settembre durante la 
giornata moroniana.

L’associazione ‘Arte sul Se-
rio’ è stata partner insieme al 
Comune di Albino, alla Par-
rocchia e a Promoserio delle 
iniziative di ‘Moroni 500’, è 
presente ad Albino dal 2007 e 
conta ora un centinaio di as-
sociati attivi (nella sua storia, 
sono stati presenti circa 500 
associati); organizza labora-
tori artistici ed eventi culturali 
come ‘Sui passi del Moroni’ e 
‘Albino in Arte’.

Il presidente di ‘Arte sul Se-
rio’ Federico Bianchi spiega: 
“Il progetto ‘Il Mio Moroni’ vuo-
le rappresentare in sostanza un 
collegamento tra l’arte del ‘500 
e quella di oggi, tra un artista 
ed artisti di quel periodo ed un 

artista ed artisti di oggi a di-
mostrazione che l’arte non ha 
tempo ed a sottolineare come la 
città di Albino sia sempre sta-
ta vicina al mondo dell’arte ed 
attraverso di essa abbia scritto 
una parte importante della sua 
storia. E di questo gli Albinesi 
ne devono essere orgogliosi e 
riconoscenti. Il progetto ha il 
patrocinio del Comune di Albi-
no; andando sul sito internet di 
‘Arte sul Serio’ (www.artesul-
serio.com) sono descritti i det-
tagli del progetto e sempre dal 
sito, si può contribuire, anche 
con poco, al progetto attraverso 
la piattaforma produzioni dal 
basso, piattaforma scelta per 
garantire l’assoluta trasparen-
za dell’operazione. Ogni contri-
buto anche piccolo è importan-
te. I contributi raccolti verran-
no utilizzati interamente per la 
realizzazione della copia e l’in-
stallazione nel luogo destinato. 
Inoltre, sempre per finanziare 
l’opera partirà a breve una lot-
teria. In palio ci sono tre scul-
ture offerte da Remo Ponti che 
verranno esposte in biblioteca”.

A breve verranno resi noti i 
dettagli della lotteria attraver-
so le diverse fonti di informa-
zioni.

Remo Ponti ha 84 anni, è 
originario di Cavernago, ma 

da diversi anni vive ad Albino. 
È uno scultore autodidatta: le 
sue sculture in pietra sono 
dei piccoli capolavori curati 
nei minimi dettagli: bassori-
lievi, decorazioni geometri-
che, colonnine; scolpisce a 
mano libera usando scalpelli, 
martello e cacciaviti; il suo 
repertorio è molto vasto. A 
settembre 2013 Remo ha co-
minciato un lavoro tutt’ora in 
corso scolpendo più di 1000 
pietre di un muro lungo 30 
metri nella vecchia strada 
comunale tra Albino e Nem-
bro. Con infinita pazienza ed 
estro creativo l’ha trasfor-
mato in un incanto artistico. 
Tutti quei sassi sono diventa-
ti dei bassorilievi dalle molte-
plici tematiche: la maternità, 
la vita, la donna, la natura, 
ecc… Sono molti i visitatori 
interessati alle sue opere, vi-
sitatori di diverse estrazioni 
culturali e sociali, studiosi 
e non. Ciò che colpisce è il 
mondo che Remo Ponti rac-
conta in ciascuna pietra, un 
mondo profondo che rapi-
sce il visitatore e ascoltatore 
nello stesso tempo. Il mondo 
di Remo, un mondo che vive 
in lui e che sulle pietre trova 
una rappresentazione grafica 
e duratura.

OPERE PUBBLICHE OPERE PUBBLICHE 

Lavori alla piazza di Desenzano, si parte subito dopo Pasqua 
Il sindaco: “A metà maggio saranno conclusi. A fine aprile partiamo anche con il cantiere di Comenduno”. 

Albino paese riciclone: “Il merito è dei cittadini. Tutto è cominciato quando c’erano Cugini e Rizzi…”
» di Angelo Zanni  

—
Dall’uovo di Pasqua dell’Am-
ministrazione comunale di 
Albino è spuntato un cantiere 
atteso da tempo, cioè la siste-
mazione della piazza di Desen-
zano in cui sorge il Santuario 
della Madonna della Gamba, 
la patrona del Comune. Come 
sottolineato al nostro giornale 
dal sindaco Fabio Terzi, infat-
ti, i lavori partono nel primo 
giorno lavorativo dopo le feste 
pasquali.
“Subito dopo Pasquetta iniziano 
i lavori alla piazza del Santua-
rio, che sono stati affidati alla 
ditta ‘Porfidi dell’Isola’. Lunedì 3 
aprile è stato fatto un sopralluo-
go. Avremmo potuto cominciare 
una settimana prima – spiega 
il primo cittadino – ma non ci 
sembrava il caso di aprire un 
cantiere di fronte al Santuario 
proprio nella Settimana Santa. 
Con questo intervento andiamo 
a cambiare volto alla piazza, 
che da anni necessitava di una 
riqualificazione. Innanzitutto 
c’è da dire che noi siamo già ri-
usciti a sistemare i sottoservizi 
(gas e acqua). In questo modo, 
quando sarà rifatta la pavi-
mentazione, saremo a posto per 
qualche decennio senza dover 
scavare fra pochi anni per siste-

mare le tubazioni. L’intervento 
principale consiste infatti nel ri-
facimento della pavimentazione 
della piazza, che è messa male. 
Vogliamo però anche dare una 
nuova organizzazione alla piaz-
za, mettendo in sicurezza il sa-
grato del Santuario e la vecchia 
fontana, che è un monumento 
storico. Il progetto prevede quin-
di di ampliare il sagrato inglo-
bando anche la fontana e preve-
dendo l’ingresso e l’uscita solo 
dove c’è il bar. Quindi, le auto e le 
moto non potranno più circum-
navigare la fontana, come suc-

cede adesso, trattandola come se 
fosse una rotatoria. L’intervento 
alla piazza di Desenzano ha un 
quadro economico di 149 mila 
euro, considerando solo le opere 
(quindi senza le spese di sicurez-
za e altro…)”.
Quanto durerà il cantiere di 
fronte alla Madonna della 
Gamba? “Ci vorrà un mesetto, 
al massimo un mese e mezzo 
di lavoro. E poi, a stretto giro di 
vite - continua il sindaco Ter-
zi - a fine aprile partiamo anche 
con il cantiere di Comenduno. 
Anche in quel caso si tratta di 

sistemare la piazza di fronte alla 
chiesetta di Santa Maria. In quel 
caso l’intervento è più contenu-
to perché la piazza è più piccola 
rispetto a quella di Desenzano; 
verrà ampliato il sagrato della 
chiesetta”.
Avete in programma di siste-
mare anche il parcheggio ac-
canto alla chiesa della Beata 
Morosini. “Stiamo chiudendo 
la gara per il parcheggio, perché 
in quel caso non ci sarà l’affida-
mento diretto, quindi le proce-
dure sono più lunghe. Il cantiere 
di Fiobbio partirà intorno alla 

metà di maggio. È necessario in-
tervenire perché il parcheggio è 
tutto sconnesso”. 
Se sul fronte delle opere pub-
bliche l’Amministrazione al-
binese non se ne sta con le 
mani in mano, continuano ad 
arrivare soddisfazioni anche 
sul fronte della raccolta diffe-
renziata. Per l’ennesima volta 
il Comune di Albino è rientrato 
nella speciale classifica dei co-
muni ricicloni per l’anno 2022.
L’attestato di riconoscimento 
è stato consegnato al sindaco 
Terzi in occasione della sesta 

edizione dell’Ecoforum ‘L’eco-
nomia circolare dei rifiuti’ or-
ganizzato a Milano da Legam-
biente Lombardia.
“L’anno scorso eravamo primi 
nella classifica dei comuni so-
pra i 15 mila abitanti; quest’an-
no siamo terzi a pari merito. 
Siamo contenti perché, alla fine, 
siamo sempre ai vertici della 
classifica. Questo significa che 
l’azienda lavora bene, che il Co-
mune sa fare la sua parte, ma va 
dato il giusto merito ai cittadini, 
il premio se lo meritano loro. È 
importante sottolineare che ad 
Albino abbiamo una Tari che 
è più bassa rispetto alla media 
provinciale”.
Ormai non è più una novità 
che il vostro Comune sia uno 
dei più ricicloni. “Va ricordato, 
perché non tutti se lo ricordano, 
che tutto è cominciato quando 
il sindaco era Mario Cugini (il 
primo sindaco albinese della 
Lega – ndr) e l’assessore all’E-
cologia era l’allora vicesindaco 
Piergiacomo Rizzi. Avevano 
introdotto la raccolta porta a 
porta, perché nel 1995, quando 
cugini è diventato sindaco, c’e-
rano ancora le vecchie campane. 
Sono certamente stati lungimi-
ranti”.
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‘Risorge’ la prima classe alla scuola di Bondo. I genitori esultano 
“Splendida notizia per i nostri bambini e per il nostro paese”. Avrà 11 alunni ‘senza zaino’

» di Angelo Zanni  
—

Stavolta la notizia che è arrivata dalla dirigente 
scolastica dell’Istituto Comprensivo di Albino, 
Daniela Zanga, è quella che i genitori di Bon-
do Petello speravano di sentire. Dopo mesi di 
incertezza e di timore, si è saputo che la scuola 
Elementare della frazione albinese tornerà ad 
avere nell’anno scolastico 2023/2024 la clas-
se prima, dopo che l’aveva persa nel 2022 per 
mancanza di alunni iscritti. Trovandoci nel pe-
riodo pasquale si può tranquillamente parlare 
di ‘resurrezione’ della classe prima.
“Questa è una splendida notizia per i nostri bam-
bini e anche per il nostro piccolo paese. Senza la 
prima classe, infatti, la nostra scuola sarebbe sta-
ta a rischio – racconta al nostro giornale una 
delle mamme di Bondo – Ed è giusto dare meri-
to alla dirigente scolastica, che si è impegnata ed 
è stata accanto a noi genitori in questa battaglia”.
In effetti, dopo la chiusura decisa dal Provve-
ditorato agli Studi di Bergamo per il numero 
troppo basso di bambini iscritti alla prima Ele-
mentare di Bondo, verso la fine del 2022 si era 
riaccesa una piccola luce di speranza, tenuta 

accesa dalla stessa dirigente scolastica di Albi-
no, che aveva lanciato un appello alle famiglie 
albinesi (in particolare a quelli con figli nati nel 
2017 e che a partire dal prossimo settembre 

andranno alle Elementari), chiedendo loro di 
iscrivere i figli alla scuola bondese che, tra l’al-
tro, ha una sua specificità: si tratta infatti di una 
‘scuola senza zaino’, aspetto che può stuzzicare 

la curiosità di mamme, papà e bambini.
Veniamo quindi alla ‘resurrezione’ della classe 
prima delle Elementari di Bondo. L’annuncio 
social è giunto da una delle mamme più at-
tive in questi mesi sul web: “La tanto sperata 
notizia è arrivata, finalmente! La classe prima 
a Bondo quest’anno parte come scuola senza 
zaino. La comunicazione ufficiale è stata data 
nel pomeriggio di mercoledì 29 marzo durante 
l’interclasse con le docenti. Un grande traguardo 
perché conservare le piccole realtà ci garantisce 
un’adeguata istruzione per i nostri bambini. Un 
grazie è doveroso farlo a tutte le persone che si 
sono impegnate in questa lotta per la sopravvi-
venza della scuola Primaria di Bondo”.
L’Ufficio Scolastico Provinciale di Bergamo (il 
vecchio Provveditorato) ha comunicato all’I-
stituto Comprensivo di Albino i dati relativi 
alle prime Elementari per l’anno scolastico 
2023/2024: a Bondo Petello ci sarà una classe 
con undici bambini ‘senza zaino’, a Desenzano 
due classi per 42 alunni, a Vall’Alta due classi 
per ventinove bambini e, infine, ad Albino ca-
poluogo due prime per i trenta scolari.

PARCHI VERI E PARCHI IMMAGINARI PARCHI VERI E PARCHI IMMAGINARI 

Aperto il parco della Valle del Lujo. 
E anche Terzi si mette a fare il ‘pesce d’aprile’

(An-Za) – Ci sono parchi veri 
e parchi immaginari. Partia-
mo dai reali, come quello del-
la Valle del Lujo, che è stato 
ufficialmente aperto l’ultimo 
giorno di marzo. 
“Anche se il manto erboso non 
è al massimo a causa della 
siccità – spiega il sindaco di 
Albino Fabio Terzi – abbiamo 
voluto aprire il parco, anche 
per consentire alle persone, in 
particolare ai bambini, di go-
dersi le belle giornate del mese 
di aprile. L’inaugurazione uf-
ficiale, con varie iniziative per 
i bambini, sarà però fatta a 
maggio. Però, sai cosa ti dico? 
Quando si fa qualcosa non si 
è mai contenti… già fioccano 
le prime critiche. Uno si è la-
mentato perché lo scivolo ‘ha la 
gobba’, uno si è lamentato per 
un’altra cosa. Si dice che chi 
non fa niente non sbaglia mai, 
ma secondo me l’importante è 
fare, perché alla fine qualcosa 
resta!”. 
Passiamo ora ai parchi im-
maginari. Chi l’avrebbe detto 
che un uomo serio e compas-

stato serio per rendere il mes-
saggio il più verosimile possi-
bile – sorride Terzi - Abbiamo 
voluto un po’ sdrammatizzare, 
perché non si può sempre fare 
i seri. 
Comunque, tornando al di-
scorso che facevo prima, anche 
se un domani venisse aperto ad 
Albino un parco divertimenti, 
ci sarebbe chi si metterebbe a 
criticare l’iniziativa…”.
La pagina facebook ‘Paese 
Mio BG’ aveva lanciato un 
lungo messaggio annuncian-
do l’apertura di un parco di-
vertimenti in Val Seriana, tra 
Albino e Pradalunga, ai piedi 
del monte Misma. 
Ecco l’inizio del messaggio: 
“Dedicato ai Sette Nani si 
chiamerà RockLand, garantirà 
trecento nuovi posti di lavo-
ro e potrà ospitare fino a 25 
mila visitatori giornalieri’ ha 
annunciato con orgoglio Joe 
Triglia, cinquantaquattrenne 
magnate americano d’origine 
albinese…”. 

sato come Terzi, appassiona-
to dell’epopea della Grande 
Guerra, si sarebbe messo il 

primo giorno di aprile a fare 
un video annunciando ai suoi 
concittadini la futura apertu-

ra di un parco divertimenti 
sul territorio albinese? 
Si trattava infatti di un ‘pesce 

d’aprile’ ben riuscito, perché 
qualcuno ci ha effettivamen-
te creduto. “Sì, nel video sono 
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BASSA VALLE SERIANA
RANICA RANICA 

Marco e i 120 anni della Banda: “Io ho iniziato a 12 anni.
Quel giorno in cui Zanchi mi disse ‘se suonassi il clarinetto

come te lo appenderei al chiodo’ ” e ora…
» di Luca Mariani  

—
««Non sono un grande orato-Non sono un grande orato-

re. Ho sempre preferito suonare re. Ho sempre preferito suonare 
che parlare». che parlare». Marco Dondo-Marco Dondo-
nini ha quasi 61 anni e da circa  ha quasi 61 anni e da circa 
mezzo secolo suona nella Ban-mezzo secolo suona nella Ban-
da di Ranica che quest’anno da di Ranica che quest’anno 
festeggia il centoventesimo festeggia il centoventesimo 
compleanno.compleanno. «Ho iniziato a 12  «Ho iniziato a 12 
anni. Ero in seconda media ed è anni. Ero in seconda media ed è 
arrivata in classe la circolare con arrivata in classe la circolare con 
cui si diceva che la banda offriva cui si diceva che la banda offriva 
a chiunque volesse la possibilità a chiunque volesse la possibilità 
di provare uno strumento. In un di provare uno strumento. In un 
gruppetto di sette amici abbiamo gruppetto di sette amici abbiamo 
deciso di provare. Abbiamo ini-deciso di provare. Abbiamo ini-
ziato per ridere, quasi per gioco. ziato per ridere, quasi per gioco. 
Poi invece sono stato folgorato Poi invece sono stato folgorato 
dal mondo della musica. Da quel dal mondo della musica. Da quel 
momento non ho più smesso. momento non ho più smesso. 
La musica è la compagna della La musica è la compagna della 
mia vita. All’inizio ero timoroso mia vita. All’inizio ero timoroso 
perché c’erano tutti gli anziani perché c’erano tutti gli anziani 
ed io ero un ragazzino. Adesso ed io ero un ragazzino. Adesso 
sono io quello anziano. Più ma-sono io quello anziano. Più ma-
turo di me c’è solo un signore che turo di me c’è solo un signore che 
suona il bombardino e ha circa suona il bombardino e ha circa 
settant’anni. Il più giovane è un settant’anni. Il più giovane è un 
ragazzo che sta imparando bat-ragazzo che sta imparando bat-
teria e ha esattamente 12 anni, teria e ha esattamente 12 anni, 
come io quando ho cominciato». come io quando ho cominciato». 

Marco DonadoniMarco Donadoni ormai ha il  ormai ha il 
pizzetto e i capelli grigi e nel-pizzetto e i capelli grigi e nel-
la sede della banda, al piano la sede della banda, al piano 
zero dell’edificio in via Simone zero dell’edificio in via Simone 
Elia numero 2, si sente a casa. Elia numero 2, si sente a casa. 
««Ho iniziato a suonare con il Ho iniziato a suonare con il 
bombardino, poi sono passato bombardino, poi sono passato 
al clarinetto e infine al saxofono, al clarinetto e infine al saxofono, 
che è ancora il mio strumento. che è ancora il mio strumento. 
La prima volta che ho provato il La prima volta che ho provato il 
clarinetto l’allora maestro clarinetto l’allora maestro Cesa-Cesa-
re Zanchire Zanchi, durante la pausa delle , durante la pausa delle 
prove mi ha detto: “se suonassi il prove mi ha detto: “se suonassi il 
clarinetto come te lo appenderei clarinetto come te lo appenderei 
al chiodo”. Mi ha asfaltato, ma mi al chiodo”. Mi ha asfaltato, ma mi 
sono impegnato molto per impa-sono impegnato molto per impa-
rare e sono migliorato. Dopo un rare e sono migliorato. Dopo un 
po’ mi ha chiesto se avessi volu-po’ mi ha chiesto se avessi volu-
to passare al sax tenore perché to passare al sax tenore perché 
ci mancava. Io ho accettato e da ci mancava. Io ho accettato e da 
allora non ho più mollato il mio allora non ho più mollato il mio 
strumento».strumento».

Una vita dedica alla musica Una vita dedica alla musica 
quella di quella di Marco DondoniMarco Dondoni. «. «A A 
volte mi chiedo come sarebbe volte mi chiedo come sarebbe 
stata la mia esistenza se qual stata la mia esistenza se qual 
giorno a scuola non avessi ascol-giorno a scuola non avessi ascol-
tato quella circolare. Solo duran-tato quella circolare. Solo duran-
te il covid ho smesso di suonare. te il covid ho smesso di suonare. 
Ho avuto anche un po’ paura Ho avuto anche un po’ paura 
perché per la prima volta non perché per la prima volta non 
sentivo il bisogno di prendere lo sentivo il bisogno di prendere lo 
strumento. Poi finalmente l’anno strumento. Poi finalmente l’anno 
scorso a settembre sono tornato scorso a settembre sono tornato 
a suonare e adesso è tutto come a suonare e adesso è tutto come 
prima, come è sempre stato. Ol-prima, come è sempre stato. Ol-
tre alla banda ho sempre avuto tre alla banda ho sempre avuto 
un gruppo di liscio, però adesso un gruppo di liscio, però adesso 
siamo fermi. Dopo la pandemia siamo fermi. Dopo la pandemia 
ci siamo messi in pausa. Io ho ci siamo messi in pausa. Io ho 
sempre lavorato in banca, quindi sempre lavorato in banca, quindi 
avevo orari abbastanza como-avevo orari abbastanza como-
di, visto che tutti i giorni finivo di, visto che tutti i giorni finivo 
verso le cinque. Così tutte le sere verso le cinque. Così tutte le sere 
venivo qui a provare visto che vi-venivo qui a provare visto che vi-
vevo in condominio e non potevo vevo in condominio e non potevo 
suonare a casa mia».suonare a casa mia».

Camicia scura aperta che Camicia scura aperta che 
lascia vedere la maglietta a lascia vedere la maglietta a 
girocollo dello stesso colore girocollo dello stesso colore 
e mette in risalto la collanina e mette in risalto la collanina 
metallica. Al polso destro una metallica. Al polso destro una 
serie abbondante di braccia-serie abbondante di braccia-
letti che per materiale e colore letti che per materiale e colore 
richiama il gioiello adagiato richiama il gioiello adagiato 
sul petto di Marco. «sul petto di Marco. «Quando ho Quando ho 
iniziato c’erano gli anziani della iniziato c’erano gli anziani della 
banda che insegnavano ai gio-banda che insegnavano ai gio-
vani che entravano. L’età media vani che entravano. L’età media 
era di circa 60 anni. Si seguiva era di circa 60 anni. Si seguiva 
il metodo il metodo Pasquale BonaPasquale Bona: parti : parti 
dalle nozioni elementari, passi dalle nozioni elementari, passi 
al primo solfeggio e lettura, poi al primo solfeggio e lettura, poi 
nella seconda parte ti veniva as-nella seconda parte ti veniva as-
segnato lo strumento e iniziavi segnato lo strumento e iniziavi 
a suonare. Il mio maestro dopo a suonare. Il mio maestro dopo 
la prima fase mi disse: “fino qui la prima fase mi disse: “fino qui 
va bene perché ti vedo motivato, va bene perché ti vedo motivato, 
però dopo io non so andare”. Al-però dopo io non so andare”. Al-

lora nessuno degli strumentisti lora nessuno degli strumentisti 
anziani era preparato e aveva anziani era preparato e aveva 
studiato musica. Era tutta gente studiato musica. Era tutta gente 
che suonava per passione. Adesso che suonava per passione. Adesso 
invece all’allievo gli si dà subito invece all’allievo gli si dà subito 
lo strumento, così è interessante lo strumento, così è interessante 
sin da subito e c’è meno rischio sin da subito e c’è meno rischio 
che un ragazzo abbandoni du-che un ragazzo abbandoni du-
rante la fase dell’apprendimento. rante la fase dell’apprendimento. 
In un primo momento è la banda In un primo momento è la banda 
che offre lo strumento, poi ognu-che offre lo strumento, poi ognu-
no si compra il suo personale. no si compra il suo personale. 
Ora la nostra scuola allievi è stu-Ora la nostra scuola allievi è stu-
penda. A volte ci diciamo che se penda. A volte ci diciamo che se 
tutti quei ragazzi entreranno a tutti quei ragazzi entreranno a 
far parte della banda non spremo far parte della banda non spremo 
più dove metterli». più dove metterli». 

Marco è uno dei senatori del-Marco è uno dei senatori del-
la banda di Ranica. Non solo la banda di Ranica. Non solo 
per tutti gli anni passati a suo-per tutti gli anni passati a suo-
nare in questo corpo musicale, nare in questo corpo musicale, 
ma anche perché all’inizio del ma anche perché all’inizio del 
XXI secolo ne è stato il presi-XXI secolo ne è stato il presi-
dente. dente. «Io avevo abbandonato la «Io avevo abbandonato la 
banda circa dieci anni fa perché banda circa dieci anni fa perché 
cinque sere a settimana ero fuori cinque sere a settimana ero fuori 
a fare le prove visto che suonavo a fare le prove visto che suonavo 
con la banda di Ranica, con il con la banda di Ranica, con il 
mio gruppo di liscio e anche con mio gruppo di liscio e anche con 
la banda di Villa d’Almè. Un lu-la banda di Villa d’Almè. Un lu-
nedì sera stavo uscendo per an-nedì sera stavo uscendo per an-
dare a fare le prove con la banda dare a fare le prove con la banda 
di Ranica. Prendo il sax e mia di Ranica. Prendo il sax e mia 
figlia si mette davanti alla porta figlia si mette davanti alla porta 
con gli occhi tristi e mi chiede: con gli occhi tristi e mi chiede: 
“ma esci anche stasera?” Allora “ma esci anche stasera?” Allora 
ho pensato che forse era meglio ho pensato che forse era meglio 
ridurre qualcosa e allora ho la-ridurre qualcosa e allora ho la-
sciato la banda. Anche perché sciato la banda. Anche perché 
in quel periodo eravamo in una in quel periodo eravamo in una 
fase di ripresa. C’erano sere che a fase di ripresa. C’erano sere che a 
far le prove eravamo solo in otto far le prove eravamo solo in otto 
o nove. Eravamo rimasti in pochi o nove. Eravamo rimasti in pochi 
della mia età e c’erano moltissi-della mia età e c’erano moltissi-
mi ragazzini giovani. Venendo mi ragazzini giovani. Venendo 
dal corso erano ancora inesperti dal corso erano ancora inesperti 
e il maestro ha dovuto ridimen-e il maestro ha dovuto ridimen-
sionare il repertorio. Suonava-sionare il repertorio. Suonava-
mo tutte musiche molto lente. mo tutte musiche molto lente. 
Per noi che suonavamo da tanto Per noi che suonavamo da tanto 
tempo era abbastanza ridutti-tempo era abbastanza ridutti-
vo. Così ho preso l’occasione per vo. Così ho preso l’occasione per 
smettere e stare più a casa con la smettere e stare più a casa con la 
mia famiglia».mia famiglia».

La nuova sede della banda di La nuova sede della banda di 
Ranica è composta da tre stan-Ranica è composta da tre stan-
ze grandi e spaziose. Il pavi-ze grandi e spaziose. Il pavi-
mento è chiaro, con punti scuri mento è chiaro, con punti scuri 
in stile novecentesco. Le pareti in stile novecentesco. Le pareti 
giallo pallido ospitano stru-giallo pallido ospitano stru-
menti, immagini e documenti menti, immagini e documenti 
storici. «storici. «Della mia età siamo Della mia età siamo 
restati in cinque reduci. Tutti gli restati in cinque reduci. Tutti gli 
altri sono giovani, tra i venti e i altri sono giovani, tra i venti e i 
venticinque anni. Questo cento-venticinque anni. Questo cento-
ventesimo della banda intitola-ventesimo della banda intitola-
ta a ta a Pietro PelliccioliPietro Pelliccioli lo stanno  lo stanno 
organizzando loro. Sono molto organizzando loro. Sono molto 
attivi. Gli anziani del gruppo li attivi. Gli anziani del gruppo li 
hanno aiutati e hanno dato loro hanno aiutati e hanno dato loro 
qualche consiglio. Adesso a far qualche consiglio. Adesso a far 
le prove minimo siamo in venti, le prove minimo siamo in venti, 
al completo siamo una trenti-al completo siamo una trenti-
na e tutti abbastanza preparati. na e tutti abbastanza preparati. 
Anche i nuovi arrivi, visto che il Anche i nuovi arrivi, visto che il 
corso allievi è tenuto da musici-corso allievi è tenuto da musici-
sti professionisti. Dopo le prove sti professionisti. Dopo le prove 
si sta qui anche più di un’ora a si sta qui anche più di un’ora a 
parlare e si va a bere qualcosa parlare e si va a bere qualcosa 
tutti insieme. C’è un clima molto tutti insieme. C’è un clima molto 
familiare. Sono contento di es-familiare. Sono contento di es-
sere tornato. Quando eravamo sere tornato. Quando eravamo 
restati in pochi, finito di suonare restati in pochi, finito di suonare 
si andava tutti a casa. L’obiettivo si andava tutti a casa. L’obiettivo 
ora è fare la musica a 360 gradi. ora è fare la musica a 360 gradi. 
Ci sono anche corsi di pianofor-Ci sono anche corsi di pianofor-
te e chitarra che sono strumenti te e chitarra che sono strumenti 
che esulano dalla banda. che esulano dalla banda. Inoltre Inoltre 
ogni anno a settembre facciamo ogni anno a settembre facciamo 
un open-day. Ogni musicante se-un open-day. Ogni musicante se-
gue il proprio strumento, spiega gue il proprio strumento, spiega 
come funziona, come si utilizza come funziona, come si utilizza 
e come può essere usato anche e come può essere usato anche 
fuori dalla banda. Li mettiamo fuori dalla banda. Li mettiamo 
tutti a disposizione dei ragazzi tutti a disposizione dei ragazzi 
che possono provarli. Il più am-che possono provarli. Il più am-
bito è sempre la batteria. Inoltre bito è sempre la batteria. Inoltre 
ogni anno andiamo nelle scuole ogni anno andiamo nelle scuole 
a promuovere la nostra banda. a promuovere la nostra banda. 
Questo è uno dei momenti più Questo è uno dei momenti più 
felici della banda. È rinata. Ades-felici della banda. È rinata. Ades-
so che non lavoro più ho dato so che non lavoro più ho dato 
anche io la mia disponibilità per anche io la mia disponibilità per 
insegnare sax, solfeggio e lettura insegnare sax, solfeggio e lettura 
della musica. Sono disponibile della musica. Sono disponibile 
ad orari flessibili. È qualcosa che ad orari flessibili. È qualcosa che 
ho sempre voluto fare. Mentre ho sempre voluto fare. Mentre 
insegno suono anche io, sia per insegno suono anche io, sia per 

far vedere come fare, sia per te-far vedere come fare, sia per te-
nermi allenato. Tra l’altro ho un nermi allenato. Tra l’altro ho un 
allievo molto in gamba. Ha 24 allievo molto in gamba. Ha 24 
anni e quando gli assegno un anni e quando gli assegno un 
esercizio lo fa e ne prepara altri esercizio lo fa e ne prepara altri 
due dopo. Anche lui è contento due dopo. Anche lui è contento 
perché dice che io gli trasmetto la perché dice che io gli trasmetto la 
passione per il saxofono. Questo passione per il saxofono. Questo 
mi ha reso molto orgoglioso e fe-mi ha reso molto orgoglioso e fe-
lice. In tutti questi anni di banda lice. In tutti questi anni di banda 
abbiamo cambiato vari maestri. abbiamo cambiato vari maestri. 
Ognuno ha il suo metodo. C’è Ognuno ha il suo metodo. C’è 
stato chi era meglio e chi era peg-stato chi era meglio e chi era peg-
gio, però ognuno ci ha dato qual-gio, però ognuno ci ha dato qual-
cosa. Ha fatto crescere la banda. cosa. Ha fatto crescere la banda. 
Il maestro non è un lavoro facile: Il maestro non è un lavoro facile: 
devi essere come uno psicologo. devi essere come uno psicologo. 
Hai davanti gente molto diversa Hai davanti gente molto diversa 
per età, sesso, lavoro e modo di per età, sesso, lavoro e modo di 
suonare, ognuno con le sue capa-suonare, ognuno con le sue capa-
cità e le sue esperienze. In media cità e le sue esperienze. In media 
un maestro è durato sei o sette un maestro è durato sei o sette 
anni. L’attuale si chiama Erina anni. L’attuale si chiama Erina 
Ferrarini e devo dire che è brava Ferrarini e devo dire che è brava 
e capace di coinvolgere tutti. La e capace di coinvolgere tutti. La 
prima sera che l’ho conosciuta, prima sera che l’ho conosciuta, 
dopo le prove mi ha chiamato in dopo le prove mi ha chiamato in 
disparte e mi ha detto: “ma dove disparte e mi ha detto: “ma dove 
sei stato fino ad adesso?” Mi ha sei stato fino ad adesso?” Mi ha 
fatto molto piacere». fatto molto piacere». 

Marco è seduto. Dietro di lui Marco è seduto. Dietro di lui 
la parete è completamente co-la parete è completamente co-
perta da un armadio di legno perta da un armadio di legno 
bianco in stile novecentesco, bianco in stile novecentesco, 
con vetrine da cui si vedono con vetrine da cui si vedono 
i faldoni dell’archivio storico i faldoni dell’archivio storico 
della banda Pelliccioli. «della banda Pelliccioli. «Quan-Quan-
do ho iniziato la sede della ban-do ho iniziato la sede della ban-
da era al piano di sopra. Era una da era al piano di sopra. Era una 
stanza soltanto. C’era un’impal-stanza soltanto. C’era un’impal-
catura in legno scuro. Allora si catura in legno scuro. Allora si 
poteva ancora fumare all’interno poteva ancora fumare all’interno 
e la maggior parte degli anziani e la maggior parte degli anziani 
fumava le sigarette senza filtro. fumava le sigarette senza filtro. 
Quando facevamo le prove si ve-Quando facevamo le prove si ve-
deva solo una nuvola di fumo e deva solo una nuvola di fumo e 
ogni tanto la bacchetta del mae-ogni tanto la bacchetta del mae-
stro che spuntava. Mia mamma stro che spuntava. Mia mamma 
quando arrivavo a casa non ci quando arrivavo a casa non ci 
credeva che non avessi fumato credeva che non avessi fumato 
perché avevo impregnato ai ve-perché avevo impregnato ai ve-
stiti un odore fortissimo di fumo. stiti un odore fortissimo di fumo. 
Il fiasco di vino c’era sempre. Si Il fiasco di vino c’era sempre. Si 
usciva anche per quello: per stac-usciva anche per quello: per stac-

carsi dalla moglie e per bere in carsi dalla moglie e per bere in 
compagnia. Questo edificio era compagnia. Questo edificio era 
la vecchia scuola elementare. Da la vecchia scuola elementare. Da 
quando il gruppo folcloristico quando il gruppo folcloristico 
Gli Zanni si sono trasferiti dove Gli Zanni si sono trasferiti dove 
c’è la nuova biblioteca noi sia-c’è la nuova biblioteca noi sia-
mo entrati qui. È un bel salto, è mo entrati qui. È un bel salto, è 
molto meglio: ci sono più stanze, molto meglio: ci sono più stanze, 
è più ampio e si possono fare più è più ampio e si possono fare più 
attività contemporaneamente. attività contemporaneamente. 
Paghiamo l’affitto al comune. Paghiamo l’affitto al comune. 
In occasione del centoventesimo In occasione del centoventesimo 
stiamo riprendendo brani sto-stiamo riprendendo brani sto-
rici suonati dalla nostra banda. rici suonati dalla nostra banda. 
Attraverso i manifesti dei vecchi Attraverso i manifesti dei vecchi 
concerti abbiamo estrapolato concerti abbiamo estrapolato 
dei brani che riproponiamo per dei brani che riproponiamo per 
ripercorrere la storia di questi ripercorrere la storia di questi 
dodici decenni. Suoniamo anche dodici decenni. Suoniamo anche 
il “Momento musicale” di Schu-il “Momento musicale” di Schu-
bert che è stato il primo brano bert che è stato il primo brano 
suonato in pubblico dalla ban-suonato in pubblico dalla ban-
da di Ranica nel 1903. Tutto è da di Ranica nel 1903. Tutto è 
iniziato quando 17 eroi hanno iniziato quando 17 eroi hanno 
creato il primo gruppo musica-creato il primo gruppo musica-
le di Ranica. Era ancora molto le di Ranica. Era ancora molto 
rurale. Facevano le prove nei rurale. Facevano le prove nei 
vari fienili delle diverse stalle. Il vari fienili delle diverse stalle. Il 
proprietario dell’industria tessile proprietario dell’industria tessile 
della Zopfi, che era appassionato della Zopfi, che era appassionato 
di musica, ai dipendenti che en-di musica, ai dipendenti che en-
travano nella banda concedeva travano nella banda concedeva 
degli orari più flessibili per poter degli orari più flessibili per poter 
fare le prove. Quindi molti operai fare le prove. Quindi molti operai 
hanno iniziato a suonare. Infatti hanno iniziato a suonare. Infatti 
quando io sono arrivato quasi quando io sono arrivato quasi 
tutti lavoravano alla Zopfitutti lavoravano alla Zopfi».».

Anche se preferisce suona-Anche se preferisce suona-
re, Marco fluttua felice nei suoi re, Marco fluttua felice nei suoi 
ricordi legati alla musica e alla ricordi legati alla musica e alla 
banda. banda. «Quando ho iniziato gli «Quando ho iniziato gli 
anziani della banda mi raccon-anziani della banda mi raccon-
tavano che dopo la guerra il ma-tavano che dopo la guerra il ma-
estro era Parente, un maresciallo estro era Parente, un maresciallo 
dei Carabinieri che lanciava le dei Carabinieri che lanciava le 
bacchette quando qualcosa non bacchette quando qualcosa non 
gli andava bene. C’era un clima gli andava bene. C’era un clima 
di terrore. Quando eravamo gio-di terrore. Quando eravamo gio-
vani una sera abbiamo addirit-vani una sera abbiamo addirit-
tura organizzato uno sciopero tura organizzato uno sciopero 
musicale. Noi giovani eravamo musicale. Noi giovani eravamo 
la maggioranza. Continuava-la maggioranza. Continuava-
mo a suonare la “marcetta in si mo a suonare la “marcetta in si 
bemolle”, sempre quella. A noi bemolle”, sempre quella. A noi 

giovani usciva dalle orecchie, giovani usciva dalle orecchie, 
così quando il maestro ha detto così quando il maestro ha detto 
di provarla noi ci siamo rifiuta-di provarla noi ci siamo rifiuta-
ti. Il maestro è restato perplesso ti. Il maestro è restato perplesso 
e stralunato. Dopo un momento e stralunato. Dopo un momento 
di attrito però l’abbiamo vinta di attrito però l’abbiamo vinta 
noi e l’ha tolta dal programma.  noi e l’ha tolta dal programma.  
Un’altra volta, avevamo 17 anni Un’altra volta, avevamo 17 anni 
e un prete di Ranica lo avevano e un prete di Ranica lo avevano 
mandato a Bagnacavallo, in pro-mandato a Bagnacavallo, in pro-
vincia di Ravenna e ci aveva in-vincia di Ravenna e ci aveva in-
vitati là a suonare. Siamo andati vitati là a suonare. Siamo andati 
e a dormire eravamo in un con-e a dormire eravamo in un con-
vento. Vicino all’ingresso c’erano vento. Vicino all’ingresso c’erano 
le stanze del maestro e del presi-le stanze del maestro e del presi-
dente della banda. Noi dormiva-dente della banda. Noi dormiva-
mo tutti in un’unica camerata. mo tutti in un’unica camerata. 
Quando abbiamo visto che ma-Quando abbiamo visto che ma-
estro e presidente hanno spento estro e presidente hanno spento 
le luci, ci siamo alzati, abbiamo le luci, ci siamo alzati, abbiamo 
scavalcato i cancelli e siamo scavalcato i cancelli e siamo 
usciti per una botta di vita. Non usciti per una botta di vita. Non 
c’era in giro un’anima viva. Sia-c’era in giro un’anima viva. Sia-
mo tornati indietro delusi. Pen-mo tornati indietro delusi. Pen-
savamo di fare una super fuga, savamo di fare una super fuga, 
però non c’era in giro niente». però non c’era in giro niente». 

Marco ha occhi marroni e Marco ha occhi marroni e 
stretti da cui trapela uno sguar-stretti da cui trapela uno sguar-
do furbo e acceso. «do furbo e acceso. «La musica La musica 
mi ha sempre aiutato. Se non ci mi ha sempre aiutato. Se non ci 
fosse stata nei momenti difficili fosse stata nei momenti difficili 
non so come avrei fatto a supe-non so come avrei fatto a supe-
rarli. Quando suono un brano rarli. Quando suono un brano 
che mi coinvolge entro in un’al-che mi coinvolge entro in un’al-
tra dimensione. Mi estraneo tra dimensione. Mi estraneo 
proprio dalla realtà, dai proble-proprio dalla realtà, dai proble-
mi che ho, da quello che non va, mi che ho, da quello che non va, 
anche se poi quando finisco di anche se poi quando finisco di 
suonare torno bruscamente alla suonare torno bruscamente alla 
realtà. Tutti i sabati pomeriggio realtà. Tutti i sabati pomeriggio 
io, mia moglie e mia figlia an-io, mia moglie e mia figlia an-
diamo a Milano. Quando sale diamo a Milano. Quando sale 
in macchina mia figlia mi lascia in macchina mia figlia mi lascia 
solo cinque minuti per ascolta-solo cinque minuti per ascolta-
re Radio Marconi che fa musi-re Radio Marconi che fa musi-
ca classica. Lei ha 19 anni, non ca classica. Lei ha 19 anni, non 
suona però fa danza. Ha molto suona però fa danza. Ha molto 
senso ritmico. Mia moglie invece senso ritmico. Mia moglie invece 
è giapponese. Una volta suonava è giapponese. Una volta suonava 
il piano, poi quando è morto suo il piano, poi quando è morto suo 
fratello ha smesso perché glielo fratello ha smesso perché glielo 
ricordava. Nei vari viaggi che ho ricordava. Nei vari viaggi che ho 
fatto a Tokio ho conosciuto un fatto a Tokio ho conosciuto un 
italiano che vive là, insegna la italiano che vive là, insegna la 
nostra lingua e suona la tromba. nostra lingua e suona la tromba. 
Con lui volevamo organizzare Con lui volevamo organizzare 
qualcosa insieme. Mi sarebbe qualcosa insieme. Mi sarebbe 
piaciuto andare là con i miei due piaciuto andare là con i miei due 
soci del trio con cui faccio liscio, soci del trio con cui faccio liscio, 
perché in Giappone questo gene-perché in Giappone questo gene-
re non esiste. Chissà mai che lan-re non esiste. Chissà mai che lan-
ciamo qualcosa di nuovo. L’unico ciamo qualcosa di nuovo. L’unico 
problema è che il tastierista ha il problema è che il tastierista ha il 
terrore dell’aereo».terrore dell’aereo».

Tra trombe, tamburi, piano-Tra trombe, tamburi, piano-
forti, chitarre e poster di Ollio e forti, chitarre e poster di Ollio e 
Stanlio, Marco si sente a casa e Stanlio, Marco si sente a casa e 
si sente a suo agio nel raccon-si sente a suo agio nel raccon-
tare il suo passato con la banda tare il suo passato con la banda 
di Ranica e i suoi sogni futuri di Ranica e i suoi sogni futuri 
abbracciati alla musica. «abbracciati alla musica. «La La 
curiosità di imparare ancora e curiosità di imparare ancora e 
fare musica ce l’ho sempre. Solo fare musica ce l’ho sempre. Solo 
dopo il covid sono andato un po’ dopo il covid sono andato un po’ 
in crisi. Mi ero abituato a non in crisi. Mi ero abituato a non 
suonare più. Prima se non suo-suonare più. Prima se non suo-
navo per una settimana andavo navo per una settimana andavo 
in crisi di astinenza. Questo mi in crisi di astinenza. Questo mi 
ha fatto pensare che stesse cam-ha fatto pensare che stesse cam-
biando qualcosa in me. Invece biando qualcosa in me. Invece 
appena ho ricominciato a fare appena ho ricominciato a fare 
le prove con la banda è tornato a le prove con la banda è tornato a 
galla tutto l’amore che ho per la galla tutto l’amore che ho per la 
musica. Quando andavo a scuo-musica. Quando andavo a scuo-
la la passione per la musica mi la la passione per la musica mi 
si ritorceva contro. Io facevo ra-si ritorceva contro. Io facevo ra-
gioneria e non ero molto bravo gioneria e non ero molto bravo 
visto che preferivo suonare che visto che preferivo suonare che 
studiare. Allora i miei genitori studiare. Allora i miei genitori 
per ricattarmi mi dicevano che se per ricattarmi mi dicevano che se 
non miglioravo a scuola non mi non miglioravo a scuola non mi 
lasciavano andare alla banda. lasciavano andare alla banda. 
Devo dire che funzionava. Da ra-Devo dire che funzionava. Da ra-
gazzino il mio grande sogno era gazzino il mio grande sogno era 
di andare a suonare sulle navi. di andare a suonare sulle navi. 
Anche oggi è ancora così. Infatti Anche oggi è ancora così. Infatti 
in internet tengo sempre control-in internet tengo sempre control-
lato se capita qualche occasione. lato se capita qualche occasione. 
Mi piacerebbe farlo anche solo Mi piacerebbe farlo anche solo 
per una stagione, qualche mese o per una stagione, qualche mese o 
anche solo una settimana. Non si anche solo una settimana. Non si 
sa mai nella vita».sa mai nella vita».
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BASSA VALLE SERIANA

L’ex parroco don Daniele Belotti ad Albino come collaboratore pastorale. 
La Comendunese Sabrina Penteriani diventa delegato vescovile alla Cultura

ALBINO - PARROCCHIE ALBINO - PARROCCHIE 

Don Gianluca Colpani nuovo parroco 
di Fiobbio e Vall’Alta

(An-Za) – C’è molto Albino 
nelle ultime nomine fatte dal 
Vescovo di Bergamo. Innan-
zitutto è stato designato il 
nuovo parroco di Fiobbio e 
Vall’Alta, in Valle del Lujo. Si 
tratta di don Gianluca Colpa-
ni, 44 anni, attualmente par-
roco di Premolo. Originario 
della Parrocchia di Brignano 
Gera d’Adda, è diventato pre-
te 20 anni fa, il 31 maggio 
2003. Prima di andare a Pre-
molo era stato curato di Nese 
e Monte di Nese.
Don Gianluca prende il posto 
a Fiobbio di don Michelange-
lo Finazzi, 51 anni, promosso 
alcune settimane fa Vicario 
Episcopale per i Laici e per 

la Pastorale; a Vall’Alta sosti-
tuisce l’attuale parroco don 
Daniele Belotti,  58 anni, che 
rimarrà comunque molto vi-
cino… dato che il Vescovo lo 
ha nominato collaboratore 
pastorale di Albino.
Sempre a Fiobbio e Vall’Alta 
arriva come collaboratore pa-
storale don Giorgio Antonioli, 
attuale arciprete di Costa di 
Mezzate.
Infine, c’è anche una nomina 
in rosa. La dottoressa Sabrina 
Penteriani,  di Comenduno, 
che al momento è diretto-
re editoriale del settimanale 
on-line SantAlessandro.org, 
sarà delegato vescovile per 
l’ambito della Cultura.

CITTADINI SUL PIEDE DI GUERRACITTADINI SUL PIEDE DI GUERRA

Proteste a Nembro: “Oltre ai rumori puzze insopportabili 
per noi vicini alla fonderia”.  Dalla Gandossi rispondono: “Tutto 

a norma, ma ci stiamo impegnando a smorzare i cattivi odori”
» di Luca Mariani  

—
««Io faccio le polveri con Io faccio le polveri con 

la calamita. Il problema la calamita. Il problema 
è che quella robaè che quella roba lì noi la  lì noi la 
respiriamorespiriamo»». Sono arrabbia-. Sono arrabbia-
ti e delusi i cittadini di Nem-ti e delusi i cittadini di Nem-
bro che vivono vicino alla bro che vivono vicino alla 
fonderia Fratelli Gandossi fonderia Fratelli Gandossi 
Acciaierie Elettriche. «Acciaierie Elettriche. «Io è Io è 
da una vita che ho problemi da una vita che ho problemi 
di tosse. Nembro è uno dei di tosse. Nembro è uno dei 
paesi che ha avuto più vitti-paesi che ha avuto più vitti-
me di covid: sarà un caso o me di covid: sarà un caso o 
forse è dovuto anche al fatto forse è dovuto anche al fatto 
che abbiamo già i polmoni che abbiamo già i polmoni 
indeboliti dai fumi della fon-indeboliti dai fumi della fon-
deria?»deria?»

Sono uomini e donne. Ci Sono uomini e donne. Ci 
sono pensionati, artigiani, sono pensionati, artigiani, 
liberi professionisti e casa-liberi professionisti e casa-
linghe. Tutti con età diverse. linghe. Tutti con età diverse. 
Ognuno con la sua storia Ognuno con la sua storia 
e i suoi impegni. Però tutti e i suoi impegni. Però tutti 
hanno deciso di ritagliarsi hanno deciso di ritagliarsi 
questo spazio di tempo per questo spazio di tempo per 
parlare del problema che parlare del problema che 
li accomuna e più li afflig-li accomuna e più li afflig-
ge: «ge: «In questi giorni c’è una In questi giorni c’è una 
puzza enorme. Anche mia puzza enorme. Anche mia 
cugina che abita in via Lonzo cugina che abita in via Lonzo 
lo sente. A volte c’è lo spiffero lo sente. A volte c’è lo spiffero 
qui nella porta. La sera sono qui nella porta. La sera sono 
qui e sento l’odore, nonostan-qui e sento l’odore, nonostan-
te sia tutto chiuso. Io appena te sia tutto chiuso. Io appena 
apro le finestre ce l’ho in fac-apro le finestre ce l’ho in fac-
cia, tutte le mattine. Il peggio cia, tutte le mattine. Il peggio 
è in estate che non possiamo è in estate che non possiamo 
nemmeno aprire le finestre nemmeno aprire le finestre 
altrimenti la polvere e l’odore altrimenti la polvere e l’odore 
ci inondano la casa. È vera-ci inondano la casa. È vera-
mente brutto perché quella mente brutto perché quella 
puzza lì si impregna sull’ar-puzza lì si impregna sull’ar-
redamento. Spesse volte an-redamento. Spesse volte an-
che i ciclisti che passano sul-che i ciclisti che passano sul-
la ciclabile si lamentano del la ciclabile si lamentano del 
tanfo insopportabile. Oltre tanfo insopportabile. Oltre 
all’odore c’è anche il proble-all’odore c’è anche il proble-
ma del rumore. Io stavo di-ma del rumore. Io stavo di-
ventando matta, quel rumore ventando matta, quel rumore 
costante per tutto il giorno ti costante per tutto il giorno ti 
porta all’esasperazione. È un porta all’esasperazione. È un 
rumore forte. Ti fa prendere rumore forte. Ti fa prendere 
via di testa. Non posso aprire via di testa. Non posso aprire 
le finestre. Nonostante le fi-le finestre. Nonostante le fi-
nestre chiuse e il doppio vetro nestre chiuse e il doppio vetro 
che ho fatto mettere apposta che ho fatto mettere apposta 
il rumore lo sento: non va il rumore lo sento: non va 
bene così!» bene così!» 

Attorno al tavolo tutti Attorno al tavolo tutti 
vogliono dire la loro. Tutti vogliono dire la loro. Tutti 
sono consapevoli della ri-sono consapevoli della ri-
levanza di questi problemi levanza di questi problemi 
sulle loro vite. Tutti sono sulle loro vite. Tutti sono 
concordi nel ritenere che concordi nel ritenere che 
la popolazione di Nembro la popolazione di Nembro 
dovrebbe battersi compatta dovrebbe battersi compatta 
per risolverli. per risolverli. ««Che rabbia Che rabbia 
quando ci dicono che la fon-quando ci dicono che la fon-
deria c’è da sempre: il mon-deria c’è da sempre: il mon-
do si evolve. Il problema del do si evolve. Il problema del 
rumore si può risolvere: ci rumore si può risolvere: ci 
sono i metodi di insonoriz-sono i metodi di insonoriz-
zazione. Pensate alle barriere zazione. Pensate alle barriere 
che vengono messe affianco che vengono messe affianco 
delle autostrade. Inoltre il delle autostrade. Inoltre il 
problema dell’odore si può problema dell’odore si può 
evitare con gli appositi filtri. evitare con gli appositi filtri. 
Di fronte alla fonderia c’è Di fronte alla fonderia c’è 
una gelateria che è sempre una gelateria che è sempre 
piena di bambini. Molte volte piena di bambini. Molte volte 
le mamme portano via i loro le mamme portano via i loro 
figli e dicono: “ma senti che figli e dicono: “ma senti che 
odore!” Tutti si lamentano, odore!” Tutti si lamentano, 

ma in pochi fanno qualcosa. ma in pochi fanno qualcosa. 
È un problema comunale.È un problema comunale.  
Dovrebbero protestare tutti i Dovrebbero protestare tutti i 
nembresi. A volte anche alla nembresi. A volte anche alla 
Chiesa si sente l’odore. Però Chiesa si sente l’odore. Però 
nell’ultima campagna eletto-nell’ultima campagna eletto-
rale nemmeno le opposizioni rale nemmeno le opposizioni 
hanno evidenziato questo hanno evidenziato questo 
problemaproblema»». . 

La fonderia Gandossi è La fonderia Gandossi è 
nata soltanto una settanti-nata soltanto una settanti-
na d’anni fa, nel 1951. A di-na d’anni fa, nel 1951. A di-
fendere le posizioni dell’a-fendere le posizioni dell’a-
zienda interviene zienda interviene Eugenio Eugenio 
CavagnisCavagnis dirigente della  dirigente della 
Consulenze ambientali Consulenze ambientali 
S.p.A. che segue la Fratelli S.p.A. che segue la Fratelli 
Gandossi dal 1980. «Gandossi dal 1980. «A pro-A pro-
posito del tema del rumore a posito del tema del rumore a 
noi non risultano situazioni noi non risultano situazioni 
non a norma. Ogni volta che non a norma. Ogni volta che 
ci sono state fatte segnala-ci sono state fatte segnala-
zioni puntuali da parte del zioni puntuali da parte del 
comune e i rumori non ri-comune e i rumori non ri-
sultavano conformi, noi sia-sultavano conformi, noi sia-
mo intervenuti. Quindi per mo intervenuti. Quindi per 
ora non ci risultano situa-ora non ci risultano situa-
zioni aperte. Mentre sul di-zioni aperte. Mentre sul di-

scorso emissioni, fatto salvo scorso emissioni, fatto salvo 
il rispetto dei limiti, sappia-il rispetto dei limiti, sappia-
mo che qualche volta dalla mo che qualche volta dalla 
fonderia si emanano alcuni fonderia si emanano alcuni 
odori. Perciò, nonostante la odori. Perciò, nonostante la 
mancanza di un obbligo la mancanza di un obbligo la 
Gandossi vuole intervenire. Gandossi vuole intervenire. 
Quindi si sta definendo la Quindi si sta definendo la 
nuova pianta dell’azienda nuova pianta dell’azienda 
per installare un buon filtro per installare un buon filtro 
e spostare la fonderia a sud, e spostare la fonderia a sud, 
sempre all’interno dell’area sempre all’interno dell’area 
per ridurre l’impatto sulle per ridurre l’impatto sulle 
zone circostanti. Indicati-zone circostanti. Indicati-
vamente si sta parlando di vamente si sta parlando di 
un’opera da compiere nei un’opera da compiere nei 
prossimi due o tre anni. È prossimi due o tre anni. È 
un investimento importan-un investimento importan-
te che supera i 10 milioni te che supera i 10 milioni 
di euro. Il fatto di rispettare di euro. Il fatto di rispettare 
una norma non vuole dire una norma non vuole dire 
che non esistiamo. Un conto che non esistiamo. Un conto 
è rispettare la legge, un al-è rispettare la legge, un al-
tro è ridurre l’impatto sulle tro è ridurre l’impatto sulle 
aree circostanti che per noi aree circostanti che per noi 
è l’obiettivo principale. Non è l’obiettivo principale. Non 
nego che ogni tanto ci sia nego che ogni tanto ci sia 
un problema di odore. Noi un problema di odore. Noi 

non ci siamo mai sottratti non ci siamo mai sottratti 
al confronto. Le tecnolo-al confronto. Le tecnolo-
gie sono già state applicate gie sono già state applicate 
tutte. Quindi posso capire il tutte. Quindi posso capire il 
disagio olfattivo, ma sui ru-disagio olfattivo, ma sui ru-
mori la situazione è ampia-mori la situazione è ampia-
mente risolta. Infine non c’è mente risolta. Infine non c’è 
un tema legato alle polveri. un tema legato alle polveri. 
Quelle sono ampiamente Quelle sono ampiamente 
dentro i limiti di legge. dentro i limiti di legge. ÈÈ un  un 
problema risolto. Le emis-problema risolto. Le emis-
sioni della Gandossi sono sioni della Gandossi sono 
controllatecontrollate»». . 

I cittadini nembresi resi-I cittadini nembresi resi-
denti attorno all’asse urba-denti attorno all’asse urba-
no di via Roma non ci stan-no di via Roma non ci stan-
no. Per loro è lo spettro di un no. Per loro è lo spettro di un 
reiterato déjà-vu: reiterato déjà-vu: ««Da una Da una 
decina d’anni la situazione è decina d’anni la situazione è 
peggiorata. Continuano a ri-peggiorata. Continuano a ri-
mandare e dire che la situa-mandare e dire che la situa-
zione migliorerà, ma non è zione migliorerà, ma non è 
mai così. Il fatto che ogni vol-mai così. Il fatto che ogni vol-
ta che chiediamo prendiamo ta che chiediamo prendiamo 
una porta in faccia. È l’arro-una porta in faccia. È l’arro-
ganza di chi sa che non gli fa-ganza di chi sa che non gli fa-

ranno mai chiudere. Ci pren-ranno mai chiudere. Ci pren-
dono in giro. Per esempio il dono in giro. Per esempio il 
sindaco precedente Claudio sindaco precedente Claudio 
Cancelli mentre stavano si-Cancelli mentre stavano si-
stemando via Roma ci disse stemando via Roma ci disse 
che non avremmo più senti-che non avremmo più senti-
to gli odori perché avrebbero to gli odori perché avrebbero 
messo le piante ai bordi del messo le piante ai bordi del 
marciapiede». marciapiede». 

Prima di tornare ognuno Prima di tornare ognuno 
alle proprie dimore adom-alle proprie dimore adom-
brate dai fumi e dai rumori brate dai fumi e dai rumori 
della Gandossi i cittadini della Gandossi i cittadini 
di Nembro vogliono espri-di Nembro vogliono espri-
mere in maniera compatta mere in maniera compatta 
e chiara la loro posizione: e chiara la loro posizione: 
««Non vogliamo che chiuda Non vogliamo che chiuda 
la fonderia. Chiediamo solo il la fonderia. Chiediamo solo il 
rispetto per la nostra salute: rispetto per la nostra salute: 
la salute dei cittadini. Non la salute dei cittadini. Non 
solo per noi residenti. Anche solo per noi residenti. Anche 
per tutti i bambini e le fami-per tutti i bambini e le fami-
glie che vengono qui al parco. glie che vengono qui al parco. 
Adesso siamo un po’ stan-Adesso siamo un po’ stan-
chi. È da anni che ci fanno chi. È da anni che ci fanno 
promesse e non cambia mai promesse e non cambia mai 
nulla. Siamo persone oneste e nulla. Siamo persone oneste e 
vogliamo solo essere ascolta-vogliamo solo essere ascolta-
ti. Le abbiamo provate tutte, ti. Le abbiamo provate tutte, 
ma è una tristezzama è una tristezza»». . 

Il sole si è nascosto dietro Il sole si è nascosto dietro 
una parete di nuvole scure una parete di nuvole scure 
e pesanti che promettono e pesanti che promettono 
pioggia. Le auto passeggia-pioggia. Le auto passeggia-
no tranquille per via Roma no tranquille per via Roma 
e un odore pesante, acre e e un odore pesante, acre e 
pungente si insinua nelle pungente si insinua nelle 
narici stagliando nel cer-narici stagliando nel cer-
vello un’idea di malsano e vello un’idea di malsano e 
sgradevole. sgradevole. 

Una donna cammina Una donna cammina 
speranzosa di un migliora-speranzosa di un migliora-
mento della situazione, ma mento della situazione, ma 
consapevole e amareggiata consapevole e amareggiata 
del suo destino: del suo destino: ««Io vorrei Io vorrei 
andarmene, ma non riu-andarmene, ma non riu-
scirei mai a vendere la mia scirei mai a vendere la mia 
casa. Chi la compra con una casa. Chi la compra con una 
fonderia davanti che fa ru-fonderia davanti che fa ru-
more, puzza e polvere tutto il more, puzza e polvere tutto il 
giorno?giorno?»»
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UN RIFLESSO IN UNA VETRINA
Sboccio un bicchiere gonfio di nuvole bianche 
che esplodono e mi buttano addosso schiuma 
di cielo. Resto così a guardarti mentre colori 
un’altra volta il mondo di quello che neanche ci 
aspettiamo. Ma cosa aspettiamo? Non lo so. E’ 
sempre tutto un aspettare. Mentre io voglio solo 
andare. Magari ti incontro senza cercarti. Un po’ 
mi mancano quelle settimane Sante da piccola 
dove la tua resurrezione sembrava un colpo di 

magia. E forse mi sono sbagliata proprio lì, con 
te la magia non c’entra. Non so bene cosa sei 
Tu. Ma so che inizi sempre quando non me ne 
voglio più andare. Dai luoghi, dai pensieri, dal-
le persone. Vedi? Sei meglio della magia. Però ti 
nascondi troppo da me. E sono un po’ stanchina, 
e sorrido mentre lo scrivo, mi sembra di essere 
Forrest Gump quando si ferma all’improvviso 
dopo aver corso per giorni, si guarda intorno e 

boh ‘sono un po’ stanchino’. Ieri sera in ospedale 
dopo un giorno infinito in redazione guardavo 
una persona sdraiata sul letto che sembrava 
non avere sguardo, aveva bisogno di quella ma-
gia che io mi aspetto da te. Ed era stanca, non 
come me o Forrest Gump che abbiamo corso, 
era stanca di non essere stanca, lì, sola, quasi 
dimenticata, o forse senza quasi, in un orario 
di visite senza visite. E aspettava. E aspettava. E 

aspettava. Già, bisogna sempre aspettare. Potevi 
farci nascere bastandoci. O potevi insegnarci a 
bastarci. Lascia stare i grandi voli, le poesie ben 
curate, i granai di parole scelte con cura. Sono 
una dei tanti. Siamo tanti dei tanti. Un passante. 
Un paziente. Un riflesso in una vetrina. Cenere e 
pioggia. Come quella nuvola che ha dentro di sé 
la calma dell’essere lì.

Aristea Canini

SOLO LA PACE VINCE SEMPRE
Questo Biden mi pare proprio una nullità. Sicu-Questo Biden mi pare proprio una nullità. Sicu-
ramente meglio di Trump, ma ciò non è molto ramente meglio di Trump, ma ciò non è molto 
difficile. Quando doveva porsi l’obiettivo di difficile. Quando doveva porsi l’obiettivo di 
incontrare Putin per fermare la guerra si è ac-incontrare Putin per fermare la guerra si è ac-
contentato di alcuni insulti superficiali rivolti a contentato di alcuni insulti superficiali rivolti a 
Putin e non ha cercato in tutti i modi di parlare Putin e non ha cercato in tutti i modi di parlare 
con l’aggressore come era suo preciso dovere. con l’aggressore come era suo preciso dovere. 
Che cosa ha fatto di concreto per far cessare la Che cosa ha fatto di concreto per far cessare la 
guerra in Ucraina e costringere i contendenti a guerra in Ucraina e costringere i contendenti a 
trattare? Quasi nulla. Il piano del leader cinese trattare? Quasi nulla. Il piano del leader cinese 
Xi Jinping può avere dei limiti, ma per ora è l’u-Xi Jinping può avere dei limiti, ma per ora è l’u-
nico passo che può avere qualche risultato. Per-nico passo che può avere qualche risultato. Per-
ché respingerlo fin dalle prime battute? Perché ché respingerlo fin dalle prime battute? Perché 
cassarlo senza provare ad attuarlo coinvolgen-cassarlo senza provare ad attuarlo coinvolgen-
do il presidente ucraino e l’intera Europa? Ho do il presidente ucraino e l’intera Europa? Ho 
pensato fin dal primo momento che l’ho letto pensato fin dal primo momento che l’ho letto 
che, senza sposarlo in toto, poteva essere una che, senza sposarlo in toto, poteva essere una 
buona base di partenza (l’unica dopo un anno buona base di partenza (l’unica dopo un anno 
di guerra). Ritenevo che il tentativo di pace fosse di guerra). Ritenevo che il tentativo di pace fosse 
dovuto, se non altro, ai 300.000 morti, tra russi dovuto, se non altro, ai 300.000 morti, tra russi 
e ucraini, provocati da questa guerra assurda. e ucraini, provocati da questa guerra assurda. 
300 mila in un anno e la stima sembra al ribas-300 mila in un anno e la stima sembra al ribas-
so. 300.000 giovani caduti per nulla. La guerra so. 300.000 giovani caduti per nulla. La guerra 
è in uno stallo completo e continua a mietere è in uno stallo completo e continua a mietere 
vittime e a provocare danni immensi senza vittime e a provocare danni immensi senza 
arrivare a nessun risultato. L’Ucraina difende arrivare a nessun risultato. L’Ucraina difende 
giustamente i propri confini, ma non riesce a giustamente i propri confini, ma non riesce a 
riconquistare le Terre del Donbass in mano gli riconquistare le Terre del Donbass in mano gli 
aggressori. Putin distrugge un Paese (città, pon-aggressori. Putin distrugge un Paese (città, pon-
ti, centrali elettriche) ma non avanza di un mil-ti, centrali elettriche) ma non avanza di un mil-
limetro. La tregua e poi la pace sono più potenti limetro. La tregua e poi la pace sono più potenti 

della guerra. Le azioni belliche non producono della guerra. Le azioni belliche non producono 
nulla se non morti e distruzioni. Gli USA l’hanno nulla se non morti e distruzioni. Gli USA l’hanno 
sperimentato in decine di casi: Vietnam, Iran, sperimentato in decine di casi: Vietnam, Iran, 
Iraq, Afghanistan eccetera. I russi, con le loro Iraq, Afghanistan eccetera. I russi, con le loro 
aggressioni, qualcosa apparentemente hanno aggressioni, qualcosa apparentemente hanno 
ottenuto: Crimea, Georgia, Cecenia, Ossezia. Ma ottenuto: Crimea, Georgia, Cecenia, Ossezia. Ma 
hanno poi incontrato il favore dei sottomessi o hanno poi incontrato il favore dei sottomessi o 
hanno ripetuto gli errori di Budapest e di Praga? hanno ripetuto gli errori di Budapest e di Praga? 
La storia presto lo dirà. Ciò che è certo è che solo La storia presto lo dirà. Ciò che è certo è che solo 
la pace vince sempre. La pace vince anche quan-la pace vince sempre. La pace vince anche quan-
do perde. La pace vince anche quando la difesa do perde. La pace vince anche quando la difesa 
della patria è sacro dovere di uno stato sovrano.della patria è sacro dovere di uno stato sovrano.
Finalmente l’Europa si è mossa e ha dato a Xi Finalmente l’Europa si è mossa e ha dato a Xi 
Jinping una certa credibilità. La Cina, al di là Jinping una certa credibilità. La Cina, al di là 
delle buone relazioni con Putin, ha interesse delle buone relazioni con Putin, ha interesse 
alla pace. I suoi obiettivi strategici possono ave-alla pace. I suoi obiettivi strategici possono ave-
re successo solo in un mondo di buone pacifi-re successo solo in un mondo di buone pacifi-
che relazioni. Il globo ha interesse a eliminare i che relazioni. Il globo ha interesse a eliminare i 
conflitti. È su quel terreno che bisogna insistere. conflitti. È su quel terreno che bisogna insistere. 
Riuscire a convincere Xi Jinping a parlare diret-Riuscire a convincere Xi Jinping a parlare diret-
tamente anche con Zebrenskij è solo il primo tamente anche con Zebrenskij è solo il primo 
passo, ma va nella giusta direzione. Volteggia-passo, ma va nella giusta direzione. Volteggia-
no in questi giorni nei cieli le colombe degli no in questi giorni nei cieli le colombe degli 
auguri Pasquali. Gli auspici di una resurrezio-auguri Pasquali. Gli auspici di una resurrezio-
ne dell’umanità dalle sue secolari miserie non ne dell’umanità dalle sue secolari miserie non 
può essere solamente un desiderio primaverile. può essere solamente un desiderio primaverile. 
È compito della politica internazionale riuscire È compito della politica internazionale riuscire 
a risolvere i conflitti senza ulteriori spargimenti a risolvere i conflitti senza ulteriori spargimenti 
di sangue. Ed è l’unica Pasqua significativa che di sangue. Ed è l’unica Pasqua significativa che 
possiamo augurarci.possiamo augurarci.

Giancarlo Maculotti

“TORNANDO A CASA”
Qualche tempo fa ho dovuto affrontare un Qualche tempo fa ho dovuto affrontare un 
viaggio di lavoro a Malta. viaggio di lavoro a Malta. 
Non avevo mai preso un volo da sola, sarei Non avevo mai preso un volo da sola, sarei 
stata l’unica referente di una serie di gruppi stata l’unica referente di una serie di gruppi 
che sarebbero atterrati sull’isola pochi giorni che sarebbero atterrati sull’isola pochi giorni 
dopo di me e il mio inglese era sempre stato dopo di me e il mio inglese era sempre stato 
una lingua di compromesso che non brillava una lingua di compromesso che non brillava 
molto ma che mi era sempre bastata per il la-molto ma che mi era sempre bastata per il la-
voro di operatore turistico. voro di operatore turistico. 
Ero molto preoccupata perché non ero sicura Ero molto preoccupata perché non ero sicura 
di bastare a me stessa e agli altri ma ormai ero di bastare a me stessa e agli altri ma ormai ero 
dentro questo ingaggio fino al collo e non mi dentro questo ingaggio fino al collo e non mi 
potevo tirare indietro. potevo tirare indietro. 
La sera prima del viaggio ero la sola rimasta La sera prima del viaggio ero la sola rimasta 
in ufficio a sistemare le ultime cose e pensai di in ufficio a sistemare le ultime cose e pensai di 
fare un’ultima chiamata al referente maltese fare un’ultima chiamata al referente maltese 
che sarebbe venuto a prendermi in aeroporto. che sarebbe venuto a prendermi in aeroporto. 
Era un uomo sulla sessantina, di origine bava-Era un uomo sulla sessantina, di origine bava-
rese e dai modi abbastanza cortesi. rese e dai modi abbastanza cortesi. 
Durante la chiamata avevamo fatto tutto il ri-Durante la chiamata avevamo fatto tutto il ri-

epilogo di quello che avremmo dovuto fare in epilogo di quello che avremmo dovuto fare in 
loco ed eravamo arrivati ai saluti, quando lui loco ed eravamo arrivati ai saluti, quando lui 
fece una piccola pausa. Il suo tono di voce, da fece una piccola pausa. Il suo tono di voce, da 
serio e schematico, improvvisamente si am-serio e schematico, improvvisamente si am-
morbidì e mi disse sottovoce: “Goditi il volo, morbidì e mi disse sottovoce: “Goditi il volo, 
domani. E ricordati che venendo qui stai tor-domani. E ricordati che venendo qui stai tor-
nando a casa”. nando a casa”. 
Poi attaccò la telefonata. Quelle poche paro-Poi attaccò la telefonata. Quelle poche paro-
le bastarono a riscaldarmi, a sciogliere ogni le bastarono a riscaldarmi, a sciogliere ogni 
preoccupazione verso l’ignoto e a sentirmi preoccupazione verso l’ignoto e a sentirmi 
attesa. Il giorno dopo mi risvegliai con un’in-attesa. Il giorno dopo mi risvegliai con un’in-
solita allegria e trascorsi venti giorni a Malta, solita allegria e trascorsi venti giorni a Malta, 
giorni talmente belli che li ricordo ancora con giorni talmente belli che li ricordo ancora con 
nostalgia. nostalgia. 
Tutti noi possiamo diventare piccoli punti di Tutti noi possiamo diventare piccoli punti di 
riferimento per gli altri, alle volte anche con riferimento per gli altri, alle volte anche con 
una semplice manciata di parole o piccoli ge-una semplice manciata di parole o piccoli ge-
sti. In fondo basta davvero poco per accogliere sti. In fondo basta davvero poco per accogliere 
e sentirsi accolti.e sentirsi accolti.

Alessia Tagliaferri

QUELL’AMORE MALINTESO
Per chi appartiene ai “pre-Bo-Per chi appartiene ai “pre-Bo-
omer” è ormai lungo l’elen-omer” è ormai lungo l’elen-
co delle generazioni che gli co delle generazioni che gli 
stanno davanti: “i Boomer, stanno davanti: “i Boomer, 
1946-1964”; “la generazione 1946-1964”; “la generazione 
X, 1965-1980”; “la genera-X, 1965-1980”; “la genera-
zione Y o dei Millenials, 1980-zione Y o dei Millenials, 1980-
1997”; “la generazione  Z, 1997”; “la generazione  Z, 
1997-2012”, “la generazione 1997-2012”, “la generazione 
Alpha, 2012-…”Alpha, 2012-…”
La storia europea ci informa La storia europea ci informa 
che mai prima del 1946 le ge-che mai prima del 1946 le ge-
nerazioni giovani sono state nerazioni giovani sono state 
così fortunate, così accudite e così fortunate, così accudite e 
accompagnate dai loro genito-accompagnate dai loro genito-
ri. Secondo i criteri ordinativi ri. Secondo i criteri ordinativi 
della statistica, sono “giova-della statistica, sono “giova-
ni” quelli tra i 15 e i 34 anni: ni” quelli tra i 15 e i 34 anni: 
oggi sono circa 13,8 milioni, il oggi sono circa 13,8 milioni, il 
22,9% della popolazione.22,9% della popolazione.
Tuttavia, dentro questa fascia Tuttavia, dentro questa fascia 
giovanile, ne emerge una: la giovanile, ne emerge una: la 
fascia del disagio. “Disagio” fascia del disagio. “Disagio” 
è, in realtà, una categoria è, in realtà, una categoria 
omnicomprensiva. Intanto, omnicomprensiva. Intanto, 
comprende i NEET (Not in comprende i NEET (Not in 
Education, Employement or Education, Employement or 
Training) – in Italia sono circa Training) – in Italia sono circa 
3 milioni). 3 milioni). 
Poi, gli Hikikomori, dal giap-Poi, gli Hikikomori, dal giap-
ponese: “stare in disparte” ponese: “stare in disparte” 
(sono circa 100 mila; età me-(sono circa 100 mila; età me-
dia di vent’anni; stanno “in di-dia di vent’anni; stanno “in di-
sparte” mediamente tre anni; sparte” mediamente tre anni; 
l’87% sono maschi).  l’87% sono maschi).  
Al di sotto esiste una platea Al di sotto esiste una platea 
più larga di ragazzi con com-più larga di ragazzi con com-
portamenti a rischio, quale il portamenti a rischio, quale il 
consumo di sostanze psico-consumo di sostanze psico-
attive o di alcol, o caratteriz-attive o di alcol, o caratteriz-
zati da disturbi mentali, che zati da disturbi mentali, che 
si esprimono con tentativi di si esprimono con tentativi di 
suicidio, autolesionismo, ano-suicidio, autolesionismo, ano-
ressia, bulimia… Le notizie che ressia, bulimia… Le notizie che 
affluiscono direttamente dalle affluiscono direttamente dalle 
scuole segnalano l’insorgenza scuole segnalano l’insorgenza 
diffusa di attacchi di ansia e di diffusa di attacchi di ansia e di 
panico e incapacità crescente panico e incapacità crescente 
di reggere lo stress delle attese di reggere lo stress delle attese 
alte e dei risultati più bassi. alte e dei risultati più bassi. 
Alla base di questo “disagio” Alla base di questo “disagio” 
sta un rapporto incerto o ma-sta un rapporto incerto o ma-
lato con il mondo che sta fuori lato con il mondo che sta fuori 
di noi. di noi. 
La costruzione del rapporto La costruzione del rapporto 
conoscitivo e pratico con il conoscitivo e pratico con il 

mondo è l’impresa quotidia-mondo è l’impresa quotidia-
na dell’educazione. Sono gli na dell’educazione. Sono gli 
educatori che accompagnano educatori che accompagnano 
la persona, fin dalla nascita, la persona, fin dalla nascita, 
all’incontro con la realtà, con all’incontro con la realtà, con 
tutto ciò che esce dal perime-tutto ciò che esce dal perime-
tro dell’Io. tro dell’Io. 
Chi sono, intanto? Sono i ge-Chi sono, intanto? Sono i ge-
nitori e l’ambiente familiare nitori e l’ambiente familiare 
allargato; il personale scolasti-allargato; il personale scolasti-
co dell’asilo nido, della scuo-co dell’asilo nido, della scuo-
la elementare, della scuola la elementare, della scuola 
media e superiore; i dirigenti media e superiore; i dirigenti 
delle associazioni culturali, re-delle associazioni culturali, re-
ligiose, sportive; i mass-media ligiose, sportive; i mass-media 
e i social-media; i gruppi di e i social-media; i gruppi di 
pari… Si potrebbe dire: l’intera pari… Si potrebbe dire: l’intera 
società è educante. I problemi società è educante. I problemi 
incominciano proprio qui. incominciano proprio qui. 
Quale mondo mostrano gli Quale mondo mostrano gli 
educatori ai ragazzi? Alla radi-educatori ai ragazzi? Alla radi-
ce delle varie forme di disagio ce delle varie forme di disagio 
sta una distanza profonda tra sta una distanza profonda tra 
il mondo fatto intravedere da-il mondo fatto intravedere da-
gli educatori e quello reale. gli educatori e quello reale. 
Perché gli educatori promet-Perché gli educatori promet-
tono ai ragazzi “un’isola che tono ai ragazzi “un’isola che 
non c’è”? Fanno credere loro non c’è”? Fanno credere loro 
di essere il centro del mondo, di essere il centro del mondo, 
ne fanno dei narcisi. Lo fanno ne fanno dei narcisi. Lo fanno 
per amore. per amore. 
Un amore malinteso, si capi-Un amore malinteso, si capi-
sce. Un amore cieco, che ac-sce. Un amore cieco, che ac-
ceca i ragazzi. Vogliono tenerli ceca i ragazzi. Vogliono tenerli 
lontani dalle brutture, dalle lontani dalle brutture, dalle 
sofferenze, dalle frustrazioni, sofferenze, dalle frustrazioni, 
dalla fatica di vivere. dalla fatica di vivere. 
Vogliono fare i cirenei, por-Vogliono fare i cirenei, por-
tando “la croce” al posto dei tando “la croce” al posto dei 
ragazzi. L’effetto è che quando ragazzi. L’effetto è che quando 
questi urtano contro il mondo questi urtano contro il mondo 
reale, quando l’educatore non reale, quando l’educatore non 
può più frapporsi tra loro e il può più frapporsi tra loro e il 
mondo, allora scattano le rea-mondo, allora scattano le rea-
zioni, con gradazioni diverse: zioni, con gradazioni diverse: 
dal senso di inadeguatezza, dal senso di inadeguatezza, 
alla frustrazione, allo stress, alla frustrazione, allo stress, 
all’eremitaggio sociale, alla all’eremitaggio sociale, alla 
violenza verso gli altri o verso violenza verso gli altri o verso 
di sé. di sé. 
Gli effetti di questa mala-edu-Gli effetti di questa mala-edu-
cazione sono drammatici tan-cazione sono drammatici tan-
to per i singoli quanto per la to per i singoli quanto per la 
comunità civile e per il Paese. comunità civile e per il Paese. 
Per i singoli, perché il loro Per i singoli, perché il loro 
cammino verso la maturità cammino verso la maturità 

è disseminato di sofferenze è disseminato di sofferenze 
quotidiane. Per il Paese, per-quotidiane. Per il Paese, per-
ché un ingente capitale uma-ché un ingente capitale uma-
no viene escluso brutalmente no viene escluso brutalmente 
dal circuito della produzione, dal circuito della produzione, 
del lavoro, della società, della del lavoro, della società, della 
cultura, della ricerca. Qualche cultura, della ricerca. Qualche 
milione di ragazzi è gettato milione di ragazzi è gettato 
nell’irrilevanza personale e nell’irrilevanza personale e 
sociale. E’ una perdita secca.A sociale. E’ una perdita secca.A 
questo punto, insorge una do-questo punto, insorge una do-
manda, tipica di questo tempo manda, tipica di questo tempo 
“arrabbiato”: di chi è la col-“arrabbiato”: di chi è la col-
pa? Gli educatori potrebbero pa? Gli educatori potrebbero 
rispondere che, a loro volta, rispondere che, a loro volta, 
sono stati educati, bene o sono stati educati, bene o 
male, da altri. E così potrem-male, da altri. E così potrem-
mo risalire indietro, di gene-mo risalire indietro, di gene-
razione in generazione, alla razione in generazione, alla 
ricerca del “colpevole”, fino a ricerca del “colpevole”, fino a 
Adamo e Eva.Adamo e Eva.
Più fecondo un esercizio di Più fecondo un esercizio di 
autocoscienza collettiva. Con-autocoscienza collettiva. Con-
fessiamocelo! Il benessere, fessiamocelo! Il benessere, 
acquisito proprio grazie alla acquisito proprio grazie alla 
fatica dei pre-Boomer nel cor-fatica dei pre-Boomer nel cor-
so degli anni ’50 e ‘60, ha fatto so degli anni ’50 e ‘60, ha fatto 
perdere ai Boomer e alle ge-perdere ai Boomer e alle ge-
nerazioni successive il senso nerazioni successive il senso 
del sacrificio e della faticosa del sacrificio e della faticosa 
conquista di una condizione conquista di una condizione 
migliore. Tutto è diventato un migliore. Tutto è diventato un 
diritto, che la società o lo Sta-diritto, che la società o lo Sta-
to devono garantire. Tutto è to devono garantire. Tutto è 
gratis. Il nostro modello sono gratis. Il nostro modello sono 
i Francesi, che la settimana i Francesi, che la settimana 
scorsa hanno messo a ferro e scorsa hanno messo a ferro e 
fuoco Parigi, perché non vo-fuoco Parigi, perché non vo-
gliono alzare l’età pensiona-gliono alzare l’età pensiona-
bile dai 62 ai 64 anni. Fino a bile dai 62 ai 64 anni. Fino a 
quando? Stiamo entrando in quando? Stiamo entrando in 
un tempo nuovo, nel quale il un tempo nuovo, nel quale il 
futuro prossimo appare meno futuro prossimo appare meno 
luminoso di quello degli anni luminoso di quello degli anni 
‘50/60. Quello dei Boomer ‘50/60. Quello dei Boomer 
non tornerà più. La guerra ai non tornerà più. La guerra ai 
nostri confini dovrebbe ba-nostri confini dovrebbe ba-
stare a metterci in allarme. stare a metterci in allarme. 
Dovremo fare sperimentare Dovremo fare sperimentare 
i limiti del mondo ai nostri i limiti del mondo ai nostri 
ragazzi e incominciare a dire ragazzi e incominciare a dire 
loro dei NO, affinché non si loro dei NO, affinché non si 
illudano a proprie spese che illudano a proprie spese che 
la storia degli uomini sia solto la storia degli uomini sia solto 
una catena di SI.una catena di SI.

Giovanni Cominelli

qualcuno venga a prenderlo o almeno a tro-qualcuno venga a prenderlo o almeno a tro-
varlo. “Questi sono posti per vecchi”. Ah. La varlo. “Questi sono posti per vecchi”. Ah. La 
vecchia signora, capelli tinti di nero carbone, vecchia signora, capelli tinti di nero carbone, 
guarda per la prima volta la ragazza giovane guarda per la prima volta la ragazza giovane 
che deve farle fare fisioterapia. Poi sbotta: che deve farle fare fisioterapia. Poi sbotta: 
“Sei bellissima”. Le colleghe la prendono in “Sei bellissima”. Le colleghe la prendono in 
giro, “si è innamorata di te”. Infatti la signo-giro, “si è innamorata di te”. Infatti la signo-
ra che nemmeno ha degnato di uno sguardo ra che nemmeno ha degnato di uno sguardo 
chi c’è nella grande sala/palestra, rincara: “Io chi c’è nella grande sala/palestra, rincara: “Io 
ti amo”. Servirebbe metterla in guardia sulla ti amo”. Servirebbe metterla in guardia sulla 
politica famigliare dell’attuale governo? “Qui politica famigliare dell’attuale governo? “Qui 
è logico cambiare mille volte idea ed è facile è logico cambiare mille volte idea ed è facile 
sentirsi da buttare via”.  sentirsi da buttare via”.  

Arrivano qui con dolori, feriti nell’orgoglio, Arrivano qui con dolori, feriti nell’orgoglio, 
la paura di essere poi messi in una casa di la paura di essere poi messi in una casa di 
riposo, “ma no, dai nonno, la casa l’hai co-riposo, “ma no, dai nonno, la casa l’hai co-
struita tu, ci hai abitato per quarant’anni, ci struita tu, ci hai abitato per quarant’anni, ci 
torni, nessuno te la ruba”. Il vecchio finge di torni, nessuno te la ruba”. Il vecchio finge di 
non sentire, ha passato i 90 anni da un pezzo, non sentire, ha passato i 90 anni da un pezzo, 
i capelli incredibilmente folti. Parla poco per-i capelli incredibilmente folti. Parla poco per-
ché a una certa età ti rassegni, non ti ascol-ché a una certa età ti rassegni, non ti ascol-
tano, credono di sapere tutto, il presente ha tano, credono di sapere tutto, il presente ha 
cancellato il passato e a una certa età il futuro cancellato il passato e a una certa età il futuro 
è a termine, tanto vale non sprecare il fiato. è a termine, tanto vale non sprecare il fiato. 
L’unica cosa che ascoltano è il male, la fitta di L’unica cosa che ascoltano è il male, la fitta di 
dolore che torna. Qui il mondo resta là fuo-dolore che torna. Qui il mondo resta là fuo-
ri. “Ha compiuto 80 anni il 4 marzo”. “Come ri. “Ha compiuto 80 anni il 4 marzo”. “Come 
Lucio Dalla” dico tanto per dire e l’infermiera Lucio Dalla” dico tanto per dire e l’infermiera 
intona la canzone, “dice ch’era un bell’uomo e intona la canzone, “dice ch’era un bell’uomo e 
veniva dal mare”. No che non viene dal mare, veniva dal mare”. No che non viene dal mare, 
piuttosto dai monti e sul “bell’uomo” magari piuttosto dai monti e sul “bell’uomo” magari 
si darebbe la stura ai ricordi dei bei tempi. si darebbe la stura ai ricordi dei bei tempi. 

“E da qui non le vedi più quelle estati lì”. “E da qui non le vedi più quelle estati lì”. 
Qui dentro il mondo lo si lascia fuori, “vedi Qui dentro il mondo lo si lascia fuori, “vedi 
tetti e case e grandi le periferie e vedi quante tetti e case e grandi le periferie e vedi quante 
cose sono solo fesserie”. I tempi sono scanditi cose sono solo fesserie”. I tempi sono scanditi 
dalle pillole e dalle punture. La stanza dà su dalle pillole e dalle punture. La stanza dà su 
un terrazzo e laggiù c’è il lago, nessuna vela un terrazzo e laggiù c’è il lago, nessuna vela 
che faccia sognare di andarsene chissà dove, che faccia sognare di andarsene chissà dove, 

la fantasia di un volo è solo quello di tornare la fantasia di un volo è solo quello di tornare 
a casa, “quando ormai si vola non si può ca-a casa, “quando ormai si vola non si può ca-
dere più”. No che ti dicono di non azzardarti dere più”. No che ti dicono di non azzardarti 
al fai da te, perché viene voglia di alzarsi  e al fai da te, perché viene voglia di alzarsi  e 
far vedere che si è ancora autonomi, che si è far vedere che si è ancora autonomi, che si è 
ancora vivi. Il volto buono della sanità è l’in-ancora vivi. Il volto buono della sanità è l’in-
credibile (rispetto alla vulgata) disponibilità e credibile (rispetto alla vulgata) disponibilità e 
perfino gentilezza del personale. Esco fuori perfino gentilezza del personale. Esco fuori 
sul terrazzo a farmi una fumata di pipa. “Fa sul terrazzo a farmi una fumata di pipa. “Fa 
freddo?”, s’informa il mio vicino di letto. Ma freddo?”, s’informa il mio vicino di letto. Ma 
no, dico, è aprile. E mi viene in mente un’altra no, dico, è aprile. E mi viene in mente un’altra 
canzone che racconta di un ragazzo che fug-canzone che racconta di un ragazzo che fug-
ge dal collegio…  “saltò il cancello e poi fuggì, ge dal collegio…  “saltò il cancello e poi fuggì, 
aprile era ormai fiorito, e a chi lo riportò lui aprile era ormai fiorito, e a chi lo riportò lui 
mesto domandò, chi mi ha tradito?”.  mesto domandò, chi mi ha tradito?”.  

Il vecchio deve aver parlato dei suoi tra-Il vecchio deve aver parlato dei suoi tra-
scorsi da balera perché la fisioterapista si fa scorsi da balera perché la fisioterapista si fa 
promettere per domani di ballare un valzer. promettere per domani di ballare un valzer. 
La smorfia che si fa sorriso, cercando residui La smorfia che si fa sorriso, cercando residui 
di ragioni per vivere perché “qui la notte è di ragioni per vivere perché “qui la notte è 
buia e ci sei soltanto tu”.buia e ci sei soltanto tu”.

I vecchi hanno lunghe storie da raccontare. I vecchi hanno lunghe storie da raccontare. 
Solo che qualcuno li ascoltasse. Ma fuori van-Solo che qualcuno li ascoltasse. Ma fuori van-
no tutti di fretta, magari avrebbero consigli da no tutti di fretta, magari avrebbero consigli da 
dare e raccontare come sono andate davvero dare e raccontare come sono andate davvero 
le cose… per rivisitare la storia bisogna averla le cose… per rivisitare la storia bisogna averla 
almeno… visitata. Ma fortunatamente, a loro almeno… visitata. Ma fortunatamente, a loro 
che hanno i ricordi vivi di tempi in cui biso-che hanno i ricordi vivi di tempi in cui biso-
gnava solo obbedire, “qui non arrivano gli gnava solo obbedire, “qui non arrivano gli 
ordini a insegnarti la strada buona” visto che ordini a insegnarti la strada buona” visto che 
loro l’hanno percorsa, cadendo a volte, rial-loro l’hanno percorsa, cadendo a volte, rial-
zandosi a fatica per continuare a camminare. zandosi a fatica per continuare a camminare. 
Verso un traguardo che gli hanno spostato a Verso un traguardo che gli hanno spostato a 
tradimento. No, “qui non arrivano gli angeli”. tradimento. No, “qui non arrivano gli angeli”. 
Meglio, se no scenderebbero a portarceli via. Meglio, se no scenderebbero a portarceli via. 
E allora avrebbero campo libero quelli che la E allora avrebbero campo libero quelli che la 
storia la rivisitano senza averla mai vissuta.storia la rivisitano senza averla mai vissuta.

Piero Bonicelli
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